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La nuova destra 
e la sfida 
dei progressisti 


BIJ 
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, A DESTRA italiana si va orga- 

1 razzando e va definendo la 

| propria fisionomia. In questo 

I j senso, la decisione di Berlusco- 
ni è un elemento di chiarezza e 
può aiutare meglio a compren¬ 
dere il carattere delle forze che si sono mes¬ 
se in movimento. Dietro e intorno a lui - per 
ora a livello di dichiarazione di consenso - 
si vanno schierando l'Alleanza nazionale di 
Fini, la Lega di Bossi, i centristi ex-democri¬ 
stiani e qualche altra forza e personalità, 
sembra fino a Pannella. Perché dico che tut¬ 
to ciò. allo stato dei fatti, è un elemento di 
chiarezza? Perché se fosse riuscito il tentati¬ 
vo di Segni di portare tutto il centro e anzi¬ 
tutto i popolari di Martina 2 zoli a unificarsi 
nel fronte moderato, si sarebbe perduto un 
prezioso elemento di differenza politica, e : 
l'egemonia di quell'intero fronte sarebbe 
stata, prevedibilmente spostata a destra, con 
Alleanza nazionale solo apparentemente ai 

margini. : ' ... 

Questa previsione non è difficile, se si 
pensa alle gravi difficoltà dei popolari e al¬ 
l’impeto che ancora caratterizza l'iniziativa . 
della Lega e. ai Sud. della vecchia Destra. 
Ora invece la Destra sembra avere dei confi¬ 
ni più chiari e anche più classicamente ade¬ 
renti alla storia italiana. La Destra italiana 
non è mai stata una Destra veramente libe¬ 
rale. ma si é sempre delineata in un impasto 
di dannunzianesimo politico (che cosa può 
legare Pannella a Berlusconi se non que¬ 
st'attitudine profonda?) , di liberismo selvag¬ 
gio e di antiparlamentarismo più o meno 
strisciante. Basta ripercorrere la storia politi¬ 
ca e culturale italiana nei suol momenti cru¬ 
ciali. E siccome questo é uno di quei mo¬ 
menti, non deve sorprendere la ricomparsa 
di èfémehti pcrmanentidclld storia naziona¬ 
le che si manifestarono in forma più ambi¬ 
gua e coperta all'indomani della seconda 
guerra mondiale, quando era difficile rap¬ 
presentare un'area politico-culturale esplici¬ 
tamente di Destra. Ora questo sta avvenen¬ 
do. e insisto nel definirlo un elemento di 
chiarezza (da combattere, naturalmente, 
ma non do demonizzare) che ricolloca le 
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Fuga dalla Cina, cercando la libertà 


SI tengono per mano, tra le reti di uno dei C ’ 

-campi-prigione» dell'Australia dove. 

vengono rinchiusi I cinesi dei -boat people». 
Per attirare l'attenzione sulla loro sorte, un 
giovane aveva sparato a salve, mercoledì 
scorso, contro II principe Carlo 


d'Inghilterra. Mo Fang Zhen (a sinistra) e - ■ 
Chen Xlng Ming sono I nomi della ragazza e 
del ragazzo nella foto. Erano fuggiti dalla 
Cina comunista per assaporare II gusto 
della libertà: non l'hanno trovata . 
noli-ospitale Australia». , 


La Parenti: «Berlusconi mi ha offerto un seggio» 

Toghe in politica 
Scontro tra i giudici 

Voto: vietati 





m ROMA. Negli uffici del palazzo di giustizia milanese la notizia rimbalza 
da un telefono all’altro: Tiziana Parenti, il magistrato che ha indagato sul 
Pci-Pds, sta pensando di lasciare la toga per darsi alla politica. «Forza Italia» * 
le ha offerto un seggio in Parlamento e lei si è messa in aspettativa, per va- ; 
lutare la proposta. La notizia è confermala anche dal procuratore capo ; 
BorreMi, che lascia trasparire un'ombra di disappunto nel suo secco -no : 
comment». Lei, la -Titti» Parenti, da una settimana non mette piede in uffi- [ 
ciò: sta meditando se accettare la proposta del Cavaliere, ma a Panorama 
ha già spiegato perché propenderebbe per il si e risponde a chi potrebbe ; 
avere a ridire sui suo passato -accanimento» nei confronti del Pds. «Sareb¬ 
bero solo accuse strumentali», replica Tiziana Parenti. «Non ho mai piegato s 
il mio lavoro a fini politici, - dice - ma proprio perché credo che oggi sia 
necessario impegnarsi a fondo per l'indipendenza della magistratura e mi • 
rendo conto che sarà sempre più difficile farlo dall'Interno, sto pensando 
se valga la pena di trasferire questo Impegno in una sede diversa». Di opi¬ 
nione diversa è il suo collega Plercamillo Davigo, -dottor sottile» del pool 
. Mani pulite: «Le forze politiche non rinunciano a 
' offrire candidature, perché attraverso i magistrati 
cercano consensi, in quanto noi siamo diventati • 
' portatori di consensi e non per colpa nostra, ma 
perchè non ne hanno più o ne hanno meno i po- ì 
litici». E se un magistrato fa questa scelta, dice f 
Davigo, deve essere una «scelta senza ritorno», : 
Anche Luciano Violante, presidente dell'Antima- ■ 
fia, e Gennaro Marasca, membro togato del Csm, ( 
criticano la scesa in campo dei magistrati (in 22 , 
hanno chiesto l'aspettativa per potersi candida¬ 
re) e chiedono ai giudici di non lasciare il diffici- - 
le lavoro giudiziario per andare a sedere sui ban- • 
chi del Parlamento. Secondo il magistrato Mara -1 
; . sco il fatto che giudici in primo piano nella lotta j 

, ■ . • . alla corruzione e al malaffare scendano In politi- 

ca, potrebbe far nascere nei cittadini il legittimo sospètto di non serena im- I 
parzialità. Intanto, in vista di una campagna elettorale che si preannuncia 
di fuoco, il garante per l'editoria Giuseppe Santaniello ha redatto il regola- . 
mento sull'accesso alle tv, sugli spot e sulla pubblicità elettorale, che sarà : 
pubblicalo sulla Gazzetta Ufficiale: niente spettacolarizzazione, niente sio- ; 
gan a effetto, niente inviti al voto senza corretta presentazione di liste e pro¬ 
grammi, pari opportunità per l'accesso a a quotidiani e tv. Echi non obbe¬ 
disce? Rischia molto: tre giorni di sospensione delle trasmissioni per le tv e, 
se recidivo, gli verrà revocata la concessione. 

. '''l:/» ' » '• »-,:v 
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1 candidati 
: : togati 

Ippolito: 
magistrati 
diamoci 
delle regole 
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Martìnazzoli 
Il gollista 
Berlusconi 
sta uccidendo 
il centro 



m ROMA. Mino Martinazzol! attacca 
Berlusconi: -E gollista e qualunqui¬ 
sta... È la sublimazione del craxi- 
smo». In un'intervista a WUnitù rac¬ 
conta il suo incontro con Segni, parla 
dei neocentristi, dell'alleanza pro¬ 
gressista, della destra. Polemizza con 
i giornalisti. E annuncia ancora: «A 
maggio lascio, tomo a casa». '5 
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Si cerca Ylenia 
Musicista fermato 
a New Orleans 


m WASHINGTON. La polizia di New Orleans avrebbe fermato 
ieri un musicista di strada. Tyron 8owie. che potrebbe aiutare a 
ricostruire i movimenti più recenti di Yelena. È stato ascoltato 
come testimone. Intanto. Al Bano e Romina sono a New Or¬ 
leans. Voci insistenti, ma non confermate, danno infatti per Im¬ 
minente una svolta nelle ricerche della loro figlia di 23 anni. Yle¬ 
nia Carrisi. scomparsa lo scorso primo gennaio nella città della 
Louisiana. • • • • ... . v-.-rc--.. 

Ci sono ipotesi positive e molte altre più negative. Fonti at¬ 
tendibili sostengono che la ragazza sarebbe stata vista recente¬ 
mente preda di un forte stato depressivo. Gli investigatori della 
sezione -missing person». persone scomparse, avrebbero già 
esteso le ricerche ad alcuni specchi d’acqua vicini alla città. \ 

-, . .. ■ ... ., ... ..■ • 
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SA N ITÀ 

Nunzio vince la sua battaglia 
Il Cuf: farmaco da riclassificare 

Aveva sospeso la cura salvavita per protesta 
jwwnuMum ___ a pagina » 

SARDEGNA 

Suicida giovane quattordicenne i 
pastore e studente-modello 

A scuola la mattina, con il gregge la sera 

PAOLO*RAUCA _ A PAGINA 12 

FRANCIA 

. . . ...... 

Para italiano si lancia e sviene 
Acciuffato prima dello schianto 

Un collega inglese lo raggiunge e lo salva 

- ' A PAGINA 18 


Don Puglisi, due arresti 

Presi a Milano i presunti mandanti del delitto 
Il sacerdote aveva sfidato i boss di Palermo 


■ PALERMO. Sono sospettati di essere i mandanti : 
dell'omicidio di padre Giuseppe Puglisi, il corag- \ 
gioso sacerdote della borgata di Brancaccio che 
pagò con la vita - il 15 settembre '93 - per essersi ; 
apertamente schierato contro le cosche. Due ma¬ 
fiosi palermitani, Filippo e Giuseppe Graviano. di 
30 e 31 anni, sono stati arrestati in un ristorante mi- : 
lanese mentre cenavano. Le manette sono scatta¬ 
te alle 20 e 30 quando i carabinieri del -Gruppo 1» 
di Palermo vi hanno fatto irruzione dopo essere si¬ 
curi dell'identità dei due commensali. A mettere 
gli investigatori sulle tracce del due latitami è stato 
un pentito che già da diversi mesi collabora con i 
magistrati. I fratelli Graviano erano latitanti da più 
di un anno, da quando cioè i giudici avevano 
emesso contro di loro mandati di cattura per asso¬ 
ciazione mafiosa, traffico di stupefacenti e ornici- 


Sciopero 
in Spagna 

Savater: ) 
ò sbagliato 
attaccare 
Gonzalez 


OMERO OSAI 
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dio. Anche loro, i mandanti del delitto, cosi come 
la vittima, erano originari di Brancaccio dove da 
tempo mantenevano il loro quartler generale. Fe¬ 
delissimi di Totò Riina, i Graviano appartengono a 
' quello sparuto schieramento corleonese che an¬ 
cora oggi vede i suoi componenti come i più noti 
superlatitanti siciliani. L'arresto a Milano lascia in¬ 
tendere che, con ogni probabilità, ciò che rimane 
del clan di Totò RÌiina è emigrato nelle città del 
nord. L'omicidio Puglisi segnò un gravissimo pre- 
’ cedente: per la prima volta in 50 anni Cosa Nostra 
alzava il tiro contro i sacerdoti, probabilmente an¬ 
che in risposta alle pesantissime parole pronun¬ 
ciate dal Papa ad Agrigento, - --VSSf 
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Nome sui giornali 
per chi filma «bionde» 
di contrabbando 


m ROMA, Tempi duri per i fumatori. 
Oltre a divieti a ripetizione e notizie 
shock sui danni alla salute, un'altra , 
brutta notizia per i viziosi delle siga¬ 
rette. Tra due settimane entrerà in vi¬ 
gore una severissima legge contro il 
contrabbando che, per la prima voi- . 
ta, punirà duramente anche il consu¬ 
matore. Chi verrà sopreso con un - 
pacchetto di «bionde» non del Mono¬ 
polio di Stato, verrà multato con 100 
mila lire e il suo nome, su segnala¬ 
zione dell'Ispettorato compartimen- 
tale delle Finanze, sarà pubblicalo ' 
(naturalmente a spese del «colpevo¬ 
le») sui giornali, Nome e cognome ' 
stampati sui quotidiani, a fianco del- ’ 


l'annuncio della sanzione commina¬ 
la. E, addirittura, se a tenere tra le 
labbra una -cicca proibita» è un pub¬ 
blico dipendente, scatterà un proce¬ 
dimento disciplinare, Il-provvedi¬ 
mento. pubblicalo ieri sulla Gazzetta - 
■ Ufficiale, si inserisce in una nuova 
strategia repressiva per combattere il . 
. fenomeno del contrabbando. Un bu¬ 
siness illegale controllato da mafia e 
camorra che muove ogni anno mille 
miliardi di lire, come denunciato dal- 
la Commissione parlamentare anti- 
: mafia. '.■■■•»■ ' ■ - 

-■ ::s 
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CHE TEMPO FA 


Come diceva Einaudi 


V 


olete sapere come farà Sforza Italia a violare le norme 
sulla campagna elettorale? Facile: basta vedere una 
trasmissione come Luogo comune, in onda su una del¬ 
le (indistinguibili) reti Fininvest. Un tizio, tale Mengacci, gira 
per le piazze d'Italia facendo domande alla -genie». L'altra 
sera il Mengacci era in Emilia. Chiedeva un parere sulle ele¬ 
zioni dei 27 marzo. Su una trentina di intervistati la metà ha 
risposto di non avere ancora deciso, l'altra metà (chi l'avreb- , 
be mai detto?) che voterà per Berlusconi: non uno che dica 
di votare a sinistra: in Emilia, dove la sinistra è in maggioran- • 
za anche nelle riunioni di condominio. • . „» ■. •■?»•»'•,' 

Una marchiana truffa da quadrivio-costruita montando " 
solo le risposte "giuste» e tagliando quelle «sbagliate» - la cui - , 
goffa confezione può far ridere, ma deve far riflettere: il mi- • 
liardario ridens. grazie allo zelo dei suoi replicanti a gettone, 
userà (anzi, usa già adesso) i programmi d'evasione come 
strumento di propaganda diretta. La morale è: -Chi da solo si .. 
sorregge / se ne lotte della legge». A Mengacci. Berlusconi ha ' - 
detto che è una frase di Luigi Einaudi, t.. [MICHELESERRA] 


I la REGALO con AVVENIMENTI 
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LUnità 


Interviste&Commenti 


\cncrcii 28 gennaio 1994 


Mino Martinazzoli 


segretario del Ppi 

Berlusconi sta uccidendo il centro 



■ ROMA Alle cinque della sera Mi¬ 
no Martinazzoli ha I ar a stanca Af¬ 
fondalo in una poltrona di cuoio nel 
suo studio a piazza del Gesù ogni 
tanto si passa una mano sul viso e 
somde Quasi con fatica però Uno- 
ra e mezzo di incontro con Mano Se¬ 
gni ore di numom coni suol collabo¬ 
ratori «E nervoso* senvono le agen¬ 
zie «È brusco* Lui guarda i fogli con 
fastidio Tre ore prima ai giornalisti 
che lo aspettavano all uscita aveva 
detto «Non venite più qui non voglio 
piu parlare In questo modo» Il solito 
Martinazzoli vero 7 Alza le spalle sor- 
nde «Non sono accondiscendente a 
una liturgia per la quale uno viene i r 
fermato per strada e interrogato sulle 
cose più diverse E, di solito per sen¬ 
tirsi chiedere risposte a domande 
che non si fa » - e--sa 

Una lunga conversazione mentre 
la sera avvolge il palazzo che fu il ' 
simbolo del potere democristiano 
La De non c è più e mille problemi - 
assediano la piccola scnvanla di le¬ 
gno scuro del segretano del Ppi C è 
Mano Segni e c è l alleanza progres¬ 
sista ci sono i neocentristi che se ne 
sono andati c è il futuro ancora in¬ 
certo dei popolan e all onzzonte il n- 
tomo a casa di Mino E c è natural¬ 
mente lo stesso Beiluscom Marti- 
nazzoli è durissimo «Questo è un 
messaggio gollista ma purtroppo 
non nel senso della moderazione In¬ 
dovino piuttosto I aggressività Che 
bel regalo per Achille Cicchetto 1 » 
commenta cosi in un intervista a Pa 
norama il proclama televisivo del 
Cavaliere della Rninvest Precisa «11 
contenuto mi è apparso genenco 
qualcosa a metà tra gollismo e qua¬ 
lunquismo Anzi siccome siamo In 
Italia sottolinereicheèunuscita co¬ 
me dire da leghista» Ma non è finita 
Rincara la dose il segretario del Ppi 
«Quel pretendere di fare tutto lui 
Sento I eco del decisionismo e del " 
rampantismo degli anni Ottanta Ber¬ 
lusconi non è il superamento ma di¬ 
rei 'tó sublimazione del ergotismo- 
Quemoidlee del tycoon d!'Areore' MI- 
no. Martinazzoli' F del suo alleato 
pattista. invece 

Cominciamo proprio da Sogni, 
segretario... 

Ma questo nostro incontro di oggi 
non è mica un evento Abbiamo fat¬ 
to il punto della situazione mica c è 
una novità al giorno Segni ha chiu¬ 
nto la sua posizione I ho incorag¬ 
giato ad andare avanti e abbiamo 
valutato le condizioni per farlo < 

Be', però Segni era reduce da un 
accordo con la Lega. Non ha 
pensato: «Oddio, qui è come la 
tela di Penelope..»? 
lo non avevo posto nessun proble¬ 
ma a Segni quando mi aveva infor¬ 
mato che intendeva confrontare la 
sua proposta programmatica di go¬ 
verno con un giro di onzzonte molto 
ampio Naturalmente mi ha colpito 
I enfatizzazione data a questo in¬ 
contro I idea che si fosse quasi sti¬ 
pulato un patto a due Devo confes¬ 
sare che non ho ancora capito 
Cosa, onorevole Marttnazzoll? 

C è Marom (capogruppo della Le¬ 
ga ndr) che mette la firma poi dice 
che la toglie lo non ho capito so si 
è trattato di una cosa del genere o di 
un comunicato o di un documento 
che Segni abbia ritenuto di formaliz¬ 
zare m modo da rendere il più pos¬ 
sibile impegnativa l’adesione della - 
Lega a quelle condizioni program¬ 
matiche Per il resto è chiaro - e Se¬ 
gni ne è consapevole - che questo 
passaggio comunque non realizza¬ 
va nulla su qualche possibile trasc 11 - “ 
zione di un dato programmatico 
dertro un alleanza elettorale 


L'incontro con Segni 7 «Non è mica un even¬ 
to Segni ha chiarito la sua posizione » 
Pafrla Mino Martinazzoli poche ore dopo 
l'incontro con il leader pattista, reduce del¬ 
la sfortunata intesa con la Lega «Devo con¬ 
fessare che non ho ancora capito alcune 
cose « Lancerete un appello insieme 7 
«Questa è un’mvenzionen Farete un accor- 


Folo/Di Gioia-blow up 

do con 1 neocentnsti 7 «Improbabile» E Ber¬ 
lusconi 7 «Gollismo e qualunquismo è la 
sublimazione del craxismo», dice li segreta¬ 
rio del Ppi a Panorama E aggiunge «Vo¬ 
gliono bloccare 1 comunisti 7 Votino me» 
Dice «Noi abbiamo pagato, adesso basta» 
E annuncia «A maggio torno a casa ne ho 
molta voglia» 


Ingomma, non si è preoccupato? 

Segni ha fatto il suo mestiere andan¬ 
do a snidare la Lega su alcuni punti 
programmatici il particolare il fede¬ 
ralismo Ma questo da un lato non 
significava un passo per costruire 
un alleanza elettorale e dall altro 
mi sembrava di capire che I enfasi di 
quel momento si sarebbe facilmen¬ 
te abbassata 

Le agenzie dicono che stamane 
ha concordato con Segni un «ap¬ 
pello» da lanciare nel prossimi 
giorni. È vero? 

È un invenzione Continuo a ritene¬ 
re che nei colloqui tra le persone 
importanti siano i gesti politici che 
seguono Ripeto non ci sono novità 
ulteriori 

Non c'ò in giro un po’ troppa di¬ 
sinvoltura, segretario? Anche da 
parte di Segni? 

Forse al centro no anche perchè in 
questi ultimi tempi è stato tanto de¬ 
solato e disertato Piu in generale 
si Tutto quello che succede è il sur¬ 
rogato di un manierismo ideologi¬ 
co E in questo senso credo che ab¬ 
bia notevoli responsabilità proprio il 
Pds - 

E perchè mal? 


STEFANO DI MICNKLS 

Perchè la cosa piu evidente dell o- 
perazione di Cicchetto è un antica 
sapienza frontista che bisogna am¬ 
metterlo sembra la convenienza del 
momento ma che secondo me è 
esattamente un ntomo indietro La 
legge elettorale non impone a nes¬ 
suno d' fare ammucchiate ad ogni 
costo 

Ma scusi, non è proprio II mec¬ 
canismo della nuova legge elet¬ 
torale che spinge alle aggrega¬ 
zioni? 

Secondo me il meccanismo non è 
questo perchè la circostanza che 
non vi sia un doppio turno avrà pure 
un significato o no 7 Sarà una circo 
stanza poco opportuna lo ricono¬ 
sco ma rimane che questo sistema 
non è quello scelto per le ammini¬ 
strative E comunque I idea che i 
processi politici siano prigionieri di 
una regola elettorale mi sembra 
stravagante E poi mi riesce difficile 
comprendere che capacità di gover¬ 
no in questo paese e in questo tem¬ 
po possa avere un agglomerato co¬ 
si incompombile come quello che 
ruota intorno al Pds con Rifonda- 
zione giacobinismo di chi ritiene la 
politica un tnbunale ambientali¬ 


smo radicale La partita era ben di¬ 
versa Mi rendo che conto che mes¬ 
se cosi le cose un atteggiamento 
controcorrente è nschioso ma mi 
sembra anche giusto 

Lasciamo perdere I progressisti, 
andiamo a vedere al centro e a 
destra. Innanzi tutto: Il Ppi Incro- 
cerà ancora, In qualche modo, la 
sua strada con I neocentristi 
che se ne sono andati, magari 
per accordi elettorali? 

Assai improbabile -Dovrebbero > 
cambiare idea gli uni o gli altri e mi 
sembra che nessuno ne abbia vo¬ 
glia Noi non siamo il resto dei resto 
della De 

La De però si è spaccata. 

Le cose non stanno cosi 

C'è stata una scissione, quella 
del centristi. 

Neanche quella Ammetto una scis¬ 
sione solo davanti a dati quantitativi 
e anche qualitativi di moventi che 
non mi pare di avvertire in questo 
caso E poi la parola centnsti è am¬ 
bigua può significare tante cose lo 
sono un centrista lo sono un mode¬ 
rato E sono qui » 

Perchè se ne sono andati? 

Credo che dall inizio di dicembre al 


gesto di uscita tutto sia stato mollo 
suggestionato dallo smacco eletto¬ 
rale che abbiamo subito 

A Sud qualcuno di loro pensa di 
allearsi con I fascisti. Cosa ne 
pensa? 

Niente È la prova inevitabile di un 
deragliamento Se la logica che en¬ 
tra in campo è quella del «tutti Insie¬ 
me contro» mi è chiaro che la fron¬ 
tiera verso il Msi diventa molto labi¬ 
le 

Eccoci a destra, allora. Che ne 
pensa della decisione di Berlu¬ 
sconi? 

Credo di poter dire che il gesto che t 
ha fatto mi sembra non approprialo 
rispetto ai moventi di quel gesto 

Può spiegarsi meglio? 

Le difficoltà evidenti che ci sono a 
organizzare un contrasto possibil¬ 
mente vincente rispetto all iniziati¬ 
va del blocco di sinistra non mi pare 
che vengano in qualche modo dimi¬ 
nuite in questo modo Mi viene da 
dire vogliono impedire la vittoria ’ 
dei comunisti 7 Votino me 

Lei di solito questo spettro del 
comuniSmo non lo agita, nelle ' 
sue polemiche. Non lo trova un * N 
po’ fastidioso, un po' ridicolo? 
L'ultimo a farlo, l'altra sera, i 
stato proprio Berlusconi» 

Penso che sia un linguaggio in larga 
misura finito Del resto anche un 
certo linguaggio che si sente a sini¬ 
stra E una tentazione che c è un 
po dappertutto - » 

Cos’è oggi la destra in questo 
paese? 

Mah è difficile dirlo Colpa soprat¬ 
tutto dei teonci del bipolarismo che 
micostnngonoquasiadire e destra 
ciò che si oppone alla sinistra Mi n- 
bello a questo ma sono abbastanza 
in solitudine - « « 

A sinistra no, a destra no. Lei re¬ 
sta al cantre. Ma voi del Ppl con 
che armi Intendete condurre la 
vostra campagna elettorale? 

Non lo so Anche questo è un pro¬ 
blema grave Sia per gir strumenti 
che non abbiamo sia perchè e diffi 
Cile far intendere una voce che non 
grida lo ho forti preoccupazioni Bi¬ 
sogna ’ener conio del ruolo che 
avranno i giornali e la tivù soprattut¬ 
to la tivù 

Pubblica e privata? , 

Senza distinzioni Capisco i giornali¬ 
sti che si sono sentiti offesi dall usci¬ 
ta di Pennella però sono gli stessi ,- 
giornalisti che lutti i giorni raccolgo¬ 
no e trasmettono volgarità e contu 
melieche si scambiano i politici 
Be’, allora colpa è anche del po¬ 
litici. 

Ma a me 1 idea che il linguaggio di 
Bossi venga immediatamente veico¬ 
lato quale che è la trovo una circo¬ 
stanza non inevitabile 

E allora, cosa dovrebbero fare I 
giornalisti? 

Riflettere Non vedo alcun motivo 
perchè il fare politica debba coin¬ 
volgere anche la propria dignità per¬ 
sonale - „ 

Le risulta più faticoso dal previ¬ 
sto dar vita e forza al suo partito 
popolare? « » 

Lo è stato E ciò riguarda anche la 
mia esperienza Certamente mi ha 
molto coinvolto e anche un po 
consumalo Questi anche per i tem¬ 
pi troppo ravvicinati che abbiamo 
avuto Ma abbiamo pagato adesso 
basta -, 

A maggio farete II vostro primo 
congresso. Sarà ancora lei II se¬ 
gretario? 

Penso proprio di no 

E cosa farà, da qual momento in 
poi, Mino Martinazzoli? 

Tornerà a casa Ne ha molta voglia 


I magistrati candidati? 
È necessario un codice 
di autodisciplina 

FRANCO IPPOLITO 

1 problema delle candidature di magistrati alle elezioni 
politiche sollevato da Vladimiro Zagrebelsky e da Etto¬ 
re Gallo menta la massima attenzione II Parlamento è 
il centro del sistema democratico un cittadino o una 
categoria di cittadini a cui fosse preemso I accesso in 
Parlamento sarebbero dimezzati nei diritti e doveri de¬ 
mocratici Non si possono perciò condividere nè i pro¬ 
spettati divieti legislativi né le posizioni pregiudizial¬ 
mente negative che sovente coprono una concezione 
qualunquistica e becera della politica e della funzione 
parlamentare serpeggiante ancne in talune compo¬ 
nenti della magistratura periodicamente oscillanti tra il 
vittimismo della giustizia «assediata» dai politici e la 
tronfia superiorità verso la politica «di per sé inquinan¬ 
te " •» ” » 

Non mancano certamente le ragioni che hanno 
spinto la stragrande maggioranza degli italiani e quindi 
anche dei giudici a nutnre distacco e diffidenza verso 
la politica ridotta a pura gestione di potere Ma pervol- 
tare pagina nessun cittadino può sottrarsi ai dovere di 
concorrere al difficile tentativo di nlanciare il contorno 
civile e nutrire di linfa nuova la vita democratica 

Per ridare al Parlamento credibilità ed autorevolez¬ 
za ogni componente della vita pubblica deve essere di¬ 
sponibile a pagare un prezzo accettando anche il ri¬ 
schio di mettersi in discussione Una pregiudiziale ne¬ 
gativa per quanto nobilmente motivata da ragioni pro¬ 
fessionali odi rappresentatività associativa odi immagi¬ 
ne personale e collettiva potrebbe nascondere una di¬ 
serzione civile ed un comodo rifugio in una sorta di 
nuova separatezza non solo dal sistema dei partiti ma 
anche dalla società e dai cittadini La cultura della giuri¬ 
sdizione è una componente essenziale dello stato di di¬ 
ritto e della democrazia e 1 esperienza di magistrato 
può essere proficuamente messa a servizio del! interes¬ 
se generale (tanto piu in una fase che tutti prefigurano 
come costituente) anche nella dinamica parlamentare 
che si può vivere con la serietà e la imparziale che si 
addicono a un magistrato come talune esperienze 
hanno testimoniato 
► ** 

P er conseguire questo risultato in materia di candidatu¬ 
re di giudici sarebbe necessaria I adozione di criteri 
fortemente selettivi per quantità e qualità al fine di in* 

" dividuarc competenze rigore imparzialitu e disinteres¬ 
se Criteri certamente non semplici trattandosi di con- 
■ nfn— . ciliare esigenze a volte configgenti Stupisce però 
constatare che nessuno degli schieramenti in camoo 
abbia almeno tentato di formularli anche per resistere 
alle spinte locali protese alla ricerca di facili scorciatoie 
acchiappavoti Non solo si preannuncia una quantità di 
candidature che già di per sé crea gravi problemi masi 
corre il rischio di vedere in campagna elettorale magi¬ 
strati - e perfino procuratori della Repubblica - nella 
stessa città dove fino a lunedi scorso hanno esercitato 
(con azioni od omissioni) le loro funzioni magari in 
settori di immediato impatto politico 

Questo è inaccettabile per rispetto elementare di 
deontologia professionale di magistrato per necessita 
di etica politica da parte di chi vuole impegnarsi nella 
nnascita del paese Nella situazione che sembra profi¬ 
larsi ogni magistrato responsabile avverte che la tensio- 
necivile che vive da cittadino deve soccombere rispet¬ 
to alla esigenza di salvaguardare la magistratura e la 
giurisdizione dalle accuse (fondate o false) di strumen- 
lalizzazione che rischierebbero di coinvolgere nella 
polemica I attività giudiziaria impedendole di conti¬ 
nuare credibilmente nell opera di ripristino della legali¬ 
tà 

Al di là delle scelte personali è necessar o che sia 
raccolto 1 appello alle forze politiche ai movimenti alle 
associazioni dei cittadini che si preparano a presentare 
i candidati si stipuli un codice di autodisciplina che 
scongiuri le candidature di magistrati nel luogo in cui 
hanno esercitato sino alla scorsa settimana le loro fun¬ 
zioni . « 

Un tale impegno darebbe piu credibilità ad uno 
schieramento che si candida al governo del paese ne! 
segno del rinnovamento e della trasparenza 
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DALLA PRIMA PAGINA 

La nuova destra 

forze in campi piu dichiarati ed 
espliciti 

Segni ha tentato di portare in 
quest area quanto più possibile 
del vecchio centro e i popolari so¬ 
prattutto Qualcuno ha detto 
(Paolo Franchi sul Corriere della 
Sera) che 1 aspetto positivo dell o- 
perazione poteva ritrovarsi nel ri¬ 
sultato di una normalizzazione 
parlamentare della Lega ma I im¬ 
pressione è che il risultato potesse 
essere esattamente rovesciato nel 
senso di un tortissimo spostamen¬ 
to a destra di tutto il polo modera¬ 
to con una drastica riduzione del¬ 
le differenze di culture politiche 
Ora il gioco - fino a prova contra¬ 
ria - sembra di nuovo passare a 
Martinazzoli e ai popolari La rea¬ 
zione scomposta di Bossi nei gior- 
n scorsi ha rappresentato una 
grande vittoria per Martinazzoli e 


re >£ -A» «a. xs 


per Segni una sconfitta che po¬ 
trebbe essere piu grave di quanto 
ora non appaia Ma a quali condi¬ 
zioni questa sua vittoria può esse¬ 
re anche proficua per I Italia 7 Alla 
condizione che i popolari e le al¬ 
tre forze che intorno ad essi si van¬ 
no muovendo non immaginino 
nostalgicamente di veder riaffiora¬ 
re ciò che è irrimediabilmente 
morto facendosi attrarre da que¬ 
sto «morto» Alla condizione vo- 
gliodire che essi non immaginino 
di potersi collocare in una posi¬ 
zione ambigua e onnicomprensi¬ 
va che fu della vecchia De su due 
presupposti irripetibili I identifi¬ 
cazione con lo Stato e I unità poli¬ 
tica dei cattolici due «morti» che 
non si possono far rinascere L a- 
spetto piu interessante di questa 
situazione - estremamente fluida 
s intende e quindi in grado di su¬ 


bire mutamenti repentini-sta nel 
fatto che la precisazione del confi¬ 
ne «destro dello schieramento 
politico può ridare vita alla cultura 
politica e alla iniziativa di forze 
che non vogliono essere schiac¬ 
ciate su quel contine e che inten¬ 
dono contribuire al rinnovamento 
dell Italia senza nuovi pasticci 
consociativi In un sistema bipola¬ 
re come quello terso cui comun¬ 
que piaccia o non piaccia muo¬ 
viamo 1 alternanza nelle condi¬ 
zioni italiane può essere secca¬ 
mente fra destra e sinistra o tra 
centro e sinistra e la seconda è si¬ 
curamente assai meno pericolosa 
per la stabilita della democrazia e 
assai più capace di dialogo e di 
confronto vero » 

In questo quadro la sinistra o 
polo progressista che dir si voglia 
deve porsi una finalità di straordi¬ 
naria importanza e che non va 
considerata come I effetto natura¬ 
le e automatico del fatio che un 
polo simile si vada 'ormando Non 
basta aumentare il numero delle 


componenli per gridare vittoria 
né basta che esse diminuiscano 
per dichiararsi scontiti! Si può es¬ 
sere ottimisti - anche in quell am¬ 
bilo destinato tradizionalmente al 
pessimismo della ragione - se 
queste forze riusciranno ad affer¬ 
mare una propria funzione nazio¬ 
nale di governo nel confronto con 
le culture politiche democratiche 
di cui si può auspicare la rinascita 
Anche da questa parte non si può 
immaginare di ripetere una storia 
passata ma si può pensare che il 
contributo al rinnovamento della 
Mona politica italiana sia nella cri¬ 
tica radicale di ogni trasformismo 
presente e futuro nella laica chia¬ 
rezza del dialogo e della lotta poli¬ 
tica non oscurala da ritornanti in¬ 
tegralismi e infine nella concreta 
convinzione che la sinistra possa 
mostrarsi in grado di governare 
I intera società italiana con una 
cultura adeguata alla sua com¬ 
plessità e cioè possa rimettere in _ 
campo quanto di piu vero e serio 
cò nel'a cultura del riformismo 
europeo 
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Il Garante detta le nuove regole 
«No agli spot e agli slogan ad effetto» 

Stop dì Santaniello 
«Parità politica in tv 
o dure sanzioni» 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il regolamento per la campa¬ 
gna elettorale nei giornali e nell’emittenza privata no agli 
spot ad effetto urlati, senza informazioni su liste e program¬ 
mi Si all autoregolamentazione (i codici devono essere 
pronti per il 15 febbraio) E uguali diritti per tutti i candidati 
intanto scoppia la polemica Berlusconi è «ineleggibile » 7 
Marnimi ne è convinto, Bassanmi invece ritiene che il Cava¬ 
liere sia riuscito a mettersi in regola 


SILVIA OARAMBOIS 


ROMA No agli spot (e alla pubblici¬ 
tà mi! giornali) che puntano solo 
sulla spettacolarizzazione sugli s o- 
gan ad effetto sugli inviti al voto 
apodittici e sopratlutto a quelli in cui 
non c è una corretta presentazione 
delle liste e dei programmi Atten¬ 
zione assoluta al principio di parili 
nell accesso ai quotidiani e alla tv di 
tutte le parti politiche le emittenti 
che non si attengono a questa rego¬ 
la rischiano molto Tre giorni di so¬ 
spensione delle trasmissioni se non 
si mettono in regola entro tre giorni 
e se si tratta di recidivi il Garante 
chiederà al ministro delle Poste la » 
revoca della concessione Per quel 
che riguarda il comportamento ge¬ 
nerale saranno 1 giornali e le tv a 
doversi autoregolamentare presen¬ 
tando il propno codice di compor¬ 
tamento entro il 15 febbraio e pub¬ 
blicizzandolo in modo chiaro 
Sono queste le norme piu innova¬ 
tive contenute nel regolamento ap¬ 
prontato dal Garante Giuseppe 
Santaniello per il penodo di cam¬ 
pagnaelettorale che è stato dato al¬ 
le stampe ieri sera per apparire sulla 
Gazzetta Ufficiale Venticinque pa- 
giqe, lOjCuiipi fissano 1 principi depe¬ 
riti pei tutti iiell iccesso ai mezzi di 
comunicazione (.chiunque può pre- , 
tendere le condizioni fatte a un con¬ 
corrente) e In cui si dà lattai casi li- ^ 
mite come quelli di Giancarlo Cito 
eletto alle scorse elezioni grazie solo 
alla martellante campagna condot¬ 
ta sulla sua emittente locale II rego¬ 
lamento lascia comunque salsa la li¬ 
bertà di commento e di critica pei 1 
conduttori e 1 giornalisti purché sia¬ 
no chiaramente differenziate infor¬ 
mazioni e opinioni 
Ma un altra polemica e scoppiata 
ieri sul super-candidato della tv Ber¬ 
lusconi è ineleggibile'’ Ics ministro 
delle Poste Oscar Mamml infatti 
non ha dubbi «Delle due I una o 
Berlusconi non 0 il proprietario del¬ 
la Finmvest oppure alla luce delle 
norme vigenti non è eleggibile In¬ 
fatti le ipotesi di ineleggibilità riguar¬ 
dano chi in proprio o quale rap¬ 
presentante legale risulta titolare di 
una concessione vincolata da nor¬ 
me generali e specifiche a tutela 
dell interesse pubblico» Quella che 
viene tirata in causa è una legge 
del -18 che stabilisce 1 requisiti per 
I elettorato passivo Per «La voce re¬ 
pubblicana» non ci sono dubbi 
«Esattamente questa è la fattispecie ' 
nella quale ricade il presidente della 


Finmvest Berlusconi aveva già ri¬ 
sposto seccamente qualche tempo 
fa -Ho sentito 1 miei legali sono a 
posto» 

Cavilli giundici 7 Franco Bassanim 
della segreteria del Pds ricorda che 
quella norma è complessa esamina 
infatti le diverse posizioni di ineleg¬ 
gibilità a partire da quella dei sinda- 
u di città con piu di ventimila abi¬ 
tanti che per candidarsi devono di¬ 
mettersi dalla carica pubblica entro 
sette giorni dal decreto di sciogli¬ 
mento anticipato delle Camere Ma 
il «caso Berlusconi sarebbe regola¬ 
mentato in altra parte dove non si 
dice esplicitamente «da quanto il 
candidato deve essere sciolto dagli 
impegni -Certo non basta che Ber¬ 
lusconi si dimetta - spiega Bassanim 
- prima del 27 marzo una assem 
blea deve nominare il suo sostituto 
altnmenti resta di (atto il rappresen¬ 
tante legale della società quindi 
ineleggibile Ma questo 1 suoi avvo¬ 
cati glielo avranno spiegato» E il fat¬ 
to che lui resti il maggior azionista 
della Finmvest non conta - ’ «In un in¬ 
terpretazione formalistica no 

Loti Mamml non è d accordo e 
insiste «La legge senza duBbiojprlu 
di chi é titolare di un azienda" in 
proprio si può cincischiare quanto 
si vuole tna lui è proprietario della 
società che ha le concessioni E per 
cederne la proprietà deve essere fat¬ 
ta una richiesta al ministro per il 
passaggio della concessione che 
deve passare al vaglio del garante e 
del ministro delle Poste» Del caso si 
occuperà (in caso di denuncia) la 
commissione elettorale » 

Sempre che Silvio Berlusconi si 
candidi e venga eletto Lo candida¬ 
tura del presidente della Finmvest 
viene data ovviamente per certa do¬ 
po il suo annuncio in televisione 
Ma durante quel discorso Silvio Ber 
lusconi non ha mai espressamente 
pronunciato la frase «Mi candido» 
Ha preferito continuare a ripetere 
«scendo in campo» e I unico indiret¬ 
to riferimento alla partecipazione 
alla corsa elettorale è venuto per la 
verità attraverso una smentita del 
suo addetto stampa all Espresso II 
settimanale aveva annunciato che il 
Cavaliere si sarebbe candidato nello 
stesso collegio di Occhetto per sfi¬ 
darlo E Occhetto aveva raccolto la 
sfida Ma poi la smentita non si 
canmdiderà nello stesso collegio 
Ne sceglierà quindi sembra sconta¬ 
to un altro 




La pm riflette: 
«Non ho deciso 
se accettare 
^ Tinvito 
di Forza Italia» 


L’inaugurazione dell'anno giudiziario 


Foto Adriano Mordentt/Agl 


Parenti: «Berlusconi mi vuole» 

I giudici di Mani pulite rifiutano le candidature 


Tiziana Parenti la magistrata delle «tangenti rosse» ci 
sta pensando «Forza Italia» le ha proposto di candidarsi 
alle politiche e lei si è messa in aspettativa per decidere 
Corteggiati dai partiti anche Antonio Di Pietro e Gherar¬ 
do Colombo, che hanno rifiutato le proposte Per Lucia¬ 
no Violante sono troppi 1 rhagistrati in corsa per il Parla»! 
mento II pm Davigo «Ci offrono candidature perche 
portiamo consensi che 1 politici non hanno più» 


SUSANNA RIPAMONTI 


■ MILANO Negl uffici del palazzo 
di giustizia milanese la notizia rim¬ 
balza da un telefono all altro Tiziana 
Parenti la «signora delle tangenli ros¬ 
se sta pensando di lasciare la tona 
per darsi alla politica -Forza Italia» le 
ha offerto un seggio in parlamento e 
lei si è messa in aspettativa pervalu 
tare la proposta Nei comdoi della 
procura 1 magistrati si salutano con 
una battuta «E fu con chi ti candidi 7 » 
e le malelmgue non le risparmiano 
commenti al cianuro -Certo è un bel 
salto di stipendio dai 6 milioni che 
prende un magistrato a quasi il dop 
pio di un parlamentare «Ti ricordi 
I impiegata statale di Avanzi 7 Cogli 
I attimo diceva E se non neapprofit 
la adesso che almeno Ira gli antico¬ 
munisti un po di popolai ità la trova 
tra un anno chi si ricorderà piu di Tit¬ 
ti Parenti 7 

Il procuratore Francesco Saveno 
Borrelli ieri ha confermalo che non 
ne sapeva nulla senza nascondere il 


disappunto per aver avuto la notizia 
in seconda battuta dai giomalisli 
«Solitamente le richieste al Consiglio 
superiore della magistratura passano 
pervia gerarchica ma evidentemen¬ 
te la dottoresvi Parenti ha preterito 
rivolgersi direttamente al Csm» Nes 
sun commento sul a scelta della lista 
anche perché - ha dello - non ha 
ancora deciso Stamani ci siamo sen 
titi per telefono e lei mi ha corferma 
to di aver ricevuto questa proposta 
da Forza Italia e mi ha detto che ci 
sta riflettendo Per ora ha preso tre 
giorni di tene» 

E infatti t scomparsa dal suo ulti 
ciò Mercoledì quando si era dif'usu 
la notizia della sua candidatura ave 
va promesso ai giornalisti che lave 
vano contattala Ne parliamodoma 
ni Poi ha spento il cellulare e si e 
chiusa nel suo appartamento mila¬ 
nese presidiato da un impenet-abile 
portineria Tutto quello che volev i 
dire lo ha già dichiarato al settimana 


le Panorama La proposta di candi¬ 
datura le è arrivata a metà gennaio 
«Ci I10 pensalo un po su - ha detto - 
poi ho deciso di chiedere I aspettati¬ 
va Ma devo .ancora valutare bene il 
passo Ho chiesto garanzie di indi- 
pendenza e di schieramento Spero 
di ottenerle Tiztan i Parenti dice di 
ivervalutato il rischio che la suacan- 
didatura possa sminuire Te inchieste 
sulle presunte tangenti al pci-pds 
•Sicuramente ci sara una strumenta¬ 
lizzazione di questo tipo ma sarebbe 
gratuita e ingiustificata- Poi si 0 lan¬ 
ciata in un paradosso logico spie¬ 
gando che sarà piu facile mantenere 
la propria indipendenza nel partito 
di Berlusconi (che tra 1 suoi obiettivi 
ha quello di mettere il bavaglio ai 
magistrati) che restando in magistra¬ 
tura «Non ho mai piegato il mio lavo¬ 
ro a fini politici ma propno perché 
credo che oggi sia necessario impe¬ 
gnarsi a fondo per ! indipendenza 
della magistratura e ini rendo conto 
che sarà sempre piu difficile farlo 
dall interno» 

Tiziana Parenti non è I unico ma¬ 
gistrato milanese ad aver ricevuto 
proposte di candidatura per le pros¬ 
sime elezioni ma 1 suoi colleglli han¬ 
no rifiutato Si parla di avances di Se¬ 
gni nei confronti di Antonio Di Pietro 
che non ha preso in considerazione 
'a proposta e di un tentativo fallito 
della -Rete con Gherardo Colombo 
anche lui del pool «Mani pulite» 

La pm milanese fa parte di un 


elenco di 22 magistrati che hanno 
chiesto I aspettativa per mo'ivi eletto 
rali troppi secondo il presidente del¬ 
la commissione parlamentare anti 
mafia Luciano Violante -Trovo che 
sia eccessivo il numero delle candi- 
daturé e che sia ipopporturlo ha del¬ 
lo intervenendo ieri a Ban a un con¬ 
vegno di giovani imprenditori -È im¬ 
portante che in parlamento confluì 
scano tutte le esperienze piofessio- 
nati e che ci sia perciò I avvocato 
I ingegnere e anche il magistrato e 
accade in tutti 1 parlamenti Ma che 
ci sia il gruppo parlamentare giudi¬ 
ziario mi sembra un po troppo» Vio¬ 
lante ha rivolto un appello ai suoi ex 
colleglli -perché si «endano conio 
dei danni che arrecano al loro lavoro 
dedicandosi ad altro- e ha invitato 
candidati e forze politiche alla ino 
derazione -Sarebbe sconveniente la 
candidatura nella stessa regione in 
cui si esercitano le tunziom giudizia 
ne e se lo la il pds anche il pds sba 
glia» Sulla questione e intervenuto 
anche Gennaro Marasca membro 
togato del Csm esponente di MaRi 
stratura democratica »C è il pericolo 
di un trasferimento da una istituzione 
all altra da quella giudiziaria a quel¬ 
la politica contro la quale alcuni ma¬ 
gistrali si sono impegnati per lare pu 
lizia» ha dello il magistrato Ne con¬ 
segue a suo avviso un legittimo so 
spetto da parie del cittadino che non 
depone a favore della indipendenza 
del giudice Non basta essere indi¬ 


pendente ma e anche necessario 
apparire indipendente per non delu 
dei e le legittime aspettative della opi 
mone pubblica» 

Anche Piercamillo Davigo il dol 
lor sottile del pool Mani pulite» é 
contrario alle toghe in pagamento 
«Le felze politiche non rinunciano a 
oftnre candidature perché attraverso 
1 magistrali cercano consensi in 
quanto noi siamo diventati portatori 
di consensi e non per colpa nostra 
ma perche non ne hanno piu 0 ne 
hanno meno 1 politici Ma se propno 
un magistrato fa questa scelta a riu 
dizio di DaviRo deve essere una scel 
la senza ritorno -Si può decidere di 
lasciare la magistratura e di cambia¬ 
re mestiere - Ila concluso - iti 1 biso 
gnu scegliere senza tornare indie 
tro» 

Tiziana Parenti negli ultimi tempi 
aveva avuto vita dura nella procura 
milanese Dopo gli scivoloni sulla vi 
cenda delle cosiddette tangen'i rosse 
era stala emarginata dal pool -Mani 
pulite Lei uvpva reagito gettando la 
spugna e aveva deciso di andarsene 
di lasciare la squadra elle si occupa 
di reali contro la pubblica ammira 
slrazione dove di mesi ormai stava 
ili panchina per passare alla Dire 
zione distrettuale antimafia Non 
aveva nascosto stanchezza delusio¬ 
ni e frustrazione per il suo lavoro di 
magistrato Forse aspettava I occa 
sione buona per appendere la toqa 
senza «confitte e Berlusconi Rliel ha 
offerta su un piatto d aigento 


I comici: «Silvio non ci hai fatto ridere» 


■e^Tcuardo c“oT SLT Berlusconi non fa ridere. Almeno i comici. Stefano 
ni già lo conosco» Nonostante la Benni è serissimo: «Non fa politica, né tv. solo stra- 

premessa lapidana Stefano Benne .in, • o • 1 eri j ri¬ 

ha invece un sacco di cosò da dire tegia della tensione». Sen anche Claudio Bisio e 

sul cavaliere e sulla sua «Scesa in 

campo con cassetta» a cominciare p ao lo Hendel. Solo la banda di Avanzi nde: «Lo 

da -Non la ritengo televisione la ri» 

spot l’ha copiato da noi. ma è peggio». 

ni e di Comici spaventali guerrieri di 
libri nei quali la poesia si mescola al- 

1 -ROSSELLA BATTISTI STEFANIA SCATENI 

tica e del costume nazionali non usa 

mezzi termini né teme querele Peraltro -ci dice - democratico che si nutre di odio e di arroganza e 
nt ha già molte all attivo Berlusconi 7 «È il legittimo checercadimassacrarelademocrazia» 
erede delle logge segrete e quindi non è una cosa -Oscura» il video anche Antonio Albanese il co 
piacevole da vedere È come se sentissi parlare mico -nato» in tv con Giu la lesta e Ole adesso im 

Celli o Andreotti Non ritengo che lui faccia politi- pazza - ora stretto nel cappottino di Ep farao ora 

ca Due mesi (a in un articolo ho predetto che ntlla camicia sbottonata di Alex Drasl co - insie- 

la strategia della tensione sarebbe comparsa in me alla Gialappa s band a Maidiregol -Cambierei 

cravatta E cosi è stato D altra parte sottolinea canale una bru((a roba d|te menlre a un 

Benn, queste cose le va dicendo da anni Ora ag» raggiungere ,1 teatro 

murice «non voglio mentirmi dare le?ioni di demo» , , _ . K 00 . .. 

crazia da eh, ha abitato il regime in modo cosi dove sla , P rovancl ° So/ow to " ,e 

schifoso Lui non è niente di diverso da Andreotti sputa ne. piatto in cui mangia -Berlusconi ha dato 

Geli) la P2 e i servizi segreti anzi è il nuovo All- lavoro a tutti in un modo o nell altro - risponde 

dreotti forse peggio E .ome ho combattuto An- Albanese - Si cerca di andate anche da quella 

dreoth e Gelli così combatterò lui Non è una gara pane a stare tenni in un gruppo si rischia di marci 

di idee questa è uno scontro con un potere anti- re e poi la sua auto imbocca un tunnel e addio 




spot l’ha copiato da noi. ma è peggio». 


ROSSELLA BATTISTI STEFANIA SCATENI 

democratico che si nutre di odio e di arroganza e 
che cerca di massacrare la democrazia» 

•Oscura» il video anche Antonio Albanese il co 
mico -nato» in tv con Giu la resto e che adesso im 
pazza - ora'stretto nel cappottino di Ep farao ora 
ntlla camicia sbottonata di Alex Drasl co - insie¬ 
me alla Gialappa s band a Mai Otre gol -Cambierei 
canale è una brutta roba ci dice mentre a un 
passante chiede la strada per raggiungere il teatro 
dove sta provando Salone meraviglia Ma come 
sputa nel piatto in cui mangia ’ «Berlusconi ha dato 
lavoro a tutti in un modo o nell altro - risponde 
Albanese - Si cerca di andare anche da quella 
parte a stare tenni in un gruppo si rischia di marci 
re e poi la sua auto imbocca un tunnel e addio 




Paolo Hendel Stefano Benni 


«Mi sembrava 
un replicante 
Forse 
era clonato 
Spero abbia 
fatto paura» 


«Quella cassetta 
arrogante 
none 
televisione 
ma strategia 
della tensione» 


comunicazione 

Non c è niente di piu serio di un comico fuon 
dal palcoscenico Sembra un luogo comune e in 
vece non c é niente da ridere neanche perClaudio 
Bisio che alla richiesta di commentare I «omelia 
elettronica» di Sua emittenza confessa «Non mi 
viene la battuta È una cosa alla Orwell alla Gran 
de fratello che un po m spaventa E reagisco 
pensando che bisogna stringere i denti lui scende 
in campo noi ci siamo da tempo Vinca il miglio¬ 
re mi viene da dire v 

Solo la banda di Avanzi che stacca un momen 
to il lavoro di preparazione a Tunnel la nuova tra 
smissione per Raitre trova il modo di sorridere 
•Berlusconi ha tentalo di copiare lo spot di Loche 
che va in onda da tre giorni -dicono in coro - Ma 
non c è riuscito anche perché le luci di Loche so 
no molto meglio Ma che volete fare lo spettacolo 
e cosi Beppe Covatta ride una risata calda e prò 
fonda che non riesce a frenare quando sente il 
motivo della chiamata Ma ride amaro «Piu che 
drammatici commenti non vedo cos altro potrei 
lare » parola di Giobbe ovvero di Beppe Covatta 
che confessa di aver guardalo solo a pezzi e boc 
coni lo spot elettorale di Berlusconi «L ho visto di 
sfuggita perché sono in tournée per 1 ’talia - ci di 
ce via cellulare mentre sta in camerino aspettan 
do il momento di andare in scena - Che dire 7 Re 
sio profondamente polemico Lo ero anche prima 


di questo messaggio sia perche ho una precisa 
idea politica sia perche considero negativamente 
I idea di Berlusconi di entrare in politica Se poi 
usa i mezzi che ha a disposizione facendo uno 
spot amo di vendita di detersivo non è che cani 
bi la logica di fondo Per non parlare dei sondaggi 
che gli danno ben il RA percento di preferenze 
sondaggi tatti come perverificare il grado di ascol¬ 
to di una trasmissione e dai suoi stessi dipendenti 
Ma cosa deve dire un povero disgraziato del suo 
presidente 7 Che ha una percentuale alla altrimen 
li viene subito licenzialo 

Fa una lunga pausa Paolo Hendel poma di n 
spondere Cominci > .reno con un turbalo non so 
cosa dire nonioso nonioso» poi la volta in bur 
la e orlando le frasi della calala fiorentina escla¬ 
ma M ha fallo impressione mi ombrava di tro 
vanni di fronte a un replicante Può darsi pure che 
sia un Berlusconi clonalo Sai messoli lutto fin¬ 
to contro lo stondo di uno studio timo Un imma 
gme costruita sondaggio dopo sond irrio per pia 
cere agli italiani Ma o spero che agli italiani non 
piacciano nuei sorrisi finii quelle pause finte Ho 
letto che hanno usato una calza a rete sull obietti 
vo della telecamera per renderlo piu morbido 
secondo me ci voleva un paio di mutandoni di la 
na per non tarlo vedere piopno Insomma spero 
eh" non abbia fatto paura solo a me ma anche 
agli altri ■ 
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elezioni. Scambio di lettere tra il segretario e il tesoriere del Pds 

Stefanini rinuncia a candidarsi 


m «Caro Achille, voglio comunicarti _ 
che. dopo attenta riflessione, ho de¬ 
ciso di chiederti di non riproporre la 
mia candidatura*, firmato Marcello ■ 
Stefanini. «Caro Marcello, la tua ri- 
schiesta, meglio di mille discorsi. ; 

■ esprime una concezione e uno stile 
della vita pubblica improntate a una ’ 
moralità alta e rigorosa...*, firmato 
Achille Occhietto, ieri - è diventata 
pubblica una decisione maturata in \ 

■ questi giorni. Il tesoriere del Pds, che | 
pure è uscito indenne dalle vicende . 
giudiziarie che lo hanno coinvolto in \ 
margine a Tengentopoli (com'è no- ri 
to la procura ha deciso l'atchiviazio- ; 
ne per la questione delle presunte -, 
tangenti versate dal Pci-Pds a Panza- 
volta attraverso Primo Greganti; gli " 
sono invece addebitati minori reati di 
natura fiscale per alcune operazioni ' 
immobiliari). ha scelto di non rican- : 
didarsi alle prossime elezioni. Pur ri- : 
badendo in modo fermissimo la pro¬ 
pria onesta e la correttezza dei propri : 
comportamenti politici e ammini¬ 
strativi, Stefanini osserva: «non vorrei ’■ 
mai che anche indirettamente o in 
via di pura ipotesi, il partito possa es¬ 
sere oggetto di critiche strumentali 
che. pur essendo prive di qualsivo¬ 
glia fondamento reale, possono tur¬ 
bare la crescita dei suoi consensi*. ■ 
Una riprova del faltoche gli uomini e . 
le donne del Pds hanno imboccato 
la via del massimo rigore nel panora- : 
ma disastrato della politica italiana , 
dopo Tangentopoli. Una scelta simi¬ 
le è stata già compiuta da Barbara s 
Pollastrini. ex segretaria provinciale 
milanese. E per motivi analoghi di 
opportunità - essendo ancora aperta 
la relativa inchiesta - anche l'ex sin¬ 
daco di Genova Burlando rinuncerà 5 
alla candidatura, pur essendo del lui- ri 
lo chiara la sua estraneità alle irrego¬ 
larità individuate in alcuni appalti co -'■ 
munali. Questa, nei comportamenti 
pratici, è la migliore risposta - fanno ■ 
osservare alle Botteghe Oscure - alle : 
preoccupazioni sollevate da molti - 
qualche giorno fa sul Corriere della 
Sera anche da Dcjvlartino. Foa e Gio- 

IMI' -“rea la cre^IBilità morale dei 1 
nuovi candidati. E da parte di un par- 
ti'o che è risultato estraneo a! siste¬ 
ma della corruzione:' ' .. s 


5 li Caro Achillei 

Mas-Ss* gjjgijgs .. 


■ CaroAchille, ; ric".ri'':«'V.ri.?’riri«:v ri-rin,-';. 

voglio comunicarti che. dopo attenta riflessione, ho deciso 
di chiederti di non riproporre la mia candidatura alle prossime 
elezioni. ■ < ■ • • •• . -. •*:• . . . ■ . 

• Questa mia decisione non è in alcun modo collegata alle vi¬ 
cende giudiziarie degli ultimi mesi che. pur avendomi recato 
sofferenza ed amarezza hanno confermato la mia più completa 
estraneità a quanto mi veniva addebitato. È noto che la stessa 
Procura di Milano che con tanta severità e approfondimento ha 
condotto le indagini, ha ritenuto di dover chiedere l'archiviazio¬ 
ne del procedimento, dando alto che era stata raggiunta la pro¬ 
va positiva della inesistenza dell'accusa. Nell'altra vicenda poi. ■ 
che ha coinvolto anche miei collaboratori, prima il Tribunale 
della iibertà di Milano e poi la Cassazione hanno confermato la 
assoluta inconsistenza delle accuse. > 
ri, Non possono essere certo, quindi,' 

tali vicende ad avere orientato le mie 
decisioni. vrw». • • • 

La mia storia politica, dedicata da 
sempre alle battaglie in dilesa del la- 
' laS»» coro, dello sviluppo sociale ed eco- 
/KB nomico del paese, dei diritti e delle 
garanzie dei cittadini e delle loro li- 
mP / l'wff berta democratiche, mi inducono a 

ritenere che sia necessario privile- 
—""3r giare ' n questa fase il mio impegno 

——• —*2 riSF nel lavoro di partito, in un momento 

nel quale la sua nuova configurazio- 
ne consente e richiede un rapporto 

■ jMr più forte e fecondo con la società ci- 

■ y . vile. Se c'è. infatti, la necessita di un 

« rinnovamento delle rappresentanze 

jMfjimfc* istituzionali, altrettanto importante. ' 

- per la vita democratica del paese, è 
che le organizzazioni politiche siano 
pronte e capaci di interpretare i prò- 
blemi e le esigenze di una società in 
profondo cambiamento. 

Provengo da una realtà sociale, le 
v Marche, la cui cultura del riserbo e 
della tenacia, è ben nota. Ed è prò- 
; prio per tale ragione che non vorrei : 

ri,.tiri mai che anche Indirettamente o in 1 

? ■• ■ ■ ■- , , via di pura ipotesi, il partito possa es- 

«Nnn vndlìf» scre °a* ett0 di cri,iche strumentali 

«il Vii VugllU che. pur èssendo prive di qualsivo- 

V'ho il rv«av+itri ; ' ■ 8 |ia fondamento reale, possono tur- 

Clic 11 Udì lllU : bare la crescita dei suoi consensi. 

' . Per tutte queste considerazioni,' 

sia oggetto- mentre ringrazio te e tutti i compagni 

., - - 1 ' del gruppo dirigente per la fiducia 

fll critiche V dimostratami, ti chiedo di accettare 

■ Cimviiv questa mia decisione, iissicurandoti : 

cfvrt itYioi-i+rali ". il massimo impegno nel lavoro che ‘ 

oli HI 11C1 Udii ir -• ••• la Direzione mi ha affidato. . . 

:::■ ■"i' : Uncarosaluto v'-r '" L ■" 

ssasaw^riaSseMfesss': w MarcefWBtefanfnl 

;■■■ ’ • .. ■'V.'. » ", • ' • $£$9bh*kx kìss -• : : 


Caro Marcello... 




‘ T ■ * <■*. 1 *,* -v*> • ' 


m Caro Marcello, 

la richiesta che mi rivolgi di non riproporre la tua candi¬ 
datura alle prossime elezioni è di quelle che. meglio di mille ., 
discorsi, esprimono una concezione e uno stile della vita pu- » 
blica improntati a una moralità alta e rigorosa, a una visione ri 
della politica come vocazione e responsabilità, insomma a 
una convinta affermazione dei valori che abbiamo messo a ri 
fondamento del Pds e del nostro impegno per un rinnova¬ 
mento radicale del Paese e della sua classe dirigente. . : ' 

Voglio, dunque riconfermare, in questa occasione, ' il 
pubblico elogio che ti rivolsi a Bolgona per la compostezza • 
del tuo atteggiamento, per il rigore della tua condotta e per la 
grande forza d'animo di cui hai saputo dar prova in momenti 
assai difficili. , «se;;, . ..a. . 

. .. -c• ’ È bene ricordare a tutti, infatti. 

che tu non solo hai sempre espres- ■ 
MrtB frwy , so un giudizio sereno ed equanime , 

sull’opera dei magistrati, ma ti sei 
■riS &i messo nel modo più pieno e con- 
' vinto al servizio della esigenza fon- / 
damentale di accertamento dei (at- - 
IsMKflfc ti. affinché la giustizia potesse 1 
_ . compiere il suo corso. ~'S ■ ". .. 

’sv Come tu stesso ricordi, le vicen- : 

de giudiziarie hanno consentito di 
* . Jfe|l':»ft4--ri confermare la tua completa estra- 

nietà agli addebiti che erano stati 
formulati a tuo carico. 

Lasciami dire dunque, mentre • 
apprezzo il tuo gesto e intendo fino 
g in fondo la tua grande preoccupa- ' 
zione di voler salvaguardare il par- ' 
tito dal rischio di aggressioni stru¬ 
mentali - per quanto totalmente s 
infondate - lasciami dire che tutti f- 
noi viviamo questa tua rinuncia co- . 
me una ingiustizia, «vji L* 

Mi conforta, tuttavia, la consape- ' 
voiezza che, anche in virtù della 
scelta da te fatta, noi possiamo te- * 

• .| , stimoniare al Paese il nostro spirito j 

«Apprezzo II gesto di servizio, il nostro impegno senza > 

, j,. •• ■ ■ . riserve per il rinnovamento della vi- • 

ma tutti noi ta democratica. 'id* *±-r.ir^s. 

• • E ti ringrazio per la determina-! 

viviamo zione con la quale confermi dì vo- z 

i , . . • ler continuare ad operare, con il ' 

la tua nnuncia massimo impegno, nell'alto incari- » 

- • ■ . , • ■ co di lavoro che la Direzione ti ha ,! 

come ingiustizia» affidato. v • -v 

’’ •> - •«. Unsalutoeuaauguriolratemo.;'- 
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L’appello a schierarsi «o coi progressisti o coi conservatori» 

Occhetto: «Cattolici, è l’ora della verità» 


WALTER RIZZO 


■ CATANIA. Cerano tutti ieri sera 
sul grande palco allestito sotto la lac* 

. data barocca di Palazzo Sanglulia- 
no, in piazza dell'Università a Cata¬ 
nia. C’erano i big del polo progressi¬ 
sta Achille Occhetto, Fausto Bertinot- 
‘ ti, Claudio Fava, Giuseppe Avala e 
Gianni Mattioli, scesi in Sicilia per so¬ 
stenere la candidatura alla presiden- : 
za della provincia di Catania dell'av¬ 
vocato Aridrea Scuderi. Una manife¬ 
stazione unitaria che è anciie un im¬ 
portante passo nel grande confronto 
che si concluderà a marzo con le po¬ 
litiche. «La posta in gioco - dice Oc- 
chetlo - è quella di governare il pas¬ 
saggio alla seconda fase della Re- ‘ 
pubblica* fi:! , . r« 


V. «Siamo al momento della verità 
: anche per ì cattolici che fanno politi- 
ca - continua il segretario della 
•' Quercia -, un momento di scelta e di 
; responsabilità democratica nuova. O 
: si governa con i progressisti o si go¬ 
verna con i conservatori. Non c'é 

■ dubbio che in una situazione in cui.si 
; dovrà aprire la grande alternativa tra 
: destra e sinistra nel paese la Chiesa 
' non puO stare cinque anni al potere 
•e cinque anni all'opposizione. Deve 
ricollocarsi al di sopra di questa alter- 
. nativa. Certo noi siamo convinti che 
, ci debba essere una visibilità dei cat- 

• (olici nella politica, ma questa visibi- : 

■ lità si realizza in un rapporto di coe¬ 
renza che ciascurl cattolico deve au¬ 


tonomamente ricercare tra i propri ri¬ 
sentimenti religiosi, tra i propri valori ri 
e i programmi delle forze in campo. 

lo credo - afferma ancora Occhet- ri 
. lo - che ogni cattolico che facesse ■ 
questo esame di coscienza e poi vo- 
.' tasse ancora per la vecchia nomen¬ 
clatura democristiana farebbe pec¬ 
cato mortale. La scelta politica non è ; 

, un precetto religioso. È una scelta di 
grande responsabilità insieme mora- 
; le e politica, un momento di libera- % r 
zione delle coscienze e della vita 
pubblica. È per questo che ho detto ; 

' che il partito popolare che sorge sarà " ? 
veramente popolare se decide di go¬ 
vernare con la sinistra». Occhetto tie- ; 
ne a sgombrare il campo da ogni >; 
equivoco. «Se qualcuno tenterà di p» 
dar vita ad un centro e poi chiamare 
la sinistra all'accordo consociativo :.' 


sappia che noi ci opporremo a! ten¬ 
tativo di sfornare vecchi pasticci e so¬ 
prattutto sappia che ci battiamo per- ri 
diè l'area progressista possa avere la 
maggioranza. Slare al centro, senza 
dire con chi si vuol governare, come 
vuol fare Martinazzoli, mi sembra un 
esercizio di equilibrismo difficile - 
aggiunge Occhetio Deve dire per 
far cosa e con chi il Ppi vuole gover¬ 
nare. Deve dirlo adesso agli elettori», i. 

. Sono anche i giorni dell'organiz¬ 
zazione della nuova destra. «Mi pare 
che a destra in questo momento vi 
sia una sorta di babele - dice Oc¬ 
chetto -. Da un lato c'è Segni che ha ' 
fatto il giro delle sette chiese, dall'ai- . 
tro Bossi che un giorno dice che vuol ' 
spaccare il paese e il giorno successi¬ 
vo che l'Italia è indivisìbile, poi ci so¬ 


no gli spot di Berlusconi...». Una de¬ 
stra che ha solo un programa ideolo¬ 
gico: salvare l'Italia dal comuniSmo. 
«Mi pare che l'affermazione di Berlu¬ 
sconi sia ridicola - replica Occhetto 
-, Credo che sarebbe un buon pro¬ 
gramma salvare l'Italia da questi li¬ 
velli di stupidita. La destra ha un pro¬ 
gramma che sembra uscito da un ci¬ 
negiornale del 1948. La sinistra offre 
invece agli italiani un programma se¬ 
rio per governare questo paese». La 
■ sinistra che a Catania parla di legalità 
e svilupppo, «Sono due termini - di¬ 
ce Occhetto - che vanno insieme.' 
perchè il vecchio regime ha bloccato 
lo sviluppo proprio grazie al sistema 
dell' illegalilà che ha impedito agli 
imprenditori onesti di stare sul mer¬ 
cato in maniera competitiva», "ri'-, ‘. .'-ri 


La Quercia alla prova delle candidature 

Il Pds di Reggio Emilia: «Non abbiamo detto no a Nilde lotti» 


m ROMA. Riunioni-fiume, alle 
Botteghe Oscure, per la definizio¬ 
ne dei criteri per le candidature e, ■ 
dì fatto, anche per la scelta di mol- ’ 
ti nomi. Anche se le decisioni do- « 
vranno poi essere confrontate al 
«tavolo» dei progressisti. Ne ha di¬ 
scusso ieri l'apposita commìssio- ; 
ne nazionale, che toma a riunirsi 
questa mattina, mentre nei pome- 
riggio è previsto il Coordinamento 
politico, che dovrà esaminare le » 
proposte, di metodo e dì merito. 

Bocche cucite, al vertice della ; 
Quercia, almeno f formalmente. ; 
Ma ieri il Messaggero ha pubblica¬ 
to un servizio piuttosto dettagliato 
(dal titolo: «Pds, in pensione i ber- 
lingueriani») in cui si dice che del¬ 
la «vecchia guardia» solo Giorgio 
Napolitano e Nilde lotti saranno ri¬ 
presentati. Si. fanno poi i nomi di ■ 
molti dirigenti di cui la candidatu¬ 
ra ù sicura: D'Alema in Puglia, An- 
gius in Sardegna, Veltroni in Um¬ 
bria. Salvi a Roma. Brutti a Roma,"- 


Pctruccioli in Liguria, Bassanìni a 
Milano, Violante a Palermo e Tori- > 
no, Folena a Messina, Fassino a 
Torino, Fulvia Bandoli in Emilia, ». 
così come Mauro Zani e Davide !:; 
Visoni, ri;;;./ 

Occhetto sarebbe capolista a 
Roma, Milano e in Emilia. In gene- . 
re gli esponenti del gruppo diri¬ 
gente nazionale del Pds starebbe- • 
ro sia nelle liste proporzionali che : 
in un collegio col maggioritario. Il ; 
servizio ha destato qualche matu¬ 
ri more alle Botteghe Oscure, ma 
non è stato smentito. Ha avuto . 
uno strascico una questione nata '“ 
intomo alla candidatura di Nilde X 
’ lotti. Alcuni giornali hanno scritto ri 
che la federazione di Reggio Emi¬ 
lia, dove l'ex presidente della Ca¬ 
rniera è tradizionalmente eletta,',; 
avrebbe messo in discussione l'il- ri 
lustre candidatura, con ' Targo- . 
mcntazione che sarebbe meglio 
che le personalità più forti della 


Quercia corressero come capi ii-. . 
sta in circoscrizioni diverse ; (in ■; 
Emilia c'è già il segretario Occhet- ;. 

»)• "ri :■ ;• 

Ieri il segretario della federazio¬ 
ne del Pds di Reggio Emilia, Uno 
Zanichetti, ha diffuso un comuni- 
cato in cui si precisa che dalla di- . 
scussìone al . comitato federale 
della Quercia «è emerso che il Pds ri 
e la città di Reggio Emilia si onora- > 
no di avere Nilde lotti tra i suoi ri; 
parlamentari». »Se Nilde lotti viene y 
candidata in Emilia Romagna - ’l 
ha ripetuto Zanichetti - è giusto ri- 
che avvenga nella sua città», - fi- ri» 

Aver affermato l'opportunità di : 
collocare le principali personalità 
del partito nella guida delle circo- 
scrizioni, «ossia nelle sedi ove ò ri 
possibile dare il massimo della ri- ri 
conoscibilità all'Immagine della - 
Quercia - si legge nel comunicato 
- è tutt'altro che una bocciatura 
delle singole t candidature», ri; La 
questione, peraltro, sembra supe¬ 


rata dal fatto che per lo lottisi pen¬ 
serebbe alla circoscrizione della 
Marche (proprio ieri, tra l'altro. 
Marcello ., Stefanini, ri tradizional¬ 
mente eletto qui, ha rinuncialo al¬ 
la ricandidatura). Resta semmai 
aperta la queslione se l’ex presi- 
ri dente della Camera si ripresenterà 
anche a Milano, come nelle ulti¬ 
me elezioni. ••• • • 

Alcune tensioni, comunque, e 
certe interpretazioni, non dovreb- 
berocompromettere anche uno- 
; perazione sostanzialmente positi¬ 
va come quella che riguarda il co- 
• siddetto rinnovamento generazio- 
, naie. È mollo probabile che oggi, 
al Coordinamento politico, diventi 
ufficiale il proposito di uomini co¬ 
ri me Rcidilin. Lama. Tortorcila. 
Pecchioli. Chiarante, Pellicani e di 
donne come Ciglia Tedesco, di 
non volersi ricandidare. Una scel¬ 
ta che sembra avere ben poco a 
che fare con le precedenti collo¬ 


cazioni politiche («berlingueria- 
ne» o meno) di queste personali¬ 
tà. tutte rilevanti, e non solo nella 
storia del Pei. • ■ v . 

Qualcuno, come il capogruppo 
al Senato Chiarante, e anche la « 
presidente del partito Giglia Tede- ri 
; sco, aveva da tempo annunciato ; 
per iscritto questo proposito. Tor- ; 
torella lo aveva proposto già alle : 
scorse elezioni politiche. In ogni ', 
caso, si tratta di personalità che ; 
non sì ritireranno certo dalla vita ;; 
politica. Alfredo Reichlin è impe¬ 
gnato in questi giorni nello stesura ; 
del programma di governo che sa¬ 
rà discusso coi progressisti. Ed è 
difficile pensare che il suo ruolo si • 
possa ridimensionare se la sinistra 
dovrà davvero partecipare alla 
guida del paese. Quanto a nomi 
-esterni», circolano - tra gli altri 
quelli di giornalisti come Zavoli e ; 
Pansa. di intellettuali come Veca e 
Salvati, del rcgisla Giuseppe Tor- 
natore. ' r ..ri"'-* 


L’intervista. «Volevo mollare. « « » 

Del Turco: «H Psi 
del dopo>Craxi» 

Del Turco disegna il nuovo partito socialista, che nasce 
domani. E Io mette «dentro» la sinistra. E Craxi? «Lui dice 
che la mia linea è uno sgorbio,'non gli piace neppure il 
simbolo.'Per noi è un problema finito». Ed il craxismo? 
«Nel manifesto del nuovo partito ce un'analisi dura sulle 
degenerazioni. La rilettura politica di questi ultimi 20 anni, 
però, la vorrei fare assieme a tutti gli altri». Poi aggiunge: 
«Spesso ho avuto la tentazione di mollare tutto», v ; 

STEFANO SOCCO NETTI 


■ ROMA. Vigilia di «resurrezione»: 
domani, alla Fiera di Roma, il Psi ri¬ 
comincia. Da sinistra. Ma qualche 
fantasma del passato continua ad 
aggirarsi, at.-. - • • .. ... -. :• 

Del Turco, cominciamo da Cra¬ 
xi? 

Beh, diciamo allora che l'intervista 
può finire qui. «:■■■■<■ 

Non tt va di parlarne? 

Credo di averne parlato abbastanza, 
e soprattutto credo di aver fatto ab¬ 
bastanza sulla «materia», chiamia¬ 
mola cosi. E ormai, col nuovo parti¬ 
to possiamo ben dire che l'argo¬ 
mento non ci appassiona più. Forse 
a voi giornalisti, ma sicuramente 
non ai nostri militanti. ? ■ - 

Scusa l'insistenza: ma questo 
vuol dire che non ci sarà più po¬ 
sto per Craxi? Che non potrà 
Iscriversi? .--jìjs 

lo ti scuso l'insistenza, ma tu scusa¬ 
mi la franchezza. Stiamo parlando 
di una persona che dice che la mia 
linea politica è uno sgorbio ed ag¬ 
giunge che è uno sgorbio pure il 
nuovo simbolo del partilo. Se è cosi, 
ti sembra abbia senso la domanda? 
È chiaro che lui e noi siamo su due 1 
strade divergenti. « . 

Che si potranno «rincontrare? v 
Ti rispondo, perchè credo di essere 
una persona corretta: no. non cre¬ 
do. Non mi pare possibile. Ma ripe¬ 
to: anche questa, ti sembra una do¬ 
manda sensata? E non sto parlando 
di politica. Sto parlando di giornali¬ 
smo: davvero non contano nulla i : 
latti? Le coseche uno fa?Contano di 
più le.«battute»? ri 

Dalle battute al merito,' allóra. 
Nel manifesto del nuovo partito 
andate giù durissimi sulla quo- 
; ' stlone morale. Tanti, però, dico¬ 
no che II craxismo non è stata 
solo corruzione, ma una strate¬ 
gia politica che s’è rivelata scia¬ 
gurata. Voi non ne fate cenno: 
comemal? /-■ 

Vedi, un "manifesto" di adesione 
deve soprattutto fissare i crileri ispi¬ 
ratori. politici, culturali - dì più: etici 

- di un partito. Non può analizzare 

gli ultimi 20 anni-di storia. ; ... 

Tu, perù, lo puoi fare? 

Certo. Ma non mi interesa farlo .da 
solo. Credo che tutti assieme do¬ 
vremmo leggere quello che è sue-, 
cesso dal 70 ad oggi nel nostro pae¬ 
se. Nella sinistra, E, se ti interessa, - 
posso giù annunciarti che non sarà 
una "lettura" facile. Per esempio, io 
credo che assieme a tutte le ombre 

- tante, troppe, a volte impossibili 

da sopportare - ci sia anche qual¬ 
che luce. ■»' *•-•«>* , .i.v: .• '. 

Un esemplo? ri 

Credo che alcuni processi di moder¬ 
nizzazione, e bada: non sto parlan- ' 
do solo dei socialisti ma dell’intera 
sinistra, siano anche il frutto della : 
storia di questi anni. A maggior ru- : 
gione. allora, è una lettura che vor¬ 
rei fosse fotta tutti assieme. ■ ■. - ■ ► 
Ancora, Del Turco: questi ultimi 
20 anni sono stati segnati dalla 


collaborazione-competizione 
del Psi con la De di Forlani, Cita¬ 
risti. Nulla da dire? 

; Mi parli del C.A.F. proprio ora che 
stiamo portando il Psi nello schiera- 
ri mento di sinistra. Laddove è la sua 
naturale collocazione, per storia, 
cultura, tradizioni. Ti rispondo cosi: 
contano i fatti. » 

Psi a sinistra, dicevi. Anche se 
non tutti mostrano di gradirvi? 

Immagino che tu ti riferisca alla Re¬ 
te... ■ : ; 

Ovviamente, è una polemica no¬ 
tissima. 

. Noi. per quanto ci riguarda, la no- 
• stra scelta l’abbiamo latta. Convinta 
e ti ripeto coerente con la nostra sto- 
. ria. A chi pone veti o pregiudiziali 
.dico: badate che questi atteggia- 
ri menti hanno già portato alla sconfit¬ 
ta i progressisti, nella • primavera 
scorsa, a Milano. Ed ora quell'atteg- . 
giumento viene riproposto alla vigi- : 
; ' lia di un appuntamento ancora più 
importante. Domando: si vogliono 
creare le condizioni per una secon- 
ri da sconfitta? Che stavolta non sa¬ 
ri rebbe di un candidato a sindaco, 
ri ma di un progetto, di una speranza 
di trasformazione. . 

Slamo arrivati alle elezioni. 
Quanti Psi cl saranno? Ieri Ben¬ 
venuto ha detto che lui starà co¬ 
munque con «Ad-, Mattina sem¬ 
bra più possibilista, ma vuole 
prima vedere. Che dici? 

Nulla. Sono interessato a tutto ciò 
che possa migliorare i rapporti fra 
■ persone che vengono dalla stessa 
esperienza. Credo, però, che per 
i portare.questa nostra comune espe¬ 
ri rienza nella sinistra 'imperarne 
" avere anche il nostro simbolo. Ma ■ 
comunque ci sarà tempo per discu¬ 
terne, valutare le cose serenamente. 
Le ultime due domande. La pri¬ 
ma è su Berlusconi. Vorrebbe 
riempire II vuoto lasciato da Cra¬ 
xi. come dice Occhetto? ■ ; 

Non mi sembra una metafora azzec- 
cutissima. Ha un’altra storia, viene 
da un altro mondo. Berlusconi è 
uno che ancora oggi, alle soglie del 
duemila, legge la politica sempre 
col bisogno di trovare un nemico. 
Per usare te vostre espressioni: fa ri 
ri parte de! vecchio. Certo a chiunque 
di noi piacerebbe confrontarsi con 
un un fronte avversario più rispetto¬ 
so. Dei suoi avversari e delle regole. 
Ma questo passa il convento,.. 
L'ultima cosa: hai traghettato II 
Psi su un'altra sponda. Una do¬ 
manda a metà fra II politico ed II 
personale: il resto della sinistra, 
tl ha datouna mano? 

Francamente: no. In questi mesi ho 
remato da solo in mezzo a mille in- 
. comprensioni, Ho avuto spesso la 
voglia di gettare la spugna. Ogni vol¬ 
ta ho dovuto fare i conti con troppi 
; se e troppi ma. sopratiutlo con trop¬ 
pa gente con la voglia di farmi gli. 
esami. E non è vero come dice 
Edoardo che gli esami non finisco¬ 
no mai. I nostri sono finiti il 16 di¬ 
cembre. . . 
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Il fronte moderato stringe i tempi, e spera anche in La Malfa 
Mariotto: «Siamo noi l’alternativa al Pds» 


Mino vede Segni 
Eia squadra ritrova 
la mezzala Amato 


Segni e Martinazzoli tornano a incontrarsi, e sperano in 
un primo successo: la scesa in campo al loro fianco di 
Giuliano Amato e dei suoi amici più vicini. Dichiarazio¬ 
ne di fedeltà dei laici che nel Patto premevano per un 
accordo con la Lega. Si tenta di inserire nell'asse anche 
Giorgio La Malfa. Oggi nasce la Federazione socialisti 
democratici e liberali, che quasi certamente seguirà 
Maiolo da Berlusconi. • - .»..•. ■" ...' 


■i ROMA. Cèchi lo chiama centro e 
chi. con tocco calcistico, evoca la 
mezz ala, ma senza specificate se di 
destra o sinistra. In ogni caso la so¬ 
stanza non cambia: ormai il grande 
centro di Martinazzoli. Segni e - spe¬ 
rano - Amato comincia il suo viag¬ 
gio. -E già. va molto meglio di prima*, 
sorride Giampaolo D’Andrea, vicino 
al segretario del Ppi (alla Camera il 
gruppo ora si chiama Dc-Ppi). Marti- 
nazzoli da questa ultima tornata di 
trattative preelettorali esce vincente 
nel fronte moderato. Ha messo a se¬ 
gno alcuni colpi. Come dice Bodrato. 
restando (ermo ha elaborato la stra¬ 
tegia della fermezza: chiusura a Lega 
e Berlusconi con la conseguenza che 
molti, pian piano, si stanno accodan¬ 
do. A cominciare da Segni, natural¬ 
mente. che ieri si è nuovamente in¬ 
contrato con Martinazzoli. Il leader 
del Patto - che come successo per¬ 
sonale può vantare la decisione di. 
, presentare per tutti il suo simbolo, 
anche se contornato dar nomi delle 
organizzazioni che vi aderiscono - 
ieri ha molto enfatizzato il rinsaldarsi 
di questa alleanza. -Questa è la stra¬ 
da sulla quale si apre la grande batta- 
■ glia politica iiberaldemocralica e ri¬ 
formista*. Poi un appello a che tutti 
gli italiani che credono in lui aderi¬ 
scano al Patto con un fax. parteci¬ 
pando al grande meeting del S feb¬ 
braio. E naturalmente ha anche urla¬ 
to contro l'alleato di qualche ora pri¬ 
ma. -Bossi è inaffidabile: non può 
mandare una delegazione a trattare 
e il giorno dopo smentire clamorosa¬ 
mente l’accordo». 

- 

. Ricompare Giuliano Amato. 

Ma la vera novità nel carniere di 
Martinazzoli potrebbe essere costi¬ 
tuita da Giuliano Amato. L'ex presi¬ 
dente del Consiglio, in silenzio da 
mesi ma non per questo lontano dal¬ 
la politica, ieri in un 'intervista ha det¬ 
to esplicitamente che -bisogna met¬ 
tere in campo le mezz'ali", e soprat¬ 
tutto ha auspicato che il Patto di Se¬ 
gni. Martinazzoli (e anche di La Mal¬ 
fa, si augura Amato) diventi una co¬ 
sa concreta. Lui intanto ha riunito i 
• suoi: Covatta. Acquaviva, ; fincato. 
Cerniti. Con loro ha discusso della 
strategia da adottare, delle scelte im¬ 
mediate da fare. Per ora non ha an¬ 
cora deciso se candidarsi o meno, lo 
annuncerà nei prossimi giorni, ma si¬ 
curamente sosterrà i suoi amici più 
vicini, come Covatta che probabil¬ 


mente sarà presentato in un collegio 
di Napoli. Fincato stessa, ma anche 
alcuni intellettuali come Cafagna. e 
$ alcuni docenti universitari: volti nuo- 1 
” vi che. spera, facciano dimenticare il , 
>> suo passato di uomo vicino a Craxi. 

Amato sa di potersi presentare in 
t‘‘i piazza del Gesù non a mani vuole. ; 
% Una dozzina tra deputati e senatori 
% sono con lui. ma conta di far scivola- . 

re verso il Patto anche parecchi di : 
. quei socialisti che per ora stanno con 
del Turco. Segni. Amato. Ma non fini* 
jjjj sce qui la schiera di coloro che veleg¬ 
gi giano verso Martinazzoli. Nei deside- 
ri c'è anche Giorgio La Malfa, che 
;% scioglierà la riserva domenica. Il cen- • 

• V, tro spera nella sua adesione al Patto, f 

r-tx II problema-candidature. V;- 

Fra i tanti problemi dello schiera- : 
/' mento moderato c'è quello delle 
. candidature: sulla base del codice ; 
' deontologico alcuni personaggi im- 
£■ portanti,^per esemplo;pe;Mltjt'.''rion ; 
’Z potrebbero èssere ricahdidatillEntro 
domenica in ogni caso le filedovran- 
no essere completate. Intanto ì laici 
che con Segni avevano già intavolato 
trattative hanno deciso. Covatta. Za- 
' none e Acquaviva hanno tenuto ieri 
\ una conferenza stampa per dire che 
j-il patto di Segni deve essere il punto 
■l di unione e di incontro tra laici libe- 
rati e socialisti*. Sulle stesse posizioni 
. sono Guglielmo Castagnetti, Ottavio 
. ; Lavaggi. Invece il gruppo che oggi va 
1 ; a riunirsi sotto la sigla di Federazione 
■)dei socialisti democratici e liberali. 

■ cioè Pira, Sacconi, Bono Parrino. 
Biondi, Ferri, Maiolo. non ha ancora 

' sciolto le riserve. Per la verità Maiolo 

• .'si dice abbia già sottoscritto un ac¬ 

cordo con Forza Italia. Ferri ritiene 
che per aderire al Patto debba essere 
(( esclusa qualsiasi pregiudiziale nei 
confronti di Berlusconi. -Questo ci 
. impedirebbe di fare un accordo or- 
, 'ganico, tutt'al più potremmo fame 
.unoestemo». HV-: 

/ Mentre si lavora per gli schiera- 
menti, non si tralascia di guardare al 
. dopo elezioni, ai possibili accordi 
;;(nel caso in cui uno schieramento o 
à : l'altro non raggiungesse la maggio- 
: ranza assoluta. Cosi Segni, che non 
Sri'ha messo da parte le sue ambizioni 
vi di diventare premier e che non ha 
. nemmeno stracciato l'accordo sotto- 

■ scritto con Maroni (dovesse tornare 
' utile un domani) lancia un messag¬ 
gio a Martinazzoli: -Siamo l'unica al- 

. ■ temativa seria, vera e nazionale al 
V- Pds*. v . - " • -- 


Sondaggio Directa 

Tre grandi poli 

net nuovo Parlamento 

Sondaggio Directa sugli 
orientamenti politici degli 
Italiani. Tre raggruppamenti 
otterrebbero percentuali di 
gradimento abbastanza vicine-. Il 
■raggruppamento di sinistra 
guidato dal Pds* otterrebbe II .V;- 
35,2%; Il-raggruppamento di 
centro guidato dal Ppi e dal 
partito di Segni-, Il 30,7% (15,6 
l Ppi e 15,1 Patto; Il «v. *»•:. :: 
•raggruppamento di destra 
guidato dalla Lega Bossi, da 
; Forza Italia e da Alleanza ». 
Nazionale di Fini*, avrebbe II 
34,1%, (13 Lega; 9,2 Berlusconi 
e 11,9 Fini). Tra II 14,8 e II 16,3% 
chi non risponde. Una prima .. 
domanda - spiega la Directa - 
chiedeva agli Intervistati di 
scegliere fra I tre :v » -•, 

1 raggruppamenti proposti; una 
: seconda, rivolta solo agli elettori 
di centro, faceva esprimere le y/. 
preferenze fra Ppi e Patto, una :, 
terza, rivolta solo agli elettori di. 
destra, faceva esprimere la rK:- : 
preferenza fra Lega, Forza Italia e 
Alleanza Nazionale. Ai5-vKùV'ì-' 
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Giorgio La Malfa 


Mario Sayaòl 


Le sirene del centro per La Malfa 

E il partito repubblicano è ormai vicino alla scissione 


m ROMA. Con Martinazzoli e l'amico Segni o 
con il polo progressista? C'è chi giura che '. 
Giorgio La Malfa ha già maturato la sua con- [ 
versione al centro e chi invece annette valore 
decisivo all'odierno incontro del leader re- : 
pubblicano con Occhietto. Sarà l'ultimo dei 
colloqui che La Malfa, appena rieletto segre- ■ 
tario una settimana fa. aveva messo in agenda 
per ridefinire la strategia elettorale dell'edera. 

E domenica, al Consiglio nazionale, nuova- j. 
mente convocato, toccherà di decidere con 
uri voto sul -rapporto* del segretario. La rico- l'i¬ 
gnizione è cominciata con Alleanza Demo¬ 
cratica. il movimento in cui, a maggioranza, ? 
gli esponenti repubblicani si sono collocati II 
sin dal luglio scorso. Poi, a seguire. Minoe Ma- . ■ 
riotto. «La questione non è ancora risolta - so-,, 
stiene il coordinatore di Ad Willer Bordon -an- 
che se. certo, un suo approdo al centro è tra le si- 
soluzioni possibili. Sia chiaro, seguiamo con 
grande rispetto il travaglio.di una componen-, 
te che ha concorso a costruire sin dall'inizio il 
nostro stesso progetto*. z s ' 

Perentorio, invece. Gianni Ravaglia. che del . 
Pri è stalo responsabile organizzativo e mem¬ 
bro del comitato di segreteria fino al Consiglio 
nazionale di sabato scorso. -E dire • ricorda - : 
che ancora 15 giorni fa Giorgio aveva votato. 


FABIO INWINKL 

nel gruppo della Camera, per confermare la 
scelta del polo progressista. In ogni caso, i re- 
pubblicani che in tutte le regioni sono giù im¬ 
pegnati in questa direzione, sulla base delle 
indicazioni fomite a larga maggioranza dagli 
organi nazionali di partilo, non possono che 
tenere ferme le proprie idee». L'atteggiamento 
di Ravaglia prefigura la rottura, ormai inevita¬ 
bile. nelle file repubblicane, quale che sia 
l'opzione elettorale. In quali termini? -Ritengo 
che al Cn - precisa il deputalo romagnolo - lo 
scarto tra i sostenitori delle due ipotesi sarà 
minimo. Tra i quadri del partito, e nei suoi 
gruppi parlamentari, prevale la scelta del polo 
progressista. Diverso il discorso per il nostro 
elettorato, che è tradizionalista, specie nelle 
aree di maggior radicamento*, s-s - v, 

Sul versante opposto c'è compiacimento 
per la riapertura dei giochi. -Una correzione 
tardiva, ammesso che arrivi - osserva Gugliel¬ 
mo Castagnetti, l'ex capogruppo dei deputati 
- e da parte nostra, -freitolosamente liquidati 
come "transfughi", c'è la volontà di venire a 
un confronto di posizioni. Ma. domenica, ci 
sarà il tempo per un vero dibattito?*. Casta¬ 
gnetti ha già stabilito da tempo il suo raccordo 
con il Patto di SeRni. E con lui altri deputati co- 


; ine Gorgoni, Santoro. Lavaggi. Speranza. Una 

■ posizione condivisa dagli ex m inistri repubbli¬ 
cani Battaglia e Mamml, che peraltro hanno 

, preannunciato il loro abbandono dell'attività 
politica. ' ■ 

L'v . Nei -padri nobili» del partito, intanto, c'è ri- 
servatezza. Ma non sono sfuggiti due articoli 
di Giovanni Spadolini sul -Messaggero», tesi a 
“ sottolineare il valore della collaborazione tra 
■li laici e cattolici al centro dello schieramento 
politico. Bruno Visentini, per parte sua, ha 
111 mosso critiche all'indirizzo di Alleanza demo- 
- cratica, cui aveva aderito. -Si son fatti degli er- 
rori da tutte le parti - rileva il senatore - ma 
adesso voglio sentire La Malfa per decidere. 
Ogni anticipazione sarebbe prematura». Ma. ? 
una settimana fa. l’ex ministro delle Finanze. ; 
messe da parte vecchie polemiche, aveva da- : 
to una mano a La Malfa nella -riconquista» 

, della segreteria del partito. E se il leader, in os¬ 
ti sequio alle tradizioni e all'album di famiglia.. 
->. proporrà di stare al centro? -Mi dispiace, per 
. via dell'amicizia che ci lega-spiega Giovanni . 

■ Ferrara - ma se lui fa quella scelta, io non lo 
i. seguirò. Del resto, sabato al Cn avevo parlalo 

chiaro. E prevedo una scissione diffusa nel 
• partilo. Ricevo tante telefonale di militanti re- 
'. pubblicani, da ogni parte d'Italia». V, ... ■' 


Polo conservatore fatto: Bossi starà con Forza Italia e neocentristi. Col Msi patto di non disturbo 

Silvio più Lega e con Fini niente guerra 


BRUNO MISERKNDINO 

m ROMA. -Martinazzoli e Segni non fanno un polo., 
L'unico polo che c'è nell'area centrale è il nostro: Le¬ 
ga, Ccd e Forza Italia di Berlusconi, Alleanza naziona¬ 
le con noi non c'entra...». Secondo Roberto Maroni. 
gran protagonista degli ultimi movimenti leghisti, la 
-mappa- delle alleanze è ormai questa e dilficilmente 
cambierà di qui alle elezioni. Tutto chiaro nello sche¬ 
ma: Segni è (ornato ad essere un avversario, il Partito 
popolare è il diavolo, la sinistra è il nemico assoluto. 
Pannello è facile che Unisca con Segni. Berlusconi è . 
l'alleato ingombrante ma forse prezioso che porterà 
-immagine-, i neocentristi fuoriusciti dalla De sono 
buoni per i voti del Sud. l'Udc (Costa. Biondi. Casta¬ 
gnetti) vanno bene e non creano problemi. Quanto a 
Fini, assicura il capogruppo della Lega, smentendo 
tutte le voci contrarie che vogliono operante un patto 
di non disturbo reciproco con Fini, -abbiamo segnato 
limiti invalicabili». Sarà. Se questo è il quadro le do¬ 
mande principali sono due e ancora senza risposte 
definitive: nelle sue roccaforti del nord la Lega correrà 


solo col proprio simbolo o anche con quello di Forza 
Italia del Ccd e dell'Uds? E Berlusconi, dopo la sua 
scesa in campo, che ruolo effettivo avrà nell'alleanza? 

Il dilemma della Lega. 

; ■ Su questi punti si scopre che la Lega è molto com¬ 
battuta al suo interno. Il Carroccio è dilaniato da una ' 
necessità politica, quella di allearsi ovunque, e una 
tendenza naturale, costitutiva, a chiudersi a riccio so¬ 
prattutto nelle sue roccaforti. Una tendenza accentua- 
. ta da un sondaggio riservato che i leghisti hanno pre¬ 
so sul serio e che li vuole in crescita nelle loro zone 
forti e in discesa nei luoghi per loro periferici. Il dilem¬ 
ma resta e sarà sciolto tra domenica e lunedi. Dome¬ 
nica Maroni sarà ad Arcore da Berlusconi, lunedi ci 
sarà il nuovo consiglio federale, dove intanto sarà arri- 
• vaio il risultato delle primarie indette dalla Lega in tut¬ 
te le realtà. Per ora la cosa certa è che il simbolo della 
Lega sarà accompagnato da quello di Forza Italia. 

' Ccd e Ucd in -quasi» tutte le zone del centro nord. 
L'impressione è che alla fine accadrà in -tutto» il nord. 
Al Sud. nonostante tutte le smentite, potrebbe passare 
sottobanco una sorta di patto di non aggressione nei 


confronti dei candidati di Alleanza nazionale, anche 
' se in effetti i simboli non coincideranno. Fini, che oggi 
presenta il simbolo e domani il programma, restitui¬ 
rebbe il piacere al nord, I problemi, però, in questo 
, polo molto conservatore delineato dalla Lega, li ha 
portati proprio Berlusconi. è; : è .. c.- ; l • ; 

Cavaliere gollista. V 

Bossi non è affatto contento del protagonismo del 
Cavaliere. Giustamente Martinazzoli faceva osservare 
ieri che la scesa in campo del proprietario Fininvesl 
metteva in difficoltà la Lega: -Bossi l'ha capito che (or- 
, se, più che nei mio, Berlusconi vuole pescare nel suo 
elettorato». Martinazzoli aggiunge una riflessione sullo 
stile del Cavaliere: -Un atteggiamento gollista. Senio 
l'eco del decisionismo e del rampantismo degli anni 
'80. Berluscon i è la sublimazione del craxismo». E poi: 
■Voglio proprio vederli alleati Bossi e Berlusconi, visto 
: che vogliono comandare tutti e due, sarà un bel mal 
di calli...», la conclusione di Martinazzoli è che il Cava¬ 
liere. scendendo in campo ha fatto un bel regalo a 
Cicchetto, dato che compatterà la sinistra. Ma potreb¬ 
be essere. Berlusconi, un candidato leader del polo 


leghista? Maroni lo esclude. -Candidato leader? Piano, 
i voti li portiamo noi, lui può portare l'Immagine». E 
'..'poi, aggiunge il capogruppo leghista, -questi qui di 
li Forza Italia chi li conosce?» -Chi mi assicura che dopo 
•*'. le elezioni non faranno giravolte, lo di quelli della Le¬ 
ga mi fido, ma di tutti gli altri...». Il succo è che non è 
ancora chiaro cosa chiede Berlusconi, in termini di 
candidature, a quelli della Lega. -. "v-mst. ; 

Tutti d'accordo nel Carroccio, invece, su un punto: 

■' «Abbiamo fregato Segni». -Bossi - dice Miglio - è stato 
bravissimo, quel topolino di Segni aveva preparato un : 
l - bel trappolone per noi, ma alla fine la tagliola è scat- 
tata su di lui-. In realtà Maroni, che ha firmato l'accor¬ 
do. non ha mai creduto al fatto che il leader referen- 
: . dario avrebbe lasciato Martinazzoli. Però fa capire 
, che la sigla di quell'accordo è una patente di credibili- 
:'t; tà che la Lega voleva e che potrebbe riscuotere anche 
v: più in là. quando si tratterà di fare i conti coi problemi ; 
'■ del governo. Tra i più scottati dalla trappola il filosolo 
Buttigliene, sconfessato prima da Martinazzoli e poi 
dalla Lega. Lui si vendica dando de! -Fuehrer» a Bossi. 
Replica Maroni: -Macché semmai è il capo della Libe¬ 
razione dalla De». v- 



In salita 
il Biscione 
Ma guarda 
a destra 


Nella Borsa dei moderati è in salita la stella deila 
cordata berlusconiana. Prende forma un polo 
conservatore duro: il Cavaliere l'ha chiamato 
«polo delle libertà», ma fino ad ora le adesioni 
date per sicure non sono quelle della tradizione 
liberale e neppure liberista: lo schieramento che 
si delinea è composto da Forza Italia, da Alleanza 
nazionale, dai centristi di Mastella e di Casini, da 
quello spezzone supercraxiano di Psi che si 
raggruma intorno a Intini e Sacconi. Dialogo 
difficile con Segni e Martinazzoli. Ma che forma 
avrà il polo? Sarà un cartello elettorale oppure , 
avrà un suo simbolo? Chissà. Il grosso delle forze 
comunque è localizzato a Sud dove una intesa 
tra il partito di Fini e i centristi elimina una » 
concorrenza tra moderati che poteva essere - 
paralizzante. E la Lega? Maroni diceche vuole 
evitare la regola transitiva: non vuole allearsi 
esplicitamente ad un Berlusconi alleato con Fini, 
perché non si possa dire che il Carroccio e la 
fiamma convivono sotto uno stesso tetto. E allora 
probabilmente si andrà ad accordi locali e non a 
patti nazionali. L'esempio che gira tra gli addetti 
ai lavori è quello di Modena: qui c'è già una . 
intesa tacita tra gli uomini di Bossi, di Casini e di 
Sacconi in (unzione antiprogressista, in più la . 
Lega è a Nord e Alleanza nazionale a Sud. quindi 
niente accordi ma anche nessuna concorrenza. 



E durata 
tre giorni 
la società 
Segni-Lega 


Tra giorni la sembrava fatta, oggi appare una . 
semplice esercitazione di politica virtuale: - - • 
parliamo dell'alleanza Lega-Segni le cui 
quotazioni più che essere in discesa sono in rotta. 
Il tentativo era ambizioso: Segni provava ad 
agganciare la Lega a) centro e a darvita ad un 
polo moderato composito ma elettoralmente 
forte. Ci aveva lavorato con Maroni e con 
Buttiglione e le loro tre firme comparivano in 
calce al programma di governo (sic!). Poi Bossi 
ha detto che lui con Martinazzoli non ci stava e 
tutti si sono affrettali a dire che avevano firmato 
solo per stanare gli altri. L'unicoche manilesta 
qualche nostalgia ancora oggi e il segretario , 
socialdemocratico Preti. Ma ieri Buttiglione ha 
definito Bossi un Furher. uno che vive nella logica 
totalizzanze dell'odio verso il nemico. Maroni. 
che gli stringeva la mano, replica dicendo che . 
invece il *senatur» è il capo di un esercito di 
liberazione. La verità è che nella Lega ci si ; ' 
interroga sulla necessitaci andare ad un patto 
elettorale: il Carroccio può comare sul latto che i 
suoi voti sono molto concentrati e che allearsi . 
rende poco in termini di consensi e rischia di far 
allontanare l'elettorato più protestatario. E allora 
magari si tornerà a parlare di alleanze dopo il 
voto... vv ■. *■■ .. , 



Il centro 
corteggia 
Amato 
e La Malfa 


Forse il testardo Martinazzoli la spunterà: lui che 
è un anli bipolare voleva una aggregazione di 
centro, equidistante sìa dai moderati che dai 
progressisti. È una vittoria un po’ indiretta, dovuta 
forse più agli sgarbi di Bossi che alla sua 
ostinazione a dire di no alla Lega. Ma tante. 

Oggi, dopo l'arrivo di Berlusconi e la \- 
polarizzazione a destra. Segni deve far buon viso 
a cattiva sorte. E allora macchine al centro: 
l'alleanza ovvia è tra i popolari e il Patto dell'ex- 
leader referendario. Ma a questo nucleo 
potrebbe agganciarsi qualcos'altro. Tanto per 
cominciare la faccia presentabile del carxismo. 
ovvero l'ex presidente del consiglio Giuliano 
Amalo. E poi le grandi manovre sono rivolte 
versoi repubblicani di La Malfa, dopo gli attriti 
dei giorni scorsi tra II leader dell'Edera e il tavolo 
dei progressisti. E poi c'è il solito Pannella: di lui si 
sa pochissimo, sembra disponibile a tutte le 
soluzioni ma forse gli sarà più facile convergere 
al centro che a destra. Infine ci sono dei pezzi 
della vecchia area laica alcuni acquisiti (come i 
socialisti Covatta e Acquaviva già con Segni) altri 
in via di avvicinamento. I rapporti coi 
conservatori e con Beri usconi sembrano 
improntali a grande freddezza, ma col passare 
dei giorni nessuno puòescludereche le cose 
cambino, ' ' ; . ■ 

a cura di Roberto Rosami 
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6 l'Unità 


Politica 


Venerili 28 gì nnam 1994 


Elezioni 

Sì finale 
al voto 
perii 28 

m ROMA Oggi il governo riduce a 
250 anche per la Camera (come è 
già previslo per il Senato) il nume¬ 
ro delle firme richieste per «appog¬ 
giare» candidature e liste Una nota 
di Palazzo Chigi ha preannunciato 
infatti che nella nunione di oggi il 
Consiglio dei mmistn varerà un de¬ 
creto-legge che unifica il procedi¬ 
mento elettorale delle due Camere 
per quanto riguarda appunto la 
raccolta delle firme da presentare 
nelle cencellerie dei tribunali e del¬ 
le corti d appello ' j i 

Verrà probabilmente presentato 
un altro decreto legge che inaspri¬ 
sce le sanzioni in caso di violazio¬ 
ne delle norme che regolano i son¬ 
daggi e gli exit-poll elettorali 

La necessità di ricorrere ad un 
provvedimento «straordinano di 
necessità e urgenza» (la condizio¬ 
ne posta dalla Costituzione per il ri¬ 
corso alla decretazione), per 
quanto riguarda le firme necessa 
rie alle candidature è dettata da 
un esigenza temporale e da una 
necessità logica I tempi ormai 
strettissimi tutte le operazioni rc'a- 
tive alle candidature e tra queste 
un ruolo essenziale hanno le firme 
di «appoggio» vanno infatti com¬ 
pletate presso le cancellerie tra u 
20 e il 21 febbraio La logica lo 
scioglimento delle Camere ha in¬ 
terrotto I iter di una proposta di leg¬ 
ge in base alla quale propno in ca¬ 
so di fine anticipata della legislatu¬ 
ra il numero delle firme richieste 
per la presentazione di liste e can¬ 
didature per la Camera veniva di- 
m uzzato 

In base alla legge elettorale in vi¬ 
gore invece ogni candidato de- 
v essere presentato per la Camera 
da almeno 500 eletton dello stesso 
collegio e da 250 per il Senato 
L equiparazione al livello piu bas¬ 
so verrà operata appunto per de¬ 
creto 

' Jl 'ftìrijihtamo là'Camcra'ha-defini¬ 
tivamente approvato (praticamen¬ 
te all unanimità com era avvenuto 
'1 altra sera in Sedato) I altro e più 
noto decreto del governo in mate- 
na elettorale quello che prolunga 
all intera giornata di lunedi 28 mar¬ 
zo le operazioni di voto per con¬ 
sentire anche agli ebrei praticanti 
di recarsi ai seggi 

Tutti i gruppi si erano dichiarati 
favorevoli al provvedimento ma 
craxianl neo-centnsti e Pannella (i 
piu accaniti fans del nnvio delle 
elezioni ad aprile) non hanno per¬ 
so I occasione per nuove bordate 
polemiche contro il governo e con¬ 
tro Scalfaro per la scelta della data 
del voto 

A proposito di Pannella la man¬ 
canza del numero legale al Senato 
ha bloccato e fatto slittare al 9 feb¬ 
braio I esame di un terzo decreto- 
legge quello che in omaggio ai di- 
gium-ncatto del leader radicale ha 
stabilito una dilazione dei termini 
per la raccolta e il deposito in Cas¬ 
sazione delle firme in calce ai tre¬ 
dici referendum di Pannella e Bos¬ 
si Ma lo slittamento dell esame 
parlamentare del decreto non st 
traduce anche in un ulteriore slitta¬ 
mento dei termini per la sottoscri¬ 
zione > 11 



Il Papa tra due operai di Casone di Scartino Foto Ansa 


Il Pontefice riceve Bankitalia: «Il paese può risorgere» 

Il Papa con i più deboli 
«Prima il lavoro del capitale» 


La posta in gioco, oggi, è il bene comune e la di¬ 
fesa dei più deboli rispetto,a chi vorrebbe far pa¬ 
gate ad essi «j costi più alti delle disfunzioni e 
della crisi economica». Lo ha detto ieri il Papa 
ricevendo il Governatore della Banca d’Italia. 


ALCESTE SANTINI 


■ CITTA DEL VATICANO Giovanni 
Paolo 11 si è detto ieri fiducioso che 
I Italia «nonostante i problem che 
attualmente la attanagliano saprà 
trovare nella preziosa eredità della 
sua cultura e della sua fede la forza 
di un nuovo Risorgimento innanzi¬ 
tutto ideale e morale» prima che po- 
lit co ed economico 

L occasione per questo discorso 
molto forte a sostegno dell unità na¬ 
zionale e del diritto al lavoro di ogni 
cittadino gli e stata offerta dall u- 
dienza che ha concesso len mattina 
nella Sala del Concistoro al Governa¬ 
tore della Banca d Italia Fazio ac¬ 
compagnato dai membri del Diretto¬ 
rio del Consiglio supenore e del Col¬ 
legio sindacale per il pnmo centena- 
no dell istituzione 

i/' 

«Difendere l'unità nazionale». 

Dopo aver ricordato la «Lettera» in¬ 


dirizzata ai vescovi poche settimane 
fa Giovanni Paolo II ha osservato 
che da quando nel secolo scorso ha 
raggiunto la sua «unità» (Italia ha 
compiuto -enormi progressi» che «la 
accreditano alla stima del consenso 
intemazionale- Un bene quindi da 
difendere e consolidare contro ogni 
fenomeno disgregante Sofferman¬ 
dosi poi sul ruolo svolto dalla Banca 
d Italia nspetto al tempo in cui esi 
stevano sei istituti di emissione il Pa 
pa I ha indicata come «espressione e 
< strumento della progressiva unifica 
mone nazionale» » 

Ma Papa Wojtvla che si è dimo¬ 
strato con i suoi ultimi interventi cosi 
preoccupato dell unità del paese e 
dei fenomeni negativi che la minac¬ 
ciano sia a livello di criminalità orga¬ 
nizzata (a mafia) sia a livello politi¬ 
co (.i ben noti proclami separatisti j 
si è soffermato pure sul ruolo che 


uno Stato deve svolgere per «regolare 
in modo appropriato il sistema eco¬ 
nomico specialmente nelle condi¬ 
zioni^! complessità ed interdipen¬ 
denza che caratterizzano I odierna 
società a livello nazionale e intema¬ 
zionale» 

Dopo aver richiamato quanto ave¬ 
va affermato a tale proposito nella 
sua enciclica «Centesimus Annus» 
ha rilevato che -I attività economica 
in particolare quella dell economia 
di mercato non può svolgersi in un 
vuoto istituzionale giuridico e politi¬ 
co» Spetta proprio alle istituzioni so¬ 
stenute dal consenso popolare «ga¬ 
rantire - ha dello - sicurezza della li¬ 
bertà individuale e della proprietà 
oltre che una moneta stabile e serv izi 
pubblici efficienti» E la Banca d Italia 
- ha aggiunto quasi facendo una le¬ 
zione di economia politica - è «uno 
dei gangli vitali nella regolazione del 
la vita economica ma con le neces¬ 
sarie implicazioni di ordine etico - 

Oggi - ha sostenuto il Papa entran 
do nel vivo dei problemi sociali e po 
litici che abbiamo di fronte in questa 
difficile fase di transizione - «la posta 
m gioco è il bene comune e in parti¬ 
colare gli interessi delle classi piu 
umili che altro non hanno su cui 
contare se non sul propno lavoro ri 
schiando di pagare i costi piu alti del¬ 
le disfunzioni e delle crisi dell econo¬ 
mia» Una presa di posizione netta 
contro i disservizi e la corruzione co¬ 


me conseguenza di una politica dis 
sennata che ha pnvilegiato gli inte 
ressi personali e di greppo anziché il 
bene del paese ma anche una coti¬ 
ca severa al governo ed aJ comporta 
mento di alcune grandi imprese co¬ 
me la Fiat che stanno trattando i 
problemi dell occupazione preva¬ 
lentemente nell ottica economico fi- 
nanziana 

Economia ed etica. 

Occorre invece «un economia 
ben regolata» - ha aflermato il Papa 
- e soprattutto «attenta ai dettami 
dell etica e alle esigenze della solida- 
nelà In questo punto di svolta e di 
confronto tra chi tende a porre I ac¬ 
cento sulle privatizzazioni intese co¬ 
me toccasana echi invece si preoc¬ 
cupa di salvaguardare le funzioni es¬ 
senziali dello Stalo sociale pur epu¬ 
ralo dai perniciosi assistenzialismi 
Giovanni Paolo II ha affermato che 
occorre «un economia consapevole 
dell intnnseca priorità del lavoro ri¬ 
spetto al capitale e della mauenabili- 
ta del diritto al lavoro per tutti gli es¬ 
seri umani» un economia che pur 
assecondando le esigenze di una 
crescerne «mondializzazione» delle 
dinamiche finanziarie «nor può di¬ 
menticare e meno che mai calpesta¬ 
re in nome delle leggi del mercato i 
diritti dei piu poveri È necessario - 
ha concluso il Papa - -un economia 
al servizio dell uomo» 


L’accordo Lega-Segni, la corsa a sindaco, la direzione del «Sabato»... 

I giorni amari di Buttiglione 
filosofo delle mediazioni fallite 


LUCIANA DI MAURO 


■ ROMA Da alcuni mesi è I eterno 
candidato ma di tutte le operazioni 
sia politiche che editoriali in cut il 
suo nome è stato speso nessuna è 
andata in porto Se ne è parlato co¬ 
me candidato sindaco di Roma co¬ 
me direttore del Sobillo e poi dell Au- 
venire infine come probabile suc¬ 
cessore di Martinazzoli L ultima 
operazione il tentativodi agganciare 
la Lega al «patto per I Italia» si è nve- 
lata la piu catastrofica Ora potrà co¬ 
stargli I aspirazione -maxima» Segni 
premier e lui prossimo leader del 
partito cattolico post-demcnstiano 
Si sta parlando di Rocco Bottiglione 
il filosofo il politologo I ex ideologo 
di CI I allievo prediletto di Augusto 
Del Noce negli ultimi tempi sempre 
piu prestato alla politica 
Il suo nome comincia ad appanre 
frequentemente nella cronaca politi¬ 
ca dall estate 1993 È al mare in quel 


di Gallipoli dove é nato 45 anni fa lo 
va a trovare Don Giacomo Tantardi- 
m il parroco di Toivergata e capo 
sptr taale di CI per invitarlo al -mee¬ 
ting» ùi Rimim Ed è riconciliazione 
con il Movimento popolare da cui si 
era separato pochi anni prima Moti¬ 
vo della rottura la presenza sempre 
piu ngombrante dello Squalo Sbar 
della e la guerra del Golfo CI e Movi¬ 
mento popolare sono contrari all in¬ 
tervento Buttiglione in un intervista 
alla Stampa si dichiara favorevole 
La riappacificazione è appena 
consumata quando a fine agosto il 
quotidiano II Tempo con un intervi¬ 
sta a Pier Ferdinado Casini lancia la 
sua candidatura a sindaco di Roma 
Identità cattolica e dialogo con la de¬ 
stra sono I asso nella manica della 
proposta Buttiglione é tentato ma 
non se ne farà niente Cossiga che è 
suo buon amico pare I abbia sconsi¬ 


gliato Ma lo stop sembra sia arrivato 
anche da un appartamento d oltrete 
vere Butuglione è I unico filosofo vi¬ 
vente citato dal Papa in un discorso 
ufficiale in Polonia lui stesso ama 
definirsi «I assistente numero uno del 
professor Woitvla» e proprio a Gio¬ 
vanni Paolo II ha dedicato il libro «Il 
pensiero filosofico di ICarol Woitvla» 
Un «feeling» intellettuale che rischia¬ 
va di diventare sponsonzzazione po 
litica in un agone dove si vince o si 
perde Troppo rischioso per il piu al¬ 
to scranno vaticano 
Ma Buttiglione ha I entusiasmo del 
neofita e gli occhi illuminati d inge¬ 
nuità La riconciliazione con CI gli 
frutta anche la proposta della dire 
zione del Sabato «La vita è piena di 
sorprese» dichiarerà soddisfallo pri 
ma di mettersi al lavoro Ma subito 
dopo altra amara sorpresa il pas¬ 
saggio di propnetà della testata non 
va in porto e 1 editore chiude il setti 
manale Buttiglione non si scoraggia 


per lui è pronta un altra candidatura 
questa volta alla guida dell Avvenire 
il quotidiano della Cei mentre e 
sempre piu assiduo a piazza dei Ge 
su 

Dopo I assemblea costituente del¬ 
la De dello scorso luglio si sente in¬ 
vestito di un progetto Si favolegga 
che un giorno sia arrivato a piazza 
del Gesù con un fax e si sia messo al 
lavoro Obiettivo scoraggiare quelli 
che sono fautori dell accordo a de¬ 
stra anche a coslo della rottura Om¬ 
bretta Fumagalli Carulli Francesco 
D Onofrio & companv Buttiglione è 
fautore della linea che vuole tenere il 
partito nell area moderala ma lo 
vuole tenere unito Ò la fase della 
convergenza arche con Rosv Bmdt 
in nome dell identità cattolica i dicci 
tutti assieme e tutti al centro Una li¬ 
nea che se fosse andata in porto 
avrebbe reso molto difficile persino 
alla ex sinistra de dire no a Buttiglio 
ne futuro segretario del Ppi Ma il 



Rocco Buttiglione Erige 


gentil mediatore fallisce e sara rottu 
ra a destra Intanto anche Pegni che 
uzialmente era stato agganciato da 
sinistra alla De Ppi guarda a destra e 
alla Lega E Buttiglione si butta nella 
nuova impresa in qualità di propo¬ 
nente del -patto» e di «trait d umon» 
tra Largo del Nazzareno e piazza del 
Gesù Applica in polilica il principio 
della propnetà transiliva -Se la Lega 
è d accordo con il programma di Se¬ 
gni e anche Martinazzoli è d accordo 
con il programma di Pegni la Lega e 
Martinazzoli sono d accordo A 
smentirlo ci penseranno Bossi e Mar 
(mazzoli 


Destra e Berlusconi 
spaccano la Fnsi 
«Vìa dal sindacato» 

Scissione prò Berlusconi e appello a non votare Arturo 
Diaconale, segretario dell Associazione stampa romana 
ritira la lista «Giornalisti liberi» dalla competizione eletto¬ 
rale in programma domani e domenica Non solo Invita i 
suoi associati a sottosenvere la «disdetta dello 0 30> e per 
accumulare consensi farà il picchetto sotto il seggio Far¬ 
neticazioni - risponde la lista progressista - E la prima 
volta che a Roma nschiano di perdere Hanno paura' 


MARISTELLA IER VASI 


■ ROMA Spacca il sindacato a ven- 
tiquattr ore dal voto Arturo Diacona¬ 
le ntira la lista «Giornalisti liberi irn ì 
ta gli associati che fanno capo alla 
sua corrente a disertare le urne - a 
non eleggere i delegati al Congresso 
dell Associazione stampa romana in 
calendano domani e domenica - e li 
esorta a sottoscrivere -la disdetta del 
lo 0 30 - il modulo per la sottoscn 
zione della quota associativa alla Fe¬ 
derazione nazionale della stampa 
«Farneticazioni» risponde -Unità per 
I autonomia pro'essionale» 1 altra li¬ 
sta che concorre con quella di Dia 
conale E tra i giornalisti progressisti il 
richiamo all astensione dal voto e al¬ 
la rottura sindacale viene letto come 
I appoggio piu diretto a una parte 
dell editoria in particolare a Berlu¬ 
sconi 

Firme per la disdetta Fnsi 

La raccolta delle firme per la di¬ 
sdetta dello 0 30 è cominciata ieri di 
termine della conferenza stampa Le 
lettere di disdetta rimarranno nel 
cassetto del notaio per quattro mesi 
■dopodiché se la Fnsi non prenderà 
provvedimenti nspetto alla militarla- 
za 2 iore di Soxa Rubra - ha precisato 
Diaconale riferendosi a un presunto 
dominio della sinistra nella Rai - le 
useremo per uscire dalla federazio 
ne E per annunciare il suo proponi 
mento i 1 segretano dell associazione 
Stampa Romana ha chiamato a rac 
colta gli amici Rai -orfani» del Caf e i 
giornalisti conservalon A lumo han¬ 
no preso la parola Giuliana Del Bufa¬ 
lo Paolo Cantore del Tg2 il capo re¬ 
dattore Rai Mano Petnna il missino 
Franco Bucarelli Persone che hanno 
parlato di «epurazione in corso» e su¬ 
bito dopo proposto picchetti anttvo- 
to al seggio elettorale II microfono è 
poi passato nelle mani di Oliviero 
Beha mentre dal fondo arrivavano al 
banco le -Idgnanze» fuon scend di 
Piero Vigorelli -Pnma cerano piu 
tessere ora una sold» 

Rosso in volto e con ld voce altera¬ 
ta Diaconale ha proseguito il suo di¬ 
scorso -Non faccio nessuna scissio¬ 


ne - Ita dello - La scissione e già a\ 
venuta per m ino di chi Ila militari/ 
zato la Rdi h i occupalo la Fnsi non 
hd accettato il dibattilo democratico 
ed è sfuggito al faceta a faceta» Im 
mediata la reazione della Federazio 
ne nazionale della stampa italiana 
L Fnsi considera -gravi e sorprende!! 
ti» le dichiarazioni di Diaconale ipo 
lizzano una pesante lesione all mter 
rio del sindacato dei giornalisti Italia 
ni tentano di addossare la responsa 
bilita della decisione dd una compo 
nenie importante delta Fnsi I Usi 
gru la qudle viene genericamente 
-accusata di voler ostacolare I attivila 
della Romana e di impedire I acces 
so dlle assemblee inleme dei dingen 
ti della Romana stessa» 

Salta il confronto tra le liste. 

Ancore un giorno di campdgana 
elettorale ma lo scontro si annunci i 
aspro Ieri mattina alla slampa estera 
era in programma un f rccia a faccia 
tra le due liste -Giornalisti liberi e 
•Unita per I autonomia professiona¬ 
le» Ma il confronto è saltato -Sono 
dispiaciuto - ha esordito Diaconale 
- La componente avversaria non ha 
ntenulo utile accettare I invito Lin 
contro invece era necessario e indi 
spensabile per risolvete i problemi 
della disoccupazione a Roma ci »o 
no 300 disoccupati una cifra che po 
trebbe crescere ancore Nella azien 
da Rai si parta di 130 prepensiona 
menti E guarda coso la decisione e 
stata posticipala rt dopo le elezioni 
della Romana L Isigrei e diventato 
un vero partilo ideologico che hd 
operalo all interno della Associazio¬ 
ne stampa romana come sindacalo 
nel sindacato ostacolandone ! attivi 
là 

Per Giuseppe GiufietU del smdu 
cato Usigrai quelle di Diaconale so 
no -Farneticazioni Vogliono evitare 
Io scontro per paura della scontata - 
dice- Non cadremo nella trappola» 
Giulietti nnnova cosi I adesione dlla 
Fusi e aggiunge È la primd pnma 
volta che a Roma liscili modi perde 
re le elezioni II punto vero e propio 
questo» 
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Questa settimana 

Da Roma a Roma 
(via Caserta) 

La vita segreta 
di una lettera affidata 
alle Poste italiane 


E partecipi a un somIajy*n>-vcnt.ì 
con 



in edicola da giovedì a 1.800 lire 


COMUNE DI SAN GIULIANO MILANESE 

Provincia di Milano C.A.P. 20088 


ESTRATTO BANDO DI GARA APPALTO SERVIZIO TRASPORTO 
URBANO MEDIANTE AUTOBUS DA PUBBLICARSI SUI QUOTIDIANI 

Si renda noto che questa Amministrazione indice asta pubblica per lappano 
biennale di servizio di trasporto pubblico urbano collegante il capoluogo alla 
frazione 01 Sesto Ultenano (linea blu) - 
Importo a base d asta annuo L 349 000 000 

Aggiudicazione a seguito di offerte segrete anche in caso di una sola oFerta 
Termine di ricevimento offerte ore 12 del giorno 21 marzo 1994 
Copia integrale del bando di gara od informazioni possono essere richieste al- 
I ufficio di segreteria del Comune di San Giuliano Milanese in giorni ed ore 
d ufficio (lei 02-982071 - fax 02-98241110) 

Il segretario generale 

(Renato Castagna) 
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Venerdì 28 gennaio 1994 


In Italia 
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Scandalo Sisde " 

Di Pasquale: 
«Troppo caos 
Non rispondo 
ai magistrati» 


■ ROMA. «Intendo avvalermi della 
facoltà di non rispondere". Questa la 
dichiarazione di Gerardo Di Pasqua¬ 
le, l'ex responsabile del servizio logi¬ 
stico del Sisde. coinvolto nella vicen¬ 
da delle ruberie al servizio segreto ci¬ 
vile. . • ... .. v, 

Di Pasquale lo ha detto davanti al 
tribunale dei ministri, dove era stato 
accompagnato dai carabinieri del 
Nucleo traduzioni. Assistito dall'av¬ 
vocato Roberto Lampioni, è arrivato 
in piazza Adriana poco dopo le 9 
proveniente dal carcere di Rebibbia. 

È stato il legale dell'accusato a dif¬ 
fondere. più tardi, una lunga dichia¬ 
razione nella quale Di Pasquale spie¬ 
ga il suo rifiuto a rispondere ad ogni 
domanda. Dice lo «007» che non in¬ 
tende parlare perché cl sono «troppe 
fughe di notizie sul contenuto degli 
interrogatori con una chiara violazio¬ 
ne del divieto di pubblicazione degli 
atti: c'é poi una chiara strumentaliz¬ 
zazione da più parti e a diversi livelli 
delle notizie medesime; infine si con¬ 
stata che »i soggetti variamente inte¬ 
ressati alla vicenda modulano il pro¬ 
prio comportamento in ragione del 
contenuto degli interrogatori-pur se¬ 
greti- resi dagli indagati, in ciò anche 
favoriti dallo smembramento della 
pur unitaria vicenda processuale». Di : 
Pasquale spiega che il suo silenzio 
«dipende dalla netta percezione che 
un simile stato di cose determina lo 
svilimento di qualsivoglia prospetta¬ 
zione difensiva, se non il suo stravol¬ 
gimento. essendosi giunti ad affer¬ 
mare che gli interrogatori ( e non so¬ 
lo) resi dagli indagati sono il frutto di 
una programmata e articolata strate¬ 
gia. che mira a colpire le massime 
autorità dello Stato». E conclude poi, 
nel documento consegnato -alla 
stampa, affermando che «l'illustrissi¬ 
mo collegio per I reati ministeriali 
vorrà pertanto comprendere la scelta 
difensiva del sottoscritto di sottoporsi 
a ■ qualsivogUa’-esame 1 oppure 'con¬ 
fronto nel la: 'ormai prossima: fase di¬ 
battimentale allorché oralità e pub¬ 
blicità renderanno effettivo 11 con¬ 
fronto dialettico delle parti, nel pieno 
nspetto delle garanzie della difesa». 
Insomma. Di Pasquale, afferma di 
non avere la possibilità di difendersi, 
nella fase attuale delle indagini, e di 
voler rimandare, dunque, tutto, alla 
fase pubblica del dibattimento. In 
quel momento, l'ex responsabile del 
servizio logistico del Sisde, promette 
che parlerà e dirà quello che è a sua 
conoscenza. •• «. -, ,. ■. »«• >| 

Perciò, nelle fase attuale della vi¬ 
cenda. Di Pasquale invece che sce¬ 
gliere la strada della chiarezza e del¬ 
la verità ad ogni costo, decide per il 
silenzio. Molto probabilmente, in at¬ 
tesa degli sviluppi della situazione. Il 
che fa presupporre che la verità sullo 
' scandalo delle ruberie e delle sottra¬ 
zioni di cifre ingentissime, dai fondi 
del servizio segreto civile, sia ancora 
ben lontana. ■ ». r * . *. * 
Intanto, il presidente del Comitato 
‘ parlamentare di controllo per i seivi- 
; zi di sicurezza senatore Ugo Pecchio- 
’ li. a proposito di notizie di stampa su > 
una «presunta assoluzione del mini¬ 
stro Mancino», ha fatto sapere che ta- 
‘ le questione non è stata «ancora og¬ 
getto di valutazione da parte del Co¬ 
mitato». Pecchioli ha precisato, inol¬ 
tre, che il Comitato ha appena avvia¬ 
to la discussione della relazione sulle 
vicende dei fondi riservati del Sisde. 
La discussione, ovviamente, prose¬ 
guirà nei prossimi giorni. . 


L’intervista. Il procuratore capo di Roma parla delle polemiche e delle inchieste scottanti 
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La procura della Repubblica di Roma 


Adriano Mordenti/A G F 


Mele: «Mi sento come in un bunker assediato» 



Il procuratore Vittorio Mele risponde agli attacchi e alle 
polemiche. «La verità? Vogliono delegittimarci perché 
non abbiamo guardato in faccia nessuno». Ieri pomerig; 
gio la riunione con sostituti e aggiunti. «Ci siamo incontrati 
per fare il punto del lavoro svolto e non pér dirimere non 
si sa quali contrasti». Poi, a proposito dei vuoti di memoria 
su Parisi: «Sfasature di informazioni sono possibili, ma 
spero che incidenti come quelli non tornino a verificarsi». 


NINNI ANDRIOLO 


Carta d’identità 

Vittorio Mele è nato a 
Castelbaronla, In provincia di 
Avellino, nel 1928. SI è 
laureato In giurisprudenza 
all’età di 20 anni ed è entrato 
in magistratura nel 3952. É 
stato sostituto procuratore a 
Sant’Angelo del Lombardie V 
poi pretore a Napoli dove ha , - 
svolto anche funzione di 
presidente di sezione del 
trlnunale. Nel 1975 è passato 
In Corte di Cassazione. 
Presidente dell’Associazione . 
magistrati dal 1977 al 1980, 
dal 1981 al 3986 è stato 
membro del Csm. Dal 3 luglio . 
1992 ò procuratore capo a 
Roma. E libero docente di 
procedura penale \ 
all’Università di Napoli. 


m ROMA. «Mi sento come in un .' 
bunker assediato. Ma sono in buo¬ 
na compagnia: con me ci sono i . 
miei aggiunti e i miei sostituti. Ab¬ 
biamo portato avanti inchieste 
scottanti e molti hanno capito che 
quella di Roma non ò una procura . 
docile. Forse sta qui il vero motivo ; 
dell'assedio...». Vittorio Mele, prò- » 

. curatore capo a Roma, da un anno 
e mezzo. Nelle ultime settimane ' 
sono piovute su di lui critiche e po- ,, 
lemiche. Ec'è chi é tornato a parla- 
• re degli uffici di piazzale Clodio co- £ 
me di un porto delle nebbie. Lui. 
reagisce sdegnato. Fa l'elenco dei ri 
potenti finiti sotto inchiesta, delle ; 
indagini avviate, dei processi che si 
stanno celebrando. Cita numeri c 
fatti per dimostrare che il passato ò 
definitivamente archiviato. • • 
Procuratore, da chi si sente as¬ 
sediato? : 

Non abbiamo guardato in faccia a ■ 
nessuno. Forse per questo qualcu- ’. 
no pensa di delegittimaci. Succes¬ 
se la stessa cosa con i magistrati di * 
Milano, quando esplose tangento- 
.poli, ’ •'-' , .■ 7* 


' SI parla di procura al veleno: di 
sostituti In fuga, di Ispezioni mi¬ 
nisteriali, di bacchettate che ar¬ 
rivano dal procuratore generale. 

' Tutto falso? Tutto inventato dal¬ 
la stampa? ■ 1 

' È una sorta di moda: si parla di ve¬ 
leni un po' per tutte le procure d'I¬ 
talia. Quando si tratta di altri uffici 
giudiziari, però, le notizie muoio¬ 
no nello spazio di un mattino. 
Quando si tratta di Roma si mon¬ 
tano. con argomenti sempre nuo¬ 
vi, magari inventati. Il procuratore 
generale ha già dichiarato che po¬ 
neva problemi complessivi e non 
parlava di piazzale Clodio. La pre¬ 
tesa ispezione ministeriale è risul¬ 
tata una falsa notizia, smenfita dal 
ministero di Grazia e giustizia. E ia 
presunta fuga dei magistrati ri¬ 
guarda due gip che non lavorano 
in questo ufficio e quattro sostituti 
che - avendone qualità e titoli - 
hanno decìso di concorrere per ri¬ 
coprire i posti direttivi rimasti va¬ 
canti in altre procure. Tutto qui. 
eppure si parla di fughe...Come, a 1 
proposito della riunione che ho 


convocato per oggi (ieri ndr) con . 
tutti gli aggiunti e i sostituti, si ò 
parlato di incontro deciso perdiri- 
mere.Jion^,.sa..quali -contrasti. 
Queste rion'lb'nl. ' invece.' Si'rfrictóri-' 
no regolarmente ogni due mesi e 
servono per fare il punto del lavo¬ 
ro svolto. ' • ? 

Le tensioni, però, cl sono state. 

È di poche settimane fa la lette¬ 
ra, non certo tenera nel suol 
confronti, del sostituto Antonino ' 
Vinci. ,/ . 

Divergenze di opinioni sono natu- ; 
rali in tutti gli uffici giudiziari. Il fat¬ 
to é che sulla bilancia pesano di 
più, ad esempio, dello stesso do¬ 
cumento di solidarietà sottoscritto 1 
da tutti i sostituti quando un quoti- '- 
diano pubblicò ■ apprezzamenti * 
molto pesami.nei confronti del « 
procuratore capo. Alla decisione 
di stendere quella lettera hanno « 
partecipato anche i colleghi con i . 
quali c'erano stati dei contrasti. Il 
giudice Vinci, ad esempio, venne ' 
subito a dirmi che gli dispiaceva- • 
no moltissimo le espressioni usate ’ 
da quel giornale... '.- ■'••."ri■ ». 
Lei aveva dichiarato di non sape¬ 
re che II prefetto Parisi era finito . ■ 
sotto Inchiesta. Dottor Mele, si - 
trattava del capo dela polizia, 
non di un indagato qualunque... . 
In una procura delle dimensioni e \ 
dell'importanza di quella di Ro- : 
ma. è possibile che ci siano delle ’ 
sfasature di informazioni. Mi si di- l 
rà che alcuni processi più rilevanti ; 
vanno seguiti dal capo dell'ufficio ■ ■ 
con attenzione costante, lo non 
contesto questa affermazione. Mi, ■ 


si consenta di dire, però, che i pro¬ 
cessi non sono fatti storici che si 
esauriscono in un giorno. Le in- 
' chieste.vaqqo ayanti per mesi, ri¬ 
chiedono indagini contìnue?! so¬ 
stituti mi informano e anche io 
chiedo informazioni. Ma non pos¬ 
so convocare nel mio ufficio ogni 
giorno, prima e dopo il lavoro. 59 
sostituti.,,^--! w • . -» 

„ Il procuratore di Roma,' però, 
non può apprendere dal giornali¬ 
sti che II capo della polizia fini¬ 
sce sotto inchiesta... 

Spero che incidenti come quello 
non tornino a verificarsi. Mi si de¬ 
ve dare atto. però, deila lealtà che 
ho mostrato ammettendo di non 
conoscere quell'atto specifico, an- 
. che se, ovviamente, ero a cono¬ 
scenza dei dati fondamentali del¬ 
l'Inchiesta. - - j.••- 
SI fa spesso II parallelo tra la 
procura di Milano e quella di Ro¬ 
ma. Tra Lei e Bottelli. Tra la sua 
; «prudenza* < e l'atteggiamento 
« del procuratore milanese che 
scende in campo direttamente a 
difendere I suol uffici da ogni at- 
' tacco. , 

Mi legano a Borrelli sentimenti di 
stima e di amicizia. Siamo senz'al- 
-tro diversi per metodi di lavoro e 
per carattere. Ma al di là di queste 
diversità, da Milano e da Roma so¬ 
no venuti contributi fondamentali 
per ti ristabilimento della legalità 
in questo paese. Basta quindi con 
il porto delle nebbie. Si parli di er¬ 
rori. che sono umani, ma si eviti di 
cambiare le carte in tavola. Qui • 
non si annebbia e non si insabbia: 

■ questo è dimostrato dai fatti. 


Partiti controllati dall’Arma 
Mancino: non è legittimo, ma.. 


Si uccide perla vergogna 
Aveva rubato una cravatta 


■ ROMA. Nel settembre dell'88. lo • 
stato maggiore dell'Alma compilò 
quattro informative riservate sull'atti- .’ 
vita politica del Pei e del Msi: lecito? ■ 
Grave? Non è chiaro che cosa pensi, - 
al riguardo, il ministro dell'Interno ■ 
Nicola Mancino. Sembra infatti che il ■ ■ 
ministro, uscendo ieri sera da un'au- ' 
dizione in commissione Antimafia, 
abbia detto; «Rientra nei compiti de-. ’ 
gli organi di polizia giudiziaria tra- , 
smettete tutte le notizie in possesso 
sulla situazione non di questo o di 
quel partito, dì questo o di quel par- 
■ lamentare, ma sul piano più genera¬ 
le». Mancino giudica dunque illegitti- 
me le quattro informative che i vertici 
dei carabinieri inviarono al presiden- • 
te del Consiglio, al presidente della ' 
Repubblica e ai servizi segreti? Ana- ‘ 
lizzando le parole pronunciate ieri , 
parrebbe di si. Perchè le informative « 
del settembre '88 riguardavano pro¬ 


prio due partiti i^Pci e Msi). Riguar- 
davano proprio alcuni singoli espo¬ 
nenti politici, i carabinieri segnalava¬ 
no il pericolo che le iniziative dì Pei e 
Msi potessero -screditare il ministro 
dell'Interno Antonio Gava e altri 
esponenti dei partiti di governo in re¬ 
lazione alla vicenda Cirillo (le tratta¬ 
tive tra De e camorra per la liberazio¬ 
ne dell'assessore napoletano, ndr. i «. ' 
Vanno interpretate cosi, le dichia¬ 
razioni dì Mancino? lì Viminale fa in¬ 
formalmente sapere che commette¬ 
remmo un errore se imputassimo al ' 
ministro dell'Interno l'intenzione di 
«criticare» il generale Giuseppe Ta- 
vormina, che nell'88 era capo di sta¬ 
to maggiore dell'Amia. Fa sapere. : 
inoltre, elle Mancino, per «notizie in 
possesso sul piano generale», inten- ■ 
de informazioni relative a tutti i sog¬ 
getti attivi in una situazione «calda* 


per le istituzioni. Proviamo a tradur¬ 
re: il Pei, raccogliendo firme contro 
gli esponenti della De coinvolti nel 
caso Cirillo, rappresentava un peri¬ 
colo per i partiti di governo, per il mi¬ 
nistro dell'interno e dunque fecero 
bene i carabinieri a informare i servi¬ 
zi segreti sulla quantità delle firme 
raccolte, sulle intenzioni dei comuni¬ 
sti. sulle possibilità di successo ecce¬ 
tera... ■ v y, ' - • - •• , 

La storia, in verità, è un po' più 
complicata. Nell'88, il magistrato che 
indagava sul caso Cirillo, Carlo Ale- 
mi, venne furiosamente attaccato 
dall'alloro presidente del Consiglio 
De Mita e dall'alloro ministro della 
Giustizia Vassalli. L'iniziativa dei co¬ 
munisti ruppe l'isolamento di quel 
giudice. Oggi, nuove acquisizioni in¬ 
vestigative sembrano dar ragione ad 
Alemi. ■ • i 


■ REGGIO EMILIA. Ha messo in ta¬ 
sca una cravatta al supermercato 
«Sidis» del Centro commerciale 
Meridiana e poi ha passato la cas¬ 
sa senza pagare. È stato subito fer¬ 
mato da una guardia giurata e poi. 
dalla polizia. Alla fine, lo hanno ri¬ 
mandato a casa, ma lui non ha ret¬ 
to alla vergogna, Dopo una notte 
insonne, A.S, di 79 anni, ha scritto 
un biglietto, se lo é messo in tasca ' 
e quindi ha raggiunto l'ospedale di 
viale Risorgimento. Salito ail’ultimo 
piano, si è buttato nel vuoto ed è 
morto sfracellato. . Del • dramma 
parla, ora. tutta Reggio. L'anziano, 
così ha lasciato scritto nel biglietto 
ritrovato dai barellieri dell'ospeda¬ 
le, non ha retto all'umiliazione di 
uno sciocco atto inconsulto com¬ 
messo in un momento di sbanda¬ 
mento. Era un uomo, dicono, tutto 


di un pezzo, rigoroso e serio con 
alle spalle una vita di dignità e di 
lavoro. Dopo essere stato bloccato 
dalla guardia giurata del supermer¬ 
cato e dopo aver fornito le proprie 
generalità alla polizia, A.S. ò torna¬ 
to a casa, ma non ha trovato il co¬ 
raggio di raccontare nulla alla mo¬ 
glie. alla figlia e al genero. Ma Tal- ‘ 
larrnc all'interno del supcrmerca- - 
to. l'intervento della guardia giura¬ 
ta, poi quello della polizia e, infine. ■ 
il ritrovamento nelle sue tasche - 
della cravatta, devopno aver rap¬ 
presentato per lui un peso insop¬ 
portabile. Cosi nella-notte deve 
aver maturato la terribile decisione 
di farla finita per la vergogna. .... ' 
Negli ambienti medici della cit¬ 
tà, qualcuno parla di «cleptoma- 
nia«. Lo psichiatra Luciano Prandi 


ha detto: « Uno perde il controllo 
delle proprie azioni e fa qualcosa 
di cui si rende conto solo dopo. 
Questi soggetti, sono già sconvolti 
per il fatto di avere perso il control¬ 
lo della situazione, e lo diventano 
ancor di più se vengono svergo¬ 
gnati. Anche perché, nella maggior 
parte dei casi, si tratta di persone 
che hanno principi morali radicati 
e intransigenti». Sui giornali locali e 
tra i cittadini si è aperta anche una 
discussione. I più affermano che «è 
vero che nei supermercati i furti so¬ 
no tanti, ma forse, nel dramma in 
questione, data l’età della persona, 
si poteva riprendere la cravatta, 
con discrezione, senza chiamare 
la guardia giurata e fare addirittura 
intervenire la polizia che è arrivata 
sul posto a sirene spiegate e alla 
presenza di centinaia di clienti». 


Milano 

Forzato armadio 
del tribunale 

Un misterioso episodio e avvenuto al 
Palazzo di giustizia di Milano. Un 
maresciallo delia sezione di polizia 
giudiziaria della Guardia di Finanza 
Ila trovato un armadietto forzato nel 
suo ufficio al quinto piano. Dal mobi¬ 
le non è stato sottratto nulla, ma 
qualcuno ha messo le mani in alcu¬ 
ne pratiche nguardanti fatti di asso¬ 
ciazioni per delinquere e corruzione. 
A rovistare, secondo i primi accerta¬ 
menti, deve essere stato qualcuno in 
possesso delle chiavi di accesso ma 
non di quella per aprire l'armadio, 
che ha dovuto essere forzato, il fatto 
è stato segnalato alla procura della 
Repubblica 

’Ndrangheta 
Manette 
al killer 

È stato arrestato mercoledì sera a Mi¬ 
lano. davanti ad un bar del centro, il 
killer della 'ndrangheta Francesco 
Tomboli, 38 anni. Accusato di vari 
omicidi, sequestri di persona, traffico 
di armi e stupefacenti, era ricercato 
dall'ottobre scorso, quando la Dda 
milanese aveva firmato 221 ordini di 
custodia cautelare, nell'ambito del¬ 
l'inchiesta denominata «Nord-sud», 
sulle infiltrazioni mafiose ne! nord 
Italia. Francesco Trimboli è accusato 
fra l'altro di cinque omicidi compiuti 
a Milano e provincia, il «killer» delle 
cosche è stato tratto in arresto dagli 
uomini della Dia milanese, cheave- 
vano costituito un «pool» per cattura¬ 
re le persone latitanti nell'ambito 
dell'operazione «Nord-sud». • 

Encomi 
per gli autisti 
dei generali 

Il Cocerdei carabinieri in un comuni¬ 
cato critica i criteri seguiti nella con¬ 
cessione di encomi a militari dell'Ar¬ 
ma da parte dello Stato maggiore 
dell'esercito. «Nel momento in cui i 
carabinieri sacnficano la loro vita per 
garantire un'esistenza libera e demo¬ 
cratica ai cittadini di questo Bel Pae¬ 
se - dice la nota - vi sono istituzioni 
dello Stato (.leggi Capo di slato mag¬ 
giore dell'esercito) che si dilettano 
nel concedere encomi solenni a ca¬ 
rabinieri che hanno il solo mento di 
aver adempiuto correttamente alle 
funzioni di conduttori dei loro auto¬ 
mezzo». i benefici contestati sono 
stati concessi nei mesi scorsi a tre mi- 
lilan «conduttori di autovetture» e a 
un «appuntato scelto addetto all'uffi¬ 
cio generale del Capo di Stato mag¬ 
giore dell'esercito» 

E l’Aeronautica 

studia 

gli Ufo 

Anche Aeronautica militare si occu¬ 
pa di dischi volanti. Sono 11 ! le se¬ 
gnalazioni di oggetti volanti non 
identificati registrale in questi anni 
nelle labelle del secondo reparto 
dello stato maggiore, l'organismo in¬ 
caricato di catalogare gli Ufo (Ufo?) 
avvistati da enti militan e forze del¬ 
l'ordine. La versione italiana del miti¬ 
co «Blue book- amencano registra tra ; 
i casi più curiosi l'oggetto volante di •; 
forma sferica individuato il 24 aprile ’ 
del 1990 da due piloti militari, istrut¬ 
tore e allievo, durante un volo di ad¬ 
destramento sui cieli di Latina. L'og¬ 
getto, con una sorprendente accele¬ 
razione, si portò alla quota dell'ae¬ 
reo. 2.500 metri, e vanificò ogni ten¬ 
tativo di avvicinamento da parte del 
velivolo militare sparendo dalla vista 
dopo cinque minuti di evoluzioni. 
Due mesi dopo, alla mezzanotte del 
15 giugno 1990. tre persone avvista¬ 
rono a Launa, in Basilicata, una for¬ 
mazione di sferoidi luminosi in movi¬ 
mento a forte velocità che lasciavano 
un'estesa scia luminosa. Singolare 
anche un episodio avvenuto a Cata¬ 
nia. quando uri chirurgo etneo osser¬ 
vò per circa un'ora nel cielo di Giarre 
un oggetto ovoidale in vorticosa rota¬ 
zione su se stesso. 


Firenze 

Si è costituito 

Mendelia 

Si è costituito alle 19.20 di ieri sera, al 
casello Viareggio-Versilia sulla A, 12, 
Giorgio Mendelia, il teiefinanziere la¬ 
titante da oltre due anni accusato 
dalla procura della Repubblica di 
Lucca di associazione a delinquere e 
truffa per il crack Imermercato. L'av¬ 
vocato di Mendelia. Giorgio Ciniglio, 
ha incontrato i carabinien di Viareg¬ 
gio nel pnmo pomeriggio e avvertito 
dell'intenzione del telefinanziere di ' 
costituirsi «per chiarire la propria po¬ 
sizione». Mendelia è arrivato al casel¬ 
lo su una lacrima di propnetàdel suo 
legale. È sembrato in ottime condi¬ 
zioni psicofisiche. £ stato subito tra¬ 
sferito in una località segreta per mo¬ 
tivi di sicurezza. 
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La cattura ieri sera in un ristorante 
L’arresto facilitato da un pentito 

In manette a Milano 
due boss mafiosi 
Sono accusati 
del delitto Puglia 

I sospetti mandanti dell'assassinio, nel settembre '93, di 
don Giuseppe Puglisi sono stati presi ieri sera a Milano 
mentre stavano tranquillamente cenando in un ristorante. 
Si tratta dei fratelli Filippo e Giuseppe Graviano di 30 e 31 : 
anni. All’arresto i carabinieri di Palermo sono giunti in se¬ 
guito alle indicazioni di un pentito e dopo lunghi pedina¬ 
menti. Appartenenti al clan di Totò Riina i due operavano 
nel quartiere palermitano Brancaccio. ; 




PAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


■ PALERMO. Sono sospettati di es¬ 
sere i mandanti dell'omicidio di pa¬ 
dre Giuseppe Puglisi. il coraggioso 
. sacerdote della borgata di Brancac¬ 
cio che pagò con la sita - iltS set¬ 
tembre '93 - per essersi apertamente 
schierato contro le cosche. Due ma- ' 
liosi palermitani. Filippo e Giuseppe 
Graviano, di 30 e 31 anni, sono stati 
- arrestati in un ristorante milanese . 
mentre cenavano. Le manette sono : 
scattate alle 20 e 30 quando i carabi¬ 
nieri del -Gruppo 1» di Palermo han¬ 
no latto irruzione dopo essere sicuri 
dell' identità dei due commensali. I, 
due non avrebbero opposto alcuna 
resistenza, un po’ stupiti da un'ope¬ 
razione che li coglieva di sorpresa, si 
sono subito consegnati ai militari. 

A mettere gli investigatori sulle 
tracce dei due latitanti è stato un ' 
pentito che già da diversi mesi colla- 
bora con i magistrati. I fratelli Gravia¬ 
no erano latitanti da piò di un anno, 
da quando cioè i giudici avevano 
emesso contro di loro mandati di : 
cattura per associazione maliosa. . 
traffico di stupefacenti e omicidio. r; ; ; ; 
r~^Ar>chei<5ravianÒ!*romHa'vil*irna. 
tlenuio originari di Brancaccio dove 
da tempo mantenevano il loro quar- . 
tiergenerale. Fedelissimi di Totò Rii¬ 
na. i Graviano appartengono a quel¬ 
lo sparuto schieramento corleonesc 
che ancora oggi vede i suoi compo- : 
nenti come i più noti superlatitanti si¬ 
ciliani. Da Leoluca Bagarella a Gio¬ 
vanni Brusca, da Bernardo Provenza- 
no a Pietro Aglieri, i cosidetti -demo¬ 
ni- come li chiamano i pentiti, gli uo- 1 
mini senza volto che hammo messo 
la Sicilia a ferro e fuoco, sono rimasti 
gli unici, ormai, a sottrarsi alla giusti- • 
zia. .-•■ .- VV.SJ. 

L’arresto a Milano lascia intendere 
che. con ogni probabilità, ciò che ri¬ 


mane del clan di Totò Riina è emi¬ 
grato nelle città del nord. L'omicidio 
Puglisi segnò un gravissimo prece¬ 
dente: per la prima volta in 50 anni 
Cosa Nostra alzava il tiro contro i sa- 
'. cerdoti, probabilmente anche in ri¬ 
sposta alle pesantissime parole pro¬ 
nunciate dal Papa ad Agrigento, nel¬ 
la ValledeiTempli.Ì.V... 
y; Padre Puglisi, nella borgata, era 
‘ conosciuto da tutti, stimato, soprat- 
: tutto perchè dedicava le sue giornate 
al recupero dei ragazzi disadattati o 
caduti nelle mani dei pusher. Il prete 
era diventato -scomodo- nel„mo¬ 
mento in cui denunciò pubblica¬ 
mente l'esistenza, all’interno di uno 
scantinato, di un'autentica centrale 
: di spaccio. Lo seguirono all'uscita 
. della parrocchia di San Gaetano, la 
sua parrocchia. Lo raggiunsero qual¬ 
che minuto dopo, sotto casa, un mo¬ 
desto edificio popolare dove lui vive¬ 
va in compagnia di una sorella. Con 
un solo colpo di pistola calibro 7 e 
- 65. esploso a distanza rawicinata.'un 
. solo killer eliminò persempre il prete 
; ribelle. ; n'.j 1 

—Ai-ftmcrali-di padre Puglisi parteci¬ 
pò commossa l'intera borgata di 
Brancaccio. Da quel giorno, i ragazzi 
-che seguivano il sacerdote hanno 
dato vita a un centro di accoglienza 

■ intitolato alla sua memoria. Il suo po¬ 
sto lo ha preso padre Mario Colesa- 

■ no. -V." :■ , 

L'esempio di padre Puglisi viene 
indicato a Palermo da tutti quei sa¬ 
cerdoti di trincea che non si rasse¬ 
gnano al latto che la Chiesa siciliana 
‘ possa ancora essere rappresentata 
; da personaggi come monsignor Sal¬ 
vatore Casslsa, arcivescovo di Mon¬ 
reale, inquisito per tangenti e sospet¬ 
tato di avere avuto rapporti con la 
malia. i .tv, ,.- /-aj-y.- 


'Una nuova 


' ' ' 
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Romina e Al Bano, Ieri all'aeroporto di Unate di Milano 


' Sfl6§Él 


"• 

Silva I Ansa 


Improvvisa partenza di Romina e Al Bano per seguire le indagini 


Fermato un 


• • 


NOSTRO SERVIZIO 


m WASHINGTON. Al Bano e Romina 
Power sono a New Orleans. Voci insi¬ 
stenti, ma non confermate, danno in¬ 
fatti per imminente una svolta nelle 
ricerche della loro figlia di 23 anni, 
Ylenia Carrisi, scomparsa lo scorso 
primo gennaio nella città della Loui¬ 
siana. dove i suoi genitori sono giunti 
con un volo della Swissair, via Zuri¬ 
go. partendo con sorprendente fretta 
da Milano, annullando tutti gli impe¬ 
gni di lavoro con la Fininyest_e una 
conferenza stampa organizzata nella 
sede della Cgd. la casa produttrice 
che distribuisce i loro dischi. , 

< r , L'attività investigativa - alla quale 
partecipano anche agenti dell'Fbi, 
un evento considerato straordinario 
- ha subito una forte accelerazione 
nelle ultime ore e sono numerosi i 
segnali che fanno presumete ravvici¬ 
narsi di una -grande novità». Merco¬ 
ledì sera, il console italiano a New 
Orleans. Fabrizio Mazza, ha trascor¬ 
so oltre sei ore con Ronald Brink, il 
detective capo della speciale sezione 
«misslng person-, persone scompar¬ 
se, della polizia locale. Il colloquio, 
da ambienti del consolato, è stato 
definito -fuori programma, ma mol- 


“■ to, molto importante...-, -, 

> Fonti attendibili sostengono che la 
;'j; ragazza sarebbe stata vista molto re- 
, ; j centemente. Appariva depressa. E 
■; per questo le ricerche si sarebbero 
. spostate in alcuni specchi d'acqua 
t vicini alla città. Ma non ci sono con- 
■y ferme. Le segretarie del console Maz- 
• za ripetevano un ritornello: -No. il si¬ 
gnor console è molto impegnato...-, 

; Fuori la porta aveva decinedi gioma- I 
; listi. Televisioni locali hannft^i^paiz- 
zato collegamenti in diretfc^tjji jen- * 
; sazione che qualcosa di importante 
stia peraccadereèdiffusa. ' 

Dall'Italia, da Cellino San Marco, il 
piccolo centro a pochi chilometri da 
Brindisi dove sorge il villaggio in stile 
messicano della famiglia Carrisi, rim- 
i balzano le voci piò inquietami. Un 
y parente, al telefono: -Forse. Al Bano 
' e Romina stanno venendo a ricono- 
scere un cadavere...». * . 

• La notizia, ovviamente, non trova 
s riscontri ufficiali. Ma grande appren- 
“ sione c'è anche nelle parole della se- 
? gretaria della Cgd. che ieri mattina, in 
tutta (retta, ha dovuto disdire la con- 
;ì; ferenza stampa nella quale Al Bano e 
Romina avrebbero dovuto fare il 


punto della situazione, . - 

•Al Bano mi ha chiamato alle dieci . 
di mattina... - racconta la segretaria 
- era molto teso e, rapidamente, mi : 
ha spiegato che aveva fretta, molta 
fretta, che slava partendo per New 
■ Orleans con la moglie e i due figli ? 
piccoli... Poi, naturalmente, mi ha. 
pregato di chiedere scusa a tutti il 
giornalisti già invitati alla conferenza ; 
stampa...». ; 

Mercoledì sera. Al Bano e Romina . 
non avevano alcuna intenzione di la-.' 
sciare Milano: e qualcosa, chissà co- 
snnrdw'esSbre. certcrseeaauJB'ftiflla 
. notte tra'WércoledS e ieri mattina. 
-■Noi crediamo che una novità debba 
esserci per torna - ragionano alia : 
Cdg - Al Bano e la Power sono pro¬ 
fessionisti correttissimi e non avreb- '■ 
. bere mai sospeso i loro impegni di » 
lavoro e annullato una conferenza \ 
slampa se non ci fosse stato un moti¬ 
vo piò che serio...». -, -- S-tì/.l 

La segretaria della coppia di can- , 
tanti, la signoria Tiziana, dagli uffici 
di Cellino San Marco, spiega che «l'u- 1 
nica cosa da sperare è che questa • 
partenza cosi improvvisa sia stata vo¬ 
luta da Rornina, dalla sua ansia di ‘ 
madre che non ce l'ha fatta piò ad ? 
aspettare notizie chiusa nella casa di 1 
Milano... Oppure, perchè no? speria¬ 


mo ci sia stata una svolta investigati¬ 
va...». . 

Le uniche ragioni di speranza pro¬ 
vengono da un rapporto interno del¬ 
la polizia di New Orleans: secondo il 
: rapporto. Ylenia - nei viaggio a New 
: Orleans che fece insieme ai genitori 
lo scorso anno - aveva fatto amicizia 
con un sassofonista nero. Un tipo 
: magro, alto sul metro c settanta. Età: 

, circa sessantanni, ma avrebbe potuti 
'averne cinquantanni, portati male. 
Capelli brizzolati e ricci, e brizzolata 
era anche la barba. Niente nome, so- 
lo,il^ògIT6mefPaclT3mr (Tv **>, 
l Ylema f ne erà'affascinatà. Iriteltét- 
tualmente innamorata. A) Bano e Ro¬ 
mina hanno spiegato ai carabinieri 
di Cellino San Marco - i quali hanno 
poi riferito all'Interpol - che è molto 
probabile che proprio a questo sas- 
. sofonìsta la ragazza avrebbe voluto 
ispirarsi per descrivere un personag¬ 
gio del romanzo che stava scrivendo. ; 

E che fine ha fatto questo Pacha- 
kan? Il detective Brink risponde sec¬ 
co, come in un film: -Voi giornalisti 
volete sempre sapere un mucchio di 
cose che non vi riguardano...». Per 
ora si sa che è stato interrogato e. a 
quanto risulta, fermato un altro musi¬ 
cista di strada, un giovane di nome 
TvronBowie. v ■?. .-m. 


L’UNITA RINNOVATA 

Un successo 
ma ancora 
mini guai 


m ROMA. Ancora qualche fastidioso 
disagio per gli abbonati e per i lettori 
del nostro giornale. In particolare, un 
guasto alle apparecchiature ne! re¬ 
parto spedizione di Bologna ha com¬ 
promesso l'invio del giornale di ieri a 
una parte degli abbonali dell'Emilia 
Romagna: problemi anche nel cen¬ 
tro stampa di Oricola: sicché abbo¬ 
nati e lettori di Roma e Lazio sono 
stati privati anche ieri delle cronache 
locali. Insomma. molti problemi so¬ 
no stati risolti dopo i seri inconve¬ 
nienti registratisi lunedi notte, altri ri¬ 
chiedono un lavoro più lungo da 
parte dei tecnici che sottintendono 
alla messa a punto del nuovo siste¬ 
ma di teletrasmissione delle pagine 
dalla tipografia romana ai centri 
stampa di Bologna e delle nuove ro¬ 
tative. Si tratta di disagi in qualche 
misura previsti: le nuove apparec¬ 
chiature sono quanto di meglio offra 
oggi la tecnologia piò avanzata ma 
proprio per questo si tratta di conge¬ 
gni complessi e delicati, in grado - 
ad esempio - di garantire un'alta 
qualità della stampa ma che richie¬ 
dono un fase di rodaggio. Di tutto ciò 
chiediamo scusa ai lettori e agli ab¬ 
bonati. A loro disposizione, anche 
per la richiesta di copie arretrate, ce 
il numero verde con chiamata gratui¬ 
ta: 1678-61151. in funzione dalie 9 al¬ 
le 13 e dalle 14 alle 17. dal lunedi al 
venerai. Nel frattempo tutti i nostri 
tecnici e quelli della ditte fornitrici si 
stanno adoperando al massimo per 
ripristinare condizioni di assoluta ’ 
normalità produttiva. 

A lenire, almeno in parte, il disap¬ 
punto per questi inconvenienti e per i 
disagi che essi provocano ai tanti let¬ 
tori vecchi e nuovi del nostro gioma- - 
le ce lo straordinario successo che 
l'Unità in doppia versione e veste 
grafica e formato totalmente rinno¬ 
vati, sta incontrando. Intanto conti- 
nu*nt»Tad,arrivtare messaggi, .telefo¬ 
nate «Tettere df complimenti eri-au- 
gurifafquali spesso si accompagna¬ 
no assegni ]5er cifre da destinare od 
abbonamenti (ricordiamo che per le 
elezioni ne vogliamo raccogliere al¬ 
meno diecimila). Insomma. il nuovo 
giornale piace moitisimo e questo 
gradimento trova un concreto riscon¬ 
tro nei dati di vendita elle vanno al di 
ih di ogni previsione: al terzo giorno 
della sua nuova vita l'Unità vende - 
ben piò del doppio, con punte ecce- ' 
zionali in molte zone, soprattutto nel 
Sud, che è risultalo peraltro il piò pe¬ 
nalizzalo nella distribuzione dell'edi¬ 
zione di martedì scorso, f r " 


Chi fuma sigarette di contrabba 
finirà per punizione sui giornali 


UNITA SANITARIA LOCALE N. 39 
Chivasso (To) 


Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987. n. 67. si pubblicano i seguenti dati relativi al Bilancio di Previsione 1993 ed al . 
conto consuntivo 1992. 1 


Il business del contrabbando di sigarette ha perduto 
le dimensioni artigianali delle origini. Sotto la regia di 
mafia e camorra, il fenomeno ha ormai un fatturato 
di 1000 miliardi. Ora c’è però una nuova più severa 
legge per contrastare il dilagante fenomeno. Sotto ti¬ 
ro, contrabbandieri, tabaccai truffaldini e consuma¬ 
tori. Che rischiano una salatissima multa e la pubbli¬ 
cazione del loro nome sui giornali. • : 

.. »'»• . • Vi ■ 

— , MARCO MAZZANTI 


m ROMA. Attenti al fumo. O meglio, 
attemi a cosa fumi. Non è la rituale ■ 
raccomandazione sanitaria stampi- ; 
gliata sui pacchetti di sigarette a dite- - 
sa dei nostri incatramali polmoni. ; 
Ora, per colpa del vizio, si può finire \ 
sui giornali. SI, perchè una nuova 
legge ("Modifica alla disciplina con- ’ 
cernente la repressione del contrab- ‘ 
bando dei tabacchi lavorati»), pub¬ 
blicata ieri sulla Gazzetta Ufficiale, v 
oltre a punire con una multa di 100 s 
mila lire, chi acquista «bionde» non ' 
del Monopolio, avrà una pubblicità i, 
poco gradita sui quotidiani. Lo pre¬ 
vede l'articolo 6 della severissima ) 
legge che. su indicazione dell'ispet¬ 
torato compartimentale delle Finan- 
ze. impone a! «colpevole» di pubbli- ; 
care a proprie spese su uno o piò 
giornali, la sanzione comminata. Se 
l'acquirente è un dipendente pubbli- i 1 
co. avrà un'ulteriore bacchettata sul¬ 
le mani: a suo carico scatterà addirit¬ 
tura un procedimento disciplinare. • 


Cosi, se passeggiale per strada gu¬ 
standovi una cicca tra le labbra e sie- 
•< te fermati da uno zelante Finanziere, 
affrettatevi a controllare che sulla 

- cartina ci sia scritto Monital. Quella 
(' parolina sarà la vostra salvezza. Altrl- 

- menti, entrerete a tutta velocità in 
( una spirale giudiziaria che vi farà 
' passare per sempre la voglia di fu¬ 
mare. Il ministro delle Finanze Gallo 

; ha deciso di usare il pugno di ferro 
: nella ricorrente lotta alla plaga del 
'• contrabbando. Nuove, rivoluzionarie 
. '(applicabili?) norme e altre messe 
> in soffitta. Cosi, ad esempio, lo Stato 
, in futuro non imporrà piò agli incor- 
' reggìbili tabagisti periodi di sofferta 
: astinenza-con il ritiro dal mercato di 
alcune marche dì sigarette maggior¬ 
mente contrabbandate. Era successo 
nel dicembre del '91: nel mirino fini- 
' inno le "Marlboro" e le "Muratti", do¬ 
po che la Guardia dì Finanza, ne ave¬ 
va sequestralo ingenti quantità. Una 
ritorsione contro la potente Philips 


Morris che. però, fece piombare nel 
panico migliaia di affezionati consu¬ 
matori. Ora la strategia è piò raffinata 
e complessa. Non finiranno, comun- 
qiie, I controlli su tutti gli anelli della 
catena distributiva. Anzi, saranno piò 
,1 capillari. Tanto percapirci, in caso di 
un;sequestro superiore di 2 tonnella¬ 
te di sigarette, il produttore entro 15 
V giorni dovrà individiare la provenien¬ 
za geografica, in casocontrario, scat¬ 
ta una maxi-multa di 300 milioni. Il 
provvedimento non è tenero neppu¬ 
re con ì contrabbandieri: bastano 30 
, "stecche" e si rischia da I a 4 anni di 
, carcere e. per gli stranieri (in molte 
f città (le vendite al minuto sono ormai 
: monopolizzate dagli extracomunìta- 
? ri,) è prevista l'immediata espulsio¬ 
ne. E: per ì tabaccai «infedeli» al mo- 
’ nopolio, scatterà la chiusura di 30 
y giorni dell’esercizio che può essere 
disposta in modo definitiva per quei 
' comrrtercianti recidivi. 
v Le prime reazioni vengono da Na- 
poli. Ènonè un caso, nella città con- 
siderata dal 1943 (con l'arrivo delle 
■y truppe Alleate), la capitale italiana 
del contrabbando. Euforico il presi¬ 
dente della federazione dei tabaccai 
? Mimmo La Marra: « Era ora, una svol- 
• ta. È particolarmente importante che 
l'acquirente dì sigarette di contrab¬ 
bando si ponga il problema del per- 
'. chè non deve comprarle e capisca 
che i suoi soldi vanno ad ingrossare 
le casse della criminalità organizza¬ 
ta». Anche chi è in prima fila sul (ron- 
' te della repressione, è soddisfatto. 


. »Finoro- dicono le Fiamme Gialle-: 1 
consumatori "illegali" era persegui- 
" bili solo con un'ammenda minima 
per violazione delle leggi doganali, ; 
una sanzione non dissuasiva. Nello ■ 
' scorso anno a Napoli, tanto per dare ' 
una cifra, ta contravvenzioni sono 

• state solo alcunecentinaia». ^ 

Bisognerà vedere se la nuova leg- 
. ge, impaurirà piò di tanto gli uomini : 
dei motoscafi azzurri da off-shore ' 
che. sfrecciando a 40 nodi, portano a 
terra la merce proibita. Da Santa Lu- 
, eia, San Giovanni a Teduccio e Rio- 
y ne Traiano, il tam-tam riporta voci fi- 
> ducìose: -Continueremo a fare affari," 
fi, alla gente piacciono le nostresigaret- . 
te originali americane e costano an- 

■ che di meno...-. ■. a'.•.•••••- 

Sullo sfondo resta l'allarmante fe¬ 
nomeno che costituisce la piò tradì- 
■. zìonale attività della camorra (e in 

• Puglia, nell'altro polo illegale, della !• 
. -Sacra Corona Unita-), per l'assenza ; 

■ • dei rischi e gli elevatissimi profitti. Un ' 

giro vorticoso di quasi 1000 miliardi ■ 
all'anno, come quantificato nella re- . 
y lazione recentemente approvata dal¬ 
la Commissione antimafia, : Soldi 
■' sporchi che alimentano come un fiu¬ 
me in piena i circuiti criminali. La 
stessa Commissione aveva sottoli- 

■ neato polemicamente le -risibili san¬ 
zioni applicabili nei confronti di chi 
commette il reato», il ministro Gallo f 
ha raccolto subito la sollecitazione e 

' si è rimboccato !e maniche: tra due 
settimane entrerà in vigore una nuo¬ 
va legge per una vecchia battaglia. . 


Sari, t • Funzioni unitarie. 


ENTRATE 


(in migliaia di lire) 


SPESE 


DENOMINAZIONE 

Previsioni di 
competenza da 
bilancio 1903 

Accertamenti da 
conto consuntivo , 
armo 1992 

.. DENOMINAZIONE 

Previsioni di 
competenza da 
bilancio 1993 

Impegni da 
conio consuntivo . 
anno 1992 

Trastenmenti correnti 

77.610.400 ’ 

• 82.318.418 

V . ■' ,• , 


' 

Entrate varie 

Totalo entrate correnti ’ 

3.506.500 
81.316.900 ? 

" 2.441.906 

54.760.324 

Spese correnti 

81.316.900 

84.750.324 

Trasterimenti in c/capltale 

1.328.146 '-i 

230.084 

* Speso in c/capitale 

4.45c.fó* 

1.484.015 

Assunzione di prestiti 

15.612.008 

- 5.358.744 

. Rimborso di prestiti " 

15.612 005 . 

5.358.744 

Partite di giro 

12.825.000 *i.- 

’ 10.718.690 

Partite di giro 

’ 12.825.000.; 

10.718.698 

TOTALE 7*. » 

29.765.154 £\ 

16.307.526 

TOTALE . 

114.192.866 ;* 

■ 102.311.781 , 

Disavanzo 

■ : . . U — 

— 

Avanzo ’’ 

3.110.012 

1.243.931 

TOTALE GENERALE 

111.082.054 V 

101.067.850 : 

TOTALE GENERALE 

111.082.054 

101.067.850 

Seti. U - Funzioni eocio-eeelelenziall. 

ENTRATE 

(in migliaia di lire) 


SPESE 


Previsioni di 

Accertamenti da 


Previsioni di 

Impegni da 

DENOMINAZIONE 

competenza da 

conio consuntivo 

. DENOMINAZIONE 

competenza da 

conte consoni ivo 


. Bilancio 1993 . 

anno 1992 


bilancio 1993 

anno 1992 

Trasferimenti correnti 

Entrate varie 

Totalo entrate correnti 

5.516.274 V 
1.498.000 ; 

7.014.274 

5.239.365 
' 1.478.373 ; 

6-718.238 

Spese correnti 

7.014.274 

6.378.895 

Trasferimenti in c/capitale 


— 

Spese in c/capitale 

— 

— . 

Assunzione di prestiti 

— ;■ 

— 

Rimborso di prestiti 

— 

— 

Partite di giro 

50.000 ’• 

1.355 

Partite di giro 

50.000 

1.355 

TOTALE 

50.000 

1.355 

TOTALE - 

7.064.274 

6.380.250 

Disavanzo ' 

— 

— ; 

Avanzo 

— 

339.343 ( 

TOTALE GENERALE 

7.064.274 *r. 

6.719.593 

TOTALE GENERALE 

7.064.274 

6.719.593 


IL COMMISSARIO STRAORDINARIO USSL 39 
Batblnot doti. Attillo 
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Venerdì 28 gennaio 1994 


In Italia 


Bologna, la Cuf dà ragione al giovane che ha sospeso la cura salvavita 

«Un farmaco da riclassificare» 
Nunzio vince la battaglia 


Nunzio Salemi, il ragazzo che ha deciso di non compra¬ 
re il farmaco che gli permette di evitare infezioni dopo il 
trapianto di midollo, forse ha vinto una battaglia che è 
sua e di migliaia di altri malati. «Riclassificheremo quel 
farmaco - ha detto il farmacologo Silvio Garattini, mem¬ 
bro della commissione ministeriale - già la prossima 
settimana» Tanti messaggi per Nunzio «Siamo con te, 
devi vivere» 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

JENNER MIL1TTI 


m BOLOGNA II primo fax - invaio 
all Unita - era firmalo dalla Sigma 
Tau industria farmaceutica -Siamo 
disponibili a fornire al giovane Nun¬ 
zio Salenti gratuitamente il farmaco 
di cui necessita Arrivano telefonate 
anche da altn gruppi farmaceutici 
-Ringrazio tutti - dice Nunzio Salenti 

10 studente che da lunedi non assu¬ 
me piu un farmaco salva vita dopo il 
trapianto di midollo osseo - ma non 
posso accettare Le case farmaceuti¬ 
che spieghino che questi farmaci so¬ 
no indispensabili per gente come 
me alla Cuf la commissione unica 
del farmaco lo non ho sollevato solo 

11 mio caso ma ho denunciato la si¬ 
tuazione in cui vivono migliaia di 
persone Cosa possono fare i malati 
di Aids gli epilettici coloro cui la 
malattia impedisce di uscire di casa 


e che non hanno piu la forza di pro¬ 
testare'’ Si chiama -citomegalovi- 
rus» il suo nemico Può provocare in¬ 
fezioni gravissime in chi come lui è 
staio sottoposto a trapianto di midol¬ 
lo osseo per battere la leucemia Ma 
Nunzio Salenti è stato deciso -Non 
prenderò quel farmaco- aveva an¬ 
nunciato in un intervista all Unità 

leu nel tardo pomeriggio 1 an¬ 
nuncio il farmacologo Silvio Garatti¬ 
ni dichiara che dopo «il caso denun¬ 
ciato dal giovane di Bologna la Cuf 
già la prossima settimana discuterà 
la riclassificazione del farmaco anti¬ 
virale» oggi nella fascia C a paga¬ 
mento 

I messaggi di solidarietà 

E stata infensa la giornata di 
Nunzio Salemi Al suo studentato ar¬ 


rivano le troupes dei Tg ed anche 
tanti messaggi di solidunetà -Sono 
Ferruccio deila biglietteria delle Fs 
Vogliamo fare una colletta per te ed 
anche un volantino di denuncia da 
distribuire assieme ai biglietti ferro¬ 
viari» Anche a Mantova ci stiamo or¬ 
ganizzando Un ragazzo come te de¬ 
ve vivere Ai tanti messaggi la stessa 
risposta -Non no fatlo questo per 
raccogliere soldi nè per me nè per 
altri Anche i miei compagni di stu- 
dentalo volevano aiutarmi e si sono 
anche arrabbiati Va bene la denun¬ 
cia - nu hanno detto - ma tu quella 
medicina devi continuare a prender¬ 
la La telefonata piu allarmata è arri¬ 
vata da mia madre giu m Sicilia 
Prendi subito quel farmaco mi ha 
quasi ordinato Poi le ho parlato ed 
ha capito i motivi di questa mia pro¬ 
testa- E da lunedi che Nunzio Sale- 
mi non assume lo -Zovirax» I antivi¬ 
rale che difende organismi immuno- 
depressi -Continuo la mia protesta - 
dice il giovane - e lo farò fino a 
quando non verrà cambiato il decre¬ 
to 

Gli altri casi segnalati 

Arrivano segnalazioni di tanti al¬ 
tri -casi Un insegnante di Jesi Bru¬ 
no Piattell di 43 anni deve spendere 


circa nove milioni al mese per acqui¬ 
stare I interterone naturale neces¬ 
sario nella cura di una leucemia mie- 
loide cronica Un altro tipo di interfe¬ 
rone previsto nel prontLuno non lo 
aiuta e gli provoca anzi effetti negati- 
vi Sul suo caso è stata presentata 
un interpellanza in Consiglio regio¬ 
nale da parte del Pds 

Il caso denunciato dall Unita - di¬ 
ce Enzo Cucco del «Forum Aids Ita¬ 
lia - è simile ad altre migliaia Tante 
persone in Aids pagano prezzi altissi¬ 
mi per curarsi Molte di queste do¬ 
vranno smettere (o hanno già smes¬ 
so) di assumere le medicine di cui 
hanno bisogno- Forum (è la federa¬ 
zione italiana dei gruppi di lotta al- 
I Aids) ha lanciato la proposta di 
convocare una grande manifestazio¬ 
ne nazionale a Roma il 5 febbraio 
prossimo «Se non armeranno rspo- 
ste concrete alle nostre nehieste an¬ 
dremo sotto le finestre del Ministro» 
»L Aids- hanno scntto quelli di Fo¬ 
rum - non è e non può essere consi¬ 
derata una patologia come le altre 
Una persona con Hiv Aids assume 
quantità molto piu elevate di farmaci 
nspetto ad una persona non immu- 
nodepressa spesso per curare diver¬ 
se patologie presenti contempora¬ 
neamente» 


In una cooperativa di Modena pestaggi e minacce contro chi si iscriveva al sindacato 

* A *** 


Cento immigrati clandestini 
annoiati come facchini-schiavi 


Una cooperativa modenese di facchinaggio è stata 
smantellata dalla polizia - sfruttava il lavoro di immigrati 
clandestini. Due persone sono finite in carcere, altre 
cinque denunciate Avevano organizzato un sistema 
quasi perfetto - un centinaio di nord-africani, rumeni, 
cecoslovacchi pagati una miseria, minacciati, percossi 
La difesa: «Macché sfuttamento, era solidarietà» Le in¬ 
dagini iniziate dopo gli esposti della Cgil i 

i » j ^ 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

FULVIO ORLANDO 


■i MODENA Era come una valigia a 
doppio fondo In superficie sembra¬ 
va tuffo regolare contratti con le 
aziende che utilizzavano il persona¬ 
le libretti di lavoro contributi Ottime 
anche le -teste di legno» che ricopn- 
vano le cariche sociali piu in vista 
Poi nel sottofondo il motivo di tanta 
fortuna almeno un centinaio di lavo¬ 
ratori provenienti da Cecoslovac¬ 
chia Romania Nord-Afnca - nem¬ 
meno uno con il permesso di sog¬ 
giorno - sfruttati al mmo di 15 ore al 
giorno tariffa 2 300 lire I ora Finisce 
cosi il viaggio del'a cooperatwa Savi- 
gnanese-Spilambertese di Modena 


È successo lutto I altra sera quan¬ 
do agenti della squadra mobile han¬ 
no arrestato i «manovratori dell or¬ 
ganizzazione Luca Conoscenti 29 
anni di Bologna e Walter Cazzarmi 
41 anni modenese Sulla cooperati¬ 
va con doppio nome ma unico indi¬ 
rizzo indagava da tempo la magi¬ 
stratura che ipotizza nei confronti dei 
due -titolari» I accusa di associazione 
a delinquere finalizzata allo sfrutta¬ 
mento di manodopera clandestina 
estorsione lesioni e minacce 
Altre cinque persone - tra cui il 
consulente commerciale della ditta - 
sono state denunciate a piede libero 


con le stesse accuse Luca Cono¬ 
scenti e slato bloccato nella sua abi¬ 
tazione di Spilamberto (Modena) 
Qualche anno fa la polizia francese 
lo bloccò al confine con la Spagna 
Viaggiava su un camion che traspor 
fava una tonnellata e 300 chili di ha¬ 
shish Per rintracciare Lazzarim è sia¬ 
la invece necessaria una vera e pro- 
pna battuta L hanno trovato a casa 
della nonna paterna 
Basterebbe ripercorrere le fasi sa¬ 
lienti delle indagini - durate diversi 
mesi - per scrivere un manuale di si¬ 
curo successo come fatturare quat¬ 
tro miliardi I anno con un impresa di 
qualche decina di soci specializzata 
in pulizie e facchinaggio Già cosi il 
manuale puzzerebbe di caporala- 
to Secondo lu squadra mobile m 
Savignanese le reazioni sindacalive- 
mvano gestite a colpi di pestaggi e 
minacce contro chi si iscriveva al 
smdjrato e verso quei pochi che - a 
partire dal giugno dell anno scorso - 
decisero di raccontare la loro storia 
all ispettorato del lavoro e alla poli¬ 
zia 0 anche piu semplicemente 
contro chi reclamava il propno sti¬ 
pendio arretrato a volle per decine 
di milioni La sconcertante rassegna 


delle relazioni pubbliche della Sav i- 
gnanese vanta anche un insegui¬ 
mento nell agosto scorso propno 
Lazzarim tentò di investire con la sua 
Volvo un operaio Abdehel Aziz 
Nourzi mandandolo all ospedale 
con fratture multiple Proprio lui il 
marocchino Abdel era stato il primo 
a denunciare il clima da piantagione 
della Lousiana che regnava nella » 
sua azienda 

Il manuale continua Pare infatti 
che i dmgenti della Spilambertese 
conoscessero anche forme piu sofi¬ 
sticate di convincimento In alcune * 
cartelline la polizia conserva lettere ' 
nelle quali i lavoratori s, riconoscono 
debitori dell azienda per grosse cifre 
(.mai versate) oppure ammettono 
I avvenuta corresponsione dello sti¬ 
pendio (.anche questo mai versato) 

E chi non firmava 7 La variante mi¬ 
nacce e pestaggio era sempre a por 
(ala di mano 

■Tutte fandonie» nbatfe 1 avvocato 
dei due arrestati Gianpaolo Verna 
L investimento del marocchino dice 
fu un semplice e fortuito incidente 
Quanto al resto si è scambiata la so¬ 
lidarietà tra lavoratori per sfruttamen¬ 
to > 



Riccardo Venturi Sintesi 


SI codice della strada a piazza San Marco 


Il nuovo codice della strada applicato 
a piazza San Marco? Già. Se ne è 
avvalso II sovrintendente al beni 
ambientali. Livio Ricciardi, per 
Intimare la rimozione di Insegno, 
tabelle e striscioni pubblicitari di 
grandi dimensioni dallo rive che % 
partono dalla piazza. La relativa 
lettera. Indirizzata a sindaco e 
prefetto affinché provvedano, è 
partita. La piazza In sé è già protetta 
dalla legge sulla tutela del patrimonio 
artistico. Per II molo, decentrato. Il 
sovrintendente ha scovato un articolo 


del nuovo codice che vieta pubblicità 
ingombranti »ln prossimità di luoghi 
monumentali». Non che cl Sia 
moltissimo da eliminare: qualche 
tabella degli stazi di gondole e taxi 
acquei, gli striscioni del vaporetti 
privati che offrono escursioni alle 
Isole vicine. A Venezia, città d'acqua. 

Il codice stradale è applicato da 
tempo. Molti canali sono a senso 
unico, I vigili sorvegliano dalle garitte, 
una volta c'era anche qualche 
semaforo. Pure nelle calli, quando 1 
turisti sono troppi, scattano I sensi 
unici pedonali. 


Vuol vendere un occhio e un rene 
per salvare suo figlio 


A Reggio Emilia reiezione dei «reginetta della casa» 

Largo donne, arriva il casalingo doc 


DALLA NOSTRA INVIATA 

DANIELA CAMBONI 


■ PRATO Venderà parte di se stes¬ 
so da vivo nel disperalo tentativo di 
salvare la vita del figlio colpito da 
quattro anni da una forma acuta di 
leucemia Riccardo Martinuzzi pic¬ 
colo imprenditore che ha già ceduto 
suoi averi per sostenere ie costose 
cure del giovane non sa piu come 
fare A bloccarlo sono la burocrazia 
e forse la mancanza di strutture in 
Italia Suo figlio Massimo ventenne 
potrebbe salvarsi dopo una terapia 
lunga tre mesi spenmentale che 
può essere eseguita soltanto in Fran¬ 
cia Ma I intervento ed il trasferimen¬ 
to oltralpe sono costosissimi 200 mi¬ 
lioni e la Regione si rifiuta per ora 
di sostenere le spese La battaglia bu¬ 
rocratica di certo rallenta i tempi E 
per Massimo c è bisogno di fare dav¬ 
vero in fretta II padre lo sa e si è cosi 
accotdalo con un ospedale francese 
dove un suo occhio ed un suo rene 
potrebbero essere espiantati e poi 
trapiantati su un altra persona Una 
prassi che fa e farà discutere ma che 
la legislazione transalpina a diffe¬ 
renza della nostra consente Dalla 


vendita dei due organi Riccardo 
Martinuzzi conta di poter ottenere i 
soldi per curare il figlio Un tentativo 
davvero disperalo ma che se la mac¬ 
china burocratica della sanità italia¬ 
na non si metterà in moto andrà a 
buon fine 

Intanto il giovane pratese conti¬ 
nua a lottare contro il tempo Da 
quattro anni e afflitto da una leuce¬ 
mia mieloide che impedisce ai glo¬ 
buli rossi di riprodursi Da mesi inol¬ 
tre Massimo Martinuzzi è chiuso in 
una c imera stenle del reparto ospe¬ 
daliero di oncologia La sua battaglia 
contro il male dunque sta volgendo 
al termine 

In Francia il calvario di Massimo e 
dei suoi familiari potrebbe conclu¬ 
dersi nel migliore dei modi Durante i 
pnmi tre mesi di permanenza a Pari¬ 
gi il ragazzo sarà sottoposto a cure 
sperimentali ovvero particolari e 
pionenstiche tecniche di chemiote¬ 
rapia e di interventi sui globuli rossi e 
sulle piastrine Se le cure avveniristi¬ 
che non daranno i frutti sperati il 
giovane sarà sottoposto ad un tra¬ 
pianto con I immissione d cellule vi¬ 


ve ricavate dai cordoni ombelicali 
dei neonati nel midollo osseo Costo 
totale df 11 operazione 200 milioni di 
lire ovvero quelli che Riccardo Marti- 
nuzzi conta di ricavare dalla cessio¬ 
ne a pagamento dell occhio e del re¬ 
ne » 

Causa di tutto e un foglietto chia¬ 
mato E112 nel linguaggio burocrati¬ 
co della sanità che la Regione To¬ 
scana utilizza per autorizzare inter¬ 
venti e CL-re ali estero Senza il per¬ 
messo infatti trasferimento e cure n 
cadono sulle spalle dei malati II pro¬ 
fessor Rossi Femm primario 
all ospedale fiorentino di Careggi e 
che ha avuto in cura Massimo si ri¬ 
fiuta di firmarlo sostenendo che è 
possibile intervenire anche in Italia 
Nei giorni sloisi comunque la 
posizione regionale si è leggermente 
ammorbidita con la richiesta alla fa¬ 
miglia di sostenere le spese e con la 
promessa di un rimborso se lu cura 
dimostra di poter funzionare Ma per 
Riccardo Martinuzzi e per suo figlio 
non basta 

CFB 


■ REGGIO EMILIA Povero monsieur 
De Coubertin Non bastavano Mister 
muscolo il piu bello d Italia o i vari 
ercolini d oro estivi Per la sene mai 
dire mai arriva adesso in Italia IO- 
limpiade del casalingo Roba da iar 
tremare Samaranch Una serie di se¬ 
rate fra il goliardico e il serioso fé 
un iniziativa allegra ma anche di al¬ 
to valore sociale sapete la panta dei 
sessi ■ la buttano 11 gli organizzato- 
n) partite in una sene di discoteche 
del nord Italia Stasera a Rubiera a 
due passi da Reggio Emilia va in sce¬ 
na una delle ultime selezioni In pa¬ 
lio un posto alla finale di domenica 
sera al Paradiso di Rimini 

II bello è che gli aspiranti non 
mancano Tutti celibi (.separati e di¬ 
vorziali partirebbero avvantaggiali i e 
tutti tenuti fino al! ultimo all oscuro 
del tipo di prove che dovranno al- 
frontare Che in ogni caso sono esat¬ 
tamente quelle che uno si potrebbe 
aspettare da un Olimpiade del casa¬ 
lingo Prima si parte con un assaggio 
di teoria -Da dove si comincia a sti¬ 


rare una camicia’ Cosa si la se il lat¬ 
tante si strozza con la pappa 7 -In 
cosa consiste il punto croce 7 Chi 
supera lo scoglio passa alla tecnica 
abil la ai fornelli ^anticipazione 
•Meneremo su due fornelli e gli fare¬ 
mo fare un maccheroncino all airab- 
biata per tutti») stiratura cucito 
rammendo di calzini babv sitting 
Tutti regolarmente cronometrati 
Tutti regolarmente votati da una giu¬ 
ria di sole donne che di spolvenni 
Vini liquido e origano sanno tutto 
«Ma non v ile soltanto il tempo im¬ 
piegato - dice Gigi Manzotti uno de¬ 
gli oiganizzalori della serata reggia¬ 
na di stasera in un locale che guarda 
il destino si chiama Cenerentola ■ Si 
terra conto jnche delle vere capacita 
personali» s 

Quanto alla domanda ma chi 
glielo fa fare 7 Non c e alcun dubbio 
per quello che nguarda i locali pub¬ 
blicità -Beh si si fa per dare un im¬ 
magine posiliva della discoteca» 


ammette Sauro del Cenerentola 
Quanto ai concorrenti il pnmo vin¬ 
cerà olire alla medaglia una setti¬ 
mana a Lavarono in Trentino Non è 
Cortina eppure i partecipanti visto il 
numero sembrano non sognare al¬ 
tro 

Già i concorrenti Fra quelli già 
prenotati per la finale di Rimira ci so¬ 
no un pilota di elicotteri Yan Masse- 
rotti Benvenuti 24 anni uno studen¬ 
te in geologia della Cesta d Avono 
Eugene Ehua di 34 anni e Fabio Var- 
darò una guardia giurata di 32 anni 
Il quadro sarà completato dopo le 
selezioni di Reggio Emilia ( stasera) 
Piacenza Vigevano Ferrara Ma si sa 
già che in lizza ci sono pure un agen¬ 
te di commercio un idraulico un im¬ 
piegato Tutti celibi a parte un ecce¬ 
zione Fabio Guardato quello che fa 
la guardia giurata 

Insomma casalingo è bello Tutu 
contenti quelli dell agenzia fiorenti¬ 
na -Colpo di scena» che si guadagna 
il pane vendendo idee e promozione 


alle discoteche Dopo aver offerto a 
dicembre serate lurassiche stavolta 
1 hanno buttala (e venduta dapper 
tutto in Lombardia Friuli Trentino 
Piemonte Toscana Veneto Emilia 
Romagna) sulla pania dei sessi sulla 
riconversione casalinga post licen¬ 
ziamento e sul cinema Si 1 idea sa¬ 
rebbe ispirata all ultimo film di Robin 
Williams Mrs Doubtfire - marnino 
per sempre Quello dove lui abban 
dona tutto e diventa governante per 
stare vicino ai bambini Peccalo solo 
che nella realtà - come dicono le 
statistiche - separati e nsposati che 
mantengono un rapporto stretto con 
i figli siano una percentuale deluden¬ 
te 

Ma non e il caso di andare troppo 
per il sottile -L importante - e quello 
che interessa Sauro - à dare del gas 
alla clientela Cioè 7 Trattenere la 
genie no 7 Stasera si comincia alle 
23 Chi ha una ncettina segreta chi 
sa fare 1 orlo ai pantaloni senza usare 
il nastro adesivo può accomodarsi 
E magari trovare -mai ita 
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LAVORO In sciopero della fame 

. da sedici giorni 

La guerra scomoda 
del delegato Angelo 
licenziato perché 
fa troppe battaglie 

Angelo Cremona, il delegato sindacale licenziato dalla 
Alumix di Portovesme per «infedeltà all’azienda» è al 
suo sedicesimo giorno di sciopero della fame. «Non di¬ 
fendo solo il mio posto di lavoro - dice - ma la dignità 
dei lavoratori».' «E poi - aggiunge - mia moglie non mi 
chiede certo di essere fedele all’azienda». E la moglie 
Paola, ricambia la fedeltà: la loro,' più che una casa, in 
questi giorni, sembra una sezione sindacale. • 


FRANCA CHIAROMONTK 


; f': «Ci siamo sposa- 
;y./ ti giovanissimi. 

Da allora, sono 
sempre stata al suo fianco». Paola 
Cremona. 36 anni, casalinga - «non 
l'ho scelto, ma sa, è difficile trovare 
un lavoro se non si vuole chiedere 
niente a nessuno» - ha sposato An¬ 
gelo quando aveva 18 anni. Lui. del 
resto, ne aveva solo uno più di lei. 
Ora. hanno un figlio di 17 anni che si 
chiama Ivan Mirko. -Non lo volevano 
battezzare - racconta Paola - perché 
dicevano che non erano nomi italia¬ 
ni. Ci proposero di chiamarlo Ivano 
Marco. Ma io m'impuntai e vinsi*. 

Dal: 12 gennaio scorso. Angelo 
Cremona fa lo sciopero della fame 
davanti alla sua fabbrica: la Alumix 
di Portovesme. in provincia di Caglia¬ 
ri. Protesta, questo operaio, contro la 
decisione presa dall'Alumix - una 
fabbrica del gruppo Efim, che produ¬ 
ce alluminio e che dà lavoro a più di 
mille persone - di licenziarlo per «in¬ 
fedeltà,all'azienda». «Ma mia moglie 
- racconta - non mi chiede certo di 
essere fedele all'azienda». Angelo 
Cremona. 38 anni, un passato di ma¬ 
ratoneta (che non gli ha impedito, 
però, di rischiare la vita prima che lo 
convincessero, dopo i primi quattro 
giorni in cui, oltre a non mangiare, 
non ingeriva alcun liquido: «quando 
si mette in testa una cosa...», sospira 
Paola) non è quella che si definisce 
una persona accomodante. Come 
sua moglie, è ben fiero di non aver 
chiesto niente a nessuno e. quindi, di 
non «dovere niente a nessuno». Ah. 
stavamo quasi per dimenticare di di¬ 
re la cosa fondamentale: Cremona è 
un delegato della Rom Cgil. Il suo li¬ 
cenziamento, dunque, si configura 
come un atto contrario alla legge. In¬ 
fatti, ci sono state interrogazioni par¬ 
lamentari e regionali (del Pds. di Ri- 
fondazione comunista, dei Verdi, del 
Partito sardo dazione). Infatti, sul¬ 
l'accaduto dovrà decidere. I'8 feb¬ 
braio prossimo, il pretore. : V: : 

Ma andiamo con ordine. Raccon¬ 
tiamo, cioè, il motivo del licenzia¬ 
mento. «Durante una trattativa sinda¬ 
cale - è Angelo a parlare - venni in 
possesso di una lettera nella quale 
l'azienda spiegava la sua strategia: 
costringere il sindacato, riottoso, alla ■ 
firma di un accordo che prevedeva 


60 esuberi attraverso la minaccia del- 
«la cassa integrazione». Una minaccia 
‘ che avrebbe dovuto sostanziarsi, se 
( necessario, di un calo della produ¬ 
zione, a dimostrazione, - appunto, 
, che di cassa integrazione v'era biso- 
. gno. Che fa Cremona? Lui, si sa, è un 
t «rompiscatole»: a lui si devono mol- 
" tissime denunce contro l’inquina- 
. mento provocato dal piombo a Por- 
.. toscuso - ora dichiarata, con un de- 

* Cleto del ministro Spini, «zona ad al- 
to rischio ambientale» - o contro 
quelle stoccate che. a cielo aperto e 
a pochi chilometri da Pottoscuso. 
formano una vera e propna collina 

i artificiale. Qualcuno, per il suo osti¬ 
nato intervento ambientalista e an- 
tindustriansta. lo definisce «l'ultimo 

* luddista». Ancora, a lui si deve la de- 
; nuncia di corruzione nei suoi con¬ 
fronti attraverso l'offerta di 10 milioni. 
Più in generale, a lui si deve un atten- 

■ to (alcuni dicono: ossessivo) con¬ 
trollo. dalla parte - dice - dell'am¬ 
biente e della salute..oltreché della 
•dignità dei lavoratori, sul comporta- 

. mento delle industrie locali, in parti¬ 
colare della «sua- Alumix, finita, pro¬ 
prio in questi giorni, sui giornali visto 
che la magistratura ha predisposto 
,V l'arresto di alcuni dei -nemici" di An- 
' gelo: il presidente della Alumix di 
: Portoscuso, Corrado Innocenti e 
;• quello dell'Efim. Gaetano Mancini. 

Fedele, oltreché (ricambiato) a 
: Paola, alla sua storia. Cremona con- 
. voca un'assemblea durante la quale 
; ' legge la lettera. «Pensavo - racconta 
J - che fosse un diritto del lavoratori 
conoscere la strategia dell'azienda». 

. Ecco che la «fedeltà ai lavoratori» si 
trasforma in «infedeltà all'azienda». I 
- lavoratori, però, ricambiano la sua 
! fedeltà. Non solo attraverso i loro 
, rappresentanti sindacali - da qual¬ 
che giorno, accanto alla tenda di An¬ 
gelo, c'è anche una tenda del sinda¬ 
cato - ma anche, soprattutto attra- 

■ verso la testimonianza diretta: da 
. quando Angelo ha iniziato il suo 
' sciopero delta fame, non è stato solo 

* un minuto, né di giorno, né di notte. 
«Sono contenta - commenta Paola - 

' di questo ritorno di solidarietà in fab¬ 
brica». E non solo in fabbrica: della 
», folla che. ieri sera, ha partecipato, 
con Angelo Cremona, al «Rosso e ne- 

■ ro». facevano parte lavoratori prove- 
nienti da tutto il cagliaritano, ; 



L'arrivo dei quattro ragazzi somali a Fiumicino 


Cinque anni per un abbraccio 

Si ritrova famiglia somala divisa dalla guerra 


La povertà e la guerra: anni di separazione e di 
dolore. Poi il lunghissimo abbraccio all’aero¬ 
porto della capitale. Ieri quattro ragazzi somali, 
due adolescenti e due bambine/hanno rivisto i 
loro genitori, emigrati cinque anni fa. ' 


DELIA VACCARELLO 


Un abbraccio, fortis- 
' simo, ha sconfitto la 
. „ . lunga separazione. 

Da cinque anni quattro ragazzi so¬ 
mali aspettavano di rivedere i loro 
genitori: a dividerli da papà e mam- ; 
ma erano state prima la povertà, poi - 
la guerra. Ieri. In una delle hall del t 
-Leonardo da Vinci, l'aeroporto in- 
tema 2 Ìonale della capitale, Abdalla'?: 
di 16 anni. Hussen di 13, le piccole ì 
Farhìa di 10 e Asha dì 6 hanno final- '' 
mente toccato, carezzato, guardato i 
loro genitori venuti in Italia nell'89 ' . 
per trovare lavoro. Si erano salutati 
quando Asha aveva 2 anni: ieri i ra¬ 


gazzi hanno trovato insieme ai padre 
e alla madre un altro fratellino, Tahir. 
nato in Italia due anni fa. 

Anni di dolore e di abbandono: 

, Faduma Hussen Roble e Flassan Mu- 
; ; min Mobe avevano lasciato i loro 
. piccoli a Mogadiscio con la nonna, 

■ prima che scoppiasse la guerra. Era¬ 
no partiti per disperazione, senza : 
soldi per allevare i ragazzi. In Italia, 
trovato un impiego da collaboratrice 
domestica e un lavoro da muratore, 
avevano cominciato a sperare. È sta¬ 
to solo un attimo di sollievo, prima 

■ della tragedia. Presto sono giunte in 
Italia le prime notizie del conflitto: le 


bombe esplose nei quartien di Mo- 
gadiscio. i loro piccoli forse costretti 
alla fame, la malattia della nonna. ; 
Sono tornati, più forti di prima, lo 
sconforto, le ansie, la preoccupazio- ; 
ne. Poi si è aggiunta la disgrazia: la £ 
morte dell'anziana donna, nel mag- ■ 
giodel '93. )v "i 

La morte della nonna 

•Quando è morta la nonna è ini-. 
ziata la tragedia». Abdalla ha dicias- •; 
selle anni, per i somali è quasi un i; 
adulto. È stato lui a tenere i contatti ) 
con la Croce Rossa, che ha lavorato * 
per il ricongiungimento della lami- :i. 
glia dopo che la nonna si è ammala- ». 
la. Ci sono stati però lunghi mesi di f 
silenzio. Abdalla non è riuscito a 5 
mantenere un contatto costante con ‘V 
la famiglia. Troppo lontana, un filo <■ 
esilissimo, deve essergli parsa quella 
corrispondenza tra continenti che ad 
intervalli lunghissimi gli dava notizia ■ 
dei genitori. Lui aveva bisogno di sfa- _ 
marsi e di assicurare un tetto ai suoi ( 
fratelli. Sulle spalle, soliamo le espe- 
rienzedi un adolescente. . 

A Mogadiscio c'é una delegazione . 
intemazionale della Croce Rossa co¬ 
me in ogni altro stato dove scoppia ' 


un conflitto. In contatto con le socie¬ 
tà nazionali di ciascun paese, la de¬ 
legazione lancia ogni giorno mes¬ 
saggi sulle condizioni dei prigionieri 
e cerca di tenere i contatti tra i somali 
e I loro familiari all'estero. Alla dele¬ 
gazione si rivolgeva periodicamente 
la nonna. Poi è toccato ad Abdalla: 
-Scoppiata la guerra e morta la non¬ 
na - prosegue il ragazzo - i miei fra¬ 
telli più piccoli sono stati ospitati alla 
meno peggio da alcuni nostri paren¬ 
ti. A me. che sono il più grande, è sta¬ 
to detto, quasi brutalmente, che do¬ 
vevo cavarmela da solo e cosi ho fat¬ 
to». /-siv vi'.-;;:- 

Primo, sopravvivere ’.S 

Solo, per le strade di Mogadiscio, 
affamato, costretto a guardarsi da 
tutti, a lottare anche per guadagnare 
pochi spiccioli, ha passato momenti 
terribili. I parenti, quei pochi rimasti, 
non lo hanno aiutato. Per loro Abdal¬ 
la era ormai grande e non doveva 
soltanto provvedere a sé, mu anzi 
darsi da fare in tutti i modi per sgra¬ 
varli delle cure necessarie agli altri 
piccoli. Non gli è stala di sostegno la 
. zia che ha ospitato i suoi fratelli, Do¬ 
veva agire, in fretta. Prima ha pensato 


Ex caporedattore deirEnciclopedia Atiantica; barbone per 10 anni dopo un incidente. Ora avrà una casa v iO'-SS; 

Remo, una vita ritrovata per strada enbSfo ata 


QìANLUC A LO VETRO 


Figlio della Torino 
■i ~., bene e caporedatto- 
re dell'Enciclopedia , 
Atlantica, nel corso della sua vita Re¬ 
mo Pomponio si è imbattutto im¬ 
provvisamente i nella ; "malora». . In !". 
compagnia di essa e dell'alcol ha va- , 
gabondato per le vie di Milano. Poi 
ha imboccato un'altra strada che J. 


nostro giornale nella Milano dei bar¬ 
boni, E ancora mettendo in gioco 
quella sua faccia cosi «narrativa», sta- . 
sera parteciperà alla puntata di «Mi- ? 
lano Italia», dedicata alle Psd: Perso¬ 
ne senza dimora. Mentre in futuro, 
Remo spera di lavorare e forse dirige- : 
re il giornale dei clochard milanesi, 
parente di quelli già diffusi a Bolo- 


probabilmente lo porterà a vivere Sttf-a Parigi e Londra. - » . y 

conladonnacheama,inunacaset- ■ ,om ‘ a ™ a ' quella 

. „ ... .. mattina in cui un giornalista bene* 

a f* 1 ' r j, e ®,,?' ** "T " . stante, domiciliato in un elegante ap- 

segni d. quell esperienza restano rtamen|0 ^ a , duomo di MiIa . 

sul viso di Remo che dimostra tutti i ; nQ ^ travo , to da uri - auta siamo , 


suoi 59 anni. Ogni segno è un capito¬ 


lo di vita amara. E luì non ha proble¬ 
mi a riaprire il libro del suo passato, 
Anzi, senza falsi pudori ha racconta¬ 
to la sua storia a Fabrizio Filosa che 
l'ha poi raccolta Insieme ad altre do¬ 
dici vicende di barboni d'oggi nel vo¬ 
lume -Vite Perdute per Strada-, edito 
di recente da Muzzio. Non è tutto. 
Con grande disponibilità Remo si è 
prodigato a guidare un'inchiesta del 
(S •:? 3fr> • 


. alla fine degli anni Settanta. Inutile 
) chiedere la data precisa. Remo l'ha • 
fi rimossa. Inizia allora, l'odissea di Re- 
. mo per gli ospedali. Ma il peggio sa¬ 
rebbe arrivato dopo un anno e mez- 
; zo: quando dimesso e guarito dal 
: trauma, il giornalista, collaboratore 
peraltro della Gallerìa Studio Marco¬ 
ni. avrebbe scoperto di non riuscire 
più a scrivere una riga. ■ • . 

Un furto in casa, una catena di di¬ 


savventure. l'indifferenza dei parenti 
più cari e Remo si ritrova in strada. 
-Anche per scelta • dice lui • in oppo- 
sizione alla filosofia di vita del bab- : 
bo, programmatico come tutti i ma- - 
nager. Sin dall'Inizio, infatti, ho senti- . ' 
to che la mia vocazione era cultura- 
le, E la cultura è liberazione: libertà . 
psichica e mentale. In questo senso jj? 
trovo emblematica la definizione di ? 
Bobbio: "La cultura è sospensione 
del giudizio"». ; v,"r ; ' 

Dunque in nome della cultura, 
cioè della libertà massima. Remo si ‘ 
corica per sere e sere, sulle panchi- . 
ne, là, dove una notte i tossici gli ru¬ 
bano anche gli ultimi effetti persona- 
li. salvati dalla disgrazia, tra le ante di 
una piccola valigia, Poi, arrivano i vo- 
■ lontari degli amici di Gastone. Prima 
un'elemosina di 1 Ornila lire, poi l'of¬ 
ferta di un letto. E Remo passa dalla 
strada, al dormitorio. A quel punto la 
sua vita tornava a dipendere da altri, » 
il suo Ideale di libertà si rivelava un'u¬ 
topia. »E quello è stato il momento 
più drammatico della mia esperien- " 
za - ricorda Remo.- Comunque sono 


andato avanti, rischiando la vita, al¬ 
l'Insegna di un -rischio» che nella lo¬ 
gica cattolica é la speranza che qual- 
: cosa possa cambiare-. Alibi per non 
dar torto alle scelte passate, prose¬ 
guendo neirirresponsabilità? -Ho 
' sèmpre vissuto cosi. Certo in questo 
genere di scelte subentra sempre 
una piccola punta di follia, lucida fol- 
lia. Ma quelle condizioni non erano 
le più adatte per riflettere. E poi an¬ 
che non riflettere era un atto di liber¬ 
tà. SI: libertà dalla riflessione. Vero, li¬ 
bertà che forse è anche irresponsabi- 
' lità. Ma inconsciente. Perchè i'irre- 
sponsabilità cosciente è quella dei 
tangentari, finalizzata ad un obiettivo 
disonesto, Mentre la mia non era in¬ 
canalata. Per la serie "non sai quello 
vuoi. E sai quello che non vuoi"». Fat¬ 
to sta, che dal dormitorio Remo arri¬ 
va al centro di seconda accoglienza 
di Ermanno Azzali, dove, per gli 
emarginati, oltre ad una accoglienza, 
si programma anche un futuro di rei- 
serimento nella società. Dulcis in 
fundo. Remo si è innamora di una 
donna con la quale, adesso, spera di 


andare a vivere in Liguria. Risalita? O 
patteggiamento tra le necessità della 
vita e un'irrefrenabile bisogno di li- 
: berta? -Diciamo che con questo per¬ 
corso sono diventato grande. Perchè 
ho avuto una visione onnicompren¬ 
siva della realtà che sanguina. Ades¬ 
so. qualunque cosa mi riservi il futu¬ 
ro. so che potrò affrontarla con un 
comportamento più composto. Tul¬ 
io si è come relativizzato, nella mia 
vita. La casa, per esempio ha perso 
quella valenza di feticcio ed è defini¬ 
tivamente uscita dalla mitologia. 

Insomma. oggi non mi piangerei 
. più addosso. Alle lacrime ho impara¬ 
to a sostituire la riflessione razionale. 
Lo ripeto, sono diventato grande. Un 
po' tardi... Ma - come dire ■ adesso 
sono certo di non tornare più in stra- 
, da. E perchè dovrei? Per una forma di 
' conoscenza? In fin dei conti io ho 
sempre saputo bene dove ero finito. 
Non ho mai accettato quella realtà 
perchè non era la mia. E solo non ac¬ 
cettandola, sono riuscito ad uscirne. 
Come categoria ero emarginalo. Ma 
come persona no». 1 . 


antistress 


a sopravvivere. Poi a lanciare t mes¬ 
saggi. 

Ricostruito il conlatto con i genito¬ 
ri, è cominciato l'iter per riunire in 
Italia la famìglia, -il lavoro dell'ufficio 
. . ricerche deIJa Croce Rossa Italiana è 
ai- durato almeno un anno di pratiche 
1 .varie - ha detto Manuela Lavagnìno. 

; delegato per gli affari intemazionali 
della Cri - sono state avviate tutte le 
p procedure previste per poter permet¬ 
tere il ricongiungimento delia fami- 
r glia in Italia. Abbiamo dovuto atten- 
:.. dere il visto sia da parte delle autorità 
. italiane sia da quelle keniote, poiché 
dovevano entrare in Kenia per poi ar¬ 
rivare, via Nairobi, a Roma». A rallen¬ 
tare l'operazione è stato proprio il 
: passaggio obbligato in Kenia. Il Ke- 
niu, elle ha dovuto affrontare l'arrivo 
: di oltre un milione di rifugiati somali. . 
. non vede di buon occhio gli ingressi. 
Cosi Ita rilasciato il visto di transito 
solo dopo che il governo italiano 
aveva dato il nulla osta per l'arrivo 
dei ragazzi in Italia. »• ?... »•. 

I quattro ragazzi fanno parte dei 
-fortunati» 23 che sono riusciti linora ' 
.. a riabbracciare i genitori in Italia. Gii 
altri stanno ancora aspettando. 


Corsa all’oro ; 
minaccia 
antica città 


Di giorno. Kumiko 
Takanishi . - indossa 
I3ci : , guanti bianchi, cap¬ 
pellino, un'espressione imperturba¬ 
bile mentre con voce flautata annun¬ 
cia i piani manovrando l'ascensore 
di un grande magazzino di Tokio. 
Ma non lasciatevi ingannare da que¬ 
sta bambola di porcellana in unifor¬ 
me impeccabile. A fine turno si ven¬ 
dica come può. Biancheria color car¬ 
ne. un corto abito trasparente conte 
un velo, aggressivi stivaloni argentati. : 
qualche pelle di leopardo sistemata 
in punti strategici. E se ne va in disco¬ 
teca a ballare fino all'alba. Sotto le 
luci accecanti di un club si ritrova 
con decina di altre grigie impiegate 
che si travestono da scatenale vamp. 
Adesso psicologi, sociologi e morali¬ 
sti si interrogano. Una moda? Certo è 
che te tante Kumiko Takanishi la loro 
«rivoluzione» non la fanno certo indi¬ 
vidualmente. ’ . V" L ' 


È bastata la notizia 
'—'r-. che nelle antiche mi- 

. ■ niere abbandonate 

da 200 anni ci fosse l'oro, per scate¬ 
nare una nuova trenetica caccia al 
prezioso metallo. Che rischia di far 
crollare la più bella ed antica città 
coloniale del Brasile. Sao Joao Del 
Rey. Sono inlatti moltissimi i cercato¬ 
ri d'oro clandestini che si sono messi 
a scavare gallerie sotto le case. -Là 
sotto sembra ormai una gniviera» ha 
detto uno dei cercatori. Helio Ritóro 
che lavora a 120 metri di profondità. 
■La collina su cui è costruita la città 
può sbriciolarsi da un momento al¬ 
l'altro come legno tarlato. Ma finora 
le autorità non hanno mosso un di¬ 
to», ha spiegato Claudia 1-ages. so¬ 
vrintendente artistica della zona. 

San Joao Del Rey e la vicina Ouro 
Preto sono i due gioielli dell'architet¬ 
tura barocca coloniale brasiliana. 















Una gran passione per il lavoro, poi tanta amarezza 
Fernanda Salvatori ha preferito la pensione anticipata 

«I mìei 37 anni 


e l’incubo Caf» 


La Rai del monopolio, della riforma e dei professori. 
Fernanda Salvatori, 37 anni in Rai, come segretaria, rac¬ 
conta la sua passione per il lavoro, l’attaccamento all'a- ■ 
zienda e poi l'amarezza che l'hanno spinta ad andare 
in pensione in anticipo. «Gli anni del Caf, un incubo. . 
Mortificata l'intelligenza delle persone». In punizione, al A 
Tgl di Vespa. Le tante lettere senza mai risposta. La tes-, 
sera de ed il voto ad Andreotti. " , • ; .» :? 


CINZIA ROM ANO 


•■nTjflTMBPj Ancora se la ricorda ' 

« i" '■ S ’ l'emozione del con- 
> " v corso, 37 anni fa. La 
Rai aveva tre anni, e lei, ventanni ap¬ 
pena compiuti, si presentò per tenta¬ 
re come dattilografa. Tra i banchi dei. 
concorrenti andava sù e giù, per con¬ 
trollare, Giuseppe Leonardi, allora 
segretario di redazione del giornale 
radio. Si fermò accanto a lei, sbirciò 
sui suoi fogli; quella ragazza romana, 
mora e formosa, se la cavava niente 
male: veloce e quasi niente errori. 
«Dopo pochi giorni venni chiamata. 
Ce l’avevo fatta, ero assunta al gior¬ 
nale radio». Per Fernanda Salvatori, 
classe 1937, era il primo lavoro. 
Quello vero, in regola, con tanto di. 
busta paga. E alla Rai, Fernanda Sai- 
vatori c'è rimasta fino al '93, quando 
ha scelto di andare in pensione. In ' 
anticipo, con tanta amarezza. «Il la¬ 
voro mi è sempre piaciuto, ci ho 
messo l'anima. Non mi è maijsesato , 
nè ho cercato nìcchie per fare d i irte; 
no; anzi. Non ho mal creduto òlla.’, 
carriera, ed ho preferito il piacere del 
lavoro. Ma poi, mi sono arresa. Gli ul¬ 
timi anni al Tgl sono stati una vera 
sofferenza, un'umiliazione: giorni e 
mesi interi a non far nulla, a guardare 
il soffitto...cosl, alla fine, ho deciso di 
andarmene». E per la prima volta è 
riuscita a farsi ricevere dal capo del : 
personale, Pierluigi Celli (i suoi pre- « 
decessoli, ai quali pure aveva chiesto ' 
colloqui, non le avevano mai parla¬ 
to). A lui, la Salvatori ha raccontato 
la sua vita in Pai. Un colloquio insoli¬ 
to. visto che la decisione del pensio¬ 
namento era stata presa. Lo stesso 
Celli, le ha chiesto: «Perchè mi parla 
ora? Lei, ha già firmato...». La risposta 
della Salvatori, come sempre, è stata 
rapida: «La dignità delle persone, p«.r 
il loro lavoro deve essere rispettato; 
non si può annullare una persona 
solo perché politicamente non è rap- 
, presentata» 

Finalmente uno sfogo : ■ 

Uno sfogo, la voglia di parlare do¬ 
po averne dovute mandare giù mol¬ 
te. Motivato più dalla paura che la 
Rai, la «sua» Rai, esca ridimensionata ■ 
o sconfitta dalla guerra con la Finin- 
vest. La voce di Fernanda Salvatore, '; 


1 si fa più sottile e si abbassa di tono, ; 
; come quando si sta per dire ciò che 
non bisogna dire: «Anch'io ormai mi .* 
accorgo di guardare più spesso ilTg5 
diMentanachenonilTgl...»SI,costa , 
; alla Salvatori questa «ammissione». 

' Perchè in lei, neopensionata, ormai * 
fuori dalla Rai, il senso di apparte- 
; nenza, di orgoglio e di passione li- 
-aziendale è ancora fortissimo. Lei . 

\ appartiene a quella categoria di lavo- . 
; tutori preziosissimi; quelli che lavora- ' 
■i no sodo, con passione, che sanno y. 
Mar funzionare la macchina, utili ed y 
indispensabili quanto, se non addirit- 
! tura più, i direttori. -- w-yy:i i';; : 
%■:- «Ricordo che i primi mesi di lavo- 

■ ro, non riuscivo a dormire. Ero tesis- 

, sima, una gran voglia di imparare in ,»- 
» fretta e di far bene. Stavo sempre a 

■ spiare il lavoro delle colleghe più an- \ 
ziane ed esperte di me. Leggevo con ' ■ 

; scrupolo i giornali per imparare bene 
i nomj^dei premier stranieri, Trascri- ; 

• verlfsenza erróri’ era la miaangqscia. 

■> Eisenhower, Adenauer e Ollenhauer, v 
erano la mia persecuzione. Allora. £ 
guai se ti sbagliavi. Oggi, invece, se 
> ne infischiano». y-yAyv.y ■ 

v Cominciò con la radio 

Fernanda Salvatori racconta i suoi 

■ anni, dal 57 all’80 al giornale radio 
(dopo la riforma al Grl), in segrete- 
ria di redazione, col grembiule blu, S» 
come usava allora. Poi dall’80 all'82 f. 
aU’Ufficio stampa diretto da'Palmisa- 
no, che quando fu nominato diretto- ; 
re del Gr2 volle la Salvatori con sé, 
come sua segretaria. Fino all'86. . 
quando Palmisano mori. «È stata la 
prima e ultima volta che ho fatto la iy 
segretaria di un direttore. Mi è sem- . 
pre piaciuto molto di più il lavoro di '.' 

; redazione, di produzione, legato alla ■ 

; : mecsa in onda dei notiziari. Le corse 
*' pei avere l'intervista pronta, la regi- » 
strazione giusta, quasi sempre un se- 
condo prima di mandare in onda il 
. giornale radio. Quando cerano le le- ■» 
zioni poi, altro che turni! Entravi a la- I 
vorare la domenica e uscivi II martedì 
mattina». :• yv... ? ■' 

- Gli anni alla Rai non sono scanditi 
: solo dal lavoro. Toccava a Fernanda 
! Salvatori consegnare, ogni sera, al ; 

: giovane fattorino motociclista man- t. 












dato da via Teulada; dal tg, la velina : 
del giornale radio. Sempre lo stesso 
fattorino, Remigio Tiberi. «Il 15 gen- à 
naio del 1958, uscimmo insieme per 
la prima volta e il 15 giugno dello 5; 
stesso anno ci siamo sposati: nel '59 ,y 
è nata Patrizia, nei '64 Stetania. Ab¬ 
biamo sempre badato noi alle figlie: fi 
ci davamo il cambio al lavoro, alter- 1 
Dandoci nei turni. Certo, noi due ci t 
vedevamo poco». Insieme fino al '79, | 
quando Remigio Tiberi. a soli 47 an- 
ni, mori per unacaduta da un albero. -, 
«No, non mi sono mai né risposata 
né ho avuto un compagno. Con due 
figlie, avevo 42 anni, mi sono rim- - 
boccata le maniche per tirare avanti : , 
da sola. Quando mori mio padre, in 
guerra, io avevo sei anni, mio fratello : 
due e mia sorella pochi mesi. Mia ,$ 
madre non faceva che piangere e di- 
sperarsi, lo ho cercato di non farlo, 
sfoderando un'aggressività che non 
è nel mio carattere, ma di cui pensa¬ 
vo di aver bisogno.» 

}'• «MI porti un caffè» ... Mi • 

■■j Un'aggressività, « legata ad una ... 
schiettezza tutta romana, che molti *; 
alla Rai hanno imparato a conosce¬ 
re. E a volte anche a subire. Lo sanno , 
bene i direttori che hanno avuto a ! 
che fare con la Salvatori. Nuccio Fa- 
va. direttore al Tgl, quando se la tra- y 
vò d'estate come segretaria, per una y 
sostituzione, le chiese un caffè. A lei, 
l'idea che la segretaria debba portare : 
per obbligo e.norj per cortesia,.il caf- ^ 
fé aljdiréttorèi-nop è mai andato giù', 
Lei portò il caffè a Fava e disse>Bene ' 
direttore, ora si sieda, metta la zuc¬ 
chero, e si gusti bene questo caffè... ; 
perchè è l'ultimo che mi chiede e : 
che le porto». Ed a Sandro Curai, che ■■ 
appena nominalo condirettore del ■ 
Tg3, le fece notare che forse, ora 
■non mi devi più dare del tu», la Sal¬ 
vatori rifilò un sonoro, «va affan...«, I, 
dopo avergli rispettosamente do- ' 
mandato: «Posso darti del tu per l'ul¬ 
tima volta? Si? allora va...». 

Dall'86 la Salvatori si sposta al tgl, , 
per la precisione alla segreteria di iY 
«Uno mattina», che tenne a battesi- '.« 
mo il 22 dicembre dell'86. E quando 
la trasmissione d'estate veniva sospe- . 
sa. passava alla segreteria del Tgl. : 
Con l'avvento del Caf, di Forlani alla , 
segreteria de, di Pasquarelli direttore, 
della Rai, Vespa direttore del Tgl, e ? 
Maurizio Bertucci a capo della segre- ■ 
feria di redazione, cominciano ì guai «j 
anche per la Salvatori. Che centra ( 
lei, semplice segretaria, col Caf e i -? 
forlaniani in Rai? Centra anche lei. %. 
vittima, come spiega «del cretinismo 
forlaniano. lo non divido la Rai tra £ 
prima e dopo la riforma, il guaio non 
è stato neanche la lottizzazione: ho \ 
sempre visto ottimi professionisti al y 
lavoro, che se ne infischiavano della , 
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casacca politica che erano costretti 
ad indossare. Con Forlani e Pasqua¬ 
relli invece l'intelligenza, la capacità, 
la professionalità non contavano 
nulla. Neppure l'appartenenza politi¬ 
ca. Era il dominio dell'amicizia, della l 
complicità, della mentalità mafioso». ' 
E dal '91, in pratica, ia Salvatori si è ri¬ 
trovata al tgi senza saper che fare. 
«Non sono stata promossa in FI per¬ 
ché il posto, che pure mi spettava, è 
stato dato ad una signora senza alcu¬ 
na esperienza, ma con un marito di¬ 
rigente Rai e tante ottime amicizie. ; 
Addirittura, neanche i festivi mi han¬ 
no fatto più fare. Ero in punizione». E 
in quel periodo la Salvatori ha preso • 
carta e penna e ha scritto a tutti: al ? 
capo del personale, a! direttore, al - 
presidente e ai consiglieri Rai. Senza ■ 
nessuna risposta. Alla line si è rivolta : 
pure al presidente Scaifaro, anche 
stavolta senza ricevere risposta. 

Carriera quasi zero, pensione anti¬ 


cipata, amarezza degli ultimi anni, 

. ma anche , tante soddisfazioni. 

■Quando sono andata in pensione. 

. con gli ultimi soldi ho fatto una bella 
festa al tg 1. Ho ricevuto tanti regali ed J 
affettuosi messaggi. Comunque, la 
soddisfazione maggiore me la sono 
presa con la fine del Caf. Via Forlani, ; 
via Pasquarelli, via Vespa, via Bertuc¬ 
ci, via i prepotenti». 

•La mia tessera- M - • • 

Ma davvero nella Rai delle tessere, 
la Fernanda Salvatori era l'unica mo¬ 
sca bianca senza appartenenza poli¬ 
tica? «Ora che non ci sto più posso 
dirlo, perchè io il mio voto e la mia 
tessera me lo sono tenuta sempre 
per me, un fatto privato, lo sono stata ; 
. iscritta alla De ed ho sempre votalo ’ 
per Andreotti. Perchè? Per ricono¬ 
scenza. A casa mia si faceva la fame. ; 
Il segretario della sezione de del mio i 
quartiere, che sapeva che non ce la 


■ ' passavamo bene, mi portò una mat- 
." tina, avevo 19 anni, nello studio di 
■i : Andreotti. Lui ci ricevette, ascoltò la 
mia storia, poi mi mandò all'ufficio 
p delle imposte. Uscii dal suo studio a 
4 corso Vittorio, attraversai il ponte, e 


y imboccai subito il portone di via del- : 
p la Conciliazione. Incominciai quella 
fj ! mattina stessa come cottimista. E per 
riconoscenza mi sono iscritta fino 
." all'80ed ho votato De fino alle penul¬ 
time elezioni, quelle prime del '92.' 

• Ora basta, mai più.» 

- Neopensionata, ora nonna a tem- 
' po pieno, «do una mano a mia figlia 
che ha due bambini piccoli. Quando 
/■. li imbocco, gli preparo da mangiare 
5 mi scopro a pensare che io le mie fi- 
\ glie me le sono godute poco. Sempre 
di corsa...Ne valeva la pena? SI. il la- 
k voto mi ha davvero riempito la vita. 

• Se non fosse stato per il Cai, mi 
M avrebbero dovuto mandare in pen- 

sione a forza» « • ■„ y "-y:- 


Bambini 
abili ladri 
di gioielli 


Una famiglia nu¬ 
merosa e ben 
vestita entra . in 
una gioielleria famosa del centro. I 
quattro adulti, che si spacciano per 
facoltosi turisti, chiedono ai com¬ 
messi di mostrare loro dei pezzi im¬ 
portanti. mentre ì bambini di 11 e 12 
anni parlottano e giocano tra loro. 
Dopo un ragionevole lasso di tempo, 
i sei escono senza aver acquistato 
nulla e senza destare alcun sospetto 
nel personale che. anzi, invita i clien¬ 
ti a ripassare. Solo più tardi dalie ve¬ 
trine - risultano , scomparsi , alcuni 
gioielli. Il sistema classico e collau¬ 
dato funziona anche a Barcellona, 
dove la polizia ha sgominalo una 
banda di sudamericani, per la mag¬ 
gior parte venezuelani, composta di 
nove persone. I due bambini, natu¬ 
ralmente. erano i protagonisti-vitti¬ 
me: mentre i grandi parlavano con i 
commessi, discutendodi pietre e di 
prezzi, i piccoli ben addestrati, finge¬ 
vano di giocare e intanto intascava¬ 
no i preziosi. Un metodo che ha frut¬ 
tato alla banda centinaia di milioni in 
refurtiva, rastrellata nelle più raffinate 
gioiellerie della città, tutta recuperata 
dalla polizia. I bambini sono stati af¬ 
fidati a un centro di recupero per i 
minori che proverà a indirizzare l'a¬ 
bilità e la destrezza dimostrata verso 
altri obiettivi. 


Briscola 
alla stazione 
Multati 


: ~y.yv,jy ; y ,:,|st: «Dove giochiamo og- 
f :-yAi»-«; : :r!yy : ff»'gì?»yUi domanda se 
•s«è*. la sono posta un 
gmppetto di amici tra i settanta e gli 
ottanta anni. Si vedevano tutti i giorni 
su una panchina della stazione per 
giocare a «briscola», ma l'ultima volta 
hanno dovuto interrompere ia parti¬ 
ta, «sorpresi sul fatto» sono stati mul¬ 
tali. È successo alla stazione fei.ovia- 
ria di Capo D'Orlando. I giocatori, 
non è chiaro se consapevolmente o 
no. hanno infranto la nc « va che vie¬ 
ta l’ingresso nella stazione a chi non 
è munito di biglietto ferroviario e per 
questo hanno dovuto pagare sene 
mila lire a testa. '-'.y'Mvr ' ; ■ 

■ I pensionati avevano scelto una 
delle panchine che costeggia la lìnea 
ferrala quale tavolo verde per dispu¬ 
tare una delle consuete ed accesissi¬ 
me partite a carte. Sul più bello un 
ispettore della polizia ferroviaria li ha 
invitati a seguirlo in ufficio e dopo 
averli identificati ha elevato le relati¬ 
ve multe. Giuseppe Ezio. Antonino 
Costanzo, Francesco Zingales. Anto¬ 
nino Maenza, Placido Magino e Ma¬ 
no Collovà. i sei amici multati, ades¬ 
so lamentano la perdita de! loro luo¬ 
go abituale d'incontro, -in un paese 
- dicono - dove mancano le struttu¬ 
re per la terza età». 


Trattati come aspiranti profughi due studenti neri di passaggio a Berlino 


In Germania «Asylanten» per forza 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


i .,' v - «* «nto Antonio è ango- 
«s ' '• —' -> ' <£ lano, Yussif Cenion- -, 

- ga ugandese. Hanno ; 

' tutti e due 28 anni e si sono cono¬ 
sciuti all'università a Kiev. Tito, che è - 
laureato in veterinaria, adesso studia 1 
■ medicina in Portogallo; Yussif lavora y 
come consulente economico per il 'c 
governo ucraino. Con la Germania 
non c'entrano niente e men che mai 2 
c'entreranno in futuro, dopo quel < 
che è successo qualche settimana (a ' 

, a Berlino, È una storia di Asyhnìen a 
. rovescio. Dunque, un bel giorno An- . 
tónio e Cenionga prendono insieme 
il treno a Kiev. Il primo deve tornare 
in Portogallo dove, dopo un corso di | 
perfezionamento frequentato nella : 
sua vecchia facoltà in Ucraina, deve 
riprendere gli studi in medicina. I! se¬ 
condo ha deciso di andare a trovare 
la sorella che abita in Inghilterra. Il 


viaggio è molto lungo e i due (aitilo- 
y ro!) decidono di interromperlo a 
Berlino, dove dormiranno una notte, : 
' E qui, alla stazione centrate dell'est. 1 
5 cominciano ì loro guai. Vengono av- ; 
’ ; vicinati da «Jorge», un nigeriano mol- 
to seivizievole. L'uomo si oltre di por- 
c tare Tito e Yussif a casa sua, dove po- 
• iranno lasciare le valigie, rifocillarsi 
1 un po’e poi cercare un alloggio per 
:i la notte. Loro, un po'ingenui, accet- 
C tano. Dopo una cenetta a casa di 
«.lorge» il terzetto esce per andare a 
cercare l'albergo. Ma dopo un po' il 
ì : nigeriano, con la scusa di dover fare 
una .-telefonata, scompare. Dopo 
un'ora di attesa Tito e Yussif còmìn- 
1 ciano ad avere qualche dubbio. Tor- 
;. nano all'appartamento, ma nessuno 
risponde al campanello. Ai nostri 
. amici non resta che cercarsi una 
panchina alla stazione e ptissarci la 


notte, con 4 marchi in tasca. : 

11 giorno dopo vanno a denuncia- 
- re il furto. Al posto di polizia, però, 
c'è solo un agente che mastica qual- ; 
che parola di inglese e i funzionari y' 
sembrano interessarsi molto al visto 
dì 24 ore dei due, che intanto è sca-.. 
duto. e poco alla storia delle valigie » 

. scomparse, Dopo molte insistenze, t 
comunque, Tito e Yussif ottengono • 
di essere accompagnati da un poli¬ 
ziotto e una poliziotta a casa di «Jor- y 
ge». La compagna di quest'ultimo ■» 
però non sa niente: il nigeriano «è 
partito» e delle valigie nell'apparta- ; 
mento non c'è traccia. Al ritorno in 
commissariato, un funzionario, di ta- 
. sca sua, regala 10 marchi ai due 
' sventurati che ottengono una prora- 
ga del visto d'un paio di giorni. Il ter¬ 
zo giorno, i due tornano al posto di t 
polizia e chiedono notizie. Ma la loro ■ 
denuncia pare scomparsa nel nulla. 
Stavolta, poi. non c'è neppure l'a¬ 


gente che provava a parlare inglese 
ed è troppo tardi (sono le 5 del po¬ 
meriggio!) per trovare un interprete. ; 
Un poliziotto, allora, mette in mano a 
Yussef un foglietto con un indinzzo 
di Spandau e la scritta -viaggio gratis 
per due persone-. Convinti di essere ' 
stati inviati finalmente dove c'è quai- 
cuno che si curerà di loro, i due arri¬ 
vano a Spandau. al n.5 della Streit- 
strasse dove c'è una casa con tanti 
stranieri ma. al solito, nessuno che 
parli inglese o francese, li portiere. . 
però, si fa capire lo stesso: -Asyi 1 
nein». dite, e indica imperioso la 
po«ia. Solo a quel puntoTito e Yussef 
realizzano di essere stati inviati in un , 
centro di raccolta per aspiranti profu¬ 
ghi politici. E di essere stati respinti : 
pur non avendo fatto, né avendo al¬ 
cuna intenzione di farla, domanda d: 
asilo. Il giorno dopo se ne ripartono, 
lasciando le valigie, e la Germania, al " 
loro destino. 


Abbonarsi è strasiusto 


“1994 e consumi: buoni 
libri per la teoria, 
l’abbonamento a un ajrauerrito 
Sfornale di consumerismo 
per la prassi...” 

E un consiglio di Michele Serra 
(L'Espresso/Come salvarsi nel ’94) 

Abbonamento sostenitore annuale 100.000 lire 
Abbonamento annualeJ52 numeri) 79.000 lire 
I versamenti vanno effettuati sul c/c postale 
jmero 22029409 Intestatoa"$oclde ‘‘l'Unità’’-soc. coop ari 
via Barbierìa 4 - 4013$ Bologna tei. 051/291285 
specificando nella causale “abbonamento a II Salvagente” 
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Il Censis ipotizza 4 sbocchi per una classe in crisi 

Crolla la borghesia 
Ecco dove finirà 


Borghesia addio L’alveo protetto che negli ultimi quin¬ 
dici anni ha rappresentato i tre quarti del Paese è crolla¬ 
to sotto 1 colpi di picconi diversi Ora non resta che co¬ 
struire una nuova società, dopo il crollo di alcuni «col¬ 
lanti» quali i partiti, i sindacati, le associazioni di catego¬ 
ria 11 Censis ipotizza quattro possibili soluzioni su cui 
lavorare per giungere ad una complessiva oligarchica 
vandeana, neo-borghese e protetta i 


MARCELLA CIARNCLLI 


■ ROMA L Italia è sempre meno 
borghese Picconata pur se da punti 
diversi la grande classe media il 
•corpaccione» (.come lo definisce il 
Censis) che ha dominato la nostra 
società negli ultimi quindici anni e 
che rappresentava ancora nel 91 il 
74 5 per cenlo della popolazione si 
sta sfaldando Tra le cause di questo 
evento imprevedibile solo fino a po¬ 
co tempo fa c è la perdita di credibi¬ 
lità di alcuni "Collanti» sociali come i 
paliti i sindacati le associazioni di 
categoria la cnsi dello stato assisten¬ 
ziale la ncerca di una nuova compe¬ 
titività I affermazione di una figura di 
-consumatore- piu consapevole del¬ 
le propne scelte Quello su cui biso¬ 
gna interrogarsi è il canale in cui 
confluiranno le energie -messe in li¬ 
berta» dagli eventi Sembra ormai 
certo che come gii venficato in un 
recente passato la società civile avri 
il sopravvento su quella politica A 
sostegno di ciò basta ricordare che - 
secondo il Censis- il 72 percento de¬ 
gli italiani sostiene che è importante 
il funzionamento della cosa pubbli¬ 
ca e non il partito che la gestisce Mi¬ 
nore identità di vedute su problemi 
gravi come la disoccupazione il 33 5 
per cento antepone la soluzione di 
questo problema r ad ogni altro 
(.compresi debito pubblico e ineffi¬ 
cienza) mentre il 15 9 percento la 
subordina al nsanamento finanziano 
del Paese Questa complessa male- 
na viene affrontata dal Censis in 
un analisi sul «Deflusso dell imbor¬ 
ghesimento» presentata ieri da Giu¬ 
seppe De Rita segretario generale 
dell istituto con il coordinatore della 
ncerca Antonio Pretti ed il direttore 
generale Giuseppe Roma 
Ovviamente il Censis non si ferma al¬ 
la sola analisi dello stato delle cose 


ma cerca di ipotizzare quelli che 
possono essere gli sbocchi possibili e 
quali sono le forze che potrebbero 
scegliere una piuttosto che un altra 
delle quattro soluzioni ipotizzate Co¬ 
sa bolle allora nel pentolone della 
società italiana di colpo orfana del 
suo fuoco borghese” Le ipotes di so¬ 
luzione avanzate dal Censis sono 
come detto quattro In quattro leori 
ci alvei sono destinate a defluire le 
forze che il contenitore borghese 
non nesce piu a tenere insieme 
La prima delle quattro nuove so¬ 
cietà immaginate ha un carattere oh 
garchico Prevede cioè un maggiore 
decisionismo del governo ed una se¬ 
lezione accentuata della classe diri¬ 
gente I migliori insomma sono 
chiamati a giocarsi la carta di un diri¬ 
gismo incrociato tale da creare una 
rete di volonti competenti ed ef f 
cienti La seconda società ipotizzata 
è quella vandeanadi tipo reazionario 
che vuole una nduzione drastica del¬ 
io stato sociale e della tassazione 
fondando la propria esistenza su una 
mera rappresentanza dello stato so¬ 
ciale esaltando ovunque I impresa 
privata T^rza ipotesi, pediqna tra 
quelle appena descritte è quella 
ritp borghese che puntp. sulla com¬ 
petenza la concorrenzialità e ad un 
maggiore potere del mercato I neo- 
borghesi fondono vizi e virtù dei pri 
mi due raggruppamenti mirando ad 
uno Stato assai meno fiscale e neces¬ 
sariamente meno sociale Per con¬ 
cludere c è I uscita proietta che chie¬ 
oe una maggiore presenza dello Sta¬ 
to nell economia ed un rafrorzamen- 
to degli ammortizzatori sociali arri¬ 
vando a riconfermare la delega ai 
partiti f 

Queste sono le ipotesi su cui pro¬ 
babilmente bisognerà lavorare Una 


Il 72% degii italiani: 
«Non importa il partito 
che le gestisce, basta 
che le cose funzionino» 

-Basta che le cose funzionino, 
non importa quale sla II partito 
politico che le cestisce». 
Secondo II Censis, che ipotizza 
quattro vie In cui far defluire le 
forze della borghesia rimaste 
senza alveo. Il 72 per cento degli 
Italiani la pensa cosi come II 33,5 
per cento sostiene che la difesa 
del posto di lavoro viene prima di 
ogni altra esigenza. Soltanto II 
15,9 per cento pensa che II 
problema dell'occupazione 
debba essere subordinato al 
raggiungimento di una posizione 
di efficienza del sistema e di 
risanamento finanziarlo del 
Paese.La maggioranza degli 
Italiani, il 50,6 per cento, cerca 
di conciliare I due opposti 
atteggiamenti. Per nessuno una 
buona ma severa politica 
dell’occupazione e del 
rendimento è anche una buona 
politica per la ripresa 
economica. 


sola di esse non può essere risoluti 
va Lo ha sottolineato nel suo inter¬ 
vento il segretario generale del Cen¬ 
sis aggiungendo che -queste quattro 
uscite sostengono ciascuna un nu¬ 
cleo fondamentalata in puanto^nes- 
sun6'|!)uÌ^nLt(i^l?ivm^àuìl in¬ 
tero Paese le regoleche vigono all in¬ 
terno oel propno mondo» Da’tru 
parte -le nuove forme del conflitto • 
ha spiegato Giuseppe Roma- sem¬ 
brano muoversi su duecnnali da un 
lato la maggiore o minore tolleranza 
che ciascuno pretenderò o olfnra 
dall altro I affermazione dell una o 
dell altra delle quattro opzioni Que¬ 
sta nuova conflittualità -ha concluso 
Roma- sembra avere insieme carat 
ten di immediatezza puntando alle 
questioni materiali (.del tipo distribu¬ 
zione del reddito e servizi pubblici) e 
di grande sofisticazione come lo 
scontro sui modelli culturali» 




Donatella Di Rosa: «Aspettavo una bimba, l’ho persa per lo stress» 


-Ho pagalo caro il mio impegno a dire tutto ciò 
che sapevo sui progetti eversivi e i traffici a armi 
la perdita del figlio che avevo in grembo 
Lo ha detto Donatella di Rosa in un mlcrvista che 
il settimanale -Visto- pubblica nel suo prossimo 
numero -lo e mio marito il tenente colonnello 
AldoMicInltu desideravamo tanto una ** 
bambina» ha raccontalo la signora Di Rosa 


-Rimasi incinta nel dicembre 92 un mese dopo 
la denuncia per truffa presentala contro di noi da 
generale Monticone Fu un periodo allucinante 
per lo stress i continui viaggi a Firenze la 
durezza degli interrogatori ai quali i giudici mi 
sottoponevano anche per dieci ore di fila Al 
terzo mese di gravidanza due giorni dopo av er 


saputo di aspettare proprio un i bimba 
purtroppo I Ilo persa Nel) interi istu 1 1 donna 
racconta inoltre i particolari dei suoi 23 giorni in 
carcere -Rimasi i primi 13 giorni senza mannare 
esenzabere annullarmi era I unico mododi 
lottare E parla di una lettera da lei scritta al 
giudice Vigna -Non riuscirà ad essere il mio 
carnefice lo virò io stessa 


Studente la mattina, pastore la sera. La tragedia in un paesino vicino ad Oristano 

Saidegna, si uccide un 14enne 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


■ CAGLIARI Per morire ha scelto il 
luogo dei suoi giochi dei suoi rari 
giochi un vecchio cinema abbando 
nato alla penferia del paese All ulti¬ 
mo -appuntamento GC 14 anni 
studente pastore di Marrubio un 
paesino della provincia di Ondano 
ci e andatocon una corda L ha fissa 
la ad una trave ha trasformalo un e 
stremata in un capino resistente che 
si è stretto rttomo al collo Infine si è 
lasciato andare 

Era una vita senza grossi guai 
quella di G ma facile no Studente la 
mattina (e bravo dicono professori 
e compagni di scuola) iscritto alla 
prima classe dell istituto tecnico in 
dustnale di Oristano pastore la sera 
nell ovile del padre nelle campagne 
di Marrubiu il paese dove v iveva as 
sieme alla tanaglia ad una trentina 
di chilometri dalla citta capoluogo 
Tra le pecore ci andava appena ter 
minati compiti e gli capitava di star 


ci fino a notte Qualche v olla s porta¬ 
va i libo appresso e studiava anche 
Il nell ovile E capitava magari checi 
restasse a dormire lino all alba sue 
ccssiva Aiutava il padre poi senza 
neanche avere il tempo di cambiarsi 
indava a prendere il pullman per 
Oristano alle 7 e mezzodei mainilo 
Giornale dunssime per un ragaz 
zo di appena 14 anni sicuramente 
diverse da quelle dei suoi compagni 
di scuola Ma non c era possibilità di 
scelta primogenito di 5 fratelli spet 
l iva soprattutto a G aiulare il padre a 
mandare avanti quel piccolo gregge 
che era la sola fonte di guadagno 
della famiglia E almeno pubblica- 
mente non stava a lamentarsene 
troppo Anche se - a differenza na- 
g in di altri ragazzi nella sua condì 
zione - alla scuola sembrava tenerci 
molto non voleva mollare jr 

Un ragazzo cresciuto forse troppo 
in fretta suo malgrado Con poetassi 


mo tempo per i giochi qualche volta 
si ritrovava con gli amici per una pas¬ 
seggiala per le vie del paese un tipi¬ 
co centro di campagna di neppure 5 
nula abitanti senza grandi occasioni 
di svago Propno il vecchio cinema 
-Vittoria- da anni in disuso aveva fi¬ 
nito per diventare uno dei rari punti 
di incontro dei giovani di Mamtbiu 
C and tv mo a giocare soprattutto i 
più piccoli un modo per non stare 
sempre in strada -Ma questo - dico 
no in Municipio - è sempre stato un 
paese tranquillo mento droga men¬ 
te criminalità o episodi di violenza 
Tutta gente normale ■ E la famiglia 
del ragazzo 7 -Anche loro persone 
perbene tranquille mai stati proble¬ 
mi» 

Padre e madri ancora giovani (lui 
.,8 anni lei 33) ma una famiglia giù 
numerosa da mandare avarili figli 
da far studiare per assicurargli un fu¬ 
turo diverso da quello del pastore 
Propno su G il muggiore ricadeva 
no cosi le maggion responsabilità 
Introverso di natura da qualche lem- 


po sembrai i chiuso sempre piu in se 
stesso Ai pochi amici - a quinto pa 
re - non aveva confidalo nienle che 
lasciasse intuire la sua disperazioni 
E a scuola mai grossi problemi Anzi 
- cosi | hanno definito i suoi inse¬ 
gnanti - era uno studente modello 
Vagan qualche assenza di troppo 
peraltro pienamente giustificate t 
comunque i »,iudiziu complessivo 
resi iva buono cosi come era sue 
cesso anche nelle se uole inferiori In 
somma un caso addirittura opposto 
a quello di tanti adolescenti suicidi 
per un brutto voto o una bocciatura 
E anche a casa - nonostante il duro 
regime di vita familiare- none ei ano 
mai siale liti violente o maltrattàmen 
ti Suo padre un padre padrone ’ 
-No assolutamnente gli volev j bene 
davvero dicono in paese "orse solo 
troppo esigente con un ragazzo 
stroppato al giochi per badare alle 
pecore «Ma di stone cosi - ripetono 
in Municipio - la Sardegna ne c pie 
na 
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(IL PARCO E LA CAMPAGNA 
UNGHERESE DI SEREGELYES) 


MINIMO 25 PARTECIPANTI 


Partenza da Milano e da Roma II r aprile 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 5 giorni (4 notili 
Quota di partecipazione L1 260 000 
Itinerario italla/Budapest/italia 
La quota comprende volo a/r le assistenze 
aeroportuali la sistemazione In camere dop¬ 
pie presso la casa patrizia di Hadlk la pensio¬ 
ne completa (comprese le bevande ai pasti) 
la visita guidata di Budapest di Szentendre e 
, Keszthely I assistenza di guide locali 



Partenza da Roma il 5 maggio 
Trasporto con volo di linea -, 

Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 

Quota di partecipazione L 2 700 000 
supplemento partenza da altre città L 200 000 
Itinerario. Italia/Delhi-Agra-Jaipur-Udaipur- 
Chittorgarth-Ranakpur-Monte Abu-Ahmeda- 
bad-Bhavnagar-Palltana-Bombay-Elephanta- 
Bombay/ltalia - , 

La quota comprende- volo a/r le assistenze 
aeroportuali la sistemazione in camere doppie 
in alberghi di prima categoria i trastenmentl in- > 
terni la mezza pensione tutte le visite previste 
.dal programma e un accompagnatore dall Italia J 
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MINIMO 15 PARTECIPANTI 


Partenza da Roma il 6 aprile 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione 
L 4 360 000 ■ supplemento partenza 
da altre città L 150 000 
Itinerario « 

Italia/Hong Kong/Ho Chi Mmh Ville- 
Nha Trang-Quynon-Danang-Hué-Ha- 
noi-Halong-Hanoi-Hong Kong/ltalia 

La quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali la sistema¬ 
zione in camere doppie in alberghi di 
prima categoria e nei migliori disponi¬ 
bili nelle località minori vietnamite la 
pensione completa in Vietnam la pri¬ 
ma colazione a Hong Kong i trasferi¬ 
menti Interni tutte le visite previste 
dal programma e un accompagnatore 
. cali Italia 




DA PALMtRA A PETRA. 


MINIMO 15 PARTECIPANT 


Partenza da Roma il 3 aprile 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione L 4 180 000 
Itinerario 

Italla/Oamasco (Via AmmanMKrak dei 
Cavalierl-TartusJ-Latakia (Ugaril-Alep- 
po-San Simeone)-Aléppo (Rasala-Ra- 
qqa-Halabia-Zalabia)-Deir Ezzour (Ma¬ 
n-Dura Europos)-Palmyra-Damasco- 
Amman-Mar Morto-Via dei Re-Petra- 
Wadi Rum-Aqaba-Amman/ltalia 
La quota comprende volo a/r le as¬ 
sistenze aeroportuali il visto consolare 
la sistemazione in camere doppie In al¬ 
berghi di prima categoria supenore la 
pensione completa i trasferimenti inter¬ 
ni tutte le visite previste dal program¬ 
ma un accompagnatore dall Italia ) 





MINIMO 15 PARTECIPANTI 


Partenza da Milano il 29 marzo 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 
14 giorni (12 notti) - 
Quota di partecipazione 
L 4 700 000 - supplemento 
partenza da altre città lire 
150 000 
Itinerario 

Ilalia/Salvador de Bahia-Rio de 
Janeiro-Fox de Iguacu-Ma- 
naus-Fortaleza-Recife/ltalia 
La quota comprende- volo 
a/r le assistenze aeroportuali 
la sistemazione in camere dop¬ 
pie m alberghi a 5 stelle la ! 
mezza pensione tutte le visite 
previste dal programma un ac¬ 
compagnatore dall Italia ) 
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MINIMO 15 PARTECIPANTI 


Partenza da Roma il 13 agosto 
T-asporto con volo di linea 
Durata del viaggio 18 giorni (15 notti) 

Quota di partecipazione L 5 640 00 - supple¬ 
mento partenza da altre città lire 150 000 
Itinerario- Italia/Hong Kong-Pechmo-Guilin-Nan- 
ning-Chongzhou-Huashan-Hanoi-Halong-Da- 
nang-Hué-Ho Chi Minh Ville-Hong Kong/ltalla 
La quota comprende volo a/r le assistenze 
aeroportuali I visti consolari i trasferimenti inter¬ 
ni la sistemazione in camere doppie in alberghi 
di prima categoria e nei migliori disponibili nelle 
località minori la pensione completa in Cina e 
Vietnam la prima colazione a Hong Kong tutte 
le visite previste dal programma un accompa- 
v gnatore dall Italia 
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' MINIM015 PARTECIPANTI A 


Partenza da Roma il 12 marzo e il 2 aprile 1 

Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 

Quota di partecipazione 12 marzo L 3 500 000 
- 2 aprile L 3 880 000 

Itinerario Italia/Pechino Xian-Yenan Yu in 
Taiyuan-Datong-Hotot-Pechmo/ltalia 
La quota comprende volo a, r le assistenze ae 
roportuali la sistemazione in camere doppie in 
alberghi d prima categoria la pensione comple¬ 
ta 'utti i trasferimenti interni le visite previste dal 
programma e un accompagnatore dall Italia J 
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Pronte 12 celle Onu 


per accogliere 


i criminali di guerra 


Greci*: non comunicalo. 
• Cifre di ottobre 
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Nel grafico 1 tassi di disoccupazione 
In Europa sulla base della 
popolazione attiva. Nella foto agenti 
della polizia contro I picchetti 
per lo sciopero generale a Madrid . 

. .. ■>■ Desmond Boytan/Router 



P Misurano ognuna sette metri quadrati. Nasce alf Aja il 
É primo carcere delle Nazioni Unite, dodici celle ricavate 
J nell’ala di una prigione della città e destinate agli impu- 
■ tati chiamati a rispondere davanti al Tribunale interna- 
I zionale sui crimini di guerra nell’ex Jugoslavia. 1 dete- 
9 nuti saranno sorvegliati da guardie armate dell’Onu. 
^ Dopo il processo, sconteranno la pena in strutture mes- 
H se a disposizione da altri Stati membri. 


La Spagna sgrida Gonzalez 


Sciopero generale boccia il lavoro «flessibile» 


Chiusi i teatri, i cinema, i supermercati. Fermi gli auto¬ 
bus, i treni, gli aerei. A giudicare dalle strade deserte di 
Madrid e Barcellona è riuscito lo sciopero generale di 
24 ore proclamato dai sindacati contro la nuova legge ; 
che aumenta la mobilità nel mercato del lavoro. Qual¬ 
che incidente nella capitale. Una decina gli agenti feriti.1 
Forse un centinaio i' sindacalisti fermati per i picchetti : 
all'ingresso delle grandi fabbriche. 


m Settecentocinquantamila nuovi 
disoccupati in un anno. ' 124 ogni , 
giorno che passa. Sono cifre da ca- 
pogiro per un paese dove, ancora 
due anni fa. il prodotto interno lordo 
cresceva a ritmi tra il quattro e il cin¬ 
que per cento. Dove la generazione . 
della bcaiifùl peoplc. cresciuta al¬ 
l'ombra del boom successivo all'in- . 
gresso della Spagna in Europa - 
1986 -, cavalcava le cronache rosa e 
spadroneggiava in Borsa contender ' 
dosi a suon di milioni i pacchetti di ■ 
maggioranza di banche e industrie. ; 
Cifre da capogiro per un paese che . 
nel 92. sembra l'altro ieri, ha celebra- '< 
lo senza risparmi econtemporanea- • 


menteun'.OIimpiade (aBarcellona). . 
il Quinto centenario del viaggio di / 
■Colombo (.a Siviglia), e una saga . 
della cultura europea (.a Madrid). In ' 
queste settimane il numero dei di¬ 
soccupati ha toccato il tetto del 23 
' percento della popolazione attiva. .: 
Fa. per l'esattezza, quasi 3 milioni e ?• 
mezzo di persone. i: 


modifica in particolare 23 articoli 
dello -Statuto dei lavoratori* redatto 
in Spagna negli ormai lontani anni 
della transizione post-franchista. In 
sostanza vengono soppressi alcuni ; 
dei requisiti che impediscono il li¬ 
cenziamento. si riducono di circa la ■ 
metà gli indennizzi che vanno versa¬ 
ti al lavoratore e si introducono con¬ 
tratti a tempo parziale e un «contrat¬ 
to per gli apprendisti" con bassi più 
salari e senza protezione sociale. ; 
Volendo, insomma, un industriale ■ 
può assumere, con incentivi statali, 
apprendisti e licenziarli alla scaden¬ 
za del contratto - tre anni - senza ■ 


particolari difficolta. 


Incidenti e arresti >. 
a Madrid e a Bilbao 


Proposte contestate 
dal sindacati 


Il governo di Felipe Gorizàlez è 
corso ai ripari preparando e facen- 
do approvare in parlamento una 
legge a favore dell'occupazione che 


Per il governo socialista l'aumen¬ 
to della flessibilità nel mercato del 
lavoro è l'ultima spiaggia per fron¬ 
teggiare la crisi, per i sindacati è un 
schiaffo insopportabile. • una ; ghi¬ 
gliottina sui lavoratori occupati. 

Secondo le prime valutazioni - 
dei tutto contrastanti - allo sciopero 
generale hanno partecipato il 90 per 


cento dei lavoratori - secondo i sin¬ 
dacati -, solo il 40". per la Confindu- ; 
stria. In tutto il paese sono stati arre¬ 
stati più di un centinaio di parteci- ■ 
pantl a -picchettaggi violenti», fra cui -, 
.quattro a Madrid trovati in possesso . 
di bottiglie incendiarie ed altri, sem- ■. 
pre a Madrid, che avevano iniettato • 
silicone nelle serrature di pone dì 
sedi bancarie all'interno delle quali :■ 
si stava lavorando. Carlos Solchaga,.. 
ex ministro dell'economia e attuale •• 
capo del gruppo parlamentare so¬ 
cialista, ha detto in serata che lo 
sciopero -non è stato neppure para- - 
gonabile-, in quanto molto inferiore, 
a quello precedente del 14 dicem- 1 
. bre 1988. A parte, comunque, le op¬ 
poste valutazioni, è certo che . I'. 
astensione dal lavoro ha pratica- 
mente paralizzato tutta la Spagna: I 
niente giornali, chiuse le edicole e le ' 
scuole, sprangati quasi tutti i negozi : 
e ridotti al minimo essenziale i tra- ■ 

; sporti municipali, ferroviari e aerei. : ■ 
Sorprendente la partecipazione > 
anche tra gli impiegati del Parla- '; 
mento: meno del 14?.. si è recato al ’ 
lavoro. Non hanno scioperato, inve¬ 
ce, i 134 mila uomini della polizia 


mobilitati per mantenere l'ordine 
pubblico. Alcuni di loro, non più di 
una diecina, sono rimasti lievemen¬ 
te feriti in confronti con i partecipan¬ 
ti a picchetti che si sono svolti a Ma¬ 
drid. Burgos e San Sebastiano. ; 


Scuole e uffici chiusi 
treni e aerei fermi a 


Secondo il ministro del lavoro Jo¬ 
sé Antonio Grirtan lo sciopero è sta¬ 
to -inutile- perché in realtà il gover¬ 
no non aveva mai interrotto il nego¬ 
ziato con i sindacati e con gli im¬ 
prenditori: solo che i primi - spiega 
il ministro - vogliono l'esclusione 
dei secondi. Antonio Gutienrez, lea¬ 
der delle Cc.Oo, e Nicolàs Redondo, 
di Ugt,ribattono che la riforma-con 
lo -snellimento» dei licenziamenti 

■ da parte di aziende in presunta crisi 
e con contratti temporanei di ap¬ 
prendistato e a termine lino a 3 anni 
- non serve a ridurre la disoccupa- 

■ zione. Fatto sta che tutto il paese ha 

assunto ieri, in pieno inverno, l'a¬ 
spetto sonnolento di un giorno di 
piena estate. à ?)•■■ :■ 

. -T ' 1 FI Or??.Ct’. 


A : :Au-:.; ; /: A Passata Teuforia degli anni 80 esce fuori 
fernando savater 4 la fragilità di un capitalismo poco coraggioso 


scrittore e filosofo spagnolo . 
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«Un paese in disagio morale» 
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Carta 

d’identità 


Fernando Savater è nato nel 
1947. È basco e vive tra Madrid e 
San Sebastiano. Filosofo, è - 
docente di etica presso 
l'Università del Paese Basco e ha 
scritto numerosi saggi e opere 
divulgative sull'argomento, tra I 
quali. In traduzione Italiana, 
ricordiamo «Invito all'etica» ed 
•Etica come amor proprio-, 
appena pubblicato da Laterza. 
•Etica per un figlio», • • 
un’Introduzione al problemi 
della responsabilità se- 
e della scelta rivolta a un ' , 
pubblico di non addetti ai lavori, è 
stato uno del maggiori successi 
editoriali nel '92. 


■ Cosa pensa di questo sciopero 
generale? 

E sbagliato in questo momento. Né 
il governo, né i sindacati hanno 
speso abbastanza tempo per un 
dialogo serio. Per cercare un punto fi¬ 
di mediazione che evitasse la prova h. 
di forza. D'altra parte sono anche ' 
convinto che non c'è alcuna prò- •• 
posta alternativa credibile alla rifor- j 
ma del mercato del lavoro elabora- j 
ta dal governo e votata dal Parla- U 
mento. SI parla, in modo vago, di. . 
investimenti statali ma non c'è nul¬ 
la di serio riguardo alla drammatica 
crisi occupazionale che stiamo vi- . ' 
vendo. La legge è già stata appro¬ 
vata dal deputati e con questa scel¬ 
ta i dirigenti sindacali vogliono di- 
mostrare dì avere più legittimità so¬ 
ciale delle Cortes elette meno di un \ 

: anno fa. In realtà ho l'impressione ■. 
che le forze che si oppongono alle ' 
nuove leggi sono minoritarie nella j 
società spagnola, Escluso il vertice V 
delle Commissioni operaie, di Ugt e 
. i comunisti della -Sinistra unita» : 
nessun altro è favorevole allo scio¬ 
pero generale. ■ j ■ . 

01 tanto In tanto, come accadde 
con lo sciopero generale del 14 
dicembre dell'88. sembra che la k 
Spagna di sinistra esploda per 
poi tornare docilmente a votare 
per Felipe Gonzàlez. Come lo 
spiega? ■ ;■•%»■-■■ 

. È vero ma credo che ci siano anche 


OMERO CIAI 


comportamenti fittizi. Mi spiego: lo 
sciopero generale è un po' come 
un giorno di festa, non ha molta in- , 
cidenza politica e sociale. Uno 
sciopero si trasforma in una misura 
rivoluzionaria quando si applica 
sul serio. Faccio un esempio: si de- ; . 
cide di scioperare finché non cade -• 
il governo o si dimette il ministro ' 
dell'Economia. Per un giorno è solo '• 
una finzione. Ci sono i picchetti da- 
vanti ai luoghi di lavoro, gli autobus : 
e la metropolitana sono fermi e ; 
molta gente non perde tempo nel 
tentativo di raggiungere l'ufficio. 
C'è quindi un elemento di approva¬ 
zione passiva dello sciopero. Per ' 
non avere problemi molti restano a 
casa, tanto sanno che domani si .. 
torna a lavorare, "■ • •••' 

In generale questa riforma delle 
regole del mercato del lavoro lei : 
la giudica giusta o Ingiusta? 

L'idea di rendere più agile, flessibi- J 
le il mercato del lavoro, di cercar di 
introdurre norme di maggiore mo- - 
bìlità nell'occupazione, di favorire > 
l'ingresso dei più giovani nel mer¬ 
cato attraverso contratti od hoc per 
l'apprendistato, mi sembrano prò- 1 
poste sensate. Non so che successo ' 
possano avere ma non sono dissi¬ 
mili da quelle che si stanno speri¬ 
mentando provando negli altri pae¬ 
si europei per combattere la disoc¬ 


cupazione. Parlo da profano, ovvia¬ 
mente. ma non vedo altre vie d'u¬ 
scita in questa congiuntura. . - 

Qual 6 la cosa più grave che lei 
rimprovera a dodici anni di go¬ 
verno Gonzàlez? •.-r-vw-.-x 
- Bhè, in realtà ne rimprovero molte. 

laplugrave? -r- .- •• • 

' Forse l'errore di aver creduto o di 
averci fatto credere che la Spagna 
-, era in una situazione economica 
molto più florida di quella reale. 
Tutte le folli spese dell'92. per 
. esempio, le Olimpiadi, le sfarzose 
. celebrazioni del 500" della scoper- 
. ta dell'America. Tutta quell'impres- 
-, sione di euforia economica che ab- 
■ biumo vissuto è stata molto negati- 
va. Solo oggi ce ne rendiamo con¬ 
to. Il governo non fece nulla allora 
per dissuaderci, anzi, fece esatta¬ 
mente il contrario. E adesso c'è una 
, grande depressione, depressione 
economica ma anche morale. Un 
, errore gravissimo. Tre anni fa, nel- 
V l'epoca delle vacche grasse, si po¬ 
tevano prendere misure contro la 
. disoccipazione e l'inflanzione con 
; maggiore lungimiranza, con ampio 
margine di manovra, e invece... rx 
Si ò dissolto II mito del denaro 
facile, del boom un po' gonfiato 
degli anni SO. » "•■ 

In Spagna c'è sempre stato un capi- 


■ Dodici celle da sette metri qua¬ 
drali. Per la prima volta nella storia le 
Nazioni Unite avranno un loro carce¬ 
re. Ricavato nell'ala di una prigione 
dell'Aia, è destinato ad ospitare gli : 
imputati chiamati a rispondere da¬ 
vanti al Tribunale intemazionale sui 
crimini di guerra commessi nell'ex 
Jugoslavia. Una novità assoluta che . 
ha aperto immediatamente una serie ‘ 
di interrogativi sul trattamento dei I 
detenuti, dal momento che l'Onu 
non ha mai avuto un'amministrazio¬ 
ne penitenziaria. -- v>>' 

-Non si può applicare la regola¬ 
mentazione di questo o quel paese - 
ha detto il presidente del Tribunale. 
Antonio Cassese. nell'annunciare la 
realizzazione del primo nucleo car¬ 
cerario sotto la bandiera delle Nazio¬ 
ni Unite Bisogna creare un regime 
penitenziario intemazionale. Questo 
è del resto una conseguenza del ca¬ 
rattere innovatore del Tribunale e 
dello spirito pioniere che lo anima». 

I detenuti, se mai le inchieste riu¬ 
sciranno a trascinare davanti alla 
sbarra gli autori dei crimini commes¬ 
si sui tanti fronti dell'ex Jugoslavia, 
saranno sorvegliati da guardie arma¬ 
te dell'Onu. che si faranno carico an¬ 
che del trasferimento all'Aia degli 
imputati e della protezione dei giudi- • 
ci. Le pene - che non prevedono in 
nessun caso la condanna a morte - 
saranno scontate all'Interno di pri- 


■ talismo poco attivo, poco coraggio¬ 
so. Nascosto all'ombra dello Stato, 

. delle sovvenzioni. Tra l'86 e l'88 ar¬ 
rivarono sulla scena nuovi perso- 
- naggi ma anche questi - basta per 
■. tutti l'esempio di Mario Conde - so- 
; no stati capitalisti che preferivano 
la speculazione alla produzione, le 
' scorribande in Borsa agli investi¬ 
menti nella struttura di base dell'e¬ 
conomia. Questo è il secondo rim- 
provero al governo. Nessuno ha 
7 preso l'iniziativa, i socialisti hanno 
4 lasciato fare sperando, forse, che 
da quel caos sarebbe nato comun¬ 
que un ordine. -:7 

Due settimane fa In un sondag¬ 
gio pubblicato da «El Pafs- la de¬ 
stra ha superato per la prima 
volta I socialisti nelle preferenze 
degli elettori spagnoli. Lei ha 
paura di una vittoria elettorale 
dei conservatori In Spagna? ,*j- 
Paura no. Riconosco che ho po- 
, diissima simpatia per la destra, 
penso che quella spagnola non è 
una destra come tutte le altre. È più 

■ conservatrice degli altri partiti euro¬ 
pei. Credo anche che in questo mo- 

. mento il suo carattere contribuireb- 
be a radicalizzare il paese. Temo 
delle leggi restrittive, soprattutto nel 
lerrcno dell libertà personali. Ma 
paura no. Non credo che sarebbe 

■ una catastrofe nè qualcosa di orri¬ 
bile. Spero che non accada ma non 
proverei panico. 


gioni di Stati membri delle Nazioni 
Unite. Finora hanno dato la loro di¬ 
sponibilità Francia ed Italia. 11 codice 
di procedura farà riferimento al siste¬ 
ma anglosassone: non ci sarà giudi¬ 
ce istruttore e il procuratore racco¬ 
glierà in prima persona le prove e le 
. testimonianze per redigere l'atto 
d'accusa. . 

Difficile indicare i tempi per l'avvio 
dei primi processi. Cassese spera di 
poter cominciare all'inizio dell'estate 
prossima, ma le inchieste non sono 
ancora partite: il procuratore desi¬ 
gnato dalle Nazioni Unite, il vene¬ 
zuelano Ramon Escovar-Salom. po¬ 
trebbe essere nominato ministro del¬ 
l'Interno nel suo paese. Nell'attesa 
che si chiarisca la sua posizione, è 
stato nominato un procuratore ag¬ 
giunto. Graham Thomas Blewitt. au¬ 
straliano. 7 

Gli Stati Uniti hanno messo a di¬ 
sposizione de) Tribunale 28 milioni 
di dollari, che serviranno a coprire le 
■ spese di una ventina di investigatori. 
Altri paesi hanno promesso contri¬ 
buti per sostenere l'attività della corte 
sui crimini di guerra. «Questo Tribu¬ 
nale rappresenta una srida ed una 
svolta nella storia del diritto intema¬ 
zionale». ha detto Antonio Cassese. 
ricordando come a Norimberga 1 'e 
Tokyo gli imputati fossero solo i vinti. 
«Questo non accadrà con il nostro tri¬ 
bunale». 


Omaggio a Auschwitz con polemica 


Appello unitario all’Europa 
Ma i francesi dissentono 
sull’apertura agli immigrati 


■ Un vento gelido spazzava, ieri, il 
campo di sterminio di Auschwitz, nel. 
sud della Polonia. Esattamente qua- ' 
ramanove anni fa i soldati dell'Arma¬ 
ta Rossa liberarono gli ultimi 58 de¬ 
portati. ridotti ormai a larve umane. E . 
ieri, oltre 200 personalità politiche : 
hanno varcato i cancelli, in alto la , 
scritta hitleriana, »Arbeit macht frei» 

(il lavoro rende liberi). per ricordare 
il milione e mezzo, forse due milioni - 
di persone, in maggioranza ebrei, fi¬ 
nito nei forni crematóri e nelle came¬ 
re a gas di Auschwitz durante la se¬ 
conda guerra mondiale. In quello 
che è oggi uno dei più agghiaccianti » 
musei dell'olocausto, i presidenti dei ” 
parlamenti di una decina di paesi, il. 
presidente de) parlamento europeo. . 
Egon Klepsch, i rappresentanti del .» 
Congresso ; europeo . e mondiale 
ebraico, hanno voluto ricordare le 
vittime del nazismo con una dichia-. 
razione solenne contro ogni forma 
attuale di razzismo e intolleranza. Si 
tratta di «una condanna incondizio¬ 
nata di tutte le forme di xenofobia e 
incitazione alla persecuzione delle . 
minoranze etniche». Ma sul docu¬ 
mento. sui consensi ottenuti, sì è 
aperto un piccolo giallo. Nonostante 
le smentile della stampa francese. ■ 
molti hanno interpretato la partenza 
improvvisa ed anticipata, ancor pri¬ 
ma della fine delle celebrazioni, del ) 
presidente del parlamento francese. 
Philippe Seguin, come il segno di 
un'irritazione di Parigi. Il dissenso ri¬ 
guarderebbe soprattutto il passo del¬ 
la dichiarazione congiunta in cui si 
chiede la creazione di una commis¬ 
sione europea per l'immigrazione.';: 
Evidentemente la Francia non vede ’ 
di buon occhio una comune discus- • 
sione sulle politiche verso l'immigra¬ 
zione proprio ora che ha deciso di 
sbattere la porta in faccia agli extra- 
comunitari. I malumori francesi non 
hanno però bloccato l'appello dei 
presidenti europei per una campa¬ 
gna di sensibilizzazione nelle scuole 
e attraverso i mass media contro l'in¬ 
tolleranza e le tensioni sociali che 
hanno per bersaglio gli immigrati e i 
rifugiati. Non ci sono solo i naziskin 


tedeschi, la xenofobia, la violenza 
aperta che, con intensità diversa, at¬ 
traversano quasi tutto il Vecchio 
Continente. L'incubo di ieri rischia di 
ripetersi oggi, nel cuore dell'Europa. 
Molti hanno evocato la guerra nella 
; ex Jugoslavia. Lo hanno latto anche i 
presidenti della Camera, Giorgio Na- ■ 
politano, e del Senato. Giovanni Spa- 
■ dolini. presemi alla cerimonia, ricor¬ 
dando come in quella zona dei Bal¬ 
cani, e soprattutto in Bosnia, sono 
lomate di attualità atrocità che sem¬ 
bravano cancellate dalla stona: -pulì- 

. zia etnica». . . • 

, «deportazioni»,-campi di prigionia e 
: di annientamento». Del ritorno dei 
•demoni del passalo» ha parlato an¬ 
che Jean |<ahn, presidente del Con- 
’ gresso europeo ebraico, tra gli orga¬ 
nizzatori delle commemorazioni di 
- Auschwitz. -Appena cinquantanni 
.• dopo l'indicibile», ha detto, -risorgo¬ 
no le ombre dei demoni del passato 
e si sentono nuovamente risuonare 
discorsi e slogan che nessuno tra noi 
può accettare. Si parla ancora di an¬ 
nientamento di un'etnia, di Iraslen- 
: mento delle popolazioni, di esclusio¬ 
ni e di intolleranza-, 

La storia di ieri e di oggi si è intrec¬ 
ciata al ricordo del tragico destino 
delle centinaia di migliaia di persone 
la cui meta finale fu Auschwitz. È sta- 
, lo il presidente della Knesset, il parla¬ 
mento israeliano, a ricordare la lette¬ 
ra senza speranza di una giovane pri¬ 
gioniera ebrea. Alla famiglia raccon¬ 
tava della sua consapevolezza di do¬ 
ver diventare presto un pugno di ce¬ 
nere sparsa sui campi di Auschwitz. 
Alla line è stata Simon Veil, ministro 
, francese della Sanità, a raccontare la 
vita nel campo di sterminio filtrata 
dai suoi ricordi di deportata ad Au¬ 
schwitz, insieme alla sorella e alla 
madre, e subito mandata a lavorare 
nel vicino campo della morie di Bir- 
kenau. Di quei giorni e di quel luogo 
ha raccontato dei vestiti dei bambini 
e delle stampelle degli anziani ab¬ 
bandonati accanto alle aiuole di fio¬ 
ri . perfettamente curate, unica trac¬ 
cia viva e subito cancellata del pas¬ 
saggio di migliaia di ebrei ungheresi 
destinati alla morte. 
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Si butta in politica 
Oliver North 
il braccio dell’Irangate 

Il colonnello Oliver North, uno dei protagonisti assoluti 
delia tragicommedia dell’lrangate ha deciso di candi¬ 
darsi, nelle file repubblicane, per uno dei due seggi se-' 
natoriali delle Virginia. Proprio mentre il giudice Law¬ 
rence Walsh ha solennemente consegnato al mondo 
un ponderoso fascicolo, frutto delle indagini per l’affare 
Iran-Contras, che accusa oltre a North - a suo tempo 
già assolto - gli ex presidenti Reagan e Bush, ; , • 


DAL NOSTRO INVIATO 


MASSIMO CAVALLINI 


' M CHICAGO. Non si tratta, in realtà, 
che di una pura coincidenza tempo¬ 
rale. Ma difficile è sfuggire al fascino 
simbolico di questo accavallarsi di 
notizie. Primo evento: la scorsa setti¬ 
mana, l' ìndipendent prosecutor Law¬ 
rence Walsh ha solennemente con¬ 
segnato al mondo, dopo sette lunghi 
anni di indagini, il ponderoso fasci¬ 
colo del rapporto finale della com¬ 
missione Iran-contra. Ovvero: alcune 
migliaia di pagine il cui contenuto 
può essere laconicamente riassunto 
in un semplice concetto: tutti sono 
colpevoli, ma nessuno può essere 
condannato. Secondo evento: pro¬ 
prio ieri il colonnello Oliver North, 
uno dei protagonisti assoluti della 
tragicommedia narrata in quel fasci¬ 
colo, ha ufficialmente presentato la 
propna candidatura, nelle file repub¬ 
blicane, per uno dei due seggi sena¬ 
toriali della Virginia. -v'..,- • 


Tutto comincia con Reagan 

. I precedenti - sebbene ormai 
annebbiati dal tempo e dalle astrusi- .■ 
tù politico-legali in cui hanno finito ■ 
per perdersi - restano piuttosto noti. ,, 
Nella prima metà degli anni 80, l'Am- . 
ministrazione Reagan s era impe- / 
gnata in una complessa operazione , 
destinata a violare due esplicite proi- ■ 
bizioni del Congresso: fornire armi ' 
all'Iran e dirottarne i- ricavati verso i 
co/ii l i'tfih'hltaraguensl. |l il ,, m<fvirhento 1 
guei'rigfiero'èhè. organizzato'dalla ' 
Cia, J combàtteva senza troppa' fortu- ■ 
, na il governo sandinista allora al po- : 
(ere in Nicaragua. Di tale operazione . 
Oliver North - un funzionario di me- ‘ 
dio livello dei National Security Court- ' 
cil - era per cosi dire il «braccio ope¬ 
rativo-, l'uomo che sul campo, senza , 
alcuna precisa referenza gerarchica. ; 
creava i necessari contatti ed -oliava» ! 
indispensabili ingranaggi, o Owio \ 
dunque che nell'86. allorché il bub¬ 
bone scoppiò sotto gli occhi della 
pubblica opinione e del Congresso, ? 
proprio su dì lui cadessero 1 più im- , 
mediati e distruttivi strali degli inquì- ' 
remi. • 

Oliver North fu, in effetti, uno dei '1 
pochisimi che. nel corso del tormen¬ 
tone giuridico a lungo diretto da r 
Lawrence Walsh, fini sotto processo 
e fini persino per interpretare - sia , 
pure soltanto per un brevissimo lasso 
di tempo - il ruolo del condannato. : 
Ma - a conferma della quasi comica 
paradossalità dell'intera vicenda - 
riuscì a concludere il suo tragitto prò- : 
cessuale con un certificato di totale ; 
innocenza. Il tutto non per mancan- ,, 
za. ma per «eccesso» di prove. Più in " 
concreto:condannato in pi ima '»« 
istanza per aver ostacolato jl Con- -, 
gresso e per un palo dì «bustarelle» - 


■ raccolte nel corso della sua nobile 
missione. Oliver North venne infine 
assolto con formula piena in appel¬ 
lo, grazie ad un curioso inghippo 
procedurale. 0. per meglio dire, gra¬ 
zie alla ■ propna «confessione». Ai 
tempi del processo, infatti. North già 
aveva ammesso molte delle proprie 
colpe di fronte alla commissione 
congressuale che. neH'87. aveva 
.svolto una inchiesta parallela a quel¬ 
la della magistratura. E. per legge, 
quelle parole non potevano essere 
più usate contro di luì. Insomma: a 
conti fatti l'ex colonnello dei marines 
fu infine riconosciuto - caso forse 
unico nella storia giuridica - «inno¬ 
cente perchè reo confesso». 

Non soltanto in termini penali, in 
verità, si misura la strardinaria fortu¬ 
na dell'aspirante senatore. In questi 
lunghi anni passati sotto la luce dei 
riflettori, infatti. Oliver North non si è 
limitato a restare - contro ogni evi¬ 
denza - un uomo libero. Nè è soltan¬ 
to diventato, per l'America più gos- 
soianamente reaganiana. una sona 
di «eroe popolare». Discorso dopo di¬ 
scorso, raccolta di fondi dopo rac¬ 
colta di fondi, intervista dopo intervi¬ 
sta e libro dopo libro. North è anche 
riuscito a trasformare se stesso in una 
macchina produttrice di danaro, in 
una figura capace di trasformare in 
, ricchezza - ed in ambizionyxjlitighe 
1 - la propria costante visitì^qd il 

■ proprio appeal di Rambo antisandi- 

'nista. • v ,,,,. . 

L’aspirante senatore •" , 

Già alla fine degli anni '80 il 
North Legai Defunse and Family Safe- 
ly Trust aveva raccolto somme che si 
calcolano non inferiori ai 15 milioni 
di dollari. Ed anche di più era riuscito 
a rastrellare, negli anni successivi, la 
Freedom Alliance il movimento che 
North ed i propri amici avevano fon¬ 
dato con lo scopo di «combattere un 
Congresso sempre più imperiale ed 
arogante». «lottare contro le minac¬ 
ciose armate del femminismo mon¬ 
tante». «il trionfo dell'omosessualità» 
e «le tendeze liberal della Corte Su¬ 
prema». ' t.-A • 

La presentazione della canditura 
alle primarie repubblicane della Vir¬ 
ginia rappresenta (ultimo atto dì 
questo processo. Alcuni degli uomini 
che più contribuirono a roteare il 
mostro» - dallo stesso Reagan. a 
George Schultz all'ex Attorney Gene¬ 
ral Edward Meese - si sono ora affret¬ 
tati ad appoggiare il suo rivale. Ja¬ 
mes Miller HI. Ma è forse troppo tardi. ' 
I sondaggi dicono che ['«eroico» Nor¬ 
th ha buone possibilità di arrivare al 
Senato. Alla faccia della giustizia e 
della decenza, c,' > 


Presto via l’embargo al Vietnam 

Ultimo voto al Senato 
Ora la Casa Bianca dovrà 
riaprire i commerci •: 


M WASHINGTON, Il senato america¬ 
no chiede la revoca dell'embargo 
imposto ventanni (a contro il gover¬ 
no di Hanoi. Con 62 voti a favore e 38 \ 
contro l'assemblea ha sollecitato la 
cancellazione a del ' prowedimento ' 
sulla scia delle recenti iniziative del- , 
l'amministrazione Clinton per nor- 
malizzare le relazioni con il Vietnam. 
«Se non procediamo su questa stra¬ 
da, possiamo perdere l'occasione di - t 
avere quelle risposte, che ora già , 
stanno arrivando, riguardo la sorte ■ 
degli americani scomparsi laggiù du- ■ 
rante la guerra», ha detto il senatore 
democratico John Kerrv. . • ,» 

Se in favore del progetto, che deve - 
ora passare alla firma del presidente » 
Clinton, mollo intensa era stata Tatti- ' 
vita di lobby degli imprenditori, che -, 
vedono favorevoli prospettive di in- ’ 
tervento sul mercato vietnamita, al¬ 
trettanto forte, ma in senso contrario. » 
era stata l'opposizione di alcune as¬ 
sociazioni dei reduci di guerra e del¬ 


le famiglie dei dispersi in azioni di 
guerra (Mia. cioè Missing in action). 
Queste ultime volevano, prima di 
qualsiasi apertura, ulteriori assicura¬ 
zioni di una piena collaborazione di 
Hanoi nella ncerca delle spoglie dei 
loro cari uccisi. Si ipotizza persino 
che qualcuno dei Mia possa ancora 
essere in vita, i- - > '■ -- v 

Il senatore repubblicano Bob Smi¬ 
th. principale oppositore della revo¬ 
ca dell'embargo, prima del voto ha 
detto che i familiari dei dispersi «ri¬ 
marranno di sasso» se passerà que¬ 
sto emendamento che toglierebbe 
loro la leva per ottenere risposte sulla 
sorte dei loro congiunti». Accoglien¬ 
do questa osservazione il Senato ha 
approvato un altro emendamento in 
cui si afferma che l'embargo dovreb¬ 
be essere revocato soltanto dopo 
che il presidente Clinton potrà dare 
assicurazioni che il Vietnam ha pie¬ 
namente collaborato con gli Usa nel¬ 
la questione dei «Mia». • 






Il presidente americano Clinton e la ministra Janet Reno 


Ron Edmonds/AP 


Una dimissione tira l’altra 

Crisi alla Giustizia, veleni sul suicidio Foster 


Un’altra'dimissione eccellente dall'amministrazione 
Óintp^J^e v^o per incompatibilità di stile», an- •* 
nuncia àHa stampa il vice della-Janet-Reno-aila Giusti— 

* ’ ^ V»‘ r I - 

zia. Proprio nel giorno in cui un tabloid di New York ri¬ 
sparava dubbi sul “suicidio" Foster.".; - 


DAL NOSTRO CORRISPONOENTè 

SICQMUND OINZBERQ 


m NEW YORK. Un'altra strana dimis¬ 
sione «eccellente». A ruota di quelle > 
al Pentagono e al Dipartimento di V 
Stato, e dei tanti «gran rifiuti» a col- ■ 
mare le posizioni vacanti. Stavolta al . 
ministero della Giustizia. Due giorni 
dopo il discorso presidenziale sul ,{' 
pugno di fen-o contro i criminali. E lo . 
stesso giorno in cui un tabloid di New 
York, il New York Post, ha nsparato ; 
«dubbi» che la misteriosa morte del 
numero due dell'ufficio legale della . 
Casa Bianca, l'amico d'infanzia di ’• 
Clinton Vincent Foster, fosse davvero ' 
suicidio. • ■ ■ ■ 

■ Ad andarsene stavolta è il numero 
due alla Giustizia, il vice Attomev ge- ' 
neral Philip Heymann. Ha annuncia- “ 
to luì stesso a sorpresa ieri le sue di- • 
missioni nel corso della conferenza . 
stampa settimanale cui usualmente ■ 
partecipa assieme alla titolare del 
ministero. Il motivo? «Incompatibilità \ 
di stile, operativo e manageriale» con ì 
il suo capo, la signora Janet Reno. 


Che certo è un caratterino difficile, al 
punto che spesso i giornali Usa han¬ 
no parlato di suoi screzi anche con la 
Casa Bianca. In particolare quando 
disse no alla proposta del vice-presi¬ 
dente Gore di fondere in un'unica 
agenzia i "doppioni" Fbi, Dea (Tanti- 
droga) e il Bureau ofatcohol and ta¬ 
bacco. una specie di finanzieri, che 
sono invece alle dipendenze del Te- > 
soro. . •• . ,«■> » 

Incompatibilità di caratteri?. 

I giornalisti hanno cercato di ca¬ 
varne di più da entrambi. Ma senza 
nsultato. «Le ho detto: credo che non - 
funzioni bene, cosa ne pensi? Sei se¬ 
condi dopo stavamo già discutendo 
di come uscire dall'impasse. La si- ’ 
gnora Reno ha concluso che i nostri 
stili di management e di operazione 
sono troppo diversi perchè si nesca a '■ 
fare un buon lavoro di squadra», tutto •* 
quello che sono riusciti a farsi dire da . 
lui. «lo credo che il pubblico ameri¬ 


cano sia in grado di capire benissi¬ 
mo che per mettere insieme una 
squadra in una nuova amministra¬ 
zione i protagonisti siano compatibi- 1 
li. abbiano lo stesso stile, siano liberi ' 
didisseatire^di-avere divergenze, di ’ 
discutere», tutto quel che sono riusci¬ 
ti a cavare a lei quando le hanno 
chiesto se quest'ennesima dimissio- • 
ne eccellente non rischi di lasciare - 
l'impressione di un fuggi fuggi gene¬ 
rale dal governo Clinton. - v, 
Ma scusate, ci potete dare qualche 
esempio delle divergenze di «stile»? 
«Non ci sono differenze filosofiche sì- ■ 
gmficative, non c'è alcuno specifico ■ 
episodio che abbia fatto precipitare • 
le cose, nessun dissenso su questioni • 
specifiche...», la risposta di Hey¬ 
mann. il professore di diritto di Har¬ 
vard che aveva già diretto la divisione 
criminale del Dipartimento alla Giu¬ 
stizia sotto Carter. E allora, perché si 
è dimesso e ha deciso, proprio ieri ’ 
mattina, di informarne per iscritto ' 
Clinton? ' • -jì< « 

Nella stessa conferenza stampa in 
cui Heymann annunciava le sue di- . 
missioni, alla signora Reno è stato, 
chiesto un commento sull'articolo ' 
con cui ien mattina il New York Post. 
un tabloid che vive sui titoli a sensa¬ 
zione, citava la testimonianza di un - 
infermiere che era stato tra i primi ad '■ 
avvicinarsi al corpo senza vita di Vin- . 
cent Foster quando fu trovato lo scor¬ 
so luglio in un parco vicino a Wa- I 
shington. per riesumare dubbi sul ( 
-suicidio». Il giallo Foster è di quelli. 
su cui l'attenzione è più morbosa ! 
perché si dice che dal suo archivio S 


sia sparilo un dossier sulla vicenda 
Whitewater. l'immobiliare fallita del- 
l'Arkansas di cui erano soci Bill Cito- 

■ ton e la First Lady. «Tutta questa ma- ■ 
teria va discussa con il magistrato in- 

■ dipendente ccui è stata aifidJta Tin- .. 
chiesta Whitewater, che ha già di-. 
chiarato che indagherà anche su) ■ 
suicidio Foster. ndr). per essere sicu¬ 
ri che non facciamo nulla di inappro- 
pnato. ma io non ho avuto assoluta- 
mente alcuna informazione che indi¬ 
chi che si sia trattato di qualcosa di , 
diverso dal suicidio», la netta risposta , 
dell'imperturbabile signora Reno. •» 

Secondo George Gonzales, Tinfer- 
: miere dell'ambulanza che accorse a , 
recuperare le spoglie di Foster inter¬ 
vistato dal New York Post, molti parti- 
.colori sulla scena gli erano parsi'- 
■strani». Intanto la posizione del cor¬ 
po, «dritto, quasi fosse giù stolto coiti- : 
posto per essere messo nella bara». 
Poi il fatto che la Colt calibro 38 con 
cui Foster si sarebbe sparato se la te¬ 
nesse ancora stretta in mano, «men¬ 
tre in altri casi tipo questo, di gente i 
che si spara in bocca, l'arma cade di 
mano o. addiritura, viene catapultata 
anche a diversi metri di distanza». 11 
fatto che ci fosse pochissimo sangue. . 

’ quasi niente sotto la testa dei suicida. > 
nenanche una goccia sulla camicia 1 
o sui vestiti. E infine, «la rapidità con 
cui la vicenda è stata catalogata ed ) 
archiviata come suicidio-. Tutte que- . 
ste contraddizioni, secondo anonimi ■ 
•esperti di omicidi» sentiti dal Post. 
solleverebbe «la possibilità che Fo¬ 
ster sia stato ucciso altrove e poi il 


corpo sia stato portato nel parco» '• 

UrogodelDavIdlani 

Non risulta che Heymann si occu¬ 
passe anche del caso Foster. Ne ci 
sono altri collegamenti tra le sue d|- „ 
missioni (decise pare già lunedi ) e 
la vicenda ripresa dal tabloid sensa- , 
zionalista tranne che si è finito per 
parlarne nella stessa conferenza ' 
stampa. Le tensioni tra il dimissiona¬ 
rio e la sua superiore si erano già ma¬ 
nifestate in precedenza, lei pare gli 
avesse fatto recentemente una lavata 
di capo in presenza di altri subordi- \ 
nati, anche se non siamo riusciti a 
capire su quale argomento. Tra le 
competenze del dimissionano c'era- • 
no l'inchiesta sull'assedio, concluso¬ 
si con un massacro, dei «davidiani» di 
Koresh in Texas, il dossier sul mim¬ 
ino obb'igalono delle sentenze cri¬ 
minali tpen la Reno ha negato che la 
proposta di Clinton, tre condanne ed 
ergastolo automatico, sia difficile da 
tradurre in pratica perché ogni Stato , 
dovrebbe far passare una legislazio- . 
ne in questo senso ), e il caso di Lula 1 
Rodriguez. una stretta colluboratnce 
che la Reno si era portata con sé da 
Miami quando aveva assunto il posto 
di ministro della Giustizia, e che era - 
finita coinvolta in un'inchiesta per 
brogli elettorali in un'elezione a sin¬ 
daco vinta da suo cognato. Ieri la si¬ 
gnora Reno ha confennato anche il 
dimissionamento della Rodriguez, e 
l'ipotesi più accreditata è che pro- 
pno questo fosse all'origine dei con¬ 
trasti col suo nunterò due 


QUINTA STRADA 


m NEW YORK. Si deve fare questo 
numero di telefono: 1-800-493-2998. 
Risponde quasi subito una voce che 
dice: «Buongiorno. Grazie per aver 
chiamato la linea diretta della speri- ' 
mentazione umana del Dipartimen¬ 
to dell'energia. Posso essere di aiu¬ 
to?». 

La linea diretta 
per l’incubo radiazioni 

Sembra l'inizio di un libro di fanta¬ 
scienza degno di Isaac Asimov. Ma 
la linea diretta della sperimentazio¬ 
ne umana esiste davvero. È un nuo¬ 
vo servizio del Dipartimento dell'e¬ 
nergia. Si può chiamare dal lunedi 
al venerdì, dalle otto e mezzo della 
mattina fino alle undici di sera, Sa¬ 
bato e domenica dalle 10 alle 19.. >. 

La linea diretta è stata creata per 
chiunque pensi di essere stato coin¬ 
volto nel test di radiazione atomica 
durante gli anni Quaranta e Cin¬ 
quanta. È l'iniziativa del ministro 
dell'Energia, Hazel O’Leary. È lei 
che ha portato alla luce questa tetra ' 
storia della guerra fredda. Ed è di- ’ 


Odia i burocrati, tutela le cavie 


ventata la sua crociata. 

Quante persone sono stale vitti¬ 
me delle radiazioni duranti quegli 
anni senza rendersene conto? «Non 
lo sappiamo» dice John Donnellv 
dall'ufficio stampa del Dipartimento 
dell'energia. E continua: «Ma molti 
più del previsto. Abbiamo installato 
questa linea diretta in modo che la 
gente abbia qualcuno con cui parla¬ 
re, per capire se c'è qualcosa che si 
deve o si può fare. Voglio dire, non 
sappiamo molto di ciò che è suc¬ 
cesso. li fatto che sia accaduta una 
cosa simile... stiamo parlando di ; 
tanti anni fa. Molti di noi non erano 
nati. Ma è una sua decisione...». ' ‘ 

Una nera a capo 
del dicastero Energia 

«Sua decisione vuole dire una 
decisione del ministro dell'Energia. 


ALICE OXMAN 

Ma chi è Hazel O'Leaiy? 

Hazel O'Learv. 56 anni, è la prima 
donna nera a capo di un enorme di¬ 
partimento cosi importante. O'Leaiy 
è cresciuta in Virginia, uno Stato do-- 
ve, all'epoca, c'era la segregazione • 
razziale. Questo fatto, lei dice, l'ha >■ 
resa molto sensibile ad ogni perico¬ 
lo di ingiustizia. Ha letto in un gior¬ 
nale. The Albuquerque Tribune, che 
durante gli anni Quaranta, certi me-. 
dici che lavoravano in un progetto ' 
governativo di T ricerca. ) avevano ' 
esposto alcuni americani a radiazio- ' 
ni di plutonio, senza che lo sapesse- . 
ro. Fra di essi c'era un ferroviere che 
aveva una ferita alla gamba. Gli è 
stata fatta una iniezione di plutonio. 1 
E, come conseguenza, ha dovuto 
subire l'amputazione. Hazel O'Lea- 
rv ha detto all'inizio di gennaio: ' 
«Questa storia mi ha sconvolta. E ho 
pensato: ecco che cosa succede 1 


quando una persona è catturata 
dalla macchina gigantesca della bu¬ 
rocrazia. Il mio caso assurdo è che è 
proprio il governo che deve protteg- 
gere la gente da quello che ha fatto 
il governo». In poco tempo, il nuovo 
ministro dell'Energia è diventata, 
nell'amministrazione di Clinton, un 
personaggio di primo piano. 

Lo scottante dossier 
sugli esperimenti 

I test di radiazione non sono stati 
una scoperta del ministro. C'era già 
un documento che si può trovare 
nell'ufficio del deputato democrati¬ 
co Edward Markey. Si chiama. «Ca¬ 
vie nucleari americane: tre decadi di 
esperimenti di radiazioni sui cittadi¬ 
ni Usa. Ottobre 1986». John Donnel- 
ly dell'ufficio stampa del diparti¬ 
mento suggerisce di leggerlo. Ab¬ 


biamo chiesto perche questo docu¬ 
mento è rimasto sconosciuto fino 
ad ora. Donnellv esita, poi dice: 
«Nessuno vi ha prestalo attenzione. 
La gente sapeva, ma nessuno si è 
mosso. Non saprei spiegare per¬ 
ché». 

«Se non c'è una risposta, perché 
proprio Hazel O'Leaiy ha deciso di 
aprire un'inchiesta su questo pro¬ 
blema. E perché adesso" 1 » «Perché» 
ha risposlo Donnellv con la voce 
stanca di chi deve rispondere per 
professione, «il ministro si e resa 
conto che questi esperimenti devo¬ 
no essere portati alla luce del sole. 
Vuole che il pubblico americano 
sappia tutto. È un discorso aperto, 
appena cominciato. Non sappiamo 
che cosa troveremo. Molto? Poco 9 
Bisognava cominciare per potere 
poi chiudere questo triste capitolo». 

Hazel O'Leaiy ha scoperchiato 
' un'enorme vaso di Pandora. La 
guerra fredda si rivela sempre di piu 
un passato tetro, pieno di segreti. 
Forse il merito di Clinton è di aver 
scelto un ministro che non ama i se- 
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Maurizio Brambilla si getta, sviene. Inglese Facciuffa a 1.700 metri 


A due istanti dallo schianto 
paracadutista salva l’italiano 


Un eccezionale salvataggio di un paracadutista si è veri¬ 
ficato ieri nei cieli della Francia Un italiano stava preci¬ 
pitando nel vuoto privo di sensi dopo aver battuto vio¬ 
lentemente il volto al momento del lancio contro il por¬ 
tello dell’aereo. Un paracadutista inglese lo ha raggiun¬ 
to dopo aver percorso in caduta libera a 300 chilometri 
all’ora, circa due chilometri e mezzo e lo ha salvato a 
pochi metn da terra. « *• 


NOSTRO SERVIZIO 


■ LONDRA Eccezionale salvatag¬ 
gio di un paracadutista italiano in 
Francia Un giovane Maurizio 
Brambilla è caduto privo di sensi 
dall aereo che trasportava i paraca¬ 
dutisti che partecipavano ad una 
manifestazione Un inglese si è get¬ 
tato in caduta libera per salvarlo Ed 
è riuscito nella fantastica impresa a 
soli mille e settecento metri da terra : 
pochi secondi prima dell impatto 

I paracaduti si sono aperti ad una 
quota molto bassa e i due sono sce¬ 
si senza alcuna conseguenza «, 

Mentre si lanciava da un aereo 
Hercules in volo sui cieli di Francia • 
Maurizio Brambilla ha sfiorato dav¬ 
vero la morte - v., 

II paracadutista è intatti inciam¬ 

pato al momento del lancio ha bat¬ 
tuto la mascella sulla rampa d usci- ', 
ta ed è caduto nel .noto dopo aver 
perso i sensi : - i j 

Secondo la cronaca comparsa 
ieri sul tabloid londinese Dailv Mail » 
il giovane italiano non è finito al ci¬ 
mitero soltanto per miracolo grazie 
all incredibile audacia di un collega 
inglese Andv Peckelt che si era 
gettato dall aereo subito dopo di lui 
e e 1 ha agguantato al termine di un 
drammatico inseguimento a capo¬ 


fitto appena sette secondi prima 
dell impatto a terra 

Il giornale inglese si dilunga ov¬ 
viamente sull eroe di casa ma for- „ 
nisce pochi particolari sull italiano 
che ha visto la morte in faccia 
Trentanni di Swindon Pecket' 
sarà decorato con la medaglia di 
bronzo della -Rovai Humane Socie- 
tv» per I atto eroico di cui è stato 
protagonista ad una manifestazio¬ 
ne paracadustica internazionale 
che si svolgeva in Francia a Vichv 
L inglese ha spiegato al tabloid 
DuifvMail che una decina di secon¬ 
di dopo il lancio dall aereo -Hercu¬ 
les» si è reso conto della drammati¬ 
ca situazione sotto di lui 

11 paracadutista italiano Maurizio 
Brambilla stava precipitando con le 
gambe e le braccia scomposte -co¬ 
perto di sangue e ovviamente privo 
di sensi» s 

Peckett non ha avuto un attimo di 
esitazione si è messo a testa in giu 
per aumentare la velociti di caduta 
libera e ha raggiunto il collega ita¬ 
liano a circa mille settecento metri 
da terra Durante la velocissima 
rincorsa» il paracadutista impegna¬ 
to nel salvataggio dell Italiano ha 
percorso circa due chilometn e 

i i 


mezzo ad una velocità -supersoni¬ 
ca circa trecento chilometn all o- 
ra Normalmente i paracadutisti 
scendono a circa duecento chilo¬ 
metri all ora 

-È stato difficile - ha spiegato al 
giornale il salvatore britannico - 
perché Maurizio era messo in mo¬ 
do scomposto Ho faticato a trovare 
la cordicella per I apertura del para¬ 
cadute Prima ho aperto il suo e poi 
il mio» , „ 

Il -lieto fine» è avvenuto a circa 
settecento metri dal suolo pochi 
secondi di ritardo e per entrambi 
sarebbe stata una drammatica fine 

Stando alla versione del -Daily 
Mail» il paracadutista italiano Mau¬ 
rizio Brambilla è stato portato all o- 
spedale per controlli subito dopo 
I incidente e quando si è nsvegliato 
non si ricordava nulla della tenibile 
avventura 

A segnalare Peckett alla «Rovai 
Humane Society» per I eccezionale 
salvataggio in ana è stata la moglie 
Maggie Peckett è un veterano del 
paracadutismo ma non si era mai 
trovato in una situazione analoga a 
quella che ha dovuto affrontare nel 
corso della manifestazione in Fran¬ 
cia Ora ovviamente è fiero della 
sua impresa ‘ 

Con all attivo oltre mille e quat¬ 
trocento lanci il paracadutista è fe¬ 
lice della medaglia ma spera so¬ 
prattutto in una cosa -Non vorrei 
mai piu trovarmi in circostanze si¬ 
mili si è trattato della piu pencolosa 
situazione che ho conosciuto in as¬ 
soluto» 

Finora nella storia del paracadu¬ 
tismo si conoscevano solamente al¬ 
tri due casi di -salvataggio a trecen¬ 
to all ora» Entrambi gli episodi era¬ 
no avvenuti negli Stati Uniti 
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Attimo per attimo 
la rincorsa nel vuoto 

■ 4.200 motti di altezza Mauri¬ 
zio Brambilla sta per lanciarsi dal- 
I aereo ma inciampa in un gradino e 
sbatte la mascella sulla rampa d u- 
scita Fento e privo di conoscenza 
precipita nel vuoto Un suo collega 
inglese Andv Peckett si accorge 
dell incidente Passano pochi se¬ 
condi ed anche lui si getta nel vuoto 
Senza alcuna esitazione il paraca¬ 
dutista si lancia dall Hercules a testa 
in giù per aumentare la velocità di 
caduta 

1.700 metri da terra. Peckett ne- 
sce a raggiungere il suo sfortunato 
collega Brambilla è ancora privo di 
sensi il corpo è scomposto coperto 
di sangue I due uomini abbraccia¬ 
ti continuano la loro folle corsa ver¬ 
so il suolo La loro velocità è di 300 
chilometri I ora È difficilissimo per 
I inglese trovare la cordicella del 
paracadute del suo collega E la ter¬ 
ra sembra sempre piu vicina 

700 metri da terra Peckett final¬ 
mente nesce a tirare la cordicella 
del paracadute dell italiano Poi 
pensa a salvare sé stesso Ancora 
pochi secondi di esitazione e il ten¬ 
tativo di salvataggio si sarebbe con¬ 
cluso in una tragedia 

Terra. Brambilla viene immedia¬ 
tamente soccorso Portato in ospe¬ 
dale per dei controlli si sveglierà 
soltanto più tardi e non ricorderà as¬ 
solutamente nulla della terribile ca¬ 
duta 



Come 
si riconosce 
un prodotto con 
la coscienza 
pulita? 



Guardalo dritto negli occhi un prodotto 
Coop non ha nulla da nascondere. La 
sua etichetta è un libro aperto. Precisa c 
dettagliata, ti dice che hai davanti un 
prodotto senza coloranti e rigorosamente 
controllato anche nell’uso degli additivi, 
sicuro per te come per l'ambiente, in più, 
ti ricorda le vitamine di cui hai bisogno 
ogni giorno, e ti confessa persino il con¬ 
tenuto di grassi e di colesterolo. Perché 


un modo di consumare più consapevole 
è un modo di consumare più evoluto 
I prodotti Coop sono più di trecento 
prodotti alimentari, per l’igiene persona¬ 
le e per la pulizia della casa, che la Coop 
seleziona e controlla in tutte le fasi 
produttive, a tutela dei consumatori. In- 
somma, i prodotti 
Coop sono prodotti 
con la coscienza pulita 



GENERALE PARÀ 






Due paracadutisti durante un'esercitazione Sergio Ferraris 


«Che fegato 
ha avuto 
quel collega! » 


TONI FONTANA 

■ Il generale di divisione Valmiro 
Rossi è ha diretto Ij Scuola militare di 
paracadutismo L abbiamo raggiun 
to telefonicamente a Livorno 

Generale II paracadutista Ingle¬ 
se ha avuto un bel coraggio¬ 
si certamente si tratta di un salva 
taggto davvero eccezionale Ma non 
èilprimocaso Altri due epistdi ana 
Ioghi sono avvenuti negli Stati Uniti 
Ed il paracadutista protagonista del 
salvataggio venne premiato dalla 
Federazione aeronautica interna 
ztonale 

Quando un paracadutista perde I 
sensi non vi e altro modo di sal¬ 
varlo? 

Certamente to sostengo da tempo 
che questi dispositivi dovrebbero es¬ 
sere resi obbligatori Noi militari li 
abbiamo adottati da tempo Si 'ratta 
di una capsula il Dda che assicura 

I apertura automatica del paracadu¬ 
te ad una certa quota Altrimenti il 
paracadutista è destinato a morire 
in caduta libera si raggiunge la velo¬ 
cità di 300Km all ora la norma e 
200Km all ora In picchiata si scen¬ 
de in una posizione che non defi 
marno «a delta» o «a freccia» Il para 
cadustita tiene le mani indietro e le 
gambe divaricate tanto da assomi¬ 
gliare appunto ad una freccia E 
questo per la discesa verticale Ci 
vuole molta abilita per i movimenti 
orizzontali che si fanno muovendo il 
corpo ed in particolare le mani 

Poi II soccorritore deve riuscire 
ad agguantare II paracadutista 
In difficoltà- » 

II soccorrilore deve riuscire ad azio¬ 
nare il comando di aprertura del pa 
racadute Solitamente lo choc di 
apertura (a si che il paracadutista 
svenuto riprenda i sensi In ogni ca¬ 
so una volta aperto il paracadute ri 
schiu al massimo una ferita ma si 
salva dalla morte 

Quali altri episodi slmili a quello 
avvenuto In Francia conosce? 
Due anni fa vi fu un salvataggio at¬ 
tuato con la siessa tecnica negli Stati 
Uniti ed anche il secondo episodio 
è accadulo negli Usa Quello di ieri 
che io sappia é il terzo fino a poco 
tempo una salvataggio come questo 
non sarebbe stalo possibile Ora for¬ 
tunatamente è una realtà 

Lei tuttavia consiglia l'adozione 
del dispositivo di apertura auto¬ 
matica.. •«< 

Ripeto a rito avviso dovrebbe esse¬ 
re reso obbligatorio ma il Dda è ac 
cenato da alcuni ed io sono tra 
quelli Altri hanno notato che in al¬ 
cune esercitazioni ad esempio in 
caduta libera il Dda la capsula fa 
aprire il paracadulequando non è è 
momento E poi costa circa un mi¬ 
lione e mezzo nell esercito tuttavia 
e obbligatorio 


Organizzazione umanitaria accusa i caschi blu in Mozambico 

«Alpini con baby-prostitute» 
Da Roma PEsercito nega 


«Soldati italiani frequentano baby-prostitute m Mozam¬ 
bico» Questa è la gravissima accusa lanciata ieri da Sc¬ 
ile thè Chtldren II delegato dell’Onu Ajello ha disposto 
immediatamente un'inchiesta sulla base di denunce 
analoghe che tuttavia non coinvolgono gli italiani A 
Roma negli ambienti dell'Esercito si smentisce «Non 
esistono casi simili Se venissero scoperti sarebbero le 
autorità militari a denunciarli» 


m ROMA Accuse insidiose smenti¬ 
te e polemiche Che succede in Mo¬ 
zambico 7 Un organizzazione per la 
tutela dell infanzia Save thè chil- 
dren punta il dito accusatore sui ca¬ 
schi blu spediti in Africa per sorve¬ 
gliare il processo di pace «Abusano 
di minorenni di bambine» Pareva 
che i fatti venissero addebitati sola¬ 
mente ad altri contingenti della 
multicolore armata mozambicana 
delle Nazioni Unite Sulle pome 
I inviato speciale di Boutros Ghali a 
Mapulo I italiano Aldo Ajello ha 
escluso un coinvolgimento dei sol¬ 
dati italiani nella faccenda -Ho ri 
cevuto una lettera ufficiale da parte 
dell organizzazione intemazionale 
Save thè Children ■ ha dichiarato nei 
giorni scorsi Afelio - e ho subito in¬ 
caricalo il comandante della forze 
militari di occuparsi delle vicenda» 
In quanto alla lettera Ajello ha 
aggiunto -Posso assicurare che le 
nostre truppe non sono coinvolte 
Nella lettera vi sono due contingenti 


citati e I Italia non è fra questi» Fin 
qui pareva che le accuse contenute 
nella Iettare spedita al delegalo del- 
1 Onu da Thor Eldon il presidente 
norvegese di Save The Children 
non nguardasseio i mille alpini del¬ 
la bngata Julia Nel frattempo le «ac¬ 
cuse» erano state publicate dal gior 
naie mozambicano Mediafax 
Ma ieri un altro funzionario del 
Fondo per la salvaguardia dell in- 
lanzia è tornato alla canea tentan¬ 
do di coinvolgere gli italiani Secon¬ 
do Ernst Schade i -bambini di slra 
da cioè i moltissimi minorenni ab¬ 
bandonati vivono allo sbando nella 
citta di Chimoio vengono utilizzati 
dai soldati italiani come -guide» per 
farsi portare da babv-prostitute E 
stavolta il dito è puntato contro gli 
italiani A Chimoio piccola città a 
metà strada tra Beira e il confine 
con lo Zimbabwe c e il grosso del 
contingente italiano 

Di fonie alle accuse il rappresen¬ 
tante di Boutros Ghah Ajello ha 


dunquedisposto un inchiesta Ajel¬ 
lo - recita una nota diffusa len a Ma- 
puto dallo Stato maggiore di Onu- 
moz - ha incaricato il proprio vice 
I iraniano Boheraz Sadri di condur¬ 
re penonalmente la delicata inda¬ 
gine E Sadn ha già messo al lavoro 
un gruppo di ispettori che dovran¬ 
no accertare se debbono essere 
adottate misure correttive 

A Roma allo Stato maggiore del 
I esercito ribattono alle accuse del 
funzionano norvegese -Non ci ri 
sulta - dicono i vertici dell esercito - 
eh* 1 siano accaduti (alti di questo 
genere mentre e evidente la volon¬ 
tà di Savi thè children di lanciare 
accuse II rappresentante dell Onu 
Aiello ha immeditjmente disposto 
un indagine e fino a questo mo 
mento non e stato trovato alcun ri¬ 
scontro alle accuse Non si possono 
escludere casi isolati - recita ancora 
la nota dello Stato maggiore dell E 
sere ito - se venissero scoperti sareb¬ 
bero le stesse autorità militan a de¬ 
nunciare i responsabili che ne pa¬ 
gherebbero le conseguenze- Una 
posizione analoga è stata espressa 
dal ministro della Difesa Fabbri che 
ha contattato il comando italiano in 
Mozambico 

L Esercito fa notare che ogni sera 
cinquanta alpini escono dagli ac¬ 
campamenti militari in libera uscita 
e che la-ronda» vigila su di loro Fi¬ 
nora • dice I esercito - anche t cara¬ 
binieri addetti alla sicurezza non 
hanno mai segnalalo episodi come 
quelli denunciali dagli accusaton 
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Cemomyrdin 
da Ciampi 
«Mosca al G7» 


Con grande piacere ho sentito dal primo ministro rus- 
>o l'affermazione piena che nel campo delle riforme la 
Russia intende decisamente proseguire». Lo ha detto .;' 
Ciampi al termine di un colloquio di un'ora e mezza 
con Cernomvrdin. Il premier russo ha chiesto in parti- 
coiare un impegno dell’Italia per l'allargamento del G7N 
aùa Russia, ottenendo una risposta positiva. Oggi l'u¬ 
dienza dal Papa. 


■ ROMA. Indebolito dalle polenti- 
.'tv dimissioni di Boris Fiodorov, ‘ 
ultimo riformista- dei suo governo. • 

. premier russo Viktor Cemomyrdin ; 
e arrivato len a Roma per una visita 
a; due giorni. E ha subito rassicurato ' 
gl. interlocutori italiani, sottolinean¬ 
do a Ciampi la propria -ferma deter- ■ 
turnazione» perché le riforme -vada- . 
no avanti». Le assicurazioni di Cerno- . 
mvrdin sono tanto più significative. : 
se si pensa che nelle stesse ore. da 
Mosca, il portavoce di Boris Eltsin 
sottolineava che »il presidente non „, 
•permetterà che dietro un appoggio a 
parole alle riforme, si sia iniziata una 
marcia indietro». Il richiamo è mdiriz- - 
zato proprio al premier, al quale Elt- '• 
sin ta sapere di disporre di «mezzi 
sutticienti» per correggere la rotta del . 
governo. , ■ • -i -, - , s ' 

Lo scopo della visita italiana di • 
Cemomyrdin è perù un altro: chiede- ' 
re ai governo italiano, che ti luglio 
ospiterà il vertice dei «sette grandi». ' 
un sostegno più convinto alla leader¬ 
ship russa, e soprattutto ad un mag- ■. 
gior coinvolgimento della Russia nel- • 
le organizzazioni intemazionali. « - • 
Positive le esposte di parte italia» - 
na. Buona parte» del,-colloquio fra. . 
Ciampi e Cemomyrdin è stata dedi- - 
caia alla aspirazione russa ad entrare , 
nel GT. di cui l'Italia ha attualmente ., 
la presidenza di turno, e, più in gene¬ 


rale, ai rapporti della Russia con le , 
organizzazioni multilaterali. Il prossi¬ 
mo vertice dei Sette - ha ricordato 
Cernomvrdin - sarà in Italia e la Rus- ' 
v sia. a proposito dell'allargamento del 
' gruppo, conta sul suo appoggio af- ' 
finché la trasformazione del GT in 
■G8» «avvenga a Napoli e resti nella 
storia». L'Italia, si legge in un comuni¬ 
cato di palazzo Chigi, nella sua -de¬ 
terminazione - a stabilire .rapporti . 

■ sempre più stretti con la Russia», so¬ 

stenendone la «coraggiosa opera di ' 
trasformzione politica economica e 
sociale», «continuerà ad impegnarsi 
attivamente per facilitare il contribu¬ 
to della Russia alla dimensione poli¬ 
tica» del G7. ■- , .. 

Il presidente del Consiglio Ciampi. ■ 
che giudica «una Russia stabile e de¬ 
mocratico fattore fondamentale per 
gli assetti mondiali», ha espresso ti- 
, ducia e apprezzamento a Cemomyr- 

■ din per la politica di rinnovamento 
perseguita a Mosca con «determina¬ 
zione». Buona porte del colloquio 
-cordiale e costruttivo» fra i due lea¬ 
der è stato dedicato alle prospettive 
di sviluppo della colaborazione bila- 

■ .ferale, i cui risultati sono stati al cen¬ 
tro di una conferenza!stampa con- 

. giunta a villa Madama. All'Italia, se¬ 
condo partner commerciale della 
Russia dopo la Germania. Cemomyr- 





Militari russi puliscono II pavimento della loro camerata 


‘din si rivolge per stimolarne la colla- 
’ borazione praticamente in ogni set¬ 
tore produttivo. Ciampi, oltre all'ac¬ 
cordo dell'anno scorso grazie al qua¬ 
le l'Italia avrà forniture di gas fino al- « 
l'anno 2017. ha ncordato che anche 
, la costituzione di ben 150 società a , 
capitale misto dimostra una «impor¬ 
tante intensificazione dei rapporti. 
economici». «Ma gli sviluppi che il » 
pnmo ministro auspica e che io con¬ 
divido sono legati strettamente alle- , 
soluzione politica». « ha aggiunto 
• Ciampi, sebbene nei processi di rin¬ 
novamento vi siano «alti e bassi» e 
«fasi alterne». -, •• - - ». ,, 

Con Ciampi, presidente di turno 
. della. Csce., Cemomyrdin ha anche '. 
parlalo della sicurezza europea, sot¬ 
tolineando l'Importanza dell'iniziati¬ 
va Nato della 'partnership farpeace. Il ' 
discorso sulla sicurezza in Europa ‘ 


non ha però riguardato la guerra in 
Bosnia. Ad un giornalista che gli 
chiedeva se la questione fosse stata 
trattata. Cemomyrdin ha risposto 
con un mei. ma ha ribadito l‘«auspi- 
cio» della Russia perché si metta fine 
ai più presto a ciò che sta accadendo 
nei Balcani, adottando «metodi civili '• 
e pacifici», perché «la composizione 
del conflitto dev'essere politica». / 

- Ciampi e Cemomyrdin hanno par¬ 
lato anche dell'Unione Europea. Mo¬ 
sca vuole «andare avanti più veloce¬ 
mente- nel processo di integrazione, 
e aspira a diventarne «un membro di 
pieno diritto». La Russia, spiega Cer- 
nomyrdin. comprende le difficoltà 
dei paesi dell'Unione europea, ma 
-ritiene che alcuni problemi possano 
essere trattati sul piano bilaterale». In 
una dichiarazione congiunta. Ciam¬ 
pi e Cemomyrdin sottolineano poi la 


AnatolyZhdanov , 


«stretta collaborazione» sul piano 
multilaterale, nonché il «dinamico 
andamento dei rapporti bilaterali in 
vista delia rapida conclusione del ne-. 
goziato per un nuovo accordo sulla ' 
promozione degli investimenti». »•• - 

È stato infine firmalo dal ministre 
degli Esteri Beniamino Andreatta e 
dal vice primo ministro rosso Anatoìy 
Adamischinin un accordo che s'im- • 
pegna a «risolvere i problemi riguar- ' 
danti individuazione, manutenzione ; 
e cura dei luoghi di sepolutra dei mi¬ 
litari italiani in Russia e dei militari e 
civili russi in Italia, nonché i'esuma- : 
zione e la nsepoltura delle spoglie in ' 
essi ritrovate». c •. a. . • » . 

Cemomyrdin, che ieri è stato in: 

. Campidoglio e che rientrerà a Mosca • 
stasera, sarà ncevuto oggi da Scalfa- 
ro e dal Papa, e avrà colloqui con di- 
ngenti dell'Ero e della Confindustria. , 


HEINZ TIMMERMANN 

Istituto di Colonia sulle società dell'est 
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Effetto Zhirinovskij e difesa degli interessi nazionali : 
Rischi reali ma già funzionano anticorpi democratici 


Occidente senza alibi sulla Russia» 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■ COLONIA. L'Occidente, la Ger¬ 
mania e la Rutila. L'Idillio ò finito 
(ma era poi davvero mal comincia- - 
to?). Restano cautele diplomati¬ 
che e affermazioni di buona volon- '«• 
tà. ma non c’è dubbio: l’abbandono 
di Gajdar, Il nuovo governo di Cer- f 
nomyrdln vengono vieti, da questa r 
parte del mondo» come un passo 
Indietro. È davvero cosi? » ’•»•>••. 
Che Gajdar se ne sia andato non y 
può essere considerato una grande l, 
sorpresa. In (In dei conti era già uno 
sconfitto, aveva avuto una dura ba¬ 
tosta alle elezioni. L'uomo forte 1 
adesso è Cemomyrdin. non ci sono : 
più dubbi. Se per qualche motivo { 
Elzin dovesse saltare, sarebbe lui il 
successore. Allora bisogna «-cinsi- ;' 
derarlo bene, questo Cemomyrdin. 

' Non lui come persona, ovviamente, 
ma la polìtica che il suo governo 
potrù oggettivamente fare nella si¬ 
tuazione data. Secondo me. lui la ; 
sua politica «centrista- cercherà di : 

. appoggiarla su quella che in Russia 
già chiamano «ideologia patriotti- -, 
ca«. All'interno significa più sowen- . 
zioni per il settore statale, anche ,, 
per II complesso militare-industria- ; 
le: uno Stato lorter lotta alla crimi- . 
nalilà. anche rafforzando gli appa¬ 
rati di sicurezza: più controllo sulla ; 
stampa, con il tentativo di condi¬ 
zionare i giornali facendo leva sulla * 
loro dipendenza In fatto di carta e . 
macchinari. All'estero significa più « 
pressioni sugli Stati della Csi, o pro¬ 
ponendo non solo unioni econo¬ 
miche ma anche monetarie, come ■ 
e slato giù fatto con la Bielorussia. .' 
oppure, con chi non ci stara per 
paura di perdere l'indipendenza, 
come l'Ucraina, manovrando pe¬ 
santemente la leva dei prezzi del- 
I energia e delle materie prime. E , 
per quanto riguarda il resto del • 
mondo, significa una più forte ac¬ 
centuazione degli «interessi nazio- • 
nuli» della Russia. Mettiamo una 
cosa accanto all'altra - sovvenzio¬ 
ni Staio torte, linea dura con le ex 
orovtnce dell impero, -interessi na¬ 
zionali - e si vede che. certo pro- 
ouanati con minore intensità, sono ' 
oero ali stessi contenuti della politi- ■ 


cadi... 

DI Zhirinovskij. Non è per niente 
confortante... 

- Diciamo che Zhirinovskij «serve- in 
questa fase, può essere usato come 
alibi per la correzione degli indiriz¬ 
zi del governo. Un alibi da usare 
con gli occidentali: accettate que¬ 
sta nostra politica perché l'alterna¬ 
tiva è lui. Intendiamoci, io credo 
che Cernomvrdin resterà sostan¬ 
zialmente ancorato alla partnership 
con l'Occidente, ma accentuerà i 
; toni sugli «interessi russi». Si sono 
già viste certe dichiarazioni del mi¬ 
nistro degli Esteri Kbsirev sui »seco- 
. lari interessi nel Baltico» e simili. - .- 
È un'analisi della situazione ab¬ 
bastanza pessimista, mi pare. 

Sì. però bisogna dire che in Russia 
ci sono anche gli anùcorpi. forze 
■ che premono in un'altra direzione. 
La nuova economia, il mondo degli 
affari eserciteranno resistenze. Cosi 
come le province e le regioni: Eltsin 
' ha compresso un po' i loro diritti 
nella Costituzione, ma il problema 
della regionalizzazione dei poteri è 
ancora ben presente. E poi c'è una 
dinamica propria del processo de¬ 
mocratico. Non credo, per esem¬ 
pio. che i inedia si faranno «allinea¬ 
re» tanto facilmente. Si va verso un 
equilìbrio molto complesso e deli- 
' calo. Sono sempre più convinto 
che assisteremo a un processo di 
siop-arid-fto che durerà almeno 20 
anni. D'altronde ero critico anche 
prima verso l'illusione, diffusa qua 
da noi. di un rapido avvicinamento 
della Russia ai modelli occidentali. - 
Ma non c'è II rischio che ora la 
■disillusione» renda l’Ovest an¬ 
cora più esitante? 

Anche prima delle elezioni, che la 
disponibilità dei privati a investire 
in Russia è molto bassa. Non so per 
l'Italia, ma per la Germania gli inve¬ 
stimenti diretti (si parla sempre di 
investimenti privati, non di aiuti sta¬ 
tali ) ammontano a 13 milioni di 
marchi. È ridicolo se si pensa che 
sono 800 milioni nella piccola Un¬ 
gheria. Ciò naturalmente ha a che¬ 
tare con la instabilità e con l'insicu¬ 


rezza sociale: gli imprenditori inve¬ 
stono dove le condizioni sociali so¬ 
no sicure. lo sono davvero convinto 
che in Occidente si debbano muta¬ 
re gli accenti per quanto riguarda 
, gli aiuti e le condizioni per la loro 
concessione. Per esempio, non si 
deve avere la pretesa di fare inter- 
: venti a pioggia su tutto il territorio, 
ma puntare su progetti-pilota. Per 
quanto riguarda gli aiuti statali, cer¬ 
ilo. bisogna stare molto più attenti 
, agli aspetti sociali. Fare in modo 
che la gente si accorga che gli aiuti 
, cambiano davvero qualcosa. Re¬ 
centemente sono stato a Sebasto¬ 
poli ed è impressionante come nel¬ 
la provincia tutti siano convinti che 
, gli aiuti non hanno cambiato nulla, 
che tutto si perde nei canali di Mo¬ 
sca. Ci vorrebbero più attenzione e 
. più sensibilità. Per esempio nel si¬ 
stema del Consulting: i consulenti 
occidentali, spesso, non hanno la 
minima idea di come funzionano 
le cose in Russia, della mentalità 
' delia gente. Stanno un palo di gior- 
' ni. danno le loro ricette e poi scom¬ 
paiono senza che i loro pareri ab- 
• biano la minima conseguenza pra¬ 
tica. Ha fatto bene il parlamento 
europeo che recentemente ha de- 
, ciso di bloccare tutti i programmi di 
assistenza tecnica che non siano 
legati a precisi e concreli program¬ 
mi. Cosi si fa. altrimenti i russi si 
convinconoche gli occidentali par¬ 
lano parlano ma sono interessati 
solo alle materie prime, ai bassi 
prezzi, non aprono i mercati, che è 
un altroenomie problema... 

Tutta acqua per II mulino di Ziti» 
rlnovskJJ. .. ,t„. -, 

L'idea che le cose non cambino e 
la paura del futuro sono la fortuna 
di Zhirinovskii. Il quale, a differenza 
di certi stereotipi che girano in oc- 
, cidente, ha un elettorato che non è 
composto affatto di derelitti sociali. 
Gli strati socialmeme declassati, 
quelli che hanno perso già tutto, 
votano per i comunisti. I consensi a 
Zhirinovskij sono piuttosto in quei 
. settori di classe media in embrione 
che si sentono soggettivamente in¬ 
stauri. possibili vittime di un crollo, 
che hanno ancora un lavoro ma 
hanno paura di perderlo, che si ri¬ 


tengono feriti nel loro senso della 

■ dignità nazionale. Militari, per 
esempio, lecnici, ingegneri. Zhiri- 

. novskij si presenta come l'uomo 
deU'anliestablishment, che non ha 
(' nulla a che vedere con i comunisti - 
(dice lui) ma neppure con il nuovo 

■ potere e in questo senso è una figu- 
' ra carismatica. È poco credibile, è 
, un down, ma rappresenta le istan¬ 
ze di precisi strati sociali. Gajdar 

a parlava di macro e di microecono- 
mia e di massimi sistemi, lui pro- 

• mette dì ridare alia gente la vodka. 

. ai militari l'onore perduto, all'indù- 

• stria militare la possibilità di espor¬ 
tare... Proprio perché la situazione 
, è questa l'Occidente dovrebbe ba- 

./ dare molto di più agli effetti concre- « 
, ti, visibili degli aiuti. E forse avere 

■ una certa comprensione per il fallo 

- che Cernomvrdin metta l'accento ■ 
, sugli «interessi russi-. Perché t suoi 
” intaressi la Russia li ha. bisogna ve- 
' dere come vengono perseguili. 

Però mi sembra che l'occidente 
Il abbia tenuti in conto, eccome, 
gli «Interessi russi- quando si è 
" dovuto decidere sull'allarga- 
■ mento della Nato ai paesi cen¬ 
tro-europei. . r . 

; 'C'era una preoccupazione reale in 
C Russia, anche nell'opinione pubbli- 
{ ca. su! fatto che la Nalo (la quale 
«(evoca ancora vecchi fantasmi) si 
potesse spingere fino ai confini del 
paese È giusto tener conto di certi 
'j timori. Il problema è come far que- 
sto senza rinunciare in prospettiva 
alla creazione di un legame organi- 
■ co con t centroeuropei lo non ca¬ 
pisco perché non si possa fare, nel 
campo della politica di sicurezza. 

, ■ quello che s'è fatta nell'ambito del¬ 
l'Unione europea. L'Ue ha con i 
paesi dei Centro Europa accordi di 
associazione con la prospettiva 

• della piena integrazione nel giro di 
qualche anno. Nello stesso tempo 

l - con la Russia negozia accordi di 
., cooperazione e consultazioni pe- 
•' riodiche a ritmo semestrale. Non 
! potrebbe la Nato fare la stessa co¬ 
sa’ Sarebbe l'unico modo per usci¬ 
re dall'alternativa per cui o si va 
, troppo in fretta verso l'integrazione 
dei centroeuropei e si irrita la Rus¬ 
sia. oppure si accetta il veto della 


Russia e si irritano i centroeuropei, 
la cui opinione pubblica e le cui 
classi dirigenti, formate dai dissi¬ 
denti di un tempo, si sentono tradi¬ 
te dall'occidente per la seconda . 
volta: a suo tempo dallo distensio- ’■ 
ne fatta sulla testa della dissidenza. ' 
ora dalla RcalpoliliPverso Mosca. •< 

MI pare che sia lo stesso gover¬ 
no tedesco che non sa risolversi ’ 
In questa alternativa. Non c'è • 

. anche II riflesso di una storica a» 
ambivalenza tedesca nel rappor- >- 
ti con tutti I paesi che si trovano r 
a est della Germania? 

Certo. C'è per esempio un atteggia- ( 
mento che oscilla dalla russofobia ■ 
del nazismo alla russofilia di larghi - 
strati, anche dell'opinione conser- ' 
vatrice. Naturalmente c'è il rischio e 
che gli interessi degli altri paesi, a « 
loro volta potenzialmente in con- • 
trasto con quelli di Mosca, siano ? 
sottovalutati. E mentre con i paesi . 
centroeuropei c'è, almeno, una re- ‘ 
le di accordi che ci impegnano, il 
rischio è grosso davvero con gli Sta- „• 
ti dell'ex Urss, l'Ucraina, per esem¬ 
pio, o la Bielorussia, lo sono appe- ■ 
na tornato da Minsk e so bene “ 
quanto sia difficile la la situazione. 

Per dirla brutalmente, non avrà • 
ragione chi pensa che tutto sa- . 
rebbe più facile se l'Urss non si 
fosse sfasciata? ■ • - • - vi •. 
Non credo che siano molli, qui in 
Germania, a pensarla cosi e co¬ 
munque nessuno lo ammettereb¬ 
be. Diversa è l'idea, questa si diffu- ' 
sa. che sia un bene che la Russia • 
assuma un certo ruolo stabilizzato¬ 
re. per esempio mantenendo trop¬ 
pe. come in Georgia o in Tagiki¬ 
stan. Questione complessa, nella 
quale anch'io sono molto indeciso: 
alcuni dicono che sarebbe una for¬ 
ma di neoimperialismo, che Mosca • 
potrebbe essere addirittura interes- • 
sata ad accrescere le difficolta negli ", 
Stati Csi per avere il pretesto di in- ‘ 
tervemre: altri dicono che se non 
tosse presente la Russia sarebbe il - 
caos, la guerra dei clan. E chi po¬ 
trebbe intervenire, allora 9 Non cer- . 
ta gli europei, né la Nato, figurarsi « 
la Csce. Allora sì che l'instabilità r 
potrebbe avere effelti devastanti 
per tutti. ■ 


Venerdì 28 gennaio 1994 


LETTERE 


«Caro Nunzio, resisti 
tua sorella Katia 
ti ha dato la vita» 


Cara Unita, 

ho letto a pagina 11, ne «le Sto¬ 
rie» del 27 gennaio, lo slogo di Nun¬ 
zio Salemi («Medicina troppo cara, 
monrò»). raccolto da Jenner Melel- 
tl. Vorrei, se fosse possibile, far per¬ 
venire attraverso l'Unità queste mie 
righe al ragazzo dì Bologna. «Caro 
Nunzio, sono un trapiantato renale , 
di 3C anni e, leggendo l'artìcolo che ■ 
u nguarda ho scorso, in pochi mi¬ 
nuti. gli ultimi 14 anni della mia vi- 
ta, da quando, in un assolato gior¬ 
no del luglio 1980, un medico mi 
disse che i miei reni erano «scop¬ 
piati» e dovevo andare in dialisi. 
Come te all'inizio ho pensalo di far¬ 
la finita: il peso fisico e psicologico . 
della mia condizione di maialo era 
pesantissimo, e come capita ades¬ 
so a te ci si scontrava spesso contro 
il muro dì gomma della burocrazia, 
dell'indifferenza. Poi è venuto, 12 
anni fa, il -trapianto». Solo chi ha 
«provalo» come me. come le e co¬ 
me migliaia di altre persone, una 
tale vicenda, riesce a farei un'idea 
del cambiamento che genera il tra¬ 
pianta. il ritorno alla «normalità», il . 
•poter muoversi liberamente tra la ■ 
genie, senza macchine e cure che 
ti tengono lontano e isolato da es¬ 
sa, E il trapianto è una ricchezza 
che non dette essere buttala: lo 
dobbiamo a chi ci ha donato la 
' possibilità di continuare a vivere, lo 
devi a tua sorella Katia, per la quale 
la donazione è stato il gesta piu 
bello della sua vita. Perciò ti scon- ‘ 
giuro, tieni duro ancora per un po'.". 
Lo so che sembra impossibile che 
un cittadino debba scontrarsi con * 
situazioni del genere, quando per¬ 
sonaggi, tipo Poggiolini, si sono ar- • 
ricettiti sulla nostra pelle. Ma qual¬ 
cosa sta cambiando, e il ministro 
Garavaglia si è impegnata a «rad¬ 
drizzare» le storture del sistema. Ti ' 
faccio un mare di auguri, e spero ■ 
tanto che fu ci npensi e continui la : 
terapia, e spero tanta che non si 
debba più pagare, in lutti i sensi., 
per poter vivere e difendere la no¬ 
stra salute. Un abbraccio». ? ' ’ *. 

Giuseppa Nicoli 
Romano di Lombardia 
, (Bergamo) 


«ispettori fiscali 
avete gli Indirizzi. 
dei veri evasori» 

Cara Unità.' 1 

da anni si incolpano dell'enor¬ 
me deficit statale i lavoratori auto¬ 
nomi che, considerati evasori per 
antonomasia, sono additati all'-ira» 
popolare quali responsabili di tutti i 
mali. Se essi pagassero regolar¬ 
mente le imposte dovute, si affer¬ 
ma, tutto andrebbe a posto, i servizi 
pubblici funzionerebbero a meravi¬ 
glia. l'imposizione generale dimi¬ 
nuirebbe... Tale evasione ammon¬ 
terebbe - secondo calcoli appros¬ 
simativi - a cento-cenlocinquan» 
milioni di miliardi. Si preannuncia. 
quindi, una ■ guerra implacabile, 
l'assunzione di migliaia di ispetton 
retribuiti con fisso e laute provvigio¬ 
ni. Però, l'altro giorno, in tribunale, 
il neo-presidente Bemabè, ha rile¬ 
valo che l'Ero, mediante false fattu¬ 
razioni. ha sborsato «almeno cin¬ 
quecento miliardi» per tangenti. Or¬ 
mai queste cifre non fanno più im¬ 
pressione. la gente ci ha fatto l'abi¬ 
tudine. dei relativi processi interes¬ 
sa ‘il - gestire o • il gesticolare, 
l'infuocata battuta, la furbizia stra¬ 
tegica. I cinquecento miliardi di 
Bemabè (e non sono certamente 
gli ultimi) vanno cosi ad aggiunger¬ 
si agli innumerevoli altri diretta- 
mente o indirettamente lucrati, a 
spese dei contribuenti, da politi¬ 
canti di ogni livello, dagli imprendi¬ 
tori complici, dal Sisde. da perso¬ 
naggi di ogni genere, Non si tiene 
più il conto, ma si tratta sicuramen¬ 
te di decine di migliaia di miliardi.' 
Bene, prima di andare a caccia di 
incerti evasori, i vecchi e i nuovi 
ispettori fiscali hanno già sottoma¬ 
no. con generalità ed indinzzi pre¬ 


cisi. i maggiori responsabili, i rei 
confessi e gli inquisiti con colpe 
praticamente accertale (tra essi, 
centinaia di -onoreroli» della cui fi¬ 
ducia si avvale tanto spesso il go¬ 
verno) Qui il fisco, se volesse, po¬ 
trebbe colpire sub'lo, sequestrare, 
recuperare il maltolto, applicare le 
enormi sanzioni e penalità previste 
dalle norme vigenti. Il risultato sarà 
mirabile' entreranno rapidamente 
nelle casse dello Stato centinaia di 
migliaia di miliardi, sufficienti a co¬ 
prire il lamentato deficit. 

Aw. Vincenzo Giglio 
Milano 


Forze di polizia 
ed equiparazione 
delle carriere 


Cara Unita. 

finalmente l'equiparazione delle 
camere delle forze di polizia, grazie ■ 
al ministro della Funzione pubbli- 
ca. Sabino Cassese. è giunta ad una 
svolta decisiva, anche se restano le ' 
pressioni di «caste» e -gruppi vari», 
ovviamente a discapito degli «anelli 
più deboli». Lo stesso Cocer propo¬ 
ne un semplice cambiamento no¬ 
minalistico degli attuali appuntati, 
venendo cosi meno alla propria 
funzione, che è: tutela dei diritti di 
lutto il personale. Quindi mi sem¬ 
bra il caso di precisare che: gli ap¬ 
puntati ed i finanzieri della Guardia 
di finanza attendono da troppo 
tempo una effettiva equiparazione 
di carriera delle forze di polizia. Per 
non continuare a deluderli, non si 
può certamente ( come da più parti 
viene richiesto) declassare il ruolo 
dei sovrintendenti né tantomeno il 
ruolo degli ispettori; sarebbe un "at¬ 
tentato» ad una grande conquista 
democratica, fatta a suo tempo dai 
poliziotti, nell'interesse della pro- 
. pna amministrazione del persona- ' 
le e. quindi, del cittadino. Per non 
correre questo rischio, proprio in ’ 
questo particolare periodo di spe¬ 
ranza per una democrazia più con¬ 
solidala ed estesa a tutti, non nma» 
ne che una strada da seguire: -ncal- 
care» - anche se con circa 12 anni 
di ritardo -, la riforma delle camere 
sancita dalla legge 121 81. Deo¬ 
struendo la camera degli appunta¬ 
ti, riconoscendo cosi a tutti i finan¬ 
zieri la pari dignità professionale. 
Ne deriverebbe un benefico dina¬ 
mismo. quindi un maggiore inte¬ 
resse e impegno per il proprio lavo¬ 
ro. » • --, 

Domenico Belcastro 
(Delegato Cocer 
Guardia di finanza) 
Roma 


«Perché mandare 
l’Esercito anche in 
Calabria e Campania?» 


Caro direttore. 

credo che noi operatori di giusti¬ 
zia e riconosciuti, dall'opinione 
pubblica, baluardi della legalità, 
dopo i continui nnvu inerenti l'ap¬ 
provazione dei decreti legislativi ri¬ 
guardanti i nuovi melodi di contrat¬ 
tazione e l'equiordinazione tra il 
personale delle forze di polizia 
( perlatro già sancita dalla Corte co¬ 
stituzionale) , nonché il contratto di 
lavoro ormai scaduto da tempo, i 
quali iniziano a scalfire gli animi ed 
influenzano l'applicazione profes¬ 
sionale di qualche collega, non 
meritiamo l'attestazione di ineffi¬ 
cienza decretala dal governo con 
la decisione di allargare l'impiego 
dell'Esercito, per contrastare il fe¬ 
nomeno della criminalità organiz- ' 
zata di stampo mafioso, dopo le re¬ 
gioni Sardegna e Sicilia anche in 
Calabria e Campania. Se questa è 
la risposta alle richieste dei sinda¬ 
cati della polizia di Stato, nonché 
dei Cocer carabinieri circa l'au¬ 
mento della professionalità, dell'or¬ 
ganico e la equa distribuzione sul 
territorio nazionale del personale 
appartenente alle forze di itolizia 
con il loro -famoso» e dimenticato 
coordinamento nona siamo. 

Domenico Vanzanelll 
( Delegato Cocercarabinien i 
Roma 
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Economici lavoro 


Per gli aerei Uri sceglie due manager «multinazionali» 
Sme: vendita separata per supermercati e autogrill 

Decolla il nuovo 

vertice Alitalia 

Gs fetta a pezzi 


Come da copione: Renato Riverso e Roberto 
Schisano saranno i nuovi presidente ed ammini¬ 
stratore delegato di Alitalia. Lo ha deciso lìri. 
Sindacati freddi. Vendita a pezzi di autogrill e 
Gs. Finmeccanica: aumento di capitale rinviato. 


OILDO CAMPESATO 


m ROMA Daicielialmare Giovanni 
Bisignam plana dalla cabina di p 'o- 
taggio dell Alitalia sulla plancia di 
comando della compagnia di navi- 
geloni Terrema sempre del gruppo 
In Non è certo una promozione ma 
è la soluzione escogitata da Prod i per 
mantenere un rapporto di collabora¬ 
zione col manager anche dopo la n- 
mozione dal vertice Alitalia A quel 
che si è appreso - nessuna comuni¬ 
cazione ufficiale e stata fornita in tal 
senso - Bisigna-n diventerà presiden¬ 
te della Tirrema per guidarne la rotta 
verso la privatizzazione C è un piedi 
un progetto di acquisto da parte del¬ 
le Fs ma si va facendo strada anche 
I Interesse da parte di impréridiR/ri 
privati PbF II resto insrlltìtidelètt'rt^i- 
glio di amministrazione dell In han¬ 
no seguito il copione previsto Rena¬ 
to Riverso e Roberto Schisano sono 1 
stati designati quali presidente ed ■ 
amministratore delegato della com¬ 
pagnia aeiea II primo è presidente 
di Ibm Europa 11 secondo di Texas 
Instruments Italia ■> , 

Il direttore generale Ferruccio Pa¬ 
solini umane per ora al suo posto 


Saranno i due nuovi comandanti alla 
testa della compagnia a decidere se 
confermarlo per il tempo che gli re¬ 
sta fino alla pensione (.poco piu di 
un anno) oppure di cambiare subi¬ 
to Quest ultima ipotesi sta prenden¬ 
do corpo In testa alla lista dei suc¬ 
cessori di Pavolmi sembra emergere 
il nome di Gaetano Galla ammini¬ 
stratore delegato dell Ati Ma in ballo 
sono anche il direttore centrale Enri¬ 
co Graziam ed il capo degli Aeropor¬ 
ti di Roma Luigi Bonazzi 
Il passaggio ufficiale delle conse¬ 
gne dovrebbe avvenire entro feb¬ 
braio La prossima settimana si riuni¬ 
rà il consiglio di amministrazione 
Pnncipe, preludendo aUo delle deci¬ 
sioni dell Ire. proporrà le dimissioni 
dei consiglieri e la convocazione di 
un assemblea ordinaria verso fine 
febbraio per II nnnovo del cda. Que¬ 
st ultimo sarà probabilmente ridotto 
dagli attuali 17 membri a 11 o 13 
Dal prossimo mese dunque Ri¬ 
verso - cui spetteranno i poten di ca¬ 
po-azienda - e Schisano potranno 
iniziare a far valere le loro ncette per 
I Alitalia La poma «grana da affron¬ 


tare sarà quella con piloti che hanno 
indetto una specie di tregua sindaca¬ 
le proprio in attesa dei nuovi vertici 
La soluzione al problema aquila se/- 
txiggro è intrecciata ai destini del pia¬ 
no di riorganizzazione di Alitalia I 
primi commenti sindacali sono mol- 
' to freddi Paolo Brutti (Filt-Cgil) ac¬ 
cusa Prodi «Non può pensare di ri¬ 
solvere i problemi con uomini che 
non hanno alcuna esperienza del 
settore Bisignani aveva in mente 
una via d uscita morbida alla crisi 
(.463 miliardi di perdite di gestione 
nel 92 indebitamento oltre i 2 000 
miliardi) Puntava sostanzialmente 
ad un consolidamento dell attuale 
ruolo (.con I apertura di qualche sca¬ 
lo in piu) e ad un contenimento dei 
costi fatto di riduzioni di personale 
ma anche di calo dei posti offerti so¬ 
prattutto quelli nelle rotte transocea¬ 
niche Dai nuovi arrivati ci si aspetta 
piu coraggio Anche perchè molto 
probabilmente potranno contare su 
quel che In e governo non hanno 
mai voluto dare a Bisignati I agogna¬ 
to aumento di capitale 
Riverso e Schisano hanno entram¬ 
bi una lunga espenenza intemazio¬ 
nale soprattutto americana Nelle lo- . 
ro i^iàm è dunque uno dèi nodi irri¬ 
solti di Alitalia quello delle alleanze 
intemazionali Troppo grande per 
essere considerata una compagnia 
regionale Alitalia è troppo piccola 
per volare da so'a nei cieli intema¬ 
zionali A dire il vero all estero di al¬ 
leanze aeree ne sono state tentate di 
tutti i tipi quasi sempre hanno fatto 
fallimento Meglio hanno funzionato 
i latte ouer Piu che comprare perù 
Alitalia appare soprattutto nelle con- ' 
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dizioni di essere comprata magari a 
pezzi dai possibili soci È la strud ì 
che imboccheranno Riverso e Scili 
sano magari dopo che sarà modifi 
cala la leggt che impone il controllo 
pubblico per la compagnia di bari- 
dien 9 

len il consiglio di amministrazio 
ne dell Iri ha anche deciso di chiede¬ 
re formalmente al governo di priva¬ 
tizzare la parte residua della Sme se¬ 
parando la grande distribuzione (su¬ 
permercati Gs) dalla ristorazione 
(Autogrill.] Ima prima asta riservata 
a varie cordale venne indetta nella 
scorsa primavera ma non se ne fece 
nulla per la farraginosità delle proce¬ 
dure e I impossibilità di trovare ac¬ 


quirenti interessati ad aree di busi 
ness cosi lontane tra loro 
Quella di ieri comunque per i 
consiglieri dell Iri è stata una giornata 
piena di lavoro Sul loro tavolo è pas¬ 
sato anche il problema Finmeccani- 
ca L'amministratore delegato Fabia¬ 
no Fabiani ha llustrato le strategie 
del gruppo dopo I acquisizione delle 
aziende della difesa dell Efim ed ha 
ribadito 1 esigenza di un aumento di 
capitale Prodi non ha fatto cadere 
quest ultima speranza I termini per 
I operazione che scadranno agli ini¬ 
zi di marzo sono stati prorogali di sei 
mesi L Iri si è nuovamente impegna¬ 
to a garantire il buon esito dell ope¬ 
razione « , 


Aere) Alitalia 
a Fiumicino 

(Luigi Baldelll/Contra- 
sto). 

A destra In alto 
Renato Riverso 
Il nuovo presidente 
della compagnia aerea 
(Ap) 


I nuovi volti. 

Riverso 
e Schisano 
vite parallele 


m ROMA Dall informatica al! aviazione ci\ile 
dal! Ibm all Alitalia Ln Nero e proprio salto nel 
nuo\o per Renato Riverso 60 anni designato ieri 
alla presidenza della compagnia aerea dopo una 
vita professionale trascorsa nel colosso dei com 
puter americano Riverso ha cominciato la sua 
camera nel 1957 alieta di 23 c.nni nell ufficio 
amministrativo della Ibm Italia per arrivare 33 
anni piu tardi alla canea di senior vice president 
di Ibm Corporation Una camera vista in retro 
spetti va scandita da 
J J PP e importanti che 
hanno portato River- 
so diplomato in rugio- 
WÈm^ nenu prima ai vertici 

rHH I P delle attività di Ibm 

||Hk «jjjf jMt Europe poi di Ibm Ita 

Mn * JH lld e quindi di nuovo 

|BL f m della Ibm Europe Ri 

ilaRk, s Rii v erso e stato president 
fJSlaBkv **"" v di Ibm Europe ecliair 

man della Ibm World 
2 ‘ Trade Emea Corpora- 

£H don mentre nel luglio 

t 9^2diventa senior vice 

ieri come amministra 
tore delegato di Alita 
lia proviene dal mondo dell elettronica e dell in¬ 
formatica Nato a Foligno il 12 giugno 1943 ap 
passionato di tennis e di ciclismo Schisano si e 
laureato in ingegneria elettronica all Lmversita 
di Napoli ed ha poi costruito tutta la sua carriera 
tra i microchip Nel 1968 dopo aver fatto dm 
master in Florida e a Parigi e entrato come dise¬ 
gnatore di circuiti elettronici alla General Instru¬ 
ments Nel 1971 è approdato alla Texas Instru¬ 
ments Nel 78 è nominato direttore generale del¬ 
la consociata italiana In breve è salito nella stan¬ 
za di comando della Texas Instruments Italia se¬ 
de a Citta Ducale (.Rieti) ricoprendo le cariche 
d amministratore delegato vice presidente e 
ora presidente Nel frattempo però anche la casa 
madre a Dallas lo chiama come vice direttore 
generale 1126 febbraio91 il manageritalianoot 
tiene un altro importante nconoscimento viene 
infatti nominato presidente e direttore generale 
della Texas Instruments Europe nuo.a entità 
con sede legale a Bedford (Londra) e operativa 
a Villeneuve Loubet (Nizza) a cui faranno nfe 
nmento tutte le attività europee del gruppo le\ ì 
no Schisano ha curato la creazione del nuovo 
impianto della Texas ad Avezzano costato oltre 
320 miliardi di lire 
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_ Gustavo Minervim _ 

ordinano di diritto commerciate a Roma 


«Per il collocamento del Credit c’è stata troppa pubblicità e poca informazione 
Per la Comit ci vuole più trasparenza. I tetti azionari? Non servono» 


'Mercati 




«Privatizzazioni? Niente trucchi» 
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Gustavo Minervlnl 



Minervini polemizza sulla vendita del Credit: 
«Troppi spot, poca informazione. Le azioni co¬ 
me le medicine vanno maneggiate con cautela». 
«I tetti azionari? Servono solo a proteggere il 
management. Meglio le scalate». 


Carta d’identità - 


ALESSANDRO GALI ANI 


Gustavo Minervlnl, esperto di 
diritto commerciale. Industriale 
e del lavoro, è nato a Napoli, dove 
risiede, Il 17 maggio del 1923. 
Laureato In giurisprudenza, ha 
Insegnato nelle Università di . 
Messina, Modena, Bari, Napoli 
(dove è stato anche preside della 
facoltà di economia e ' - 

commercio). nell'Istituto 
Universitario Navale e, dal 1979. 
è ordinarlo di diritto commerciale 
all’Università di Roma. Per due 
legislature, dal 1979 al 1987, è 
stato deputato della Sinistra 
Indipendente, eletto nelle liste 
del Pel e membro delle 
commissioni Bilancio e 
programmazione e Finanze e 
Tesoro. È anche avvocato, 
specialista In materia di Imprese 
e di società e consulente 
giuridico della Consob, della 
Banca d'Italia, della Cee (In 
materia di concorrenza) e di 
numerose aziende ed Istituti di 
credito. È uno del maggiori 
esperti italiani di problemi 
glurldlco-economlci. Nel 1992 à 
stato nominato membro dal - 
collegio sindacale dell'Enel. 


■ ROMA »! titoli azioniin sono og¬ 
getti misteriosi E quelli delle banche 
lo sono ancora di piu Perchè se la 
Fiat va male le macchine invendute 
restano sul piazzale e tutti le vedono 
mentre le perdite delle banche sono 
assai meno visibili Diciamo che le ' 
azioni come le medicine vanno ma¬ 
neggiate con cautela E invece nel 
caso del collocamento del Credit c è 
stata troppa pubblicità e troppo po¬ 
ca informazione Questo in futuro 
sa evitato' Gustavo Minervim parla 
lentamente scandendo le paiole 
Lei è molto polemico sul modo 
in cui à stata fatta la privatizza¬ 
zione del Credit Perchè? 

Per fare una pubhccompain il colto 
camento di massa è giusto Ma in 
questi casi la Consob richiede un 
prospetto con centinaia di pagine di 
notizie II Credit invece nella sua 
pubblicità di informazioni sulle 
condizioni della società ne ha date 
poche Per esempio non ha detto 
quale è stata e sarà la redditività per¬ 
centuale dei suoi titoli E questo può 
essere fuorviarne per quei rispar¬ 
miai che coi loro Bot sono abi¬ 
tuati a ragionare in termini di inte¬ 
ressi 

Però si sa che I dividendi aziona¬ 
ri, in genere, sono bassi. 


È vero si è abituati a considerare 
I investimento azionario sotto il prò 
filo dei capitai gain cioè dei guada¬ 
gni immediati Si compra per riven¬ 
dere Ma questo è un atteggiamento 
speculativo che non vale per chi 
vuole investimenti di lungo periodo 
E poi anche da' punto di vista del 
capitai gain le azioni delle banche 
a causa della mina vagante delle , 
sofferenze andrebbero considerate 
con cautela - f 
Torniamo al Credit 
È anomalo che in Italia ci sia uno 
Stato azionista elle vuole vendere il 
piu possibile e un organismo pub¬ 
blico la Consob che deve tutelare 
la trasparenza Senza una sorta di 
conciliazione tra questi due sogget 
ti lo S'ato diventa schizofrenico 
Cosa si può fare? 

Innanzitutto non si può pensare di 
collocare delle azioni sul mere ito 
con le tecniche di vendita delle au 
tomobiii E invece col Credit si è fat¬ 
to propr o questo Si è introdotta la 
pubblicità nel settore finanziario 
senza tener conto della delicatezza 
del prodotto Un cliente in farma¬ 
cia non compra un medicinale per¬ 
che la scatola e bella Questo può 
avvenire semmai per un automobi 
le Ma per le medicine serve la ricet¬ 


ta di un medico o comunque 1 n 
formazione in questi casi richiede 
particolari cautele E le azioni sono 
un bene immateriale piu simile alle 
medicine che alle automobili 
Dunque, bisogna fare attenzio¬ 
ne. E per II collocamento della 
Comit cosa consiglia? 

Bisogna evitare ogni ambigui! i Sio 
gan come «oltre i Bot i Credit sono 
potenzialmente fuorviami In passa¬ 
to si dice, a la Credit intendendo la 
banca Non si è mai detto i Credit 
Questa formula è stala introdotta 
per mettere le azioni Credit sulla 
stessa lunghezza d onda dei Boi E 
questa ambiguità e stata rafforzata 
dal fatto che lo Stato ha fatto sua 
questa propaganda senza spiegare 
che quando emette Bot si obbliga in 
proprio mentre quando cede un 
pacchetto azionario ha deciso di 
andarsene 

Ritiene che I piccoli azionisti 
siano stati poco tutelati? 

È inutile esaltare i piccoli azionisti 
con la promessa di nuovi diritti se 
prima non gli si danno informazioni 
corrette E poi c è il rischio di una 
mistificazione 
Quale? 

C è una tendenza conosciuta fin da¬ 
gli anni 30 secondo la quale quan¬ 
to piu il capitale è diffuso tanto piu 
piccolo è il pacchetto azionano ne¬ 
cessario per controllare la società 
Se questo non avviene allora il con 
trailo e dei manager che diventano 
inamovibili 

Intende dire che lo publlc com¬ 
pany sono poco democratiche? 

L unico modo per dare un carattere 
democratico seppure residuale ad 
una grande società a capitale diffu¬ 
so e quello di permettere anzi di 
agevolare il cambiamento delle 
maggioranze attraverso lo possibili¬ 
tà di scalate Negli Usi quando si 


introduce una clausola limitativa nel 
possesso azionario si parla di «pillo 
la avvelenata 

La scalata, quindi, è salutare? 

In una società a capitale diffuso è 
1 unico modo per provocare un ri¬ 
baltone e sostituire il vecchio mana¬ 
gement se è inefficiente 

E allora perchè, nelle banche da 
privatizzare, si è deciso di intro¬ 
durre II tetto del 3%? ' i 
Probabilmente la condizione per av¬ 
viare il processo di privatizzazione è 
stata proprio questa rassicurazione 
fornita all attuale management 
Chiamiamolo pragmatismo 

Molti però temono che, specie 
per la Comit, mettendo assieme 
tanti 3% si possa costituire una 
sorta di maggioranza occulta. « 
Sempre negli Uso degli anni 30 il 
colosso Iti era controllato con 
115 In Italia siamo piu arretrati e 
alla Montedison con Cefis c era un 
patto del 13 In presenza di un ca¬ 
pitale diffuso non si sfugge il con¬ 
trailo può essere esercitato dj esigue 
minoranze o da un management 
autocefalo 

Lei cosa preferisce? 
lo penso che sia una forma di pater¬ 
nalismo pretendere di fare le priva¬ 
tizzazioni cere indo nello stesso 
tempo di mettere le aziende al ripa 
ro dai marosi del capitalismo Non 
torniamo a cercare inutili terze vie 
Perciò lei è d'accordo con le pri¬ 
vatizzazioni’ 

Non vorrei che qualcuno pensasse 
che dico queste cose perchè sono 
contrario alle privatizzazioni Nono 
favorevole Ma penso che in un of 
(erta pubblica di vendita come in 
lutti i casi di sollecitazione del pub¬ 
blico risparmio occorra la massima 
trasparenza e completezza nell in 
formazione Tanto piu se a vendere 
e lo Stato 


La riforma 
delle Poste 
è legge: 
nasce l’Epi 


m ROMA Nella generale soddisfa¬ 
zione da len la riforma delle Poste e 
legge Infatti la Camera ha approvato 
definitivamente il decreto che tra¬ 
sforma I amministrazione postale in 
Ente pubblico economico (con il vo¬ 
to contrano di Rifondazione comuni 
sta e I astensione del Wsi) rinvian 
done la costituzione in Spa al termi 
ne del suo nsanamento s 

Entro due mesi il nuovoente dovrà 
stipulare le convenzioni col Tesoro 
Bankitaua e la Cassa depositi e pre¬ 
stiti per rego'are i servizi di tesoreria e 
di conto corrente postale LEpi (En¬ 
te poste italiane) avrà un presidente 
e un consiglio di amministrazione 
ma scompare la figura del direttore 
generale La sua gestione è controlla¬ 
ta dalla Corte dei Conti che dovrà re¬ 
digere per il Parlamento una relazio¬ 
ne annuale sui risultali ottenuti dal- 
1 Ente in termini di efficienza ed eco¬ 
nomicità di gestione Ed entro sei 
mesi dalla nomina del nuovo Consi¬ 
glio di amministrazione I Epi è lenu 
to a stipulare con il ministero delle 
Poste un contratto di programma 
(come da tempo avviene per le fer 
rovie) nel quale dovrà essere defini¬ 
to un piano di nsanamento triennale 
considerando che tutt ora le Poste 
perdono 3 500 miliardi 11 fondo di 


B ORSA _ 

MIB _ 1018 

MISTEL 10 1"8 
COMIT 30 _ 149 21 

Il SETTORI CHE SALE DI RIÙ 

COMUNICAZIONI _ 

IL SETTORE CHS SCENDE DI PIÙ 

ALIM AGRICOLE _ 

TITOLO MIOUORE 

MAGNETI W R _ 

TITOLO PSOOIORE 

SOGESI W _ 


LI RA 

DOLLARO 

MARCO 

YEN 

STERLINA 


+ 3.S81 

* a.Q6 

♦ 0.17 
+ 4.84 


FRANCO FR 286 56 *1.16 

FRANCO SV 1 157 6" -I- 2.04 

F ORO» INO CI VARIAZIONI ° 

MONETARI _ -O.OI 

OB8L ITALIANI _ + 0,02 

OBBL ESTERI _ -O.Q8 

BILANCIATI ITALIANI _ + 0.16 

BILANCIATI ESTERI _ -O.OI 

AZIONARI ITALIANI _ + 0.18 

AZIONARI ESTERI _ + 0.37 

BOT. RhND MFNT NETTI 11 _ 

3 MESI _ 7.28 

6 MESI _ 7.44 

1 ANNO_ 7.80 


donazione e di 50 miliardi destina’! a 
crescere fino i 1 287 nel triennio in 
corso 968 dei quali nel 9 A 
Per i dipendenti il rapporto di Ja\o 
ro diventa pnvatistico e dal 1 agosto 
94 avranno una sistemazione i trat 
lamenti pensionistici Tra i sindacati 
la Filpl Cgil ha applaudito a'I e\ento 
che -crea le condizioni per il risana¬ 
mento morale ed economico del 
I amminis razione postale* tale da 
«recupenre livelli >ccettabili nell ì 
qualità del servizio Simile il com 
mento del segretario di categoria 
della Cisl \mo Sorgi mentre il presi 
dente della commissione Trasporti 
della Camera Pasquale Lamorte ha 
parlato di «un risultato importante 
augurandosi standard euiopei per il 
servizio postale italiano 
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FINANZA E IMPRESA 


■ SAI. La Sai Spa società assicurativa 
.ruotata in Borsa del gruppo Ligresti chiu¬ 
de i 1 93 con un utile netto -superiore» ai 

2 miliardi del 92 affronta il 9-1 con , 
cauto ottimismo» si prepara a rafforzarsi 
ne settore del risparmio gestito e nel ramo 
ta eo è pronta a rilanciare la propna im¬ 
magine sul mercato con una nuova cam- 
sugna pubblicitaria L incremento dell uti- 
- netto previsto per il 93 sull anno prece¬ 
dente ha affermato il direttore ge lerale 
nei a società Luciano Roasio dovrebbe ~ 
Giungere a fronte di un aumento della rac- 
„r ita premi di circa il nove percento a cir- 
-ad 30omiliardi (2 568miliardi nel 92) Il 
"suitato della gestione ordinaria dovrebbe 
noitre superare i 120 miliardi rispetto ai 
ss s miliardi del 92 

■ ESPRESSO-CARACCIOLO. Carlo Ca- 
acciolo scende sotto il IO nel capitale 
dell Editoriale L Espresso il presidente 
de 1 Editoriale - uno dei maggion azionisti _ 
de gruppo dopo la Cir di Carlo De Bene¬ 


detti -ha reso noto infatti di aver venduto 
500 mila azioni della società rpari allo 
0 48 del capitale ) riducendo la sua parte¬ 
cipazione dal 10 46 che possedeva tre 
mesi fa al 9 98 - 

■ MPS-NUOVO PIGNONE. La deputa¬ 
zione del Monte dei Paschi ha approvato 
all unanimità I impegno dell istituto di cre¬ 
dito ad entrare nel capitale del Nuovo Pi¬ 
gnone con una quota del 4 5 pari ad un 
controvalore di 50 miliardi di lire 

■ STANDA. La loint venture tra Blockbu- 
ster leader mondiale nell homev ideo e il 
gruppo Standa è stata sancita ieri a Milano 
con la nascita di Blockbuster Italia spa 
Presidente è stato nominato Giancarlo Fo- 
scale presidente e amministratore delega¬ 
to del gruppo Standa La nuova società 
aprirà il primo negozio in Italia nel mese di 
maggio a Milano Nell arco di 5 anni ■ si 
legge in una nota della Standa - saranno 
200 gli Stores (.con almeno 600 metri qua¬ 
dri di supeficie ) tutti dotati di parcheggio 
con 8 mila titoli di films in assortimento 


Continuano le grandi manovre 
Montedison vola e trascina il listino 


CAMBI 


INDICE MIB 


■ MILANO Piazza Affari continua a 
•vedere» solo Montedison ed ha archi¬ 
viato lenu un altra seduta eufonca 
quasi esclusivamente caratten 2 zata 
dalle congetture sulla presunta scalata 
alla blue chip industnale di Foro Buo- 
naparte I movimenti sul titolo in ogni 
caso hanno fatto ancora notizia oltre 
160 milioni di azioni ordinane Monte- 
dison (.177 8 miliardi di controvalore) 
sono stati scambiati sul circuito tele¬ 
matico della Borsa dove il prezzo è vo¬ 
lato a un massimo di 1091 lire 
8 23h ) e ha segnato un prezzo uf¬ 
ficiale a 1 069 (•* 6 05) Intanto la so¬ 
cietà ha comunicato che I aumento di 
capitale finito il 19 gennaio è stato 
sottoscritto quasi integralmente men¬ 
tre gli scambi sui titoli sono ancora sot- 1 


to osservazione da parte della Con- 
sob Ne! resto del listino in evidenza 
alcuni valori della scudena Agnelli 
con le Gemina rimbalzate a 1 460 lire 
(- ! 96 ) e le Ifil nehieste a 5 957 
(- I 33) Richiesti anche dall estero i 
titoli delle telecomunicazioni le Sip si 
sono portate a 3817 (- 3 05) nella 
versione ordinane e a 3 328 3 13) 

in quella di risparmio Le Stet hanno 
guadagnato tl 2 26 a 4 443 L indice 
Mtb ha chiuso con un progresso 
dell 1 29 a quota I 018 1 8 dal- 

I inizio del! anno) I indice Mibtel si è ’ 
apprezzato dello * 0 63" a quota 
10 178 Gli scambi hanno segnato il 
nuovo record assoluto oltre 1 1 030 mi¬ 
liardi Tornando al listino le Olivetti si 


sono apprezzate dello 0 85 a quota 
2 379 lire le Mediobanca sono passa¬ 
le di mano a 15 520 (» 043) le Ge¬ 
nerali hanno guadagnato 11 07 a 
39 629 Contrastate le Fiat che hanno 
chiuso a 4 622 (.meno 0 02) in lieve 
progresso le III pnvilegiate a 18 376 
(.+ 0 40) Le Ferfin sono state nehie¬ 
ste a 1 781 (.* 2 47) nella versione or¬ 
dinaria e a 7175 1025) in quella 

di nspamuo non convertibile Sul fron¬ 
te pnvatizzaziom le Credito italiano si 
sono portate a 2 300 1 14) nelia 

versione ordinana e a 1 982 (•» I 95) 
in quella di nspamuo Positive anche 
le Comit con le risparmio a 4 477 
L — 3 11) e le ordinane . a 4 901 
l.%) 
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Venerdì 28 gennaio 1994 

I lavoratori Alfa 
bloccano 
Milano centrale 

Circa trecento lavoratori 
dell'Alfa di Arese aderenti al 
cobas ed alla Flmu hanno 
occupato I binari nella stazione 
Centrale, Ieri dalle 10,20 per 
circa un'ora. Per motivi di 
sicurezza ò stato disposto il 
blocco totale del traffico. La 
protesta era diretta a * 
■sollecitare la ripresa della 
trattativa Rat su basi non 
assistenziali», ma I disagi al 
passeggeri hanno provocato la 
protesta del «Comitato per la 
mobilità metropolitana» 
secondo cui è «Inammissibile 
sequestrare I passeggeri allo 
scopo di ''sensibilizzarli"». Forti 
simpatie ed adesioni, _ 
riscontrate dalla abbondanza di 
fondi raccolti a sostegno della 
•lotta per battere l'arroganza 
della Rat», hanno riscosso I 
lavoratori Alfa di Cgll«Clsl«Ull 
che a centinaia hanno 
distribuito volantini . 
presidiando la Centrale e le 
stazioni di Porta Garibaldi e 
Cadorna. • 


Lavoro 


s 



I lavoratori dell'Alfa di Arese bloccano I binari della stazione centrale di Milano 


Foto Claudio Testa/De Belhs 


Fiat, il negoziato riparte in camion? 

«Allìveco un accordo di solidarietà da prendere ad esempio», dice il sindacato 
L'azienda replica: «È un'intesa che fa storia a sé, decidiamo caso per caso» 


Tutti I numeri 
dell’intesa 
raggiunta mercoledì 

L'accordo Iveco è un esemplo di 
come si possano risolvere 
situazioni occupazionali gravi 
tutelando tutti l lavoratori. _ 
Andranno In cassa Integrazione a 
zero ore per un anno al massimo - 
1424 lavoratori. DI questi posti di 
lavoro ne saranno poi recuperati 
570attraverso contratti di 
solidarietà biennali (con orari 
ridotti dal 20 al 50% e 
retribuzione quasi Intera) che 
coinvolgeranno oltre 1-200 
lavoratori. Altri 120 lavoratori ' 
saranno richiamati per un anno In 
•distacco» nelle fonderie Rat- 
Teksld. Altri esuberi saranno 
risolti mettendo In mobilità per 
gli anni mancanti alla pensione 
780 lavoratori anziani, che oltre 
alla liquidazione avranno 
un'Integrazione da 2 a 8 milioni 
di lire (a seconda delle 
retribuzioni e degli anni di 
mobilità). Tutti I restanti 
cassintegrati, che 
frequenteranno corsi di 
formazione Analizzati al rientro, 
saranno richiamati: I primi 100 
entro maggio, 150 entro 
settembre-ottobre e gli altri tra 
novembre ed II 7 febbraio '95. 


«È difficile che riprenda la trattativa, se la Fiat non cam¬ 
bia le sue posizioni E cambiare si può, come dimostra 
l’accordo all’lveco» Lo ha dichiarato il segretario ag¬ 
giunto della Fiom Cesare Damiano, parlando ad un mi¬ 
gliaio di cassintegrati Fiat-Auto, tra ì quali numerosi gli 
impiegati, che ieri hanno tenuto la prima assemblea in 
un cinema torinese La Fiat precisa l’Iveco non è la Fiat 
Si prepara lo sciopero generale di mercoledì a Tonnoj_ 

_ ' DALLA NOSTRA REDAZIONE _ - - 

MICHELE COSTA 


m TORINO «Non sarà facile ripren¬ 
dere il confronto con la Fiat finché 
1 azienda non modificherà le sue po¬ 
sizioni È inutile ncominciare le trat¬ 
tative per tornare a romperle dopo 
qualche giorno E noi non possiamo 
firmare un accordo qualsiasi come 
quello che vorrebbe farci trangugiare 
la Fiat per ratificare le sue decisioni» 
A mettere questi «puntini sulle i» che 
ndimensionano troppo facili ottimi¬ 
smi diffusi sulla più difficile vertenza 
occupazionale oggi aperta è stato 
Cesare Damiano II segretario ag¬ 
giunto della Fiotti lo ha (atto davanti 
ad una platea di un migliaio di nuovi 
cassintegrati Fiat operai quadri ed 
impiegati che sono venuti ieri matti¬ 
na alla loro prima assemblea pubbli¬ 
ca convocata da Fiom Firn Uilm e 
Fismic in un cinema torinese 
«È stato un gesto di responsabilità 
- ha aggiunto Damiano - quello che 
abbiamo compiuto non cedendo al 
diKtat della Fiat, pur sapendo che I a- 
zienda avrebbe fatto atti unilaterali 
gravi perchè quello che ci è stato 
proposto per la Fiat-Auto è un piano 
che non dà garanzie nè per oggi nè 
per domani La Volkswagen ha sal¬ 
vato 30 000 posti di lavoro con le ri¬ 


duzioni d orario mentre la Fiat ci di¬ 
ce che i contratti di solidarietà non si 
possono fare Ma I Olivetti li ha fatti 
la stessa Fiat-lveco li ha fatti La verità 
di cui tutti devono rendersi conto è 
che siamo ad un bivio o si accetta il 
declino progressivo dell industria au¬ 
tomobilistica italiana o si inverte 


La ricetta? È la solidarietà 

E 1 assemblea si è aperta pro- 
pno con la prova che invertire mar¬ 
cia si può I illustrazione fatta dal se¬ 
gretario nazionale della Firn Pierpao¬ 
lo Baretta dell accordo beco con¬ 
cluso poche ore prima che risolve 
una «eccedenza» occupazionale di 
quasi 1 700 operai ed impiegati attra¬ 
verso i contratti di solidarietà usati 
per salvare ben 570 posti ed alto 
strumenti «Abbiamo dimostrato-ha 
commentato la segretana nazionale 
della Fiom Susanna Camusso - che 
lavorando concretamente su una si¬ 
tuazione come I Iveco si può interve¬ 
nire con flessibilità tali che consenti¬ 
rebbero risultati anche in altn com¬ 
parti come I auto E abbiamo usato i 
contratti di solidanetà non solo per 
difendere I occupazione ma persino 


per aumentarla» È il caso del mugnz 
zino ncambi dell Iveco dove 80 con 
tratti di solidarietà consentiranno di 
riassorbire altrettanti lavoratori prò 
venienti da altri stabilimenti «Grazie 
a questo accordo - ha sottolineato il 
segretano nazionale della Uilm Gio 
vanni Contento -1 Iveco potrà raffor¬ 
zare ulteriormente la sua posizione 
in Europa dove è già il secondo pro¬ 
duttore-di autocarri-- - - 

• Ma l'Iveco non è la Fiat» 

Ma il responsabile delle relazio¬ 
ni industriali del gruppo Fiat Michele 
Figurati si è affrettato ieri a precisare 
che I accordo Iveco non farebbe sto¬ 
na «Un accordo cosi aiuta ma il ca¬ 
so Iveco era diverso era la fine di un 
processo di norganizzazione che 
nell Auto deve ancora cominciare 
C è chiaramente una resistenza «po¬ 
litica» da battere di cui si sono dimo¬ 
strati perfettamente consapevoli i nu 
merosi lavoratori intervenuti nell as¬ 
semblea di ieri mattina tanto le «tute 
blu« quanto i numerosissimi «colletti 
bianchi 

«Non vogliamo soluzioni assisten 
ziali ma verificare fino in fondo la va¬ 
lidità del piano Fiat che a nostro av¬ 
viso rivela uno stato confusionale nel 
gruppo dirigente come può pensare 
la Fiat di risanarsi rinunciando alle 
sue professionalità migliori"'» si è 
chiesto Taruffi del Coordinamento 
spontaneo impiegati tecnici e qua¬ 
dri Fiat (che manderà una delega¬ 
zione alle trattative ed ha trovato una 
sede permanente presso le Adi lon 
nesi in via Perrone) «La Fiat comin 
ciò a sbagliare nel 1975- ha ncorda- 
to I impiegato Salvagno - quando, 
teorizzò che i tedeschi avrebbero ab¬ 
bandonato la produzione di auto- 


Disoccupazione, record al Sud 


Raffica 
d'interventi 
in Lombardia 


m MILANO Per fronteggiare 1 emer¬ 
genza occupazione la Regione Lom¬ 
bardia ha varato un pacchetto di in¬ 
terventi Tra gli altri investimenti per 
7 2 miliardi per un programma inte¬ 
gralo di orientamento e riqualifica¬ 
zione dei lavoratori in mobilità o cas¬ 
sintegrati ed un fondo di 376 miliardi 
per capitalizzare le aziende pubbli¬ 
che e private che producono servizi 
pubblici Un programma quest ulti¬ 
mo che dovrebbe attivare almeno 3 
mila posti in progetti per I adegua¬ 
mento e la manutenzione straordi¬ 
naria delle infrastrutture e del patri¬ 
monio pubblico in vansetton L altro 
programma nguarderà 1 400 lavora¬ 
tori da riqualificare e costerà circa 
700 milioni 


m ROMA Disoccupazione a livelli spagnoli - vale 
adirei piu alti fra i paesi dell Unione europea-nel 
Mezzogiorno d Italia E visto la tensione registratasi 
propno ieri allo sciopero gnerale in Ispagna c è 
da preoccuparsi seriamente sul momento in cui 
anche nel nostro sud la misura sarà colma Per di 
piu anche il calo degli occupati è più che doppio 
in termini percentuali rispetto al Centro-Nord del¬ 
la penisola Se la crisi insomma ha colpito tutta . 
1 Italia nel Sud si rivela «gravissima» rendendo an¬ 
cora piu ampio il divario con il resto del Paese «- 
È quanto nleva I ultimo rapporto Svimez che 
elaborando i dati Istat relativi all ottobre 1993 fissa 
il tasso di disoccupazione nel Mezzogiorno (nella 
piu restrittiva definizione intemazionale) al 18 9“» 
due volte e mezzo quello delle regioni del Centro- 
Nord (7 7 o) e decisamente maggiore di quello 
nazionale (113 ) Se si adotta invece la defini¬ 
zione «allargata (si prendono in considerazione 
cioè anche coloro che hanno cercato un occupa¬ 
zione prima dell ultimo mese preso in esame) la 
percentuale dei disoccupati al Sud sale al 24 ) 
contro il 9 5 » del Centro-Nord e il 14 3 » globale 
Il calo degli occupati che nell ottobre scorso 
era di 555mila unità rispetto ad un anno prima è 
stato egualmente ripartito fra Centro-Nord 
(270mila) e Mezzogiorno (285mila) rendendo 
quindi - sottolinea lo Svimez - nettamente piu gra¬ 
ve la situazione al Sud in termini percentuali 4 8“» 
la caduta occupazionale in un anno nell»» regioni 


meridionali contro 11 8 delle regioni centrali e 
settentrionali 

Tutti i principali settori di attività - afferma lo 
studio Svimez - hanno registrato a livello naziona¬ 
le un calo degli occupati ma nel Sud gli anda¬ 
menti sono «sistematicamente peggiori» Dall agri 
coltura (meno 8 S°j nel Mezzogiorno contro un 
meno 69 > nel Centro-Nord) all industria in senso 
stretto (-54 contro -15") dai servizi (-2 9" 
contro -1 7N>) alle costruzioni (-8 2 contro ' 

-0 6'u) 

Quanto invece alla distribuzione geografica la 
regioni meridionali che presentano tassi di disoc¬ 
cupazione maggiore sono la Campania (21 6» 
nella definizione nstretta 27 9 in quella allargata) 
la Calabna (20 9 o o 26 7 o) e la Sicilia (20 4 e 
26 61 ) mentre la situazione è migliore in Abruzzo 
(10 5“ o 13 7'u) in Molise (13 7’ o 194 „) e in 
Puglia (153“»o202 J ) 

Ben diversi t valori del Centro-Nord con il Tren¬ 
tino che registra un tasso del 4 8 (5 3 1 » nella defi¬ 
nizione allargata) il Veneto fermo al 6 2 (7 4 ) 
e I Emilia Romagna al 6 6'» (7 8 ) In questo qua¬ 
dro sottolinea lo Svimez va comunque segnalato 
come in alcune regioni del Nord Ovest (e segnata- 
mente in Piemonte e Liguria) i livelli di disoccupa¬ 
zione considerando i cassaintegrati pur di gran 
lunga minon che nel Mezzogiorno tendono verso 
«valori preoccupanti» interessando larga parte ex 
occupati con famiglia acarico 


REGIONE 
Trentino A. A, 

Veneto _ 

E. Romagna 
Lombardia 
Valle D’Aosta 

Marche _ 

Friuli V G 

Umbria _ 

Toscana _ 

Piemonte 

Liguria _ 

Abruzzo _ 

Lazio _ 

Molise _ 

Puglia _ 

Basilicata 

Sardegna 

Sicilia _ 

Calabria _ 

Campania 


% INT LE 

48 
62 
6 6 

7 3 
74 
76 

8 0 

8 5 

9 1 
96 

10 3 
10 5 
10 6 
137 
153 
172 

19 1 

20 4 

20 9 

21 6 
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Iniziati gli incontri per i contratti 

Pubblico impiego 
prima fumata nera 


PIERO DI SIENA 


mobili lasciandola padrona del mer¬ 
cato Invece la Volkswagen ha appli¬ 
calo in soli sei mesi la Qualità Totale 
ed oggi la Germania è la piu formida¬ 
bile esportatnee sia di alle tecnologie 
che di automobili» n 

Lo stesso Damiano nelle conclu¬ 
sioni ha elencalo gli innumerevoli er- 
lori e responsabilità del greppo din- 
gente di corso Marconi nfiuto di al¬ 
leanze- intemazionali -speculazioni 
finanziarie- - ntardi nei modelli 
(«adesso dicono di fare investimenti 
temeran ma tra II lancio della “Uno 
e quello della Punto sono passati 
IO anni» mancata valorizzazione 
delle nsorse umanp» U governo deve 
fare certo la sua parte ma anche la 
Fiat deve (are la sua con proposte 
nuove E non bastano i pur impor¬ 
tanti impegni per lo sviluppo dell au¬ 
to elettrica A questo proposito il 
presidente della Federtraspore Feli¬ 
ce Cecchi ha innescalo ieri una nuo¬ 
va polemica «Invece di pensare al- 
1 auto elettnca basterebbe approva¬ 
re il decreto che stanzia 450 miliardi 
per la costruzione di autobus che ri¬ 
schia di decadere» 

L importante ora è mantenere 
quella straordinana novità che è 1 u- 
nità ntrovata tra operai tecnici ed 
impiegali ed isolare la Rat di fronte 
all opinione pubblica ancora piu di 
quanto già non lo sia Domenica in 
occasione della parlila Juventus- 
Foggia i lavoralon porteranno allo 
stadio torinese uno striscione per 
chiedere solidarietà E mercoledì 
durante lo sciopero generale procla¬ 
mato a Tonno da Cgil Cisl e Uil tre 
cortei raggiungeranno piazza San 
Carlo dove parlerà Bruno Trentn 
Uno dei cortei per la pnma volta do- 
podiversianni partirà da Mirafion 


■ ROMA Tutta in salita la strada 
che ha di fronte a sè il negoziato per i 
pubblici dipendenti Questa situazio¬ 
ne di difficolta è emersa chiaramente 
ieri al primo incontro che le confede¬ 
razioni e i sindacati di categona han¬ 
no avuto con Tiziano Treu presiden¬ 
te dell Agenzia per la contrattazione 
pubblica Oggi i sindacati (oltre a 
Cgil Cisl e Uil e Cisnal erano presen¬ 
ti la Confsal la Confedir la Cida e la 
Cisal) sono tornati a Palazzo Vidom 
dopo piu di tre anni di vuoto contrat¬ 
tuale Ma ì leader di Cgil Cisl e Uil 
hanno già scotto a Ciampi chieden¬ 
do un incontro sul nodo dei finanzia¬ 
menti La stessa Agenzia è intenzio¬ 
nata a chiedere un incontro con il 
presidente del consiglio E un chian- 
mento tra essa e il governo è stato 
sollecitato dagli stessi confederali 
preoccupati che 1 organismo non ab¬ 
bia una totale autonomia nel con¬ 
durre il negoziato Nonostante da en¬ 
trambe le parti non siano stati nasco¬ 
sti i tanti problemi sul tappeto Treu è 
apparso ottimista almeno sui tempi 
del confronto «Sono convinto • ha 
detto - che tulli i conlratti si potranno 
chiudere entro il 94 Senz altro per la 
parte normativa cercheremo di fare 
altrettanto per quella economica» Si 
è deciso di apnre contemporanea¬ 
mente due tavoli negoziali uno per _ 
1 accordo quadro I altro per i singoli 
comparti (per ora due o al massimo 
tre in «poi position la scuola gli enti 
locali e lo Stato) Secondo I accordo 
del 23 luglio tra governo sindacati e 
Confindustna la durata dei prossimi 
contralti sarà quadnennale con una 
verifica dopo due anni del rapporto 
tra incrementi retnbutivi e andamen- 
todelcoslodellavila ~ 

La questione cruciale resta sem¬ 
pre quella della nsorse finanziarie 
Da parte dei sindacati esistono una 


Giuliano Antognoli ibbracciu (orici ami 
co Amalo Mattia in questo momento di 
grande dolore per la mone della sorella 


~ FRANCESCA 

Roma 28 gennaio 1994 


Mitico e Diandra Tonelli comrnoss per la 
scomparsa di 

FRANCESCA 

si stringono al caro Amalo con tulio I loro 
dolore 

Rom i 28 gennaio 1991 

Le maestranze di Teleslampa Centro Italia 
sono vicini a ornalo Mattia per la premalu 
ra scomparsa della sorella 

FRANCESCA 

Roma 28 gennaio 1994 

I compagni del Pds di Grugliasco e del 
Centro servizi zona ovest si uniscono al 
dolore della famiglia per la prematura 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI ROSSI 

I funerali in forma civile si svolgono oggi 
28 gennaio alle ore 14 15 dall ospedale di 
Rivoli e alle ore 14 45 in piazza Matteotti a 
Grugliasco In sua memoria sottoscrivono 
p er Unità * r w » 

Grughasco 28 gennaio 1994 

Nel 12 anno della scomp ìrsa del compa 
gno 

VITTORIO GRANDI 

i hmigllari con i nipoti Edoardo Vittorio 
ed Emma Io ricordano con Immutalo affet 
to a compagni ed amici del Canaletto e Mi 
glianna Nell occasione sottoscrivono per 
/ Unità <£ 

La Spezia 28 gennaio 1994 


s>ene di proposte per aumentare la 
quota prevista in Finanziaria a co¬ 
minciare dai risparmi che sono pos 
sibili sugli appa'ti comunque siamo 
a previsioni ancora molto lontane da 
aumenti vicini al tasso di illazione 
programmato V i sono poi i sindacali 
autonomi che fanno sapere che essi 
non hanno sottoscritto I accordo di 
luglio e quindi non si sentono nem¬ 
meno vincolati a nspettare i letti 11 
stabiliti Intanto Giovanni Moro se¬ 
gretano del Movimento federaUvo 
democratico in una lettera inviata a 
Tiziano Treu dopo aver espresso 
«soddisfazione per I imminente av 
vio della trattativa per i nnnovn con¬ 
trattuali» rivendica la partecipazione 
dei rappresentanti degli utenti al ta 
volo delle trattative Dinnanzi allo 
biezione che le organizzazioni dei 
c ttudini non sarebbero sufficiente¬ 
mente rappresentative Moro replica 
che per quanto nguarda il suo movi¬ 
mento i 1 800 suoi rappresentanti 
sono stati letti da ben 350 mila citta¬ 
dini Cè inoltre da segnalare una di¬ 
chiarazione dell Alici I associazione 
dei comuni italiani che si dice non 
pronta - a causa delle inadempienze 
del governo - ad affrontare il nego¬ 
zialo per la parie economica Sitiat'a 
di affermazioni che suscitano preoc¬ 
cupazioni soprattutto perchè i sinda¬ 
cati avevano contato di far svolgere a 
questo comparto il ruolo di battislra 
da 

Ieri comunque le pnncipali reazio¬ 
ni all incontro di ieri sono venute dai 
rappresentanti dei sindacali scuola 
11 segretario generale della Cgil Scuo¬ 
la Emanuele Barbieri rivendica il ri¬ 
spetto dell accordo del 23 luglio Cu¬ 
neo il segretario dello bnals Nino 
Gallona che si e soffermalo aneli e- 
gli sul «nodo delle risorse 'inanzia- 


VI11 anniversano della scomparsa della 
compagna 

EBE MAUTINO 

il marito Miro J tigli Massimo cor Anna la 
cognata Mais ncordano le sue don di mo 
glie madre e artici 11 compagni colleglli 
ed amici Gli ex colleglli del Teatro alla 
Scala e della Rai la ricordano con alleilo 
minutato 

Milano 28 gennaio 1994 

Ricordando per sempre I indin elll cab le 
artista 

EBE MARINI MAUTINO 

eilcognalo professore 

NANDO MAUTINO 

le lam Rite Ghia sali e Scozzi, ralla con al 
fello 

Milano 28 gennaio 1994 

Riccardo e Roberto Bercila prolondamen 
le commossi sono vicini ad Amato Maina 
in questo momento di dolore per la scoili 
parsa della so ella 

FRANCESCA 

Milano 28 gennaio 1994 

Gianp elro Bersanelli partecipa commos 
so al dolore di Amalo Mattia per la perdita 
della sorell i 

FRANCESCA 

Milano 28 gennaio 1994 

I dipendenti dell 1 Nigi p incapano al lutto 
deli amministratore delegato dell Unità 
Am rio Mattia per la perdita della sorella 

FRANCESCA 

Milano 28 gemi ilo 1994 

I dipendenti della Sabo partecipano al do 
loredi Aiti ito Mattia per h scomparsa del 

I I sorella 

FRANCESCA 

Milano 28 gennaio 1991 


% ALLARGATA 

53 
7 4 

7 8 

8 6 
74 

100 
9 3 
11 5 

11 7 _ 

11 9 

12 2 

13 7 

14 2 

19 4 

20 2 

25 4 
22 7 

26 6 

26 7 

27 9 


LA REPUBBLICA DELLE ANTENNE 

Radio e Tv locali alla prova delle riforme 
Incontro del Pds con I protagonisti dell'emittenza locale 
introduce GLORIA BUFFO - conclude VINCENZO VITA 
interviene MASSIMO O'ALEMA 

Residenza di Rlpetta via di Riparta 231 • Roma. 2 febbraio ore 9 30 -14 00 
DIREZIONE PDS 

UNIONE REGIONALE LOMBARDA PDS 

VENERDÌ 28 GENNAIO 1994 Or» 15 00 ■ 19 00 ÌWvV* 

presso I Unione regionale Pds Via Volturno 33 • MILANO 

Le prospettive dello stato sociale 

Seminario interno 

Presieda Pierangelo FERRARI segretano regionale PDS Lombardia 
Comunicazioni di Laura PENNACCHI Direzione nazionale Pds «Principi e 
politiche per il futuro dello stato sociale - Maurizio FERRERA Docente 
Università di Pavia -Lo scenario europeo» Franco OSCULATI Docente 
Università di Pavia -Il finanziamento dello stato sociale» Sergio PASQUINEUJ 
Ricercatore SYNERGIA -Pubblico o privato net servizi» Afflerò GRANDI 
Segretario Confederale Cgll -La riforma della pubblica amministrazione» Paola 
MANACORDA Segreteria Pds Milano -Modelli gestionali ed efficienza» 

Partecipano R ANTONI C GHEZZt, F RAMPI R ROVARIS M VESPA 
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l'Unità 


Economia 


Venerdì Utt gennaio 199-4 


Un emendamento cancella i 1000 supercontrollori 
Delude Tlci. Le Finanze: «Mancano 2.500 miliardi» 


Saltano gli incentivi 
anti-evasione 


IL COMMENTO 

L’evasore? 
Lo difende 
il «lumbard» 


Assalto della Lega al decretone fiscale di fine 
anno: cancellati gli incentivi per i controlli e le 
mille assunzioni negli uffici del Centro-Nord. 
Ma Gallo non vuole rinunciare. «Enorme» l’eva¬ 
sione dell’Ici: almeno 2.500 miliardi. . v 


NArMILLO LUPI 


POBKRTO QIO VANNINI 


C U erano 1 mille possibili I 
obiezioni all'assunzione 
di mille nuovi funzionari 
, fiscali: da adibire alla lotta all'evasio¬ 
ne Si poteva dire che non ci sono sol¬ 
di. che bisogna utilizzare meglio il 
personale esistente, che occorre uti- 
lizzare personale in mobilità da altre 
I amministrazioni. Lo stesso si poteva 
. dire per il sistema di incentivazione 
. previsto per i funzionari che scopro¬ 
no evasioni fiscali. Si poteva dire che 
. il gettito recuperato non e indice di 
produttività e che, in un regime di 
adesione volontaria, è più utile un 
funzionario'che produce credibilità 
di uno che produce gettito. Si può di¬ 
scutere di tutto. .4,1*.» .4 

Ma dire che si tratta di una vittoria 
della libertà d’impresa e della lotta al 
terrorismo fiscale è grottesco, e di¬ 
mostra ancora una volta che le que- 
■ stioni fiscali sono troppo complesse 
■jtper lasciarle aU'rmprowisBzjone e ai- * 
,';ta'demagogia.$eLonorevoleAsquièl « 
(.«.vesce,voluto davvero ,lar vincere la 
libertà d'impresa contro il terrorismo 
fiscale, come dice lui, avrebbe dovu¬ 
to agevolare la discussione sul dise- . 

, gno di legge riguardante le semplifi- : 
cazioni tributarie, che è stato blocca- ' 
to con emendamenti forsennati e ri- ’ 
dicoli, in gran parte presentati pro- 
■ prio da lui. Come quelli che volevano ’ 
introdurre il principio del contrasto : 
d'interessi e far dedurre quindi dal j 
modello 710, pane, pasta, parruc - 1 
chiere, giornali, carne. ecc„ O quelli. 
che volevano considerare tutte le im- ; 

' poste come un acconto dell'lrpel. 
compreso il bollo sulla patente, l'im- ■ 
posta, l’imposta dì registro sulla casa : 
e quella sulla benzina. 

Adesso ci dicono che. per la liber¬ 
tà d'impresa, è una vittoria non aver 
assunto altri verificatori che sarebbe¬ 
ro serviti a far pagare qualcosa ai so- ì 
liti furbi. Con la stessa logica tanto . 
varrebbe smantellare gli uffici fiscali 
che già ci sono. Povero Asquini, lo 
capirei se volesse anche smantellare ■ 
lo Stato. Ma siccome la Lega (e Se¬ 
gni) hannodichiaratoche la pressio¬ 
ne fiscale deve rimanere uguale, vor-, 
rà dire che dovranno continuare a 
pagare sempre gli stessi. I «facili da 
tassare», dipendenti, pensionati, con¬ 
sumatori. • 


m ROMA. Della serie: sul Fisco si 
gioca la campagna elettorale. La 
Commissione Finanze della Camera 
ieri ha approvalo in sede referente la 
legge di conversione del decretone 
fiscale di fine anno da 6.780 miliardi, t 
Ma con un colpo di mano Lega. Pii e ? 
alcuni deputati De (contrario il Pds) ’i 
hanno cancellato l’articolo che pre- -j. 
vedeva mille assunzioni negli uffici - 
tributari del Centro-Nord e stabiliva 
incentivi retributivi per i funzionari ! 
addetti alla lotta all’evasione fiscale. • 
Una stoccata rivolta al ministro Gal¬ 
lo, che senz'altro ripresenterà questa 
norma sotto forma di emendamento - 
non appena il decretone approderà 
per il voto finale in Aula. 

«No al terrorismo fiscale» - : r 

: ■ ■ Questo «incidente di percorso»- 
al momento del voto in Commissio¬ 
ne c'erano molte assenze - non do- ■ 
"^eblge dunqurtvefc conseguenze. ; 
"Cerio 1 che fanno pensare le ragioni f 
addotte dal presentatore dell'emen- - 
damento, il leghista Roberto Asquini, 3 
per bocciare la proposta di Gallo. «È 
una vittoria - spiega - in difesa della ; 
libertà di impresa e della lotta al ter- 
rorìsmo fiscale». Per Asquini la nor¬ 
ma -aveva sapore persecutorio», so-, 
prattutto perché «colpiva» le regioni ;; 
del Centro-Nord, ed era «inopportu- "■ 
na politicamente a pochi giorni dal ’ 
nuovo Parlamento che dovrà effetti- ; 
vamente decidere come combattere 
l’evasione». L'artìcolo assegnava in- ’ 

. cernivi salariali per gli impiegati che ; 
partecipassero a programmi di lotta jj 
all'evasione (a seconda della prò- 1 
duttivìtà e del numero di controlli ef- 
fettuati), nonché per progetti finaliz- '■ 
zati all’eliminazione dell'arretrato e 
all’erogazione dei rimborsi d'impo¬ 
sta. Inoltre, si varava un piano per 
mille assunzioni negli uffici tributari 
con carenze d'organico a partire dal ■ 
’95: in altre parole, nelle regioni cen¬ 
tro-settentrionali. . La • proposta era 
stata presentata e poi stralciata an¬ 
che nel «collegato» alla Finanziaria. 
Infine, sono stati approvati ■ alcuni ’i 
emendamenti governativi al decreto¬ 
ne: le Spa potranno dedurre i versa¬ 
menti e le remissioni di debito fatti a 
copertura di perdite per la parte ec¬ 


cedente il patrimonio netto dell’a- , 
zienda dopo la copertura, e l’impo- 
sta di bollo sugli estratti conto si pa¬ 
gherà anche sulle comunicazioni ri¬ 
guardanti il deposito di titoli. 

Intanto, brutte notizie per il gettito ’ 
dell’Imposta comunale sugli immo¬ 
bili -L’evasione fiscale sull’lci è enor¬ 
me: si dovrebbe arrivare a 2.500 mi- > 
liardi». Lo ha affermato ieri il sottose¬ 
gretario alle Finanze Riccardo Tn- . 
glia, intervenuto al Consiglio nazio- ’ ’ 
naledell’Anci (l’associazione dei co- . 
muni italiani). 6 davvero molto. 
Teoricamente, per gli uffici sarebbe 
piuttosto facile rintracciare gli evaso- 
ri, verificando i contribuenti che han- 
no pagato nel ’92 Pisi, ocontrollando 
negli elenchi catastali. In realtà, con 
un’amministrazione ancora disastra¬ 
ta. il compito è assai arduo. Comun¬ 
que Triglia ha invitato i sindaci a dar¬ 
si da fare per accertare l’evasione fi- ’ 
scale. Frcddlna la replica:, per il sin- • 
daco di Matera Aci<o lr t^èf'tltr’etttvo'''' ; ’ 
Anci), «il controllo sull’evasione del- 
Pici è demandato, per legge, al mini- 
stero delle Finanze, che dovrà quindi ' ’ 
farsi carico di recuperare questa eva¬ 
sione e di redistribuire ai comuni la 
quota eccedente il 4 per mille, che ’’. 
invece è destinato allo Stato». - , 

: 700 miliardi, giallo risolto. -. 

■ Sembra invece superata la que¬ 
stione dei 700 miliardi mancanti al¬ 
l’appello dal decretone. Ieri il gover¬ 
no ha presentato ai parlamentari del¬ 
la Commissione Bilancio le sue con¬ 
trodeduzioni alla scheda tecnica pre¬ 
disposta dagli esperti di Montecito¬ 
rio. che per l’appunto avevano 
denunciato una erronea sovrastima ; 
del gettito di numerose voci. Per il 
ministro delle Finanze Franco Gallo 
è tutto un equivoco: «si tratta della so- . 
lita dialettica tra il servizio di bilancio 
della Camera e l’amministrazione fi¬ 
nanziaria. Abbiamo spiegato ai par- £ 

■ lamentati la nostra scheda tecnica, e ,. ’ 
ora non ci sono problemi». Ma se il 
pidiessino Solatoli ha preso per buo- 
I ne le spiegazioni di Gallo, il socialista 
Tiraboschi e il de Tabacci si sono i.U 
mostrati assai più scettici. Martedì ’ f} 
’ prossimo la querelle sarà risolta, in ' 
un senso o in un altro. 


BANCHE. 

Impieghi in calo 
nel ’93, si stringe 
la forbice dei tassi 


m ROMA. A dicembre calo record per gli impieghi ban¬ 
cari delle filiali italiane che hanno registrato una diminu¬ 
zione dell’1,9%. contro il -0,5% del mese precedente. Gli 
impieghi bancari in lire delle filiali italiani segnano un au¬ 
mento del 4,3% ben inferiore al 5,3% dì novembre. I credi¬ 
ti delle filiali italiane ed estere segnano una diminuzione 
del 2,6%. Secondo i dati comunicati ieri dalla Banca d’Ita¬ 
lia anche i depositi alla fine del '93 hanno segnato una 
battuta d'arresto: la crescita è stata pari all'8,7% contro il 
9,5%di novembre. - w- 

- Alla fine di dicembre gli impieghi bancari in totale am- 
molavano a 666.348 miliardi, con un decremento del 
9,6% su base trimestrale. - •• 

Quanto ai tassi lievissimo il rialzo sui depositi in dicem¬ 
bre (5,27% rispetto al 5,19% di novembre). Si tratta di una 
variazione mìnima, ma che inveite, per la prima volta, la 
tendenza al ribasso che ha caratterizzato tutto il 1993. 
Continua invece la discesa dei saggi sui prestiti (quello 
medio ha raggiunto il 12%, quasi 5 punti percentuali in 
meno rispetto al dicembre 1992) e deU’ìnterbancario, 
scivolatoall’8,85%, » ■ . - .•.•• •'.:« ■ ...... v: 

- La battuta d'arresto di dicembre non ha impedito co¬ 
munque ai tassi sui depositi di subire, nell'arco dei dodici 
mesi un «taglio» complessivo dì oltre due punti percen¬ 
tuali (erano al 7,41% nel dicembre del 1992). q.v,. .-z.yvvs»’ 



La Borsa Telematica di Milano 


Foto: Olympia 


Borsa, telematico record 


MILANO. Nuovo record, oltre quota 1.000 
miliardi di controvalore, per II mercato 
, .telematico della Borsa Valori-di Milano. Ieri, 
secondo fonti Ced, £11 scambi In continua - • 
sono ammontati a 1.030 miliardi, con » » :. . 
37.731 contratti stipulati e 62.600 . 
proposte di negoziazione. Il record .’ 
precedente, 887,9 miliardi, era stato 


stabilito II 25 gennaio. A trascinare II 
mercato, anche Ieri, I titoli Montedlson con 
oltre 160 milioni di azioni ordinarle , 
scambiate (177,8 miliardi di controvalore). 
L'indice Mib ha chiuso-con uaprogresso 
dell’1^9% a quota 3.018 (+ 3.8% dall'Inizio 
dell'anno), l'indice Mibtel si è apprezzato 
dello 0,63% a quota 10.178. : 


Produzione auto 
Germania • 
ai minimi storici 

FRANCOFORTE. L'industria dell'auto 
conferma l'allarme rosso anche in 
Germania. Dopo l'annuncio di mer¬ 
coledì che la Mercedes taglierà altri 
8,000 posti di lavoro, ieri laVda. l'as¬ 
sociazione industriale del settore, ha 
rivelato che nel 1993 la produzione 
di nuove auto nel paese è crollata del 
, 23% a quota 3,75 milioni di autopro¬ 
dotto, il livello più basso dal 1982, 
Solo a dicembre, come riportano ì 
dati divulgati dalla Vda, la produzio¬ 
ne di nuove auto è scesa dell'! 1"». 


Dopo Trentin 4 
La Cgil apre 4 
le consultazioni 

Il segretario generale della Cgil, Bru¬ 
no Trentin, ha confermato ieri ai 
membri del Comita'o direttivo, la sua 
decisione «irrevocabile» di lasciare 
l'incarico entro il primo semestre di 
quest'anno, Il leader della Cgil • se¬ 
condo quanto si é appreso - ha pro¬ 
posto di rinnovare il vertice confede¬ 
rale (compresa l'elezione del suo 1 
successore) prima dello svolgimento : 
del congresso che potrebbe tenersi ’ 
alla fine dell'anno o all'inizio del '95. 
Secondo Trentin si deve evitare che 
le elezioni politiche, i rinnovi contrat¬ 
tuali e le elezioni delle Rsu si intrecci¬ 
no con il dibattito congressuale della 
. Cgil. Da qui la proposta di separare : 
temporalmente il rinnovamento del . 
gruppo dirigente ("spetta ai quaran- 
. tenni prendere in mano l'organizza¬ 
zione», ha detto Trentin) e lo svolgi¬ 
mento del congresso. Trentin ha 
quindi proposto la costituzione di 
Commissione di otto saggi che nei 
prossimi due mesi consulti tutti i 
• membri del direttivo sulla composi¬ 
zione della segreteria (sui candidati 
si farà successivamente), sui rappor¬ 
ti tra i vari organismi e quelli tra strut¬ 
ture centrali e periferiche. ."/ ,*■.*; 

Comit: ‘ •' 

«Il dividendo 
’93 all'lri» 

MILANO. Sarà l'Iri a incassare il divi¬ 
dendo '93 delle azioni Comit (200 li¬ 
re per le ordinarie e 230 per le rispar¬ 
mio) che saranno poi cedute al mer¬ 
cato con l'opv neH'ambito della pri- 
. vatizzazione dell'Istituto. È quanto af- 
rl ferma,la Comit in un. avviso pubblica- 
sui,quotidiani, in cui si aggiunge 
■ chp.il, dividendo sarà pagato dal 17 
marzo dopo l'approvazione dell'as¬ 
semblea dei soci convocata per il 12 
marzo. Quindi chi comprerà le azio¬ 
ni offerte con l'opv riceverà azioni 
■ex dividendo ’93». ossia prive della 
cedola. -■ ..... 


METANO. 

Eni e Confìndustria 
finnano un affare 
da 12mila miliardi 


am MILANO. La Snam fornirà gas metano a circa 7mila .’•• 
imprese industriali per un volume complessivo di 20 mi- ì_., 
liardi di metri cubi l'anno ed un valore di 12mila miliardi , 
nel prossimo triennio. Cosi stabilisce un accordo fra Con- 3fc 
fìndustria e la Snam, firmato ieri dai presidenti Luigi Abe- ;•. 
te e Vittorio Meazzini. Un'intesa giunta dopo un anno di 
trattative con la partecipazione del ministro dell’Indù- ; ’ 
stria. Paolo Savona, ed all'indomani dell’adesione alla 
Confìndustria del gruppo Eni e delle sue aziende. . kcr*, ;, 
L'accordo decorre dal 1" gennaio 1994, con un anno 
di ritardo rispetto alla scadenza del contratto precedente. 

In tal modo saranno evitati nuovi addebiti a carico deile 
imprese per i consumi del 1993. Nel prossimo triennio è 
previsto un graduale incremento netto dei prezzi, pari a ; 
circa il 4% l’anno. L’accordo consentirà a circa 7mila 
aziende di disporre del combustibile senza vincoli quan- 'f j 
tifativi, e alla Snam di dar corso ai propri programmi di i,' ] 
acquisizione del metano in una prospettiva di medio e ; ■ 
lungo termine. , 

. Positivo l’impatto anche per le piccole utenze indù- 
striali, con consumi tra i 100 e i 200 mila metri cubi, che 
potranno beneficiare di una apprezzabile riduzione del, 
prezzo del metano e dell’unificazione dei corrispettivi ta- iy; 
riffari. infine in tempi brevi verranno disciplinale le forni- . 
ture di metano per produrre energia elettrica, n ,-, • 4 


CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 

■ La durata di questi CCT inizia il 1® gennaio 1994 e termina il 1° gennaio 

2001 . • ;tvr \ ' 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. « 
La prima cedola, del 4,50% lordo, verrà pagata il 1° luglio 1994. L'im¬ 
porto delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo aire- 
missione dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread di 30 centesimi di pun¬ 
to per semestre. 

■ Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è dell'8,03% annuo 
nell’ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 

comunicati dagli organi di stampa. S 1J 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 31 gennaio. 

m I CCT fruttano interessi a partire dal 1° gennaio; all’atto del pagamento 
(3 febbraio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazio¬ 
ne, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno co¬ 
munque ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedolasemestrale. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. • 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Ruini attacca Rutelli per il piano del commercio 
Ma il 13 febbraio si parte in III e in XIII circoscrizione 

H Vicariato: 
«Domeniche sacre 
Mente shopping» 




■i L apertura domenicale dei negozi partirà puntual 
mente il 13 febbraio dalle circoscrizioni 111 e XIII con tutto 
il dissenso del Vicariato «La Chiesa di Roma riafferma la 
sacralità del giorno del Signore e ncorda che esso è inol¬ 
tre dedicato al nposo dalle occupazioni quotidiane e alla 
famiglia» si legge in una nota diffusa ien dal Vicanato 
L iniziativa ha trovato contrana anche la Confcommeroto 
che ha proclamato «il propno fermo dissenso ntenendo 
necessario un confronto più ampio e democratico teso 
ad Individuare coinvolgimene radicali di tutte le compo¬ 
nenti produttive della città ivt compresi 1 servizi» 

Le circoscnzioni che inaugureranno 1 iniziativa sono ' 
state sorteggiate ieri L apertura domenicale a turno ini¬ 
zierà domenica 13 febbraio nei quartien Nomentano e in 
pane del Tiburtino e di Castro Pretono (111 circoscrizio¬ 
ne) e a Ostia (Xlll circoscnzione) «Abbiamo fatto un e- 
strazione - ha dichiarato Minelli - perché volevamo che 
la scelta delle domeniche e degli abbinamenti delle ur- 


coscnzioni fosse casuale» L assessore ha assicurato che 
si tratta di una fase sperimentale «se tra due o tre mesi 1 1 - 
mziativa non andrà come sperato valuteremo come 
comportarci» L assessore ha anche parlato di istituire na¬ 
vette interne alle circoscrizioni «Abbiamo già preso con¬ 
tatti -ha spiegato Minelli - per potenziare i servizi di poli¬ 
zia e di trasporto e per agevolare il traffico» In occasione 
del sorteggio delle pnme circoscrizioni interessate dall i- 
nizlativa è stato varato il calendario completo fino a no¬ 
vembre per le due aperture di ogni zona È prevista 
un interruzione per il periodo estivo dalla seconda do¬ 
menica giugno al 16 ottobre Oltre a domenica 13 feb¬ 
braio i negozi di III e Xlll saranno aperti il 15 maggio Ec¬ 
co il calendano delle altre circoscrizioni IX e XIX 20 feb¬ 
braio e 22 maggio V e XV 27 febbraio e 29 maggio VI e 
XVIII 6 marzo e 5 giugno XII e XVII 13 marzo e 16 otto¬ 
bre Vili e XX, 20 marzo e 23 ottobre IV e XI 10 apnle e 
30ottobre IleX 17 aprile e 6 novembre I 24apnleel3 
novembre VII e XVI 8 maggio e 20 novembre 


■ La decisione di spenmentare I a- 
pertura domenicale dei negozi presa 
dall assessore Mmelli ha raccolto un 
discreto consenso tra i politici ma 
decisamente non é piaciuta al com¬ 
mercianti Sia i titolan degli esercizi, 
sia i commessi hanno molto da ridire 
sull ipotesi di dover rinunciare alla 
«sacrosanta» domenica Le più acca¬ 
nite sostenitrici del no sono ed è 
comprensibile le commesse in par¬ 
ticolare quelle non messe in regola 
Per loro sarebbe solo lavoro in più 
sdriiiàl neséÙrVhpo di vantaggio «As- 
solutàrriehW rib - dicono aggressive 
due ragazze una di 21 e 1 altra di 24 
anni cne lavorano in un negozio di 
scarpe in via del Tritone - dobbiamo 
ancora prendere la tredicesima figu¬ 
rati cosa succederebbe se dovessimo 
lavorare anche di domenica Quei 
soldi non li vedremmo mai Sicura¬ 
mente il padrone sarebbe d accordo 
lui ha tufo I interesse a vendere con 
questa crisi che c è potrebbe contare 
sugli acquisti degli impiegati» Le due 
giovani commesse guadagnano una 
500 000 lire al mese (fa il nart lime) 
e I altra 700 000 lire (fa II tempo pie¬ 
no) Del propnetarlo nel negozio, 
non c era traccia forse perché impe¬ 
gnato negli altn tre o quattro che pos¬ 
siede sparsi per la città v 
Non c é nemmeno il propnetano 
della boutique che vende abbiglia¬ 
mento «stile Inglese» In sua vece si 


I commercianti 

«Di festa 
è un’inutile 
fatica» 

‘ r 

-> | i - v 

LILIANA ROSI 

sente abilitata a parlare la commessa 
responsabile «Sicuramente il mio 
pnncipale sarebbe d accordo ad 
apnre anche di domenica Ma e 
’’ questo lo aggiungo io solo se si orga- 
v aizzano dei turni Noi siamo una ca- 
tegona già penalizzata perché lavo¬ 
riamo sei giorni su sette e avere un 
'giorno infrasettimanale a disposizio¬ 
ne permetterebbe anche a noi di fare 
le nostre spese II lunedi mattina per 
noi non conta lavoriamo lo stesso 
dobbiamo occuparci del magazzino 
delle vetrine» 

Proviamo a cambiare genere Nel¬ 
la vallgena di via Campo Marzio I u- 
mea commessa presente nel negozio 
(del titolare nemmeno 1 ombra) 
stenta a fare valutazioni generali per 


lei una signora matura contano di 
piu i problemi personali la famiglia 
la distanza dal posto di lavoro la 
stanchezza Tutti aspetti che cozza¬ 
no con la decisione dell assessore 
Minelli «Quando starei con i miei fi¬ 
gli 9 Se poi I orario di lavoro dovesse , 
prolungarsi di un paio d ore come 
succede in alcune città europee con 
i tre mezzi pubblici che devo prende¬ 
re quando amverei a casa 9 » Secon¬ 
do la signora anche il pnncipale sa¬ 
rebbe contrano ad alzare la saiau- 
nesctfldella vallgena, «Ber luida do¬ 
menica è sacra E poi se opre-la do¬ 
menica! deve tener chiuso un altro 
giorno della settimana non so se gli 
converrebbe» ■ 

Finalmente in due noti negozi del 
centro troviamo i propnetari Si tratta 
di «Banchetti sport» e della profume¬ 
ria «Materozzoli» entrambi due «istiu- 
tuziom» per i romani Mentre il signor 
Banchetti è possibilista nonostante i 
tanti «se» e «però* la signora profu¬ 
miera è decisamente contrana Sen¬ 
tiamo «Prima di tutto-ci tiene a pre¬ 
cisare il rivenditore di articoli sportivi 
- non e vero che in tutto il mondo i 
negozi sono aperti di domenica Ci 
tengo a dirlo per smentire quello che 
alcuni giornali hanno scritto Co¬ 
munque sia I iniziativa di Minelli non 
sarebbe sbagliata ma aumentare le 
spese n un penodo di crisi sarebbe 



Vendttzl domertfcalédl souvenir nel pressi del Vaticano 


assurdo Noi piccole e medie azien 
de già abbiamo un grosso canco d 
lavoro aumentarlo sarebbe insoste¬ 
nibile lo che sono Banchetti lavoro 
i2 ore al giorno per sei giorni a setti 
mana La chiusura del lunedi malti 
na serve per sbrigare altri impegni E 
poi ce la scelta del campionario la 
contabilità tutte attività che svolgo a 
serranda abbassata Anche peri miei 
collaboratori che tra 1 altro sono ar 
rabbiati neri la proposta del Comu 
ne è di diffcile attuazione Solo le 
grandi catene con tanto personale 
come la Rinascente si possono per 
mettere di fare i turni Ormai Ban¬ 
chetti è un torrente in piena di ragio¬ 
ni ner guardare con sospetto la prò 
posta capitolina ne ha da vendere 


■Proviamo a chiedere ad un impiega 
lo lui che già lavora cinque giorni su 
sette se e disponibile a omettersi , 
dietro la scrivania la domenica Non 
credo che accetterebbe E poi da un 
punto di vista sindacale come la 
mettiamo con le commesse 9 Le pa¬ 
ghiamo il doppio e gli diamo un altro 
giorno di riposo 9 » Ma alla fine del ra¬ 
gionamento Banchetti si fa possibili¬ 
sta «Certo se il tutto si limita ad apn¬ 
re in tutto due domeniche in nove 
mesi il sacrificio si potrebbe fare 
purché il Comune ci conceda la fa- 1 
coltatività dell apertura e [obbligo 
del giorno di riposo fisso per ogni 
categona In modo che la gente sap¬ 
pia ad esempio che il sabato sono 
chiusi i gioiellieri il venerdì 1 abbi¬ 


Rodrljjo Pare 


gliamento e cosi via Se questo sacn- 
ficio lo dobbiamo fare per Roma ca¬ 
pitale del mondo però si adeguino 
anche gli altn le circoscrizioni la po¬ 
lizia gli ambulaton gli uffici del Co¬ 
mune » - 

Un «no» che non ha inennature 
quello della signora Materozzoli 
■Nel mio campo i turisti non mi la¬ 
sciano niente prefenscono il free 
shop del! aeroporto Da me entrano 
solo per chiedere i prezzi per poi fare 
il confronto II lavoro sarebbe lo stes¬ 
so suddiviso per sette giorni Per con¬ 
to mio - taglia corto la signora - ho 
adottato un orano che favonsce la 
gente che lavora, chiudo alle 13 30 e 
napro alle 15 Piu di questo non sono 
disponibile a fare» > 


'«£ , ^ (i; :7 ; | r \ - 7 * . 

*_ Walter Tocci _ 

mcesindaco assessore al Traffico 


L’esponente del Pds si assume la piena responsabilità della scelta 
«È un uomo moderato ma di tipo europeo, crede dawero nel mercato» 


«Mortillaro? Investimento per la sinistra 


«Felice Mortillaro è un moderato di tipo europeo lonta¬ 
no anni luce dal populismo di Gava e Pomicino» Parole 
di Walter Tocci, che nella duplice veste di prosindaco e 
assessore alla mobilità, rivela «Quel nome l'ho propo¬ 
sto anch'io. L’abbiamo scelto esclusivamente per la sua 
capacità manageriale, rigoroso nell’economia e fedele 
alle istituzioni Già nel 1989 il Pei aveva capito che biso¬ 
gnava separare la politica dalla gestione» 

i 

' MARISTELLA IIRVASI 


m «Sul nome di Felice Mortillaro mi 
iassumo la piena responsabilità- Par- 
;la Walter Tocci I assessore alla mo¬ 
bilità «È I uomo giusto per risanare II 
, deficit gestionale dell Atac - dice - Lo 
abbimo scelto per competenza e 
onestà» 

Come nasce la candidatura di 
Felice Mortillaro? E chi ha avuto 
per primo l'Idea? 

Nasce da una consultazione fatta in 
tutti gli ambienti che espnmono cul¬ 
tura di impresa Io Rutelli e la giunta 
abbiamo raccolto vari consigli pro¬ 
poste E alla fine abbiamo deciso 
per Mortillaro È la persona giusta 
Me ne assumo la piena responsabi¬ 
lità Un nome già impegnato nel ri¬ 
sanamento delle Ferrovie dello Sta- 

•OS" - » 

Il modo di pensare di Mortillaro 
'però è lontano da quello del pi» 
dlesslnl. Lui, simbolo dell’Intran¬ 


sigenza padronale, avrà carta 
bianca per l'Atac, Il Cotral, le Fs. 
In una parola: la gestione Inte¬ 
grata delle aziende. Non c’era 
proprio spazio per una giovane 
leva democratica? > 

Stiamo creando nuove regole basa¬ 
te sulla separazione tra politca e ge¬ 
stione Il Comune fa la politica dei 
trasporti Decide cioè gli obiettivi del 
servizio quali linee Atac bisogna 
realizzare A capo delle aziende pe¬ 
rò ci devono essere uomini di ge¬ 
stione con il compito di attuare gli 
mdinzzi della giunta con efficenza e 
portando nella gestione la cultuiu 
dei privati Nel caso dell Atac abbia¬ 
mo scelto un manager II fatto che 
sia di idee diverse dalla nostre dimo¬ 
stra che noi abbiamo voltato pagi¬ 
na è finito il tempo in cui a capo 
delle aziende municipalizzate si 
mettevano i fiduciari politici E mi 



Walter Tocci 


Serrar Linea Press 


preme sottolineare che la proposta 
di mettere un manager ali Atac face¬ 
va parte di un programma del Pei 
anno 1989 C è un testo scritto che 
tutti possono controllare Questo si 
gmfica che il Pei (oggi Pds) aveva 
capito per tempo prima che arrivas 
se tangentopoli e la magistratura 
che bisognava separare la politica 
dalla gestione Laver anticipato i 
tempi è una cosa di cui il partito ro¬ 
mano collegialmente può essere or¬ 


goglioso Personalmente sono sod¬ 
disfatto di aver avuto il modo di at¬ 
tuare questa vecchia idea 

Resta comunque II Tatto che un 
uomo lontano dalla sinistra.... 

Ha una cultura diversa dalia mia La 
posizione di Mortillaro non è esatta¬ 
mente quella di un «falco« ma di un 
moderato di tipo europeo che ha il 
senso dello Stato e che è coerente 
davvero con 1 economia di mercato 
1 differenza di tanti imprenditori ita 
lumi che organizzavano monopoli 
affaristici dentro la predica del libe¬ 
ro mercato Uno dei guai dell Italia è 
che i moderati sono stati straccioni 
e popolusti del tipo Cava e Pomici 
no ■» 

Cosi, a circa un mese e mezzo 
dalle elezioni politiche. Il nome 
di Felice Mortillaro salta fuori 
dal cilindro del prosindaco Toc- 
cl. Il «fustigatore degli operai» 
ha un compito gravoso- risanare 
l’azienda. Cosa c’è dietro questa 
nomina? La sinistra, forse, ha bi¬ 
sogno di circondarsi di figure 
forti? Un modo come un altro 
per aprire le porte che portano 
alla stanza dei bottoni? 

Non abbiamo bisogno di uomini 
forti Cè anche il nome di Chicco 
Testa un ambientalista e uomo di 
sinistra Ci preme creare una nuova 
classe dirigente lontana mille mi¬ 
glia dai tempi di Sbirdella e Del- 
I Unto Una classe dirigente colta 
fedele alle istituzioni ed efficiente 


La nostra scelta per I Atac dimostra 
che la sinistra non ha da subire le¬ 
zioni da nessuno quando si parla di 
ellicenza d impresa Abbiamo tutte 
le carte in regola per governare il 
paese e nsanare I economia È la 
destra italiana che prosegue con 

I assistenzialismo imprenditoriale 

non a caso il suo uomo è oggi un 
uomo come Berlusconi diventato 
ricco con i decreti legge che gli rega¬ 
lava Craxi — ' 

L'azienda è stata portata sull’or¬ 
lo dell'abisso dalle passate am¬ 
ministrazioni. A quanto ammon¬ 
ta Il deficit dell’Atac? E quali 
compiti spetteranno a Mortflla- 
ro? ' " t 

II deficit consolidato è di oltre due¬ 
mila miliardi Questo significa che 
se noi non diamo una sterzala I A- 
tac andrà al dissesto finanziano e 
trascinerà nell abisso tutto il Comu¬ 
ne Sarebbe una tragedia per i citta- , 
dim e metterebbe in mezzo ad una 
strada i lavoratori di questa azienda 
Questo deficit è di due componenti 
uno strutturale I altro gestionale II ’ 
primo nasce dal fatto che ad esem¬ 
pio il servizio pubblico deve portare 
gli autobus in un quartiere anche se 
non é conveniente economicamen¬ 
te perche il diritto alla mobilità è 
inalienabile Questa componente 
del deficit può comunque essere n- 
dotta con investimenti nel trasporto * 
pubblico itinerari riservati parcheg¬ 
gi ferrovie Questo è il compito che 


spetta a me A Mortillaro invece 
spetta il compito di risanare la com¬ 
ponente gestionale del deficit Non 
è più possibile tollerare centinaia di 
bus fermi nelle officine non possi¬ 
amo permetterci acquisti di matena- 
le facendo crescere le giacenze in 
magazzino dobbiamo collegare gli 
aumenti salariali con gli aumenti 
della produttività LAtac il Cotral 
rimarranno aziende pubbliche sol¬ 
tanto se le 'acclamo funzionare al 
meglio Se andranno al dissesto ci 
verrebbe imposta una privatizzazio¬ 
ne selvaggia -Per evitarlo serve 
Mortillaro , 

Avete scelto senza tener conto 
delle eventuali proteste di lavo¬ 
ratori Atac? È df Ieri la notizia 
che In 500 si sono riuniti per pro¬ 
testare sulla nomina. 

Risanare le aziende vuol dire anche 
dare sicurezza ai lavoratori Morella 
ro instaurerà nuove relazioni sinda¬ 
cali Quando lui era capo della Fe- 
dermeccamca io ero sindacalaista 
dei metalmeccanici e la ricordo co¬ 
me una delle miglion stagioni del 
sindacalismo italiano Mentre inve¬ 
ce nei servizi pubblici dove il datore 
di lavoro era un politicante il sinda¬ 
calismo si è fatto dal corporativismo 
e consociativismo lo sono convinto 
che anche molti lavoratori sono di¬ 
sposti ad uscire da queste vecchie 
pratiche a difendere i propri diritti e 
a contribuire all interno di un deciso 
piano di risanamemto dell azienda 


Gruppo Ericsson 

Mille a rischio 
Ripartono 
le trattative 

BIANCA DI GIOVANNI 

■ La Encsson telecomunicazioni 
napre il tavolo di trattative sindacali 
All inizio del mese il gruppo svedese 
che ha nlevato la Fatine la Sielte e il 
Cesi aveva aperto le procedure di 
immissione in cigs per 730 dipen¬ 
denti mentre altn 280 lavoraton 
avrebbero dovuto passare in altre 
aziende collegate Insomma mille 
posti a rischio Inoltre la dirgenzu 
aveva intenzione di modificare alcu¬ 
ne pare contrattuali e le normative 
sui permessi 11 tutto deciso unilate¬ 
ralmente Soltanto I altroien la situa¬ 
zione si è sbloccata dopo venti gior¬ 
ni di forti protesle e scioperi degli 
operai 

Il nsultato piu importante della 
trattativa riaperta mercoledì è che I a- 
zienda ha accettato di discutere tutti 
gli strumenti previsti dalla ’egge in fa¬ 
vore dell occupazione a partire dai 
contratti di solidanetà Anche sui nu- 
men dei posti a nschio la dingenza 
ha lasciato intravedere una possibile 
variazione Nella trattativa infatti è 
stato proposto di valutare 1 eventuale * 
passaggio dei lavoraton da temtono 
a temtorio offrendo opportunità 
nuove alle eccedenze delle zone di 
cnsi II sindacato ha ottenuto anche 
che i livelli di retribuzione nmangano 
quelli attuali respingendo I eventua¬ 
lità di modifica degli accordi contrari 
tuali aziendali già stipulati 

Insomma un cambiamento di 180 
gradi nspetto all atteggiamento di¬ 
mostrato dall azienda all inizio del- 
1 anno Circa un mese fa si era regi¬ 
strata una chiusura assoluta verso 
qualsiasi tipo di proposta o trattativa 
Questo aveva fatto scattare la reazio¬ 
ne decisa dei lavoraton A Roma gli 
operai della ex Fatme Siete e Cesi 
avevano organizzato una manifesta¬ 
zione di protesta sulla via Anagmna il 
12 gennaio scorso giorno in cui tutti i 
dipendenti del gruppo avevano pro¬ 
clamato uno sciopero di otto ore 
L astensione dal lavoro è proseguita 
a ritmo selvaggio nello stabilimento 
di Pescara 

Oggi il dialogo è riaperto e le or¬ 
ganizzazioni sindacali espnmono ot¬ 
timismo su) futuro del gruppo anche 
se non sarà possibile azzerare com¬ 
pletamente i posti a rischio II settore 
delle telecomunicazioni infatti pre¬ 
senta parecchie aree di cnsi concen¬ 
trate soprattutto a Sud "Manca una 
Aulhonty che riesca ad imporre poli¬ 
tiche industnali efficaci sul settore 
anche se si tratta di un campo di im¬ 
portanza strategica» ha dichiarato Al¬ 
berto Manzini della Fiom-Cgil 

Omicidio a Ardea 

Ex tossico 
ucciso 
in casa 


■ Ucciso nel suo letto colpito da) 
suo aggressore con una bombola del 
gas che gli ha sfondato il cranio Fer 
dtnando Di Maulo un romano di 30 
anni residente ad Ardea è stato tro¬ 
vato cosi dallo zio e dal fratello Se¬ 
condo un primo esame effetuato dal 
medico legale la morte sarebbe av¬ 
venuta mercoledì notte L uomo era 
un ex tossicodipendente uscito un 
anno h da una comunità terapeutica 
e ora lavorava come posteggiatore a 
piazzale della Radio Viveva da solo 
nell appartamento situato sulla stata¬ 
le litoranea fra Tor San Lorenzo e Li 
do dei Pini I familian ieri sera hanno 
trovato la porta aperta e tutto a soq¬ 
quadro Tra gli oggetti personali del¬ 
la vittima mancava il portafoglio II 
cadavere a quanto sembra aveva vi¬ 
cino un coltello e secondo i pnmi n- 
lievi dei carabmen la frattura del 
cranio sarebbe dovuta ad uno o più 
colpi vibrati con una bombola del 
gas dall assassino 
I vicini di casa di Ferdinando Di 
Maulo avrebbero dichiarato di non 
aver sentito alcun rumore sospetto o 
gnda provenire dall ippartamemo 
Le indagini sono coordinate dalla 
compagnia dei carabi neri di Anzio e 
dal gruppo Roma 3 di Trascati 
Ferdinando Di Maulo dopo un 
penodo in comunità >econdo quan¬ 
to hanno nferito i suoi familiari era 
uscito completamente dall uso di 
droghe e stupefacenli 11 cadavere 
oggi sarà sottoposto ad autopsia 
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Una fuga di gas 
e per una sigaretta 
crolla un palazzo 
Un morto a Tivoli 

È bastata una sigaretta accesa 
In un ambiente saturo di gas 
per un guasto all’Impianto di 
riscaldamento a provocare la 
tragedia. Una palazzina di due 
plani è crollata di schianto e - 
una donna di 34 anni, Sandra 
Benigni, è morta schiacciata 1 :■ 
dalle macerie, mentre altre due 
persone, il marito Darlo Prola di 
38, e un Inquilino Giorgio Bona ' 
Moneta di 30 sono rimasti „■ 
feriti. Il crollo è avvenuta ■ ' 
mercoledì, poco dopo Cuna di 
notte, In via Calila, nella zona di 
piazza Adriana a Tivoli. Giorgio . 
Bona Moneta, rientrato da . 
poco a casa, non si è accorto 
della fuga di gas e si è acceso 
una sigaretta. Per l’esplosione 
lo ha scaraventato fuori di , 
casa, su un canneto che - 
protegge la palazzina. Un'ala ' 
dell’appartamento del plano 
superiore è crollata su quello a 
plano terra, dove attivano 
dormendo Sandra e Darlo Prola. 
La donna è stata Investita In - 
pieno dal crollo ed è morta all' . 
Istante. Il marito si è salvato, /’ 
graziasi pannello di un » v_ 
armadio che lo ha parzialmente 
preservato dalle macerie. Ha - 
solo ferite superficiali, ma è ■ » 
sotto choc. ■Èravamo andati a 
dormire prestissimo - ha detto 
al giornalisti-, non più tardi ' 
delle 20 e 30. L’esplosione cl 
ha sorpresi nel sonno. Sotto le , 
macerie ho sono riuscito a _ 

stringere la mano di mia 
moglie... mi sono accorto 
subito che era morta». La 
coppia non aveva figli: lui era 
disoccupato, lei lavorava in 
un’Impresa di pulizie. « »« 
Sull’Incidente ora verrà aperta 
un’Inchiesta. • <■ - 



Vigili del fuoco tra le macerie della palazzina saltata in aria a Tivoli 


A. Janni / Ansa 



, una scuola allo specchio 

per una storia di sesso e cocaina 


m La preoccupazione di una mam¬ 
ma che si presenta alla preside per 
informarla che a scuola “gira la dro¬ 
ga". i timori del capo d'istituto che al¬ 
za la cornetta e chiama la polizia, in¬ 
dagini riservate che vengono «sco¬ 
perte» troppo in fretta e un liceo di 
grande tradizione come il Virgilio, 
che si ritrova sulle pagine dei giornali 
come ricettacolo di storie di sesso e 
cocaina. Ce n'è abbastanza per far 
perdere la pazienza a studenti e pro¬ 
fessori coinvolti, loro malgrado, in 
una vicenda delicatissima. SI, perché 
le indagini del primo distretto di poli¬ 
zia che sabato scorso hanno portato 
all’arresto di due spacciatori e all'i¬ 
dentificazione di otto ragazzi della 
scuola, alcuni dei quali minorenni, 
hanno portato alla luce una brutta 
storia. Nello studio di un pittore, in 
Trastevere, si «vendeva» cocaina e 
acidi in cambio di prestazioni ses¬ 
suali e il sospetto degli inquirenti è 
che tra gli otto ragazzi del Virgilio tro¬ 
vati nella «casa» dove si svolgevano i 
droga-party, ci sia qualcuno che pos¬ 
sa aver ceduto a tali richieste. Infatti, 
nei capi d'accusa richiesti dal pm 
contro Vincenzo Caprioli, uno degli 
arrestati, accolti poi dal gip, si fa 
esplicito riferimento all'articolo 80, 
lettera f della legge sulla droga. È un 
aggravante per i reati dì spaccio che 
aumenta di un terzo la pena: «se l'of¬ 
ferta o la cessione è finalizzata a otte¬ 
nere prestazioni sessuali da parte di 
persona tossicodipendente». Doma¬ 
ni il pm Vincenzo Barbieri disporrà la 
perizia sulla cocaina trovata in vicolo 
del Moro. Ma entro la prossima setti¬ 
mana darà il via agli interrogatori dei 
ragazzi e della preside deil'istituto, 
RosannaBomaroni., 

Denuncia della preside 

Il rapporto di polizia è infatti chia¬ 
rissimo: nelle prime tre righe si spie¬ 
ga come le indagini siano «partite su 
segnalazione della signora Bomaro¬ 
ni che aveva notato un preoccupan¬ 
te aumento di studenti dediti all'uso 
di sostanze stupefacenti». Lei am¬ 
mette, poi però nega in maniera de¬ 
cìsa. «La storia risale a prima delle va¬ 
canze di Natale - è la versione dì Ro¬ 
sanna Bomaroni - . Sì presentò da 
me la mamma di un'atlieva. Sua fi¬ 
glia, da un po' di tempo, tornava a 
casa barcollando, in stato confusio¬ 
nale, Pressata dai genitori, la ragazza 
aveva fatto i nomi dì due ex studenti 
del Virgilio. Ho chiesto a questa si¬ 
gnora di dirmi chi fossero. Non lo ha 
fatto. Allora le ho consigliato di rivol¬ 
gersi alla polizia. Evidentemente ha 
accolto il mio suggerimento». Dopo 
la sua denuncia, gli agenti del primo 
distretto dì polizia avviano i controlli. _ 


Il blitz sabato notte 

«Visti, li abbiamo visti tutti. Erano 
» travestiti da spazzini, facevano i fi- 
. danzati. Stavano sotto al portone, in • 
vicolo del Moro». Parlano della poli- • 
1 zia, gli studenti. Quei poliziotti che si 
preparavano ad intervenire in vicolo 
del Moro. Poliziotti in borghese, stra- ; 
namente smascherati da sedicenni. 

■ Sabato, dopo un mese di controlli, 
decidono di muoversi. L'obiettivo è 
incastrare Sinh Dinh San, 19 anni, fi¬ 
glio di un pittore (italianissimo mal¬ 
grado il nome), proprietario dello 
studio dove sì riuniscono molti ra¬ 
gazzi del quartiere e Vincenzo Ca- . 
prioli, 40 anni. È la sua presenza nel - 
giro a destare la preoccupazione 
maggiore. Caprioli è un personaggio - 
noto alla polizìa proprio per ì rappor- ■ 
ti omosessuali che si procura in cam- ' 
bio di dosi di coca ed eroina, e quel- • 
la sera partecipava al festino con gli ' 

■ studenti. «Eravamo in casa io, San e 


Droga party in cambio di prestazioni sessuali in 
uno studio frequentato da alcuni studenti del 
Virgilio? Gli studenti protestano e oggi incon¬ 
treranno i giornalisti. In settimana la perizia del 
magistrato e il via agli interrogatori.' - 

_ _____________ 


un altro compagno di scuola - rac«. 
conta una studentessa del Virgilio 
che insieme a un compagno di scuo¬ 
la era presente quella sera-, Ha suo¬ 
nato il citofono, erano due nostri 
amici. Gli abbiamo aperto, erano se¬ 
guiti da due agenti in borghese», Gli 
agenti entrano, perquisiscono lo stu¬ 
dio, trovano la droga. Un sacchetto è 
sul tavolo, l'altro è indosso a Caprioli, 


Per San scattano le manette, un ra¬ 
gazzo viene fermato: la polizia però 
non lo trattiene, perché è minoren¬ 
ne. avvisa invece i genitori. Ma il blitz 
non è concluso: gii agenti vogliono 
beccare il grosso della comitiva e 
non devono aspettare molto. Dopo 
un po' suona di nuovo il citofono e ■ 
alla porta, questa volta, si presentano 
altri dieci ragazzi, la metà di loro fre¬ 


quenta il Virgilio. 

La polizia al Virgilio 

Lunedi mattina, alle 10.30, mentre 
all'istituto era in corso un assemblea ■ 
sulla mafia con Giuseppe Tomatore, ; 
in presidenza arriva una telefonata ; 
anonima che segnala la presenza di 
una bomba. L'edificio non viene eva-, 
cualo e quando arrivano gli agenti '■ 
portano con sé i cani anti-droga: * 
«Hanno controllalo qualche classe - . 
dicono gli studenti -. Ci hanno chie¬ 
sto se avevamo visto un pacchetto». • 
Dopo mezz'ora se ne vanno senza 
trovare nulla, v • . • • -, ■ _. 

Rabbia tra gli studenti 

Lunedi mattina il Corriere della Se¬ 
ra titola:«Sesso e droga dal pittore». „ 
Ai liceo Virgilio succede il finimon- 
do. Genitori che si informano preoc- ' 
cupalissimi. studenti che protestano. 
«Non si può fare di tutta l'erba un fa- ’ 


Parla Èva Gilmore, coordinatrice di «À sinistra», studentessa del liceo di via Giulia - 


«C’è una cinica 



scoop» 


■ «Su questi fatti bisognerebbe es¬ 
sere molto più attenti, perché si tratta 
di adolescenti. Questo tipo dì stampa 
(a soltanto del male». Cosi Eva Gil¬ 
more, coordinatrice romana delle . 
associazioni studentesche «A sini- '■ 
stra», oltre che allieva del Virgilio,', 
reagisce al caso sollevato da alcuni, 
quotidiani sui ragazzi del liceo roma¬ 
no coinvolti in un «giro di sesso e dro¬ 
ga», come sentenziano le cronache. 
Sulle solite accoppiate dója-un, Eva 
sfodera l'ironia: «Manca solo il rock'n ‘ì 
roll». Ma sul coinvolgimento della - 
scuola, è la rabbia a prevalere. «Ora 
si tenta di trasformare un caso che 
tocca la psicologia fragile dei giova- - 
ni, in una questione collegata con la 
scuola e il Movimento degli studenti. 
Che c'entra il fatto che proprio in 
questo liceo sono iniziate le occupa- ■ 
zioni?». ■ • ». • 

Qual è stata la prima reazione a 
questa notizia? .. -1 

Non volevo parlare più con nessu¬ 
no. Ho chiesto di non inserire mie 
dichiarazioni, invece mi hanno cita¬ 
ta. Cosi, non ho più risposto ai gior¬ 
nalisti. Poi, quel titolo di martedì sul ' 
Corriere dello sera, con quella sirin- ■ 
ga disegnata, e quello di mercoledì - 
con il nome delia scuola... È stato 
terribile. Insomma. qui si tratta di un ' 
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fenomeno molto complesso, il pro¬ 
blema della droga è delicato. E, se è 
vera questa stona, è necessario tute¬ 
lare i minorenni e cercare di spin- " 
gerii ad aprirsi. Con questi artìcoli, 
invece, i ragazzi si chiudono, 

- Come si sono comportati I gior¬ 
nali con II Movimento del'93? 

C'è stato molto poco interesse nei ' 
confronti delle proposte politiche. ' 
Eppure cerano piattaforme, richie- ■ 
ste concrete. La stampa, invece, è 
andata in cerca di episodi di colore, ‘ 
come se le occupazioni fossero un 
fatto di costume. Cosi è uscito fuori 
il solito ritratto del giovane fannullo¬ 
ne... < .,v- . « ■ • 

Quali sono stati gli argomenti 
«forti» della stampa per costruire 
questa immagine? 

Il sesso è sempre stato nominato. Ci , 
chiedevano la Irequenza dei rap¬ 
porti sessuali, oppure a che età ab¬ 
biamo avuto il primo. Una volta un • 
cronista, venuto per un servizio sul¬ 
l'occupazione, ha cominciato a fare . 
apprezzamenti su di me, dicendo ' 
che sono bella, ecc. lo gli ho rispo- ' 
sto che un giornalista dovrebbe es¬ 
sere più professionale. Beli, il giorno », 
dopo è uscito un pezzo molto deni¬ 
gratorio. tutto centrato su come ci 


comportiamo noi ragazzi. ' 

Come mal, secondo te, è stato 
usato proprio II tema del sesso? 

Perché fa più notizia. È senz'altro 
vero che spesso tra i giovani si mani¬ 
festano idee distorte e strane su que¬ 
sto argomento, Ma, come potrebbe 
’ essere altrimenti, se nella scuota " 
non sì fa alcun tipo di educazione 
. sessuale? In passato di queste cose 
non si parlava affatto, tutto era co¬ 
perto dal silenzio. Oggi se ne parla, 
ed emergono i limiti dei giovani, Ma, 

• un conto è porre la questione cosi, 

un altro è tentare di costruire delle 
caricature. • » *• 

Questi adulti, secondo te, dimo¬ 
strano di conoscerei giovani? -, 
Nel caso dei miei compagni coin¬ 
volti in questa storia, dimostrano so¬ 
lo cinismo, proprio quello che non 
' si dovrebbe usare con gli adolescen¬ 
ti. I! loro problema non si risolve 
sbattendoli sul giornale. ■ • 
Come mai c'è questa distanza 
tra stampa e mondo giovanile? 

• Per saccenteria. Gli adulti partono 
con la convinzione di sapere già, si 
portano dentro preconcetti. Anche 
il confronto con il '68, che si è fatto 
da più parti durante il Movimento, è 
stato completamente sbagliato, per¬ 


ché molli ragazzi neanche conosco¬ 
no quel periodo. ' 

In che modo potete tutelarvi dal¬ 
le scorrettezze dei mass«medla? 

La soluzione non può essere la 
chiusura, anche se la prima reazio¬ 
ne, ripeto, è quella, I mezzi di infor¬ 
mazione sono necessari e sono stati 
utili anche per il Movimento '93, 
quindi bisogna mantenere un dialo¬ 
go, Per questo motivo all'assemblea 
di Firenze mi sono opposta alla de¬ 
cisione di vietare l'ingresso alla 
■ stampa. Sulla tutela, il discorso è 
molto difficile, ne paria addirittura il 
Papa, cosa possiamo dire noi in pro¬ 
posito? Soltanto che t minorenni re¬ 
stano ancora molto indifesi, e anche 
gli organismi istituzionali deputati a 
tutelarli, non funzionano, eitr n ' , 

Allora, non c'è nlenteda fare? 
C'è molto da fare. È proprio la scuo¬ 
la che può svolgere un ruolo deter¬ 
minante, concentrando i suoi sforzi 
sull'educazione alla comunicazio¬ 
ne, sia nel senso di decodificazione 
di messaggi, sia in quello di trasmis¬ 
sione. Insomma, bisogna insegnare 
a parlare, a scrivere, a comunicare 
bene, e a leggere e ascoltare bene. 
Petché non vorrei che il mito dello 
scoop superficiale invada anche noi 
giovani , •’ 


scio - urlano in assemblea -. Quel¬ 
l'articolo scredita intenzionalmente 
gli studenti. È una manovra per getta¬ 
re fango sul movimento studente¬ 
sco» In effetti, dieci studenti segnala¬ 
ti all'autorità giudiziaria, per altro, 
senza che gli vengano contestati rea¬ 
ti, non possono rappresentare un isti¬ 
tuto con più di ottocento allievi. «Al¬ 
tro che giro di sesso e droga - dice 
una ragazza - gli spinelli ce li porta¬ 
no tutti i giorni degli estranei davanti 
alla scuola». Sta di fatto però che il lo¬ 
cale di vicolo del Moro era un punto 
di ntrovo per molti di loro. «Ci faceva¬ 
mo le feste - ammettono - San era fi¬ 
danzato con una nostra amica, una 
dell'artistico. , Droga? Al massimo 
qualche spinello». C'è poi tra loro 
una preoccupazione legittima: la 
pubblicità negativa suscitata d3 un 
episodio che ha coinvolto solo alcu¬ 
ni di loro. E il 31 gennaio scadono le 
preiscrizioni. Già ieri, ma la notizia è 
stata smentita, girava voce che alcuni 
genitori volessero ritirare i figli da 
scuola. < ». n - • «’« _■. 

Noi slamo puliti 

Le storie di sesso, per questi ragaz¬ 
zi, non sono nemmeno da prendere 
in considerazione. -Non ci sono pro¬ 
ve - dicono -. Escludiamo che qual¬ 
cuno di noi possa averlo fatto». Ma 
poi, con un candore che sconcerta, 
ammettono. -Vincenzo Caprioli? Sa¬ 
pevamo che era un brutto personag¬ 
gio. Non abbiamo prove, ma le voci 
girano. Si sapeva che vendeva droga 
in cambio di sesso, ma escludiamo 
nel modo più assoluto che questi 
scambi siano avvenuti con i nostri 
compagni». Mercoledì mattina, dopo 
un'assemblea durata appena un'ora 
- dalle 8 alle 9, per non interrompere 
le lezioni - , trenta ragazzi si presen¬ 
tano alla redazione romana del Cor¬ 
riere della Sera per chiedere formali 
scuse e una rettifica, Vengono rice¬ 
vuti in otto, la discussione però dege¬ 
nera. Al giornale, colpevole secondo 
loro, di aver distorto le notizie, gli stu¬ 
denti minacciano querele.’■ • » 

In settimana dal giudice - 

Tra assemblee e comunicati stam¬ 
pa, le indagini giudiziarie intanto 
proseguono, Dopo la convalida degli 
arresti decisa martedì sera dal gip, il 
pm Vincenzo Barbieri ha riesamina¬ 
to il fascicolo. Troppe cose non qua¬ 
drano secondo >1 magistrato, Tra 
queste la posizione di Vincenzo Ca- 
pnoh e le dichiarazioni fatte alla poli¬ 
zia dai ragazzi trovati in vicolo del 
Moro. Tutti, nessuno escluso, hanno 
detto di aver preso la droga gratis. Ma 
in cambio di cosa? 
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Radio città aperta 
in piazza contro 
l’attentato 

L’attentalo subito e la temuta -notte 
della Seconda Repubblica», è questo 
il tema su cui Radio Città Aperta invi¬ 
ta alla discussione domani in un’as- 
semblea-concerto dalie sei del po¬ 
meriggio in poi a Casal Bruciato, in 
piazza Balsamo Crivelli (ed m caso 
di pioggia, al centro sociale Cuneo 
rosso;. Sui volantino che annuncia 
sia il corteo di zona delle 17,30 (par¬ 
tirà dalla sede della radio in via Casal 
Bruciato 31) che l’assemblea, ringra¬ 
ziando chi ha dato notizia dell'atten¬ 
tato alla radio avvenuto nella notte 
tra sabato e domenica scorsi, i redat¬ 
to n sottolineano: -Si vuole creare un 
clima di tensione e di intimidazione 
attorno al nostro lavoro di puntuale 
denuncia contro quel fronte conser¬ 
vatore che sostiene un disegno rea¬ 
zionario e di restaurazione autorita¬ 
ria». 

Tutela del consumo 
alla Centrale 
del latte 

Ieri l'assessore alle attività produttive 
Claudio Minelli ha presentato il nuo¬ 
vo Ufficio di tutela del consumatore, 
istituito alila Centrale del latte. Per le 
segnalazioni dei cittadini, è già attivo 
iltelefono 4145408, che in breve sarà 
trasformato in numero verde per in¬ 
centivare le telefonate dalla provin¬ 
cia. L'ufficio ha il compito di suggeri¬ 
re procudure di controllo nelle vane 
fasi di produzione del latte Ci lavore¬ 
ranno un rappresentante comunale, 
un tecnico della Centrale, tre rappre¬ 
sentanti delle associazioni di consu- 
maton ed uno dell'Uri Rm3, affianca¬ 
ti da esperti di alimenti, tossicologia, 
microbiologia, nutnzione, tecnologia 
alimentare, dietologia e nutrizione 
clinica provenienti dall'Istituto supe¬ 
riore di Sanità e dall'Istituto naziona¬ 
le di Nutnzione. 


Farmaci anti-Aids ■ 
Denuncia per 
l’uso scorretto 

«Vogliamo conoscere l'elenco dei 
farmaci spenmentali usati per curare 
i malati di Aids e avere una copia del 
consenso informato sottoscritto da . 
ciascun paziente». Il Codici, Coordi¬ 
namento per i diritti del malato, e la 
Lila, Lega italiana lotta Aids, chiedo¬ 
no aiuto ai giudici di piazzale Clodio. 
La Usi RmlO, le univensità La Sa¬ 
pienza e Cattolica e il ministero della 
sanità, nonostante la legge sulla tra¬ 
sparenza non hanno fornito alcuna 
informazione. La denuncia presenta¬ 
ta a piazzale Clodio parte da una se¬ 
rie di segnalazioni anonime sull'uso 
scorretto dei farmaci. Il Codici ha at¬ 
tivato « un - numero • telefonico, 
8558959. e un fax. 8542340, per rac¬ 
cogliere altre segnalazioni. 

Concussione - 
3 anni per Molinari 
ex assessore de 

L'ex assessore de al piano regolatore 
del Comune. Carmelo Molinan. è 
stato condannato ieri a tre anni di re¬ 
clusione (con sospensione della pe¬ 
na) e all'interdizione dai pubblici uf¬ 
fici per una bustarella mai presa. Il 
pm Antonio Moncca aveva chiesto 
una pena di 4 anni. La vicenda risale 
al periodo tra luglio '90 e maggio '92. 
LTex assessore chiese 60 milioni ad 
un costruttore per sbloccare un ap¬ 
palto relativo alla ristrutturazione di 
una scuola. Ma poi, secondo l'accu¬ 
sa, non ebbe il coraggio di incassarli. 
In ogni caso, il reato ci fu lo stesso: 
cosi almeno ha giudicato len la cor¬ 
te, sebbene Molinari continui a nega¬ 
re tutto. ' ’’ 


Velletri 

Giovane detenuto 
muore d’infarto 

Un ragazzo napoletano di 26 anni, 
Giovanni Aversano, è morto ieri all'o¬ 
spedale dì Velletri per arresto cardio- 
circolatono. Stava scontando una 
pena per rapina nel carcere di Velle¬ 
tri. Nel penitenziario escludono che 
il detenuto fosse tossicodipendente e 
parlano d. infarto. Sulla vicenda è 
stata aperta un'inchiesta affidata al 
sostituto procuratore Adriano lasillo 
ed è stata disposta un 'autopsia. 

Ucciso dalla mala 
il polacco 
morto ad Albano? 

Non è stato l'incidente stradale la 
causa della morte di Leszek Pytlarz. il 
polacco trovato pnvo di vita mercole¬ 
dì mattina nella sua casa. Il giovane è 
stato ucciso a furia di botte, come ha 
stabilito l'autopsia eseguita ieri. E 
dalle indagini disposte dal pm Ange¬ 
lo Palladino, sta emergendo die Les¬ 
zek sarebbe morto perché testimone 
di una scena alla quale non avrebbe 
dovuto assistere. Sospettala un'orga¬ 
nizzazione malavitosa di suoi conna¬ 
zionali, che gestisce il mercato delle 
braccia, «importando» polacchi e of¬ 
frendo lavoro, nta in cambio di una 
tangente sulla paga. Altra ipotesi, il 
delitto di gelosia, come sostiene un 
polacco amico della vittima. 
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cultura zingara. Un convegno sulla vita dei Rom al Museo delle tradizioni popolari 


Le voci 
d’un popolo 
nomade 


Si conclude oggi, al Museo nazionale delle arti e tradi¬ 
zioni popolari, il convegno «Gente del mondo, voci e si¬ 
lenzi delle culture zingare». Una serie di interventi svela¬ 
no l'anima del popolo nomade. In più,'una mostra di 
pittura, una di libri e un’esposizione di abiti offerti dalle 
comunità di Roma. La manifestazione inaugura l'aper¬ 
tura della Sezione Rom presso la biblioteca della XII cir¬ 
coscrizione. 
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■ Un convegno che è anche un'i¬ 
naugurazione, un benvenuto, un gra¬ 
zie. La manifestazione «Gente del 
mondo, voci e silenzi delle culture . 
' zingare», iniziata ieri e che si conclu- ' 


lingua nelle comunità nomadi, della ! . 
funzione della fiaba, della condizio¬ 
ne femminile, dello «zingaro mendi¬ 
co», ■ dell'emarginazlone/integrazio- 
ne, dell'esperienza zingara nel siste- • 


de oggi presso il Museo nazionale ma scolastico italiano. Insomma, un , 


. delle arti e tradizioni popolari (piaz- 
za Marconi), alza il sipario su una , 
realtà poliedrica e ricca, e, contem- T 
poraneamente, presenta un'iniziati- J. 
va di rilievo nazionale per la cultura £ 
italiana: l'istituzione di una sezione 1 
Rom presso la biblioteca «Lorizzo«. ? 
nella Xll circoscrizione, a Spinacelo. . 

. «Andare a Spinaceto, ricorda Nanni 
Moretti nel suo film Caro diario, è an- ’! 
dare altrove rispetto alla città di Ro- jj' 
ma 7 ha affermato Vinicio Ongini in 
apertura del convegno - L'iniziativa | 


; metodo «a mantello di Arlecchino - 
spiega ancora Ongini, consulente 
: scientifico dell'iniziativa - Vale a di- ■ 

. re. c'è il tentativo di presentare diffe- ; 
remi aspetti e colori, piccole porzioni 
; di realtà e di conoscenza e di acco- 
, starle tra loro: la lingua, l'elemosina, 
la musica, l'arte, Ihabitat. L'Ombra, i 
racconti, i vestiti: L'obiettivo è quello 
di accendere curiosità, mettere in 
moto interessi, approfondimenti cul¬ 
turali». 

La giornata di oggi sarà dedicata a 
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: Due piccoli gitani In un paese balcanico 


di oggi è cresciuta intorno a questa Iem ' P '4 propnamente culturali: tea- 


biblioteca ed è stata progettata per . 
tènere a battesimo e valorizzare la i, 
nuova sezione Rom che nasce a Spi- !q 
naceto, un non luogo che è l'emble- 
. ma della periferia*. » qv, ^ 

L 'altrove, il non luogo, quali punti 
<Ji^fórJÌTtéfltb‘rtniigliori'perintrqrCJuirei 
cittadini'a'una cultura nomade! da f 
sempre ostinatamente e orgogliosa- ; 
mente altra, mai normalizzata dalle 
imperanti categorie occidentali di li- 
spazio, tempo, possesso. Cosi, per ri 
accedere nel mondo Zigano, occor- * 
re fare un salto, rompere e ricostruì- I 
re. Di qui l'approccio «multimediale» '.. 
che gli organizzatori del convegno 
«Gente del mondo» hanno voluto da- . 
re alla loro iniziativa. Una serie di in- .in¬ 
terventi, un'esposizione di abiti di al- 
cune comunità zingare presenti a »! : 
Roma, una mostra di libri e l'esposi- 
zione del pittore Rom Bruno Morelli; 


tro, musica, pittura, danza e cinema 
zigani. Non mancheranno interventi 
sulle politiche di integrazione messe 
a punto in diverse città italiane. Con¬ 
cluderà i lavori il professor Tullio De 
Mauro, docente di filosofia del lin¬ 
guaggio all'Università «La Sapienza». ■; 

Cosa resterà ai gagf (i non zinga¬ 
ri) all'indomani del convegno? Sicu- ■ 
ramente un ricordo, e anche una 
apertura in più. Quello spiraglio, quel 
ponte tra diversità su cui la biblioteca 
della Xll circoscrizione lavora da 
sempre. Il rapporto continuo e fe¬ 
condo con > la comunità di Rom 
abruzzesi residente a Spinaceto ha 
dato vita a diverse manifestazioni: 
dalle settimane Rom, happening dì 
musica, danza e poesia, ai laboratori 
di lettura con donne e bambini. Da 
questa esperienza è nata, nel '92. l'e¬ 
laborazione collettiva .del volume 
■Romanè Krlè» (ed. Sensibili alle fo- 


Le relazioni presentate al convc- V glie), un libro di poesie, testi teatrali, 


gno offrono uno spaccato esauriente 
sulla «questione» e la cultura zigana . 1 
Ieri, dopo il saluto del sindaco Fran¬ 
cesco Rutelli e dell'assessore alla cui-'■ 
tura, Gianni Borgna, si è parlato, tra 


racconti. Oggi la biblioteca istituisce 
ufficialmente un «luogo» per gli «abi- 
‘ tanti dell'altrove»: la sezione Rom. La 
struttura contiene una sezione bi¬ 
bliografica, un settore documenta- 


faltro, di diritti umani e del rispetto zione. un'emeroteca e una mediate- 
delle.culture zingare, dell’uso della tóca. ;--;r■IF&Zt'.ùi" ! 


PITTURA 

Color oro 
per vincere 
le tenebre 


■ ; Ha 35 anni'e dipinge «da sem¬ 
pre». Bruno Morelli, pittore Rom, è un 
uomo che rivoluziona i cliché;. Espo¬ 
nente di una cultura nomade e tradi- 
■zonalmente orale, aerea, immateria¬ 
le, si esprime su spazi-definiti! con 
materiali concreti: i quadri. Le imma¬ 
gini sono entrati nella sua vita spon¬ 
taneamente. senza canali istituziona¬ 
li. Insomma, è partito da autodidatta. 
Poi, a 20 anni, l'iscrizione al liceo ar¬ 
tistico e la scoperta delle tecniche, 
delle scuole. Oggi frequenta l'ultimo 
anno dell'Accademia di Belle arti 
dell'Aquila, dose ha trovato «un am¬ 
biente aperto, disponibile alle tra¬ 
sgressioni tiì un'altra cultura». - , 

La scelta dell'arte pittorica non 
rientra nei canoni «classici» della sua 
comunità. Di solito i Rom suonano, 
cantano, ballano, raccontano fiabe e 
leggende, interpretano i segni della 
natura per anticipare il tempo e sve¬ 
lare il futuro. Ma. in quanto a pennel¬ 
li ecolori... »: - *-• 

Ha avuto difficoltà nella sua co¬ 
munità a farsi accettare come 
pittore? . . rv.v- •„ - • 






Tutti i discorsi antitradizionalisti non 
piacciono ai tradizionalisti. La pittu¬ 
ra codificata non esisteva nella no¬ 
stra cultura, c'era la decorazione di 

• oggetti, ma nessun Rom pensava di 
creare un quadro. Oggi, però, le co¬ 
se stanno cambiando, soprattutto 
tra i giovani, lo spero che il fenome¬ 
no si allarghi sempre di più, perchè 
gli zingari devono capire che è ne¬ 
cessario aprirsi se si vuole sopravvi¬ 
vere. È con l'apertura che ci si difen- 

. ! de. -■ ■ 

. Non teme che la sua cultura 

■ - possa anche «Inquinarsi» e, ma¬ 

gari, scomparire? , 

Oggi esistono mezzi molto sottili di 
,, assimilazione culturale. Persconlig- 

• gerlfbisogna offrire il proprio patri- 

" monio, valorizzarlo, renderlo visibi- ' 
: le. Certamente ci sono compromes- 
v si da fare, ma si vivrà meglio. 

Quali elementi Rom compaiono 

nel suol quadri? ,■ > 

■ Quello più evidente e più importan- 

■ te è l'oro. Per noi questo metallo ha 
un valore magico, è la luce che 
sconfigge le tenebre, la forza che 
scaccia gli spiriti del male. Poi, ci so- 

• no tutti colori solari, che ricordano 
1 la terra d'origine degli zingari, l'In- 
j! dia. Inoltre, ci sono anche del segni, 

.- dei codici simbolici che servono per 

comunicare. Sono immagini che ri¬ 
conducono agli elementi primordia- 

■ ' li, alla natura, la luna, il sole, il mare. ' 

A quali stili «gagè» si rifà? 
Sicuramente all'Espressionismo, an¬ 
che se non mancano riferimenti al 
' Cubismo e l'Informale. 

■' : ....v.y... QB.D.G. 
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MUSICA 


Senza confini —= 

- . versi da < 

dai Balcani 

. rittura - 

alla Spagna ss. 

* 4=7 ... ' differenti 

, nura: più 

■ Dimenticatevi del «segreto dolor» tuosistichi 
che faceva tremare la mano del violi- ■ seconde». 


del luogo dove si sviluppa» - prose- 
, gue Lìperi. Nel nord-est d'Europa 
(Romania e Ungheria, soprattutto) 
esistono dei canti completamente di¬ 
versi da quelli che si realizzano in 
Spagna o attraverso la musica Ma- 
nouche di Belgio e Francia. »E addi¬ 
rittura - racconta sempre il critico 
musicale - le canzoni della regione 
montuosa della Romania sono assai 
’ differenti da quelle realizzate in pia¬ 
nura: più aspre e ruvide le prime, vir¬ 
tuosistiche e con alcuni echi gitani le 


nista tzigano nella celebre canzone. Vf Esistono denominatori comuni in 
dimenticate gli stereotipi del chitarri- h. questo gigantesco crogiulo di suoni? 
sta gitano e del contorno di «ole». La ; "SI ~ risponde Liperi - una delle ca* 
musica zingara è tutt'altra cosa: un ‘ ■ ratteristiche è, ad esempio, l'improv- 
patrimonio di suoni, di ritmi, di melo- % visazione." Gli » zingari prendono, 
dìe dagli orizzonti vastissimi e dai ?» spunto da! folklore locale dell'area in 


contorni imprecisi perché - per l'ap¬ 
punto - nomade, mercuriale, in co- • 
stante movimento è l'anima dei suoi ; 
protagonisti. «!•««».. - 
«È necessario mettere da parte lo 
standard eurocentrico, fasullo e inai- ; 


spunto dal folklore locale dell’area in 
cui si trovano e poi lo modificano a 
loro piacimento. La musica è un ele¬ 
mento di coesione per le varie etnie. 
Cambiano i ritmi, gli strumenti, il pia¬ 
no armonico ma, di fondo, le canzo¬ 
ni servono ad accompagnare tutti i ri- 


tendibile, dello zingaro saltimban- - ti importanti, familiari e non, della vi¬ 
co», spiega il critico musicale Felice [) tazingara». -'-sa-'-,T.'>. :• »•'■ »’ 

Liperi che oggi terrà, insieme a Gino v ‘ E a proposito di strumenti, è quan- 
Castaldo, una relazione sull’argo- / lo meno curioso sapere che la coma- 


mento. Di fatto, aH'intemo della cul¬ 
tura nomade, esistono categorie pro¬ 
fessionali come quella del «lautari», 


nelle corti reali del '500. Un panora¬ 
ma ..variegato, i contaminatissimo. 
«Non esistono partiture, documenti 
scritti. Si tratta di una tradizione ora¬ 
le, tramandata di comunità e in co¬ 
munità e che assume aspetti, stili e 
sonorità dei tutto differenti a seconda 


• . E a proposito di strumenti, è quan¬ 
to meno curioso sapere che la corna¬ 
musa, simbolo stesso dell'Inghilterra, 
fu introdotto proprio dai rom dell'Eu¬ 
ropa del nord. -La chitarra, invece, è 


accreditate in qualità di musicanti >- stata "rubata" agli occidentali -con¬ 


clude liperi - e mescolata, in parti¬ 
colare dagli zingari dell'est, con il 
:1 cimbalo, uno strumento a corde che 
' viene percosso con dei martelletti, e 
la bandura, stranissimo oggetto a, 
metà tra il salterio e il liuto». ■ 

. .. C.Dan.A iti. 


DENTRO LA CITTA PROIBITA 


Raffaello e Michelangelo, gara coi colori 




■ Roma sotto l’impeno di Giulio II-— 

viveva una stagione artistica intensa / . . ,, , POIIT * U,A 

«^leconda^CSniicfi a^nnr^.ultó la 

storica tra passato e presente, tra la • iJh'L 1 

grandezza della Roma imperiale e 

quella papale./Vrche la parte ufficia- jaiJjh.i-Ji'kJMX ..joH m jBLJB 
le del suo appartamento necessitava 

di un intervento o. meglio, di un cor- / j. ' SIj 

rettivo in senso propagandistico. Da 

quando vi si era stabilito nel 150i, .. L--—»-.*» T-^ 

abbandonando il vecchio apparta- - MBW 

mento Borgia poiché -non voiebat vi- L « appuntament0 pe r visitare le stame dipinte da Raffaello 
dere omni hora figuram Alexandn è per sabato, alle ore 8.30, all’Ingresso del Musei vaticani 

praedecessorissui», 1 unica stanza ad 
essere illustrata era quella della sua , 

biblioteca (la Segnatura). Il magico d'Orvieto o di Bolsena che eglino se dunque l'attualità 
pennello del Sanzio aveva infuso in r chiamino; nella quale storia si vede . do il primo Delle 
quella camera i principi più elevati al prete, mentre che dice messa, nel- che istituì la festa i 
della filosofia del Rinascimento, nel.' i a (està infocata di rosso, la vergogna ma. al contempo, 
tentativo di accordare le voci del... che egli aveva nel veder per la sua in- . (papa Giulio), pe 
pensiero antico, alla dogmatica cri- credulità fatto liquefar l'Ostia in sul - sullato nel recente 
sliana. Era scaturito un Magnificat, corporale» (Vasari). Il miracolo, le- Il programma te 
neoplatonico, un concerto alle più • gaio alla reale presenza di Cristo nel- la protezione acci 
elevate idealità dell'Umanesimo. • , l'eucarestia (transustanziazione), chiesa dopo l'Alto 
■Dappoi, continuando le camere . «non è un miracolo che accade; è un sodi scelti, oltre la 
di palazzo, fece una storia del mira- miracolo che si ripete davanti al Pa- Eliodoro cacciato 
colo del Sacramento del Corporale 1 pa testimone» (Argan). documenta contro di Leone I 



d'Orvieto o dì Bolsena che eglino se 


dunque l'attualità del fatto, celebran¬ 
do il primo Della Rovere. Sisto IV, 
che istituì la festa del Corpus Domini 
ma, al contempo, anche il secondo 
(papa Giulio), per il suo vittorioso ri¬ 
sultato nel recente concilio del 1512, 
I! programma tendeva ad illustrare 
la protezione accordata da Dio alla 
chiesa dopo l'Alto medioevo. Gli epi¬ 
sodi scelti, oltre la Messa di Bolsena: 
Eliodoro cacciato dal Tempio, l'in¬ 
contro di Leone I con Attila, la Libe¬ 


razione di San Pietro. Tutte vicende 
che. nell'Intento celebrativo del Pa¬ 
pa. venivano attualizzate, per cui 
Giulio 11 assumeva il ruolo di prota¬ 
gonista diretto o indiretto degli avve¬ 
nimenti. Dalla sella curulis. assiste 
con piglio perentorio e corrugato alla 
grande rappresentazione della cac¬ 
ciata di Eliodoro dal Tempio: è un 
quadro nel quadro. ." • 

■Veggonsi oltre ciò, per bel capric¬ 
cio di Raffaello, molti saliti sopra i 
zoccoli del basamento et abbraccia¬ 
tisi alle colonne, con attitudini disa¬ 
giatissime, stare a vedere: et un po¬ 
polo tutto attonito in diverse e varie 
maniere, che aspetta il successo di 
questa cosa» (Vasari). La situazione 
drammatica è spinta oltremisura dal¬ 
la sequenza dei fatti: un terribile ca- - 
valiere sul suo cavallo bianco si sca¬ 
glia con furiosa veemenza sul ladro 
sacrilego, due giovani accorrono agi¬ 
tati mentre delle donne impaurite si 
stringono tra loro: tutto è azione e, 
phatos, l'opposto della tersa e serena 
calibratura peruginesca. Cosa è ac¬ 
caduto? Raffaello ha forse perso la " 
sua originaria matrice umbra? No. ha ■ 
: solo fattoi conti con Michelangelo. , 

■ La Sistina ha dunque sortito i suoi ■ 
effetti, e il furor del Buonarroti conta¬ 
gia Raffaello in una mimesi della 
realtà che nella sua tragedia dà sem¬ 
pre liato per una risolutiva catarsi. 


ti o 
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Si 
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RITAGLI 


LAURA DETTI 


Laboratorio 

La figura del «doppio» 
da Plauto a Goldoni 

Un laboratorio teatrale sul «doppio», 
figura sviscerata dalle opere di autori 
celebri: da Plauto a Shakespeare, da 
Goldoni a Pirandello. L'iniziativa, or¬ 
ganizzata dalla «Sat» (Scuola di ad¬ 
destramento teatrale), partirà a feb¬ 
braio e durerà tre mesi. I partecipanti 
saranno guidati da Enzo Aronica in 
un viaggio tra gemelli e sosia, bugiar¬ 
di e santi, personaggi e controperso¬ 
naggi. Il laboratorio, durante il quale 
verranno impartite anche lezioni di 
tango per l'adattamento dì due rac¬ 
conti di Borges, si concluderà con 
una vera messinscena. Informazioni 
al numero 3236396. . ■ 

Tibet in mostra 

Acquerelli per salvare 
l'antica civiltà 

Nella galleria Bonomo (piazza San- 
t'Apollonia, 3) è allestita una mostra 
di pitture ed acquerelli tibetani intito¬ 
lata «Lama Dugu Choegyal Rimpo- 
che*. L'esposizione è stata organiz¬ 
zala con lo scopo di difendere l'etnia 
del Tibet orientale e meridionale. 
Tutto il ricavato della mostra sarà de¬ 
stinato all'Estem Tibetan Self Help 
Project, il progetto di costruzione di 
una scuola d'arte e artigianato classi¬ 
co tibetano «per la conservazione 
dell'eredità culturale del Tibet anti- 


Ex Ju g os l avia 

Ad «Anomalia » video 
e libri sulla guerra 

Stasera, alle ore 18.30. presso la li¬ 
breria -Anomalia» (via dei Campani. 
73) verranno presentati i volumi «Ex 
Jugoslavia: terrorismo di Stato» e 
■Conflittualità balcanica e integrazio¬ 
ne europea». Dopo il dibattito verran¬ 
no proiettati, due video inediti sul 
conflitto nella ex Jugoslavia. Il primo, 
intitolato «Tills dòden skiljer oss at» 
(Finché morte non ci separi) e cura¬ 
to dalla sociologa norvegese Tone 
Bringa, contiene te storie-delledòììhe 
di un villaggio della Bosnia; il secon¬ 
do, invece, è intitolalo »Mavbc airli- 
nes Sarajevo» (il regista è Ariel Du- 
moni) e stasera sarà presentato in 
anteprima. - . 

Montecassino 

Mostra all'abbazia 
sulle icone d'Oriente 

Nell'ambito delle celebrazioni per il 
cinquantenario di ■ Montecassino 
(19-1-1-1994), la sala degli abati del 
Palagio Badiate di Cassino ospita 
una mostra sulle icone russe, polac¬ 
che. rumene e greche. L'esposizio¬ 
ne. che rimarrà allestita fino al M 
febbraio, è stala organizzata dall'ab¬ 
bazia di Montecassino, un'istituzione 
che nell'arco della sua storia mille¬ 
naria ha avuto continui contatti con 
l'Oriente. . - , ; 


TOaità. 

CINTRO SPERIMI NTALI 
DI CINEMATOGRAFIA 
CINETECA NAZIONALE 

Organizzazione Officina Fìlmclub 


mattinate 


cinema 




o 


italiano 


sabato 29 gennaio 1994 

CINEMA MIGNON VIA VITERBO 

ORE 10 PROIEZIONE DEL FILM 

NOVECENTO PARTE I 

domenica 30 gennaio 1994 ore 10 

NOVECENTO PARTE II 

Al termine incontro con il regista - 

BERNARDO BERTOLUCCI 

Lm «ma amlaa kaaea. 


ì 





















Qualità Siemens 


m 


JVicezione 
da satellite: 
un'eccezionale varietà 
di programmi 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d Tel. 39.73.68.34 
Via Tolemaide, 16-18 Tel. 39.73.35.16 

Via Elio Donato, 12 Tel. 39.73.97.48 

VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 

PRIMA RATA DOPO 3 MESI 
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Venerdì 28 gennaio 1994 


Roma 


1 Lmta pagina, 


Esperto d'arte e storia italiana collabora coi Beni culturali 
È suo il progetto di rilancio e rivitalizzazione dei musei* 


Carla d’identità 

Originarlo di Phlladelphla, dove è 
nato una cinquantina di anni fa, 
Daniel Berger, si « laureato alla 
Pennsylvania university con una 
tesi su Benedetto Croce: 
appassionato «Italianista» ha 
Iniziato I suol viaggi a Roma, In 
Italia e nelle sue città d'arte. Vive 
tra la capitale Italiana, dove ha 
un Incarico di consulenza col 
ministero del beni culturali, e 
New York dove Invece dirige II ~ 
merchandising del Metropolitan 
Museum, la fondazione che ha un 
•giro d’affari» di 85 milioni di ■„ 
dollari e di quasi 5 milioni di 
visitatori ogni anno. Sta 
elaborando, per conto del » 
ministro Ronchey, le nuove 
regole di funzionamento museale 
italiano: In quest’intervista 
spiega le sue Idee e le 
trasformazioni suggerite per 
restituire vitalità al luoghi, 
infiniti, della cultura italiana e 
per riorganizzare almeno 70 
degli 801 musei italiani. E 
soprattutto, spiega passione e 
filosofia che lo motivano e 
spingono a scuotere II vecchio 
modo di Intendere l’esposizione 
delle cose belle e antiche. 



Daniel Berger, 55 anni, da Manhattan al Collegio romano 


È questa la democrazia del bello 


Musei come chiese laiche, tenuti in vita dai fedeli della 
cultura e della stona La memoria e le radici dell’uomo 
e delle arti messe a disposizione della collettività, espo¬ 
ste e più vicine al visitatore Sono «ì sogni a pochi soldi» 
e i progetti di Daniel Berger, direttore del merchandising 
del Metropolitan museum di Ney York, consulente del 
ministro dei Beni culturali, Alberto Ronchey, per rilan¬ 
ciare gli ottocento luoghi di cultura sparsi nel Bel Paese 


OIULIANO CESAR ATTO 


m Un amencano si aggira nel Col¬ 
legio romano é Daniel Berger diret¬ 
tore del merchandising del Metropo¬ 
litan museum di New York coàiu- 
lente del ministro del Beni culturali, 
Alberto Ronchey che aspetta da lui 
idee e progetti per vitalizzare anche 
dal punto di vista economico 1 enor¬ 
me patnmomo artistico del Bel pae¬ 
se Appassionato «italianista» al pun¬ 
to da essersi laureato a Phlladelphia 
con una tesi su Benedetto Croce. Da¬ 
niel Berger divide la sua vita tra i mu¬ 
sei italiani il collegio che fu dei ge¬ 
suiti e che ospita il ministero e Ma¬ 
nhattan I isola newyorchese su cui 
sorge il celebre Met il Metropolitan 
museum Ed è sull esempio di quel 
lontano istituto tra i maggion del 
mondo sulla sua efficienza e vitalità 
che Berger ha disegnato il futuro mu¬ 
seale italiano almeno per quello che 
nguarda autonomie finanziane n- 
lancio dei luoghi e dei percorsi della 
cultura trasformazione in nsorse di 
quello che è un piccolo e informe 
mercatino di souvenir guide abusi¬ 
ve, vaghe nproduzioni v 


Qualcuno crede, signor Berger, 
che gli ottocento musei Italiani 
siano una macchina ferma e che 
' arduosoràdmetterta Irfmoto. 

lo credo che come stiamo facendo 
valga la pena tentare L Italia non ha 
carbone petrolio ma ha il 65 » dei 
beni culturali del mondo molti dei 
quali sono invisibili sono bibliote¬ 
che e archivi nascosti per non dire 
delle «cose» abbandonate rovinate 
più dagli uomini che dal tempo Eb¬ 
bene tutto ciò può tornare a vivere 
nei musei in itinerari di stona e arte 
e perché no nella disponibilità 
spicciola quella che ci proponiamo 
col cosiddetto merchandising 
Un’operazione economica per 
rieplre le casse del ministero? 
Non proprio anzi non è certo que 
sto il fine ultimo Si tratta di offrire 
qualcosa di più al visitatore all ap¬ 
passionato d'arte e storia Di coin¬ 
volgerlo nel sostegno nella conser¬ 
vazione della memoria E anche di 
disporre di servizi confortevoli 
chessò un bar il ristorante, una gui¬ 
da intelligente un bagno pulito 
Non è una rivoluzione Da sempre 


I uomo ha bisogno di circondarsi di 
cose belle di ricordi di quello che fa 
e vede è un compito positivo della 
cultura Le chiese medioevali ven¬ 
devano calchi facciali di santi e car 
dinali in Cina si facevano impronte 
con la carta di riso Sono i santini e 
le cartoline di oggi E in fondo i 
musei sono delle chiese laiche 1 
quattrini invece che al prete vanno 
allo stato - 

Su questo fronte il Met ò all’a¬ 
vanguardia. 

II Met è un ente pubblico con uno 
statuto privato Una fondazione che 
vive autarchicamente Noi diciamo 
che è un organismo noi for prolit 
opera per procurare preservare pre 
seniore pubblicare le quattro p E 
conta su quasi cinque milioni di visi¬ 
tatori 1 anno che spendono 30 m lio- 
m di dollari in queste cose mentre il 
volume di attività tra atti di mecena¬ 
tismo contributi municipali offerte 
e vendita in tutto il mondo degli og- 
getti che lo stesso Met produce nelle 
cantine e nei suoi laboratori artigia- 

, ni è di oltre 85 milioni di dollari 
qualcosa come 120 miliardi di lire 

Può funzionare In Italia? 

Soltanto in parte credo Qui I arte è 
parcellizzata è ovunque Non c è e 
non è pensabile un unico posto co¬ 
me il Met con 18 reparti storico-arti 
stici - Cina armature stampe me¬ 
dioevo arte greca e romana - e do¬ 
ve I ingresso è praticamente libero 
Là noi suggenamo un offerta di 5 
dollari ma si può dare piu o meno 
come si può o vuole La storia è un 
bene di tutti deve essere accessibi¬ 
le non per esempio come e stato 
in Italia sino a qualche tempo fa 


quando ai musei potevano andare 
soltanto i ricchi disoccupati 

Al di là del nuovi orari, l’Impres¬ 
sione è quella che musei e cul¬ 
tura nazionali siano un bene la¬ 
sciato a se stesso. 

Direi che il grosso delle cose belle 
cè magari chiuso Si tratta soltanto 
di liberarlo Ma la rivitalizzazione è 
in atto la strada intrapresa è quella 
buona le leggi approvate presto 
avranno effetto E anche sui fronti 
del vandalismo dell incultura di 
molti soprattutto giovani si fanno 
passi avanti Una cosa da fare rtsol 
ta da tempo negli Stati uniti è quella 
della deftscalizzazione offri allo 
Stato il quadro di Picasso che hai 
ered tato e il valore lo scali dalle 
tasse Insomma le idee ci sono il 
coinvolgimcnto si sente - quest an 
no le visite museali sono comunque 
cresciute di un buon 8 -e gli italia¬ 
ni scopriranno cosi come hanno 
abbandonato I idea borghese di 
possedere privatamente arte e sto¬ 
ria che I antico può funzionare an 
che sul piano economico 

Cosa cambierà per I visitatori? 

La guida la planimetria dei luoghi 
da visitare il catalogo sono le prime 
cose da avere insieme alla necessita 
di non fare code chilometriche da 
vanti a ingressi angusti e di trovarsi 
in ambienti accoglienti poter conta¬ 
re su un mimmo di ristoro fisico E 
poi luce criteri espositivi fotocopie 
biglietto unico per le visite temati¬ 
che locali dove trovare poster ri¬ 
produzioni di qualità calchi cartoli¬ 
ne stampe libri Qualcosa del ge¬ 
nere avverrà col circuito Esedra tra 
Planetario palazzo Massimo e i 


mercati traianei dove ci sono «chic¬ 
che» come il pugile Farnese Ugual¬ 
mente si può fare per un percorso 
d arte in Umbria tra Orvieto Todi e 
Perugia per le ville palladiane i ma¬ 
gazzini del sale e degli stucchi a Ve 
nezia o per inten giri-scoperta in re¬ 
gioni ricchissime di storia come le 
Marche le Puglie 

Il 40% deì visitatori del musei 
Italiani sono stranieri, - questi 
cambiamenti scuoteranno an¬ 
che quelli italiani? 

Al Met ogni domenica si contano 
50mi'a persone al Luovre ne entra¬ 
no 75mila Non sono cifre turistiche 
È una dimensione diversa 6 il non 
considerare il museo uno spazio 
morto ma la risposta all antico bisò-~ 
gno dell uomo di vivere il bello di 
camminare con le proprie radici Al 
Me! I antico convive si fonde col 
nuovo Si fanno si retrospettive e 
mostre Ma c è I attualità abbiamo 
nproposto i culi movie s di Jean Ri- 
chter degli anni Cinquanta fatto fe¬ 
ste jazz tenuto lezioni d arte 
Una vera rivoluzione, j 

In America si chiamano -sogni che 
con pochi soldi si possono compra¬ 
re» Sia con la semplice visita sia col 
volere un ricordo Non è un aspetto 
retrivo è qualcosa che 1 uomo ha 
dentro come appunto i ncordi ' 
Non so se la massaia di Voghera ' 
toma a casa con la copia del bic¬ 
chiere del Seicento che ha visto e 
scelto trovandoci un interesse ma¬ 
gar: mspiegabile beh credochean- - 
che cosi si possa leggere 1 eterno 
omaggio dell uomo all arte Ecco 
potremmo chiamarla democrazia ‘ 
del bello» 1 1 >- » * 


Giochi di simulazione, appunta 
mento questa sera alle 21 alla Mag- 
giolina in via Bencivenga 1 In pro¬ 
gramma Peninsula Italica Barba 
nan Ghouls e Dragons nuove prò 
poste di alcune case editrici minori 
Roma rinascimentale: oggi pome¬ 
riggio alle 17 prima conferenza del 
ciclo «Spazio urbano e sviluppo 
economico nella nella Roma del Ri 
nascimento» L appuntamento è 
nella sala dell Istituto stonco italia¬ 
no per il medioevo piazza dell oro¬ 
logio 4 ingresso libero 
Progetto Majakovsklj: domani a 
partire dalle ore 10 una giornata di 
studio dedicata al grande poeta rus 
so organizzata nella sala conferenze 
della facoltà di Sociologia dell uni¬ 
versità La Sapienza via Salaria 109 • 
Teatro Argentina: oggi pomenggio 
alle 18 1 associazione culturale Stu 
dio 12 presenta 1 edizione completa 
del «Teatro di Aldo Nicola)» inter¬ 
verranno Aggeo Savioli e Paolo Pe 
troni v » 

Festival Animato ’94: cinque con¬ 
certi a partire da questa sera di mu¬ 
sica contemporanea Alle 21 invia¬ 
le Gorizia 24/A, si esibirà Het Kwar 
tet di Amsterdam in programma 
musiche di Melchiorre Altena Mat- 
thews Perezzani Ronchetti e Loe- 
vendie * - 

Libreria Anomalia: questa sera alle 
18 e 30 in via dei Campani 73 sa¬ 
ranno presentati due libri sulla ex 
Jugoslavia «Ex Jugoslavia terron 
smo di stato» e «Confluttualita balca¬ 
nica e integraz One europea» In 
programma anche la proiezione di 
video inediti sul conflitto 
Partner: è il fi'm di Bernardo Berto 
lucci in programma oggi (ore 
18 30) al cinema dei Piccoli di villa 
Borghese s . « r 

Berlln-Jerusalem e Nozze In Gali¬ 
lea: sono i due film in programma 
questa sera (ore 20 e 22) nella sala 
Raffaello via Temi 94 Due proie¬ 


zioni pioposte dall associazione 
culturale -Laltro baobab» che cura 
la rassegna Foresta di visioni sulle 
tracce del cinema invisibile 
Teatro, il mestiere- risanato t 
maggiorenni di qualsiasi età di 
quasiasi sesso con qualsiasi cultu¬ 
ra amanti del teatro sopra e sotto il 
palcoscenico» la 3spf studi organa 
zeru nei locali del Pds di Borgo 
Trionfale tua P Giannone 5) un 
corso di introduzione al mestiere 
del teatro Per informazioni telefo 
no 06 3701604 

Roman New Orleans Jazz Band: ri 

torno a dixieland con la piu antica 
delle band Questa sera concerto 
nel c ub AlexanderPlatz v la Ostia 9 
Biblioteca Rlspoll: rassegna cine¬ 
matografica «La memorie del futu 
ro» Tema del giorno amicizia tra un 
adolescente e un anziano in prò 
granulia Nuovo cinema Paradiso 
(ore 16) e Alice nelle città Segue 
incontro-dibattito piazza Grazioli 
4 - - - 

Spose sempre di moda, questa se 
ra (ore 2 ! ) la sartoria Elvira Grama 
no presenterà la collezione sposa 
1994 nelle sale del teatro Brancac 

CIO 

Piu bestiai che blues: rhvthm n 
blues questa sera al Big Marna con 
Davide Gentili Roberto Paggio 
Francesco Pompeo Leonardo Svi 
dercoschi e Antonio Santirocco 
Noches de salsa: al Palladium 
piazza bartolomeo Romano Questa 
sera concerto del gruppo Adrenali¬ 
na Son Dalle 21 30 alle 22 30 la 
ballerina cubana Rebeca terrà delle 
lezioni gratuite di danza salsa me- 
rengue mambo 

Musica brasiliana: Caffè latino via 
di Monte testacelo 96 concerto di 
Iramar Amarai Merengue reggae 
bolero samba soul bossanova 
una miscela di sapori e colon suda¬ 
mericani 

Elezioni: assemblea regionale e cit 
tadma delle forze di sinistra e pro¬ 
gressiste Appuntamento oggi po¬ 
meriggio alle 16 nel centro congres¬ 
si d via Cavour 50/A Le adesioni in 
dividuali e colletive possono essere 
trasmesse alla Casa della cultura 
tei 6877825 fax 6868297 



Appunti a colori da Roma a Sana’a 

■ Fotocolor dal Bangladesh India Pakistan Sn Lanka 
Yemen senza dimenticare la Roma dove vive e studia sono 
gii «Appunti di viaggio» del fotografo Michelangelo De Lau¬ 
reti già vincitore del premio ‘Oschmann All Accademia 
delle arti e nuove tecnologie (via Benaco 2) sino al 31 gen 
naio 


GEB 


AZIENDA COMUNALE 


ELETTRICITÀ ED ACQUE 



A seguito di segnalazioni da parte di alcuni Uten¬ 
ti, secondo cui persone sconosciute, qualifican¬ 
dosi esattori dell'Acca, chiedono la riscossione a 
domicilio di bollette arretrate. L'Azienda ricorda 
che i pagamenti delle fatture sia elettriche che 
idriche vanno effettuati soltanto presso gli spor¬ 
telli cassa dell'Acea o tramite banche o uffici 
postali - ’■ 

Gli Utenti devono perciò diffidare di persone che 
chiedono pagamenti a qualsiasi titolo per conto 
dell’Acea e denunciare tali persone all'Autorità 
Giudiziaria 


Sez. Pds Montesacro-Valli 
P.zza Monte Baldo n. 8 
y Tel 871.90 908 “ 

OGGI 28 GENNAIO ORE 18.30 
ASSEMBLEA PUBBLICA 

L'Iniziativa del Pds per far vincere II polo progressista 

Partecipa 

PIERO DE CHIARA responsabile editoria Direzione Pds 

Durante l'incontro sarà illustrato e distribuito il questionario 

«Scegliamo insieme II candidato progressista» 


Arci Lazio • Associazione E Berlinguer - Casa della Cultura di Roma 
Centro di Iniziativa per federare la slniatra - Rinascita socialista 
Convenziona romana per I alternativa 

Promuovono un 

incontro cittadino e regionale 

PER UN PROGRAMMA 
DELLA SINISTRA E DEI PROGRESSISTI 

28 gennaio, ora 16 00 

presso il Centro-Congressi - Via Cavour 50/A - Roma 


Le adesioni individuali e collettive possono essere trasmesse alla 
«Casa della Cultura» di Roma ■ L go Arenula 26 
00186 - Tel 6377825 ■ Fax 6868297 


CENTRO GROPIOUS v iaSinTclcdoro 7(inur\adi\ atlelk Forniti)iti 06/6l82"’*>l 


IM’ON I Iti ( <)\ Il I i:\TKO 

i • attori;, il clown 


condotti do MAURIZIO FABBRI 
PROGRAMMA 

28 29 30 Gennaio IL GIOCO Tecnica del gioco noi teatro comico realista 
tragico melodrammatico clownesco bullone 

SCO , 

25-26-27 Febbraio IL CLOWN II gioco stupido dell imbecille che decide un 
giorno di partecipare alla grande Impresa di 
uno spettacolo perché le luci sono belle e la 
musica affascinante come le ballerine 

25-26 27 Marzo IL BUFFONE II gioco della parodia per colui che è stato mes¬ 
so ai bando 

22 23 24 Aprile IL TESTO Rapporto tra il gioco il testo il ritmo l azione 
Vendere la ventò imparando a mentire per es¬ 
sere ascoltati piu a lungo 

28 29-30 Maggio LA STRADA II gioco nella strada dove lutto vive se è interes¬ 
sante 

Ogni Incontro avrò la durata di tre ore 

Al termine della sere dincontn ricomponendo alcune sequenze teatrali e improvvi¬ 
sazioni si elaborerà uno spettacolo teatrale rappresentabile nei circuito nazionale 

dei teatro di piazza „ 


l 25-26-27 Febbraio IL CLOWN 


25-26 27 Marzo IL BUFFONE 


22 23 24 Aprile IL TESTO 


COLETTI MASSIMO 


COLETTI 


INCISIONI ARTISTICHE E COMMERCIALI 
TARGHE ’ TIMBRI E TROFEI 


00185 Roma - Via Principe Eugenio, 15 - Tel. 06/4464733 
Roma - Via dei Reti, 15 Tel. - 06/4451682 


SPEDIZIONI 

E TRASPORTI INTERNAZIONALI 


MONTEROTONDO SCALO (RM) 00016 
VIA PACINOTTI 19 

TEL. 06/9060935/36/38/42 - FAX 06/9069105 
TELEX: 613028 
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CINEMA 



zùi'&M 

Carova£filo 

Via Palstelio. 24/B, Tel. 8554210 


Brava InooaHro 

(21.00) 

L. 7.000 

Celle Province 

Viale delle Province. 41, Tel. 44236021 

llsoolo 

(16.30-19.30-22.30) r; ‘ 

■ L. 7.000 

Reffaello ‘- v ' - l v.:; 

Via Terni, 94, Tel. 7012719 


Berlin Janisatom (SO) 
Nozze In Qalltoa (SS) 

L. 6.000 

Tlbur ’ ’ ■ :.v A r- - 

Via degli Etruschi, 40, Tel. 495776 


Piovono pietra - ! 

(16.15-22.30) 

L. 7.000 

Tiziano 

Via Reni. 2. Tel. 3236588 ' 


Il arando oooomoro 

(1830-20.30-22.30) 

L. 5.000 


►T* -J *!•***& 1 V. t* 

Azzurro Sclpionl 

Via degli Sciploni 84, tei. 39737161 
Sala Lumiere: Sciuscià (16): La dolce vita 

. (20); Seneo (22). 

Sala ChapHn: Bertolucci: pareli* Buddha? 

: (17.30) . 

America oggi (short cute) ( 19.00) 
Bertolucci: perché Buddha? 

Delitti e segreti. Kafka (22.30): 

(22.30) lngr.grat.risorv.soci 


Brancaleone 

ViaLevannall, tei. 8200059 
' Blow Up di M. Antonioni (20.30): Lo zzo di 
venere di P) Greenaway 
. I egresso a sottoscrizione 

Cineteca Nazionale 

Viale del la Pineta 15. lei .8553465 • . 

Partner 

di Bernardo Bertolucci 

(18.30) .(SspeUL. 10.000) 

Fed. (tal. Circoli Del Cinema 

Via Giano della Bella. 45. tei. 44235784 : 

. 

FlImatudloSO ' ", 

Piazza Grazioli, 4, tei. 67103422 
Rlgoso ; ■ ■' ■.- 

1 Orauco " ■ 

Via PeruglpT34. tei. 7824167-70300199 ■ 
Vizi prlyM e pubbliche virtù di Mlklos 
Jancsò (19): Il leellmone di Peter Bacsó 
; (21).L. 6.000 

Il Labirinto " " 

Via Pompeo Magno. 27. tei. 3216283' .- 

R| p“<?.....,,' • 

L’OfficinaFllmclub 

Teatro circoscrizionale di Tor Bella Mona- 

■ ea .- ■ . ,.■ 
•’ Blisoso,' . ■■ ”• 

Palazzo Dalle Esposizioni 

■ Via Nazionale. 194. tel.4885465.. ■ • •) 

Mogambo (17.30); Thla le Korea (19.30): 
TheOulet Man (20.30). • L1E000 

Politecnico .. 

Via G.B. Tlepolo 13/a, tei. 3227559 
Agnèe di Giorgio Mllanettl (16.15) 

The bah» et Macon di Peter Greenavray ' • 

. (18-20.15-22.30) .L. 7.000 

- ^||m 3 *» f .ì ■■ '• "■ ■ :• *. ,7 _ ; ; : 

Via La Spezia, 79. tei. 7011404 ;"!óy\ ; . 
.'riposo.. 

Kaos v.v‘ { .- .‘7* 

■ Via Passino, 26, tei. 5136557 

• Finalmente domenica! di F. TruHaut 

(21.30) . . 

Koinè ■* .. -••• '-l*:. 

Via Maurizio Quadrio. 23. tei. 5810182 


ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -Tel. 
3204705) 

Alte 21.1$. ttmerakta e Errnyntrude di o 
con Michela Caruso e Anna Teresa Euge- 
ni. 

i AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33 «Tei. 
-. 6674167) 

■ Alle 21.30. Pare che et sia solo mare scrit¬ 
to e diretto da Marco Broscianl; con Silvia 
Irene Llppl, Paola DI Pietro. Elisabetta Ve- 

‘ nler. ... ,, A ... 

AL PARCO (Via Ramazziti!. 31) > ‘ ■* c ‘ 

Alle 21.00. Il custode del sepolcro di Franz 
’ Kafka (runica sua opera scritta per il tea* 

• tro). Traduzione e regia di Alberto Macchi, 
ANFITRIONE (ViaS. Saba.24-Tel. 5750627) 

. Alle 21.00. Cosa « spinge a far quatto? di 
Giorgio Lopez; con M. Rinaldi. G. Lopez, 
S. Michelottl. Regia di Giorgio Lopez. 
ARGENTINA - TEATRO Ol ROMA (Largo Ar¬ 
gentina. 52 -Tel. 68604601-2) 

- • ; Alle 21.00. 1 Giganti delta montagna di Lui- 
, gl Pirandello, regia di Leo Oe Berardinls. 

. ARGOT (Via Natale del Grande, 21 • Tel 
5898111) 

■ Alle 21.00. Delirio marginale di Ruggiero 
Cappuccio; con Ciro Damiano. Claudio Di 
Palma, Gea Martire, 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande. 27 • 
Tel. 5898111) 

Alle 21.00. Maratona di New Yor* di 
. Edoardo Erba; con Bruno Armando, Luca 
Zlngarettl. Regia di Edoardo Erba. 

ATENEO - rumo DELI'UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze, 3 -Tel. 4455332) 

. Alle 20.00. Punlo di «lata # considerazioni 

• di J.Acreisler e Lady Psiche Zenobla; alle 
21.45 llcasodi via Loorclne di E. Lablche. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -Tel. 

, 5894875) 

; Alfe 21.00. Attrazione Fetale di Giampiero 
'*■ Mughlni; regladi Massimo Padroni. 
CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi. 105 - tei. 
6555938) 

1 Domenica alle 16.30. PRIMA II canto del¬ 
l'allodola di w, Shakespeare, trac, adatt. e 
regia di A. Petrlni, con A. Caruso. G.P. 
Piazza. L. Arlaci. E. Fanelli. D. Pollandrl, 
$. Salvatori. • 

CAVALIERI ■ (Borgo S. Spirito, 75 • Tel. 
6832888) 

alle 21.00. Fratture testo e regia di Lavan- 
1 darla Bacchelll e Gianluca Boiardi. 
CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel. 6797270- 
6785879) 

Alle 21.15. Oove nasce la notizia testo e 
regia di Umberto Marino: con Kim Rossi 

• Stuart. Ludovica , Modugno, . Massimo 
Wertmuller. * 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa 5/A -Tei. 

. 7004932) 

Alle 21.00, Alte donne piacciono te canzo- 
' ni d'amore di Renato Giordano; con Moni¬ 
ca Scattini, Elisabetta Cavallotti. Gianluca 
Bemporad. Regia di Renato Giordano. 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d'Afrlca 5/A - 
Tel. 7004932) 

Sala A; Alle 21.00. L'ultima ora di Stefano 
D’Angelo; con S. Bllll. F. Larufta, P. Majan, 
V. Sacco, regia di Stefano Bini. 

Sala B: Alle 22.00. Le donne *1 Parlamento 
di Aristofane, regia Guido O’Avino. 

OD COCCI (Via Galvani, 69-Tel. 5783502) — 
Alle 21.15, La banda degli onesti di Age e 
Scarpelli; con A. Avallone, N. Musicò. G. 

, Aprile, Regia di Antonello Avallone. . 


DEI SATIRI (Piazza di Grottapmta, 19 * Tel. 
6877068) 

Alle 20.45. La Febbre di Wallace Shawn. 
regia Giorgio Galiione. con Giuseppe Ce¬ 
derne. 

Sala B - Domenica alle 21.15. SI recita fuo¬ 
co! di e con Laura Ciampi e Stefano Cap¬ 
pucci. 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapmta. 19 • 

.. Tel. 6877038) 

Alle 22 30. V. N. Nl|ln*ky, le dleu de la dan* 

■ *e di Nicoletta Bazzano: con Pino Censi. 
Antonella Fanigllulo. Regia di N. Bazzano. 
M.GiliDertì. 

DEI SATIRI LO STANDONE (Piazza di Grotta- 
pinta, 19-Tei. 6871639) 

’• Alle 21.30. Bugie di e con Massimiliano 
BrunoeSergioZecca. 

DEL CENTRO '(Vicolo degli Amatriclanl 2-Tei. 
686761(3) 

■ Alie 21. Tre polli di Charles Bukowski; in- 
' terpreiatoedlrettodaEmanueleGiglio. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tot. 4743564 - 
« 4818598) 

Alle 21.00. Terapia di gruppo di C- Ourang; 
con Alessandra Panelli. Patrick Rossi Ga¬ 
staldi. Stefano Viali. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 44231300- 
8440749) 

Alle 21.00. Sloria strana tu di una terrazza 
romana scritto, dirotto ed interpretato da 
Luigi De Filippo con Vanda Plrol, Rino 
Santoro , . v/ ... Vl . . _ ...^ . , ...... 

DE* SERVI (Via del Mortaro. 22 - Tel. 6795130) 
Allo 21.00. Er marchesa del grillo presen* 

; tato dalla Comp. Checco Durante; testo e 
regia di Altiero Alfieri; con A. Alfieri, Re¬ 
nato Merlino, Lina Greco. Alfredo 8archi. • 
DUE (Vicolo Due Macelli, 37-Tel. 67S8259) 

Alle 21.00. PRIMA Fiat Lux di Fiammetta 
Carena e Massimo Mestucci con Giusep¬ 
pe Antignati, Fiammetta Carena. Alessan¬ 
dro Fabrlzi. Pietro Jona. Gaetano Varca- 
sia. regia di Alessandro Fabrlzi. 

EUSEO (ViaNazionale. 183-Tel.4882114) ' 
Alfe 17.00 e alle 20.45, La famiglia dell’an- 
. . Oquarto di Carlo Goldoni; con Giulio Bo- 
\ setti. Marina Boritigli. Antonio Salines. 

" Regia di Marco Soaccaluga. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 15 • Tel. 

. 6796496) 

Alle 21.00. Sorelle d’Italia con Luda-Poll e 
Patrizia loreti. Regia di Lucia Poli, musi¬ 
che di Francesco Marini. ., 

ORIONE (Via delle Fornaci. 37-Tel. 6372294) 
Alle 17,00. L’Importanza di chiamarsi Er¬ 
nesto di O. WUde; con f. Ghiotte. C. Slmoni, 
A. Tidona. Regia di E. Fonoglìo. 

IL PUFF (Via G. , Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721/5800989) ' 

Alle 22.30. C’hanno rotto lo stivale con 
Landò Fiorini, Giusi Valeri, T. Zevola. I. 

•’ Romano. Regia di Landò Fiorini. 

INSTABILE OELL’HUMOUR (Via Taro. 14 - Tel. 

. 8416057-8548950) 

Alle 10.30. Infinito e Se fossi foco con Da- 
nl e la Granata e Bindo Toscani, 

, AMe 21.30. Prova d’amore con regista ov* 
v vero alchimie d’amore con Daniela Gra¬ 
nata e Bindo Toscani. Al plano Carlo Con- 
•’ te 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tei. 

4873164) 

■1 Alle 21.30. Canzonando di Marsiglia-Per- 
' rella-Verde; regia di Massimo Mllazzo. 
UCOMUNITÀ (Via Zanasao, 1 -Tel.5817413) 
Martedì 1 febbraio allo 21.00. Amiche di 
.- • Luca De Bel. regia Enrico La Manna, con 
Paola Fulclnlfl eCmzia Mirabella. 
L’ARCIUUTO (P.zza Monteveccio. 5 • Tel. 

. . 6879419) 

Alle 21.00. TV TV di Jean Claude Van Hai- 
lìe; con I. Aristodemo. E. Crea. G. Colli. 
Regia di Mario Mazzarotto. 

Tutte le sere allo 22. Il pane del giratole 
con Enzo Samaritani. (Domenica riposo). ; 
LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 • 
Tel, 6783148) 

Sala Azzurra; Alle 21.15. Nerazzurro brivl- 
. do d’egoslo regia Massimo Mllazzo: con 
Massimo Mlram.M. Cristina Fioretti. , 

- Sala Bianca: Riposo 

Sala Nera: Riposo ’T ' 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 14 - Tel. ‘ 

. 0833867) 

Alle 21.00. Le signorina dulie di A. Strind¬ 
berg, conM. Faraoni, M. Adorislo, A. laco- 
pini, regia L. Di Ma)o. 

MANZONI (Via MonteZobio. 14-Tel.3223634) 
Alle 21.00. Rimozioni tonate con Franco- 
-.v sca Reggiani. Nini Salerno. Sabrina Kna* 
tlltz. Regia di Walter Lupo. 

META TEATRO (Via Mameli. 5-Tel. 5895807) 

Dal 3 febbraio alle 21.00. La Compagnia 
del Meta-Teatro presenta Strindberg eo- 
nata con Sandra De Falco. Pippo DI Mar- 
! .y ca, Lavinia Grlsi. Luigi Lodoii. Olec Min- 
cer. Adattamento o regia Pippo Di Marca. 
NAZIONALE (Via del Viminale. 51 • tei. 

. 485490) 

. Allo 21.00. Il Duello di H.Von Kleist con Ga- 
. brìele Lavla. Monica Guerritoro. regia, 
scene o costumi Gabriole Lavla. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 17 - Tel." 
3234890-3234936) 

Domani allo 21.00. A me gli occhi bis di e 
con Glgl Proietti. 

OROLOGIO (Via de’ Filippini, 17/a -Tel. j 
! 68308735) 

•SALA CAFFÈ’: Alle 21.30. Il plaelio della 
’ principessa di Enrico Vaimo e Pier Fran- 

• cesco Poggi : con Pier Francesco Poggi. Al 
. pianofortoclaudioMaioli. 

. SALA GRANDE: Allo 21.00. Snoopy di C. 
Schulz; con C Balbonl. F. Calvari. Regia 
di Riccardo Cavallo. Alle 17. Achille Millo 
presoma t sentieri delle poesie. 

SALA ORFEO: Alle 21.06. Pittura tu legno 
di Ingmar Bergmar; con Gabriele Corsi. 
Debora Giannetta Laura Giglio. Regia di 
Massimiliano Caprara. 

PARIGLI (ViaGiosuèBorsi.20-Tel,8083523) 

. Alle 21.30. Casa di frontiera di Gianfence 
. Imparato; M. Blderl, G. Imparato, S Collo- 
doi. G. Savoia. Regia di Gigi Proietti. 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria. 14- 
Tel. 7856953) 

' Tutti I giorni (escluso sabato e domenica) 

. alle 21.45. Performance* a piazza Morgan 
rassegna di teatro a cura del regista Al¬ 
berto Macchi, 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo. 13/A • Tel. 

, 3611501) 

- Alle 21.00. Mario Posperi e Carla Cassola 
In Mussolini di Mario Prosperi, regia 
Gianmarco Montesano, con Danilo Di 
Glanvittorio, Michele Fazzalari, Massimi¬ 
liano Carrlsi. 

QUIRINO (Via Mlnghettl.l-Tel. 6794585) : " 
Alle 20.45 Mano Chlocchlo presenta Glu- 
-, liana Do Sio in L’ealeai segreta di David 
Hare. regia Ennio Coltorti. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 

, 68802770) 

■. Cooperativa Checco Durante si ricevono 
le prenotazioni per lo spettacolo Er mar¬ 
chese del Grillo. 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli. 75- 
s Tel. 6791439) 

Alle 21.30. Saluti e taci di Castellaci e 

• PlnQitore, regia Plerfrancesco Pingitore, 
con Oreste Lionello, Valerla Marini Ga- 
briollaLabaieeMartufello. 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 • tei. 3223432) ■ 

. Allo 16.00. Le antlgonl di Gianni Rossi da 
. Sofocle e Alfieri con Franca Marchesi e 
Gianni Rossi, Musiche di Franco Ballabe- 
V- ni. Drammaturgia, regia, scene, costumi 
di Gianni Rossi. . , ì>t . 

SISTINA (ViaSistina. 129-Tel. 4826841) ; "’i 

• Alle 21.00. Beati voi con Enrico Montesa- 
; no. Musical scritto da Terzoli e Valme:mu- 

siche di M, Mattone; coreograllo di Don 
Lurlo.v 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65-Tel. 5743089) ^ 
Atte 21.00. Dtatanés testo e regia di F. Mo- 
•■' richini eG. Lembo, 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 671 • Telo. 

.. 3780105-30311078) 

. Domani alle 21.30. Testimone d’accusa di 
- A. Chrlstie. con Silvano Tranquilli, Gianna 
"*;■ Paola Scatfldl. Alberto Canova. Stefano 
Abbati. Michetta Farinelli, Patrizio Rispo, 

\ Sandra Romagnoli, regia Sofia Scandur- 
ra. 

TORDINONA (ViadegliAcquasparta. 16-Tel. 
68805890] 

;f Alle 21.00. Classe di ferro di Aldo Nicola), 
regia di Renato Giordano; con C. Pani. A, 
Casagrande. I. Gallmeili. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a ♦ Tel. 
686037941 

• Alle 17.00 e alle.20.45. La signora Morii 
una # due di Luigi Pirandello: con Paola 
. Pitagora. Roberto Blsacco. Gianni Giulia¬ 
no. Regia di Luca Do Fusco. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 72/78 • Tel. 

. 5881021) 

; ’ A)le 21.00. Quelli che restano di Paolo Mu- 
sio; con Marina Biondi, Giusepe Bisogno. 
Regia di Werner Waas. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova. 522/8 • 
tel.787791). 

’• RipOSO X 

VITTORIA (Piazza S. Mari a Liberatrice, 8 -Tel. 
5740590-5740170) 

Alle 21.00. Donne sull’olio di una crisi di 
nervi di Pedro Almodovar: con la Compa¬ 
gnia -Attori e-Tecnici-. Regia di Attilio 
Corsini. . . ... > -, „... ..... 


Roma 






Venerdì 28 gennaio 1994 




ACCADEMIA RLARMONICA ROMANA (Teatro 
Olimpico Piazza G. da Fabriano 17- Tel. 
3234890) 

Alle 21. Al Teatro Olimpico Tagl. 12 con il 
- Quartetto Pone si conclude il ciclo dedica¬ 
to agli ultimi quartetti di Beothoven. 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. (Via G. Baz¬ 
zoni. 3-Tel. 3701269) 

Corsi di teoria, armonia, stona della musi- 
' ca. canto lirico e leggero, strumenti tutti. 

preparazione agli esami di Stato. Corsi 
: '• gratuiti bambini 4/6 anni. 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA (Via Ta- 
. gliamento25-Tel.85300789) 

'. Aperto le iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici. Da lunedi a venerdì ore 15.30 - 
19.00. 

'A.GI.MUS. (Via dei Greci. 18) •-‘"•‘V- 

Domani alle 19.30 - presso il l’Istituto di 
■’ ' Musica Sacra, piazza S. Agostino 20 • Pia¬ 
nista ValtnUna Nardo, musiche di Beetho- 
' ven.Srahms.Chopin.Busoni. , 

ARCUM (Via Stura. 1 - Tel. 5004168) ‘ u ': 

Aperte Iscrizioni corsi di pianoforte, chi- 
' tarra. flauto, violino, batteria, percussioni, 
solfeggio, armonìa, canto, clavicembalo. 
Laboratorio musicale per l'infanzia. Se¬ 
greteria: martedì 15/17* venerdì 17/19.30. 
ASSOCIAZIONE CHITARRtSTlCA ARS NOVA 
... (ViaCresconzio.58-Tel.68801350) 

Iscrizioni ai corsi di chitarra, pianoforte. 

. violino flauto o materie teoriche, musica 
d’insieme, Coro Polifonico. Propedeutica 
musicale, per bambini, guida all'ascolto, 

■ ' ■ sala prove. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA ^ • 

Inizia l’attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono- 
!.• scenza musicale di base. Tel. 3452138. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUOJ . (Tel. 

, 37515635) 

Aperte iscrizioni per posti di archi e flati- 

• ; nell'Orchestra Urico Sinfonica Mugi ed al 
f,< corsi di perfezionamento pianistico del 
!•' ;• docenti: A. Ciccolini; S. Cafaro; G. Scote- 

’*■ ■ se. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. USZT ;( tei, 

.. 2416687-630314) ' 

' Venerdì 28 alle 20.45. presso la Sala Bai- 
dini. piazza Campiteli! 9. concerto del duo 
Silvia Nasi • Tiziana Cottnlino e del Trio 
«Von Waber- (Federica Bacchi. Matteo 
Scarpelli, Tonino Rido). In programma 

■ ; musiche di Bozza. Pouiene, Salnt-Saenz, 

' Weber. Martinu. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS (Tel. 

. .68802976) 

Lunedi 31 alle 20.30. - presso il Museo de¬ 
gli strumenti musicali, piazza S. Croce in 
Gerusalemme - Liriche e ari# di composi- 
V. tori russi trina Schlkina (mezzotop.), Ser- 
ges Erochln (pianoforte). Ingresso libero 
ASSOCIAZIONE PtCCOU CANTORI DI TORRE¬ 
SPACCATA (Via A. Barbosi. 6 • Tel. 

,-ó- 23267153) 

Corsi d* canto corale, pianoforte, chitarra, 

, animazione teatrale, danza teatrale, violi¬ 
no, (lauto. r 

AULA MAGNA I.U.C. (Lungotevere Flaminio, 

. 50-tei. 3610051/2) 

Sabato alle 17.30 • crosso l’Aula Magna 
Unlv. La Sapienza • Orchestra da Camera 
V'-- di Padova a di Venato. Lynn Harrel dir. e 
'’•• solista: Ken Also violino musiche di Villa 
Lobos, Mozart, Copland, Haydn. 
AUDITORIUM RAI FORO tTAUCO (Piazza de 
Bosls-Tei. 5818607) 

Domani alle 10.30. Concerto Sintonico 
A" Pubblico Dir. M'CrlslObal Halflter, vlolon- 

- collista Siegfried Palm, musiche di Haltf* 

- ’ ter. P.I.Clalkovski). 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AUREUANO (Via 
di Vigna Rigacci. 13-Tel. 58203397) 

'. Didattica specifica bambini 3/6 anni. Atti- 

• vità musical) varie 6/14 anni. Preparazio- 
.ne esami conservatorio. Corsi strumento 

e ascolto por adulti. Coro. Segreteria Mart 
: Giov. ore 18/20.00 

GHIONE (Viadelle Fornaci.37-Tel.6372294) 
Domenica alle 21. Euromusica presenta 

- Giuseppe Pietranlonlo tenore, Vledl 
Rehorova soprano, Vaterla Pascale eo- 

*i , prano, Beatrici Venturi pianoforte, musi¬ 
che di Puccini. Verdi, Bellini. Donizetti. 

‘ Rossini. Massenet. Catalani. Cllea, 

IL TEMPIETTO (P.zza Campiteli!. 9 - Prenota- 
ztonl telefoniche 4014800) 

' Domani atto 21.00. - presso piazza Campi- 
‘ teli 1.9 -Ouverturecharecteriatlque et brìi- 
; tante Concerto straordinario in coilabora- 
' ••• zione con Epta • Itafy; Sara Bertolucci e 
Rodolfo Alessandrini (pianoforte): musi- 
.- chedlCarlCzerny. 

Domenica alle 17.45 Saint Saene: Un treno 
per l’America. Alessandro Bianchi (arpa), 
musiche di C. Saint Saons, M. Tournier; 
V;. Girolamo Bottiglieri (violino), Carlos Joao 
Parrolra (pianoforte), musiche di J.M. Le- 
'' clair. E. Chausson. C. Saint Saens. C. 

- • Franck. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B Gigli • Tel. 

. 4817003-481601) 

’* Allo 18.00. Glaelle spettacolo di danza di 
Adolph C. Adam; direttore d’orchestra G. 
Jemtchou|ne. coreografia di V. Vassilflev. 
interpreti principati: Amanda McKerrow e 
Wladimir Malakov. Orchestra o corpo di 
batto del Teatro. ..... 


ABACO iAZZ (Lungotevere dei Melllnl. 33/A• 
Tel 3204705} 

Venerdì alle 22. Personal Trio. Stefano Sa- 
batinl (piano), Francesco Pugllsi (basso). 
Plelrolodice(batteria). 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via Ostia, 9 • Tel. 
.3729398) . ..... 

• Non pervenuto. ‘ v 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36 • Tel. 

5747826) 

Sala Mississippi: Alle 22, Stormo Rock ♦ 

■ Discoteca con Daniele Franzon. 

Sala Momotombo; Alle 22. Caribe Salsa 
Discoteca con Edeon. 

• Sala Red Riverì Alie 22. Cabaret con Rie- 
17 cardo Caaalnl + non solo Blues con Lu- 
•* ciano Ariua. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 • 
Tel.5812551J 

Atte 22.00. Concerto rock blues con i Più 
- beallal che blues. Ingresso libero, 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Testacelo. 96 • 
Tel. 5744020) 

*•' Allo 22. Concerto di I ramar Amarai. 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di Monte 
Teslaccio. 36 • Tel. 5745019) 

Alle 22. Charlio Cannon A Oaniel & De- 
crew. 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via Lamarmora, 23 
. ,.-Tel.7316196) 

; Alle 21.30. Discoteca reggae, ragamuffln e 
rap. ingresso gratuito. 

CLASSICO (Via LI batta. 7-Tel. 5744955) ", 

Alle 22. Concerto di Giorgia. 

CSO RICOMINCIO DAL FARO (Via del Trullo. 
... 330-BUS 718-719) 

Oomani alle 21.30. Concerto di Al Oarawl- 
’ eh. 

CSO PIRATERIA DI PORTA (Via Portuense. 97) 
Oomani alle 21.00. Concerto dei One Love 
HSPawa. 

EL CHARANGO (Via di Sant’Onofrio, 28 • Tel. 

, 6879908) 

' , Alle 22 Gruppo Chlrfmla, con Alvaro Hugo 

• e Maria del Mar. 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 - Tel.' 
. 4871063) 

Alle 22. Fellcity Bulrskl in concerto. , 
F0NCLEA (Via Crescenzio 82/o • Tel. 

, 6896302) 

' Alle 22. Rock’n roll con i Jolly Rocker» 

JAKE A ELWOOD VILLAGE (Via G. Odino 45/47 
... -Fiumicino) 

‘Alle22.00. Negrità 

MAMBO (Via del ’ Flenaroli, 30/a ' • 

, . Tel.58971961 ' 

Alle 22. Davide Pfslonl e la sua Band. 
MEDITERRANEO (Via di Viltà Aquari, 4 - 
Tel.7806290) 

• ' Alle 22.00. Ciak Swing Trio 

MY WAY (Via Giacinto Mompiani. 2 • Tel. 
3722850) 

Alle 22.00 Musica dal vivo con il rock morbido de- 
«liOutoforder 

PALLADIUM ' . / 
i Piazza B-iholomeo Romano. 8) ' 

Alle 22.00. Concerto desi: Adrenalina Son 
SAINT LOUIS MUSIC CITY 
i Via del Cardello 13 a -Tel. 4745076) ' 

Alle 22.00. Concerto doi Slma 


Da OGGI al cinema 

DEI PICCOLI 
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TEATRO dei SATIRI 

Via Grotta Pinta. 19 -Tc!. 6S.77.068 
Questa sera ore 20.45 

LA FEBBRE 

di Wallace Shawn 

S:— con ■ ■ 

GIUSEPPE CEDERNA 

regia 77,7 ■■. 

GIORGIO GALLIONE 


ERA ATTESO... FINALMENTE È ARRIVATO 
MELBROOKS IL GENIO DELLA COMICITÀ È 
DA OGGI Al CINEMA 

GIULIO CESARE - KING - MAESTOSO 
MAJESTIC - REALE - SAVOY 
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ORARIO SPETTACOU: Giulio Cesare: 15.45 - 18 - 20.15 • 22.30 • King: 16 -18.15 - 20.20 • 22.30 
Sevoy: 15,45 • ’8 - 20.10 - 22.30 • Maestoso: 15.15 • 17.40 • 20.05 - 22.30 - Majestlc e Reale: 16 • 18.30 • 20.30 • 22.30 


MIGNON 

GREENWICH 


Straordinario, 
divertentissimo Frears 


«Urta delle commedie più divertenti e commo¬ 
venti insieme degii ultimi anni». 

(FABIO FERZETTI ■ Il Messaggero) 


GREENWICH 


«POSSE» comincia dove finiva 
«C ERA UNA VOLTA IL WEST» 


«Signori lasciateci divertire, e divertimento qui si¬ 
gnifica spettacolo, spettacolo e ancora spettacolo». 

7. ... • (liMessaggero) 


ISTITUTO LUCE/™ NOLEGGIO CINEMATOGRJFCO e RAIDUE presentano 
Un film di Mario Van Pecbles 



B*|la di STEPllEN FREARS 




’ 5 ^fb 



rr—, ■ SetmntotomS 

“WESB (jyV^) RODDYDOYLEn 

COLM MEANEY - TINA KELLECKER • RUTH McCABE b 

c» i,, Itili. „ »»■«■«) rtr^e.ei , ..r—, ,it«èi.ii MM« i> e6 » -i>^i , 


Orari: MIGNON 16.30 • 18.30 • 20.30 • 22.30 • GREENWICH 15.45 • 17 30 • 19.15 • 21.00 • 22.45 


OGGI ai cinema 

FIAMMA ■ GREENWICH 


Così la critica: 

«... Aromatico, luminoso e sensuale, sembra girato 
con l'ausilio della bacchetta magica». 

LA NAZIONE 


POSSE 

La leggenda di JESSIE LEE 






POLITECNICO 


IN ESCLUSIVA 


«Un film dalla grazia abbagliante». 


L'UNITA 


{*;intcr:i <l'ui ii 
ClNHN* IWl 

rHmli«lni»*i'iniH , Os» , ar l'Wt 
Mij-lior Mini ... 
Kratire(’iimiKi IW.1 

un litui «li 'I KAN AMI Eli IN(» 





• V - € WfZ . ■ 

^ ^^ ^'I ^ 


«1 ((mii/KiM 1 SH< l,\U H'■UVA!.Irti o.MA.lWlJ) 

,Tm1 ' Uh I ili» di l’I ! l !' OKI 1NAWAV 

THE BABY OF MÀCON 


-MI 1 »'m> 

... rtr’1-. I 4- 


I A im'UAM 1«WI MAH» 


ORARIO SPETTACOLI: Flemma: 15.45 -18.10 - 20.20 • 22.30 
Greenwlch: 17-18.55 ■ 20.50 - 22.45 - „ 
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Giovcdì27gcnnaio 1994 

1 PRIME 

O f , 

Academy Hall 

v. Stamira 5 

Tel 442 377.78 

Or. 16 15-18.20 

2Q.25 - 22.3Q 

L. 10.000 

Anni novanta parto II 

di E OWoini. con M. Baldi, C DeSica.C Ait(it 93) * 

Cottage di macchietto nel solito film ridanciano della bari- 
da Boldi-De Sica. Tra i personaggi un taxista scambiato 
per malioso, un play-boy troppo presuntuoso .NV Ih 45' 
Comico* ★- ** 

Admlral - 

p. Verbano, 5 

Tel. 854 1195 * 

Or. 15 00 • 17.35 

20.25 - 22.30 f 

L 6.000 

Carino’* Way 

di B De Palma, con A, Pacino, S Pentì (Usa 93) - 
Carllto Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita, Ma II suo avvocato maneggione io 
incastra In una sporca stona N.V 2h10' 

' Giallo** ** 

Adriano 

p Cavour 22 , 

Tel. 321 1896 ' 

Or. 15.00- 17 35 

20 00 * 22.3C 

L. 10.000 

Demolition Man • 

diM Brambilla. conS Stallone, W. Smpes (Usa, 93) • ■ 

In un futuro senza violenza. 2 Ibernati (un assassino e un 
poliziotto) si risvegliano. Mettono tutto a soqquadro. Fan¬ 
tascienza muscolare con un pizzico di ironia. N,V.th54’ 

Fantascienza * ** 

Accasar 

V M. Del Val. 14 

Tel 588 C099 

Or. 16.30-18 30 

20,30 * 22.30 

L 10.000 

Piccolo Buddhs > • tw . 

di B Bertolucci, con K. Reeves, B F onda ( Fr-GB 93) - - 
L’illuminazione di Siddharta raccontala a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran¬ 
de Lama tibetano, maestro di buddismo. N.V, ih 45' 

Favola ★* ** 

Ambassade 

v Accademia Agiati, 51 
Tel 540 8901 

Or 15,30-17.45 

20.00 ■ 22.30 

L. 6.000 

Domolltlon Man - - - .-* • 

r diM Brambilla, conS Stallone, W Sntpes (Usa, 93) - ' ' 

In un futuro senza violenza, 2 ibernati (un assassino e un 
poliziotto) si risvegliano. Mettono tutto a soqquadro. Fan¬ 
tascienza muscolarecon un pizzico di Ironia. N.V Ih54' 

Fantascienza *** 

America ' 

v N de! Grande, 6 

Tel. 581.6168 

Or 16.00-19.30 

22.30 

L. 6.000 

La famiglia Addams 2 . - 

di fi, Sonnenfeld, con A Huston, R. Julia (Usa '93) • 

Seconda avventura della macabra famiglia Addams. Zio 
Fester cade nella rete d l una procace cacclatrice di dote, 
la piccola Mercoledì vive II suo primo amore, N. V, 1 h 35' 
Commedia-*** 

Ariston ■ 

v. Cicerone. 19 

Tel. 321 259 

Or, 15.30*17.45 
20.00*22.30 • 

L. 10.000 

Un mondo parfatto .* t 

di C. Eastivood, con C. Eastwood. K, Costner (Usa 93) - ' ^ ' 

Un detenuto evade e prende in ostaggio un bambino Lo 
sceriffo Eastwood gli dà la caccia per tutti gli States, men¬ 
tre tra l'uomo e il ragazzino nasce una strana solidarietà. 

Drammatico *★* ** 

Astra - 

v le Jonio. 225 

Tel, 817.2297 * 1 , 

Or. 15.30-22.00 

L. 10.000 

Pflooolo Buddha 

di fi Bertolucci, con K Reeves, fi. fonda (Fr-GB 93) • ‘ ’ ’ 

L'ìltumlnazlone dl Siddharta raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran¬ 
de Lama tibetano, maestro di buddismo. N.V. Ih 45' 

Favolo *★•!>* 

Atlantic • 

v Tuscolana. 745 ** 
Tel. 761.0656 

Or. 16.00-18.20 v,. 
2025 * 22.30 

L. 10.000 

Damolition Man 

di M. Brambilla, con S. Stallone, W. Snipes (Usa, 93) • ' 1 1 

In un futuro senza violenza, 2 Ibernati (un assassino c un 
poliziotto) si risvegliano, Mattono tutto a soqquadro. Fan¬ 
tascienza muscolare con un pizzico di ironia. N.V.1h54‘ 

Fantascienza * ** 

Augustus 1 

c. V. Bmanuolo. 203 • 
Tel. 687.5455 

Or. 15.00*18.30 1 ' 
22.00 

L. 10.000 ' 

Cosi lontano così vteino . * > - 

di W Wendem , con 0 Sander, N‘. Kmski (Germania 93) • ' 

Dopo «Il cielo sopra Berlino», tornano gli angeli Immagi¬ 
nati da Wonders nella metropoli tedesca. Ma stavolta è 
caduto il Muro. Solenne, ma un po' predicatorio. NV2h25' 
Drammatico * * 

Augustus 2 

c V. Emanuele. 203 

Tel. 687 5455 

Or. 15,45-18,00 

20.10 - 22.30 ' 

L. 6.000 

Carltto** Way * 

di B. De Palma, con A. Pacino, S Penn (Usa 93) - 

Carino Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita. Ma II suo avvocato maneggione lo 
Incastra in una sporca storia. N V. 2h10’ 

Giallo ★*•■** 

Barberlnl l , 

p. Barberini. 52 ' ' 
Tel 482.7707 

Or. ' 

L. 10.000 

Anni novanta parta II - < « 

di E Oldoim. conM Baldi, C De Sica, C Alt(it. 93) • ' ' 
Collage dl macchiette nel solito film ridanciano delta ban¬ 
da Boldl-Oe Sica Tra i personaggi un taxista scambiato 
per mafioso, un play-boy troppo presuntuoso. N.V. ih 45' 
Comico-*-** 

Barberini 2 

p. Barberini. £2 . 

Tel. 482.7707 

Or. 16.00-18.10 
- 20.25 - 22.30 

L. 1O.00O-i_ 

Molto rumor* par nulla - - 

di K. Brattagli, con K. Branagh, £ Thompson (G.B, 93) • 

Problemi dl cuore e giochi di seduzione quanto mai clas¬ 
sici Con contorno di maligni e cattive compagnie Una 
commedia di Shakespeare tradita con affetto N V ih 50' 

Commedia 

Barberini a'tL'.';-<•• 

p. Barberini, 52 .. 

Tel. 482.7707 

Or, 16.00-18.10 <■ 
20.25 - 22.30 - - 

L 10.000 

Aladdln - - - * - v **,* ( * 

' • •di Je'MirtketeR. Clements, prod. Walt Disney (Usa 93) - - * 

La lavoìa di Aladlno, il ragazzo povoro che strappa una 
lampada abitata da.un genio potentissimo a un cattivo vi¬ 
sir, raccontatadalladlttiDisney.N, V.1h40‘ 

Cartoon *★ *** 

Capital > . 

v G. Sacconi, 39 

Tel. 393 280 

Or. 16.00-19.30 
. 22.30 x 

L. 10.000 

Damolition Man ** 

diM Brambilla,conS Stallone, W Snipes (Usc,^) • 

In un futuro senza violenza, 2 Ibernati (un assassino e un 
poliziotto) si risvegliano. Mettono tutto a soqquadro. Fan¬ 
tascienza muscolarecon un pizzico dl Ironia. N.V.lh54‘ 

Fantascienza ★ ** 

Capranlca 

p. Capranlca, 101 

Tel 6792465 

Or. 16.30*18 30 t . 
20.30 - 22.30 ■ 

L. 10.000 

La casa dagli spiriti 

diB August.conM.Slreep. J. hons, G 0ose. (Ger 94) - ’ > 
Cast super-improbabile per un tilm impossibile. La magia 
della scrittura dl Isabel Attende scompare m una banale 
saga dl famiglia,che percorre 50 anni di storia del Cile. 

Drammatico** 

Caprenlchatta - 

p. Montecitorio, 125 ■ 

Tel. 879 6957 

Or. 16.30-18,30 
, 20.30*22.30 .. 

L. 10.000 

Cosi lontano oosl vfelno - 

di W. Wenders, con O Sander, N Kinski (Germania 93) • 

Dopo «Il cielo sopra Berlino», tornano gli angeli Immagi¬ 
nati da Wenders nella metropoli tedesca. Ma stavolta 6 
caduto II Muro. Solenne, ma un po' predicatorio. NV2h2S‘ 
Drammatico * * 

Ciak 

v. Cassia, 694 

Tel 33251607 ' ’ 

Or. 15,30-17.45 ’ 

20.00 - 22 30 * 

L 10.000 

Perdiamoci dl vista > -*v' 

diC. Verdone, con C Verdone, A. Argento (Italia 94) - *- - 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si Intenerisce e tra 1 due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più. N.V Ih 35' 

Commedia ★ 

Cola di Rienzo 

p. Cola di Rienzo. 88 i 
Tel. 3235693 

Or. 16.15-18.30 

20.30 - 22.30 • - 

L 10.000 

Mr.JonM -• - 

diM Figgts, conR Gere. L Oliti (Usa 94) - " < ’ 

Mr. Jones è uno strano tipo. É simpatico, affascinante, 
piace alle donne. Ma e pazzo. Una psichiatra lo cura. Ma 
se ne Innamora, li che è poco professionale. N. V. 1 h 54' 
Drammatico * ** 

Diamante 

v. Prenestina, 232/b 

Tel. 295606 

Or. 16.00-18.10 

20.20 - 22.30 ' 

L 7.000 

Fantozzl In paradiso • 

dtN Parenti, con P. Villaggio, M Vukotic (Italia 93) • 

Dopo un week-end erotico con la signorina Silvani, il ra¬ 
gionar Fantozzi Ugo passa a miglior vita e finisce all'altro 
mondo davanti a Buddha. N.V, Ih 38' 

Commedia * *** 

Eden 

v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 

Or. 16 30- 18.30 

20.30 ■ 22.30 

L, 10.000 

Caro diario r 

di /V Moretti. conN. Moretti, R. Carpentieri ( Italia 93) - 

«in vespa»: viaggio fra le strade di Roma. «Isole»: risate e 
solitudine sulle Eolie. «Medici»: parabola sulla malattia 
Bollo e Importante. Moretti, insomma. N. V. 1 h 40' 

Commedia-*** ** 

Embassy • 

v. StopDam. 7 ' 

Tel. 8070245 ‘ 

Or. 15.45*18.05 

20.15 - 22.30 

L. 10.000 

La casa dogli spiriti 

di fi August, con M. Slreep, J Irons, G Close. (Ger 94) - 
Cast super-improbabile pe' un film impossibile La magia 
della scrittura di Isabel Attende scompare in una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di stona del Cile 

Drammatico** 

Empire 

v le R. Maraherlla, 29 . 
Tel. 8417719 

Or. 15,00-17.35 ' . 
20.00 - 22.3U >/ 

L 10.000 

L’ombra rial lupo 

. diJ, Dorf/nann, con L D Phillips, T. Mi fune (Usa 93) - * . 

Quasi un «Bulla coi lupi» tra gli eschimesi. Un giovane e 
la sua compagna fuggono tra l ghiacci inseguiti dalla poli¬ 
zia canadese. Nel cast Toshiro Mifune un grande ritorno. 

Drammatico* * 

Empire 2 -ì . ■ 

v.le Esercito, 44 . 

Tel. 5010652 

Or. 1500- 1735 

20.00 • 22 30 > 

L. 10.000 

Lo famigli* Addotti* a 

di B Sonnenfeld, con A Huston, R Julia (Usa 93) - ' * 
Seconda avventura della macabra famiglia Addams. Zio 
Fester cade nella rete di una procace cacclatrice di dote, 
la piccola Mercoledì vive il suo primo amore. N. V. Ih 35‘ 
Commedia-* ** 

Esperia - 

p. Sonnlno. 37 , * 

Tei, 5812884 

Or 16 00-1810 

20.15 - 22 30 

L. 10.000 

L’stò doirinnooonzo *. 

dtM Scortese, conD Dav Lewis, M. Pfeiffer (Usa 93) - 
Nella New York dl fine ‘800, l’America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro- 1 
pa Dall'elegante romanzo dl Edith Wharton N.V 2hl5’ 
Drammatico ★★ ** 
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Etolle 

p in Lucina 41 
Tot 6376125 
Or 15 00- 17.35 
20 00 - 22 30 

L. 10.000. 

Eurcine 
v usa. 32 
Tel 5910986 
Or 15 00-17.45 
20 05-22.30 

le. 10.000. 

Europa 

c Italia. 107 ' 

Tel 8555736 - 
Or 15.45-1810 
20 20 - 22.30 •' 

L. 10.000. 

Excelsior r -■ 

B. Vergine Carmelo, 2 
Tel 5292296 
Or 16 30- 18.30 
20 30 - 22 30 ’ 

L. 10.000 


Bronx 

diR De Nno conR De ììiro, C Palmentten ( Usa. 93) • 
Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 
tempo che fu. E piu affascinante il pabbo onesto o l'amico 
mafioso? Esordio di De Miro nella regia. N V 1h57' 

.O rammarico** * * 

Carftto’s Way 

(fi S DePo/mo, con/\ fiocino, S Pcnn fU\Q ’9'J) - - 

Carlito Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita. Ma il suo avvocato maneggione lo 
incastra in una sporca stona. N V 2h10‘ 

. . .Già Ilo**** 

Pensiamoci di vista » 
dtC Verdone, con C Verdone, A Argento (Italia 94) - - 
Un'aHascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv, Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più NV Ih 35' 

.. . .Cornmecjla^ 

La casa dagli spiriti 

’ di 8 August, conM Slreep. J irons, C dose (Cer '94) - ' ' 
Cast super-improbabile per un film impossibile. La magia 
della scrittura di Isabel Attende scompare in una banale 
saga di famiglia, chepercorre 50 anni di storia del Cile. 

Drammatico ★ * 


Farnese 

Campo de’ fior». 56 
Tei. 6864395 
Or 17.00- 18,45 ’ „ 
20 30 • 22.30 ■' 

L. 10.000. 

Fiamma Uno 

v Bisso)ali, 47 
Tel. 4827100 
Or 15 45- 18.0C 
20.15 - 22.30 .7 

L. 10.000 


Fiamma Due 

v Bissolati 47 . 

Tel. 482710Q 
Or. 15.00-13.30 
22 00 , 

L. 10.000.'. ’ mt * . 

Garden 

v le Trastevere, 246 
Te' 5812848 
Or. 16 00- 18.10 ... 
2020-22.30 

l. .10.000. 

Gioiello 

v Nomentana, 43 
Tel. 8554149 
Or. 15 00-22.30 

L. 10.q00.;,. 

Giulio Cesare 1 

v le G. Cosare. 259 
Tel. 39720795 
Or. 15.20-17 45 ' 

..20,10 - 22.30 ' 


Misterioso omicidio « Manhattan . - 

dì W Alien, con W. Alien, D Keaton, A Alda (Usa 93) - 
Cosa fareste, se il vostro vicino di casa ammazzasse la 
moglie? Woody e Diane indagano E si cacciano in un ma¬ 
re di buffissimi guai. Divertentissimo. N V. ih 40' 

..Com m ed 1 a ★ ★ * ** 

Piccolo Buddha , - > - • v . 

di B Bertolucci, con K Reeves, B Fonda (Fr-GB 93) - ' ' ( 

L'illuminazione di Siddharta raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran¬ 
de Lama tibetano, maestro di buddismo, N.V. Ih 45’ 
...Fa v 0 t.a* * tìvtìr 

Il profumo della popola vordo 

di Tran AnhHung (Vietnam, 1993) • ' 

’ Storia di una ragazza In un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazione francese (siamo negli anni '50) si fa sentire 
Si cresce, si ama, quasi senza parole. N V ih30' 

...pra menati co ** <r 

Mr.Jovtos V’ , ' V , 

di M. Fìggis, con R. Gere, L Ohn (Usa '94J - * * 

- Mr. Jones è uno strano tipo. £ simpatico, affascinante, 
piace alle donne. Ma è pazzo. Una psichiatra lo cura. Ma 
se ne Innamora, il che è poco professionale. N. V. ih 54' 
Drammatico*** 


L-.io.poo..;,;. 

Giulio Cesare 2 

v.le G Cosare. 259 . 
Tel 39720795 
Or 1520- 17,45 ' 

20 10 - 22.30 '*• . 

l. ip.qoo. . 

Giulio Cesare 3 

v le G Cesare, 259 
Te! 39720795 
Or 15.20-17.45 
20.10 - 22.30 • 

l. ip. 000 . 

Golden 1 

v Taranto. 36 * •*, ' 
Tel 70496602 
Or 1600-18 l0^*^-< 
20 20 - 22 30 

L. 10.000. 

Greenwlch 1 

v. Bodom, 59 
Tel. 5742778 ' 

Or. 16.30- 18.30 - 
20 30 - 22.30 i 

L s 1,0.000.;. 

Greenwlch 2 

v. Bodom. 59 • 

Tel. 5742778 
Or. 16.30- 18 30 
20.30 - 22.30 
L. .10.000. 

Greenwlch 3 

v Bodonl. 59 
Tel 5742778 * 

Or. 16 30- 18 30 ■ 

20 30 - 22.30 

L. 10.000 


Amori co oggi . ^ 

di R Altman. conJ Lemmon, M. Modtnc (Usa 93) • “ 

Dai racconti di Carver, due giorni nella vita di Los Ange- 
ies Piccole storie che compongono un grande, solenne 
affresco Con terremoto fi naie. N. V. 3h IO 1 

...prammatico ★,*** ☆ 

L’ombra del lupo k ^ 
dii Dorlmann, con L D. Phillips. T. Milane (Usa 93) • : 
Quasi un «Balla coi lupi» tra gli eschimesi. Un giovane e 
la sua compagna fuggono tra i ghiacci inseguiti dalla poli¬ 
zia canadese. Nel cast Toshiro Mifunc. un grande ritorno. 

Drammatico* ir 


diJ MuskereR.Clernenis.prod Wall Disney (Usa ‘93 ì • * ' 

la lavola d) Aiadino. il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un gemo potentissimo a un cattivo vi¬ 
sir. raccontata dal la ditta Disney. N. V 1 h 40' 

..Ca rtoon ★* **,*7 

La casa dogli spiriti .... 

diB Augusl, conM Slreep, J Irons, G Cose (Ger '94) - 

Cast super-improbabile per un film impossibile La magia 
della scrittura di Isabel Attende scompare In una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile. 
...Drammatico * * 

’ Aladdln. .-•••••.......................;-•-••••• 

diJ MushcrcR Clcments, prod WaltDisnes 1 (Usa ’9J) . t 

' La lavola di Aiadmo. Il ragazzo povero che strappa una 
^ > t»mpadg^birttaTfyun^foTotontissim <r a t p f ff;ati ivo < 7 V-‘ | 
slr. raccontata dalla ditta Disney N V Ih 40' - 
.Ca ftoon ** <r*tìr 

11 profumo dalla papaia varda * ^ . 

di Tran AnhHung (Vietnam, 1993) • -•••*, 

Storia di una ragazza in un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazione francese (siamo negli anni '501 si la sentire. 

, Si cresce, si ama, quasi senza parole. N V. Ih 30' • 

.Drammatico ★★ £ 

ThaSnappar 

diS Frears, con T Kelbther, C ideane.’ (Gran Breianna 93) • 
Ragazza rimane incinta nella cattolica Dublino e non vuo¬ 
le dire chi ò il padre. Apriti cielol Dal regista di «Eroe per 
caso» o dallo scrittore di «The Commitments- N. V. Ih 30’ 
.Commod la : * * *£ 

Possa. La lagganda di Jasala Laa 

di M Van Peebles, con B. Rane, M Van Pcebles. (Usa 93) • 

La saga dei cowboys neri, che dopo la guerra di Secessio¬ 
ne vanno net West e fondano la città di Freemanville. Un 
western «all black» curioso, ma riuscito a metà. N V.1h52' 
Western ★ iVtìr 


Gregory 

v. Gregorio VII. 180 
Tel 6380600 
Or 16 15-18.25 
20.25 - 22 30 
L..10.000.;.. 

Holiday 

1 go B Marcello. 1 
Tel, 8548326 
Or 16 00-18.25 
20.25 - 22 30 

L. 10.000 


Induno „ 

v G fnduno, 1 
Tel 5812495 
Or 15.30 - 22 30 

L..10.000.. 

King 

v Fogliano. 37 
Tel. 86206732 ‘ 

Or 16.15-18.25 
20.25 - 22.30 

Ljo.pop;;. 

Madison 1 

v Chiahrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 15 30-17.30 
20.30 • 22 30 

L. 1 , 0.000 . 

Madison 2 

v Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 16.00-1810 
20.20 • 22.30 

l. .lo.pop,;. 

Madison 3 

v Chiabrera, 121 ' 

Tel. 5417926 
Or 15.30-17 30 
20.30 • 22.30 

L. 10.Opp. 

Madison 4 

v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.30-17.30 

20.30 ■ 22.30 

L. 1,0.000. 

Maestoso 1 

v Appia Nuova, 176 
Tel 5417926 
Or. 15 45* 17.20 , 

, 19 55 - 22.30 • 

L. 1.0.000... 

Maestoso 2 1 - 

v. Appia Nuova, 176 
Tel 5417926 
Or. 1545-1720 
. 19 55 - 22 30 
L. 10.000,, 7 , . 

Maestoso 3 

v. Appia Nuova. 176 
Tel, 5417926 
Or. 15.45*17.20 
19 55 - 22.30 

l. 10 . 000 .... 

Maestoso 4 - 

v Appia Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or 15 45*17.20 l 

19 55 * 22 30 

L. 1,0.000. 

Majestic 

v. S. Apostoli. 20 
Tel. 6794908 

22.30 . ^ „ ; 

L. 6.000. 

Metropolitan ; 

v. del Corso, 7 • 

Tel. 3200933 ' 

Or. 15 30-18.20 

20 15 - 22 30 

L. , 10.000 . 

Mignon 

V Viterbo, 121 » 

Tei 8559493 
Or. 16 30- 18,30 
20 30 - 22.30 

L. 10.000 . 


Perdiamoci di vista 

diC Verdone, con C l ‘adone, A Argento (Italia 94j ■ 
Un'affascinante paraplegica rovina la camera al cinico 
Fuxas, pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di p*ù NV ih 35' 

...^t 0 . , ! , ?. T 7?? c } ia .* 

TheInnocent 

d/J Schlesmner conC Scoli, I Rosselhm (GB 93) • 

Nella Berlino della guerra fredda un agente segreto Usa 
si innamora di una bella tedesca Ma amore e spionaggio 
non vanno d'accordo Dal romanzo di McEwan NV Ih 55' 

.Spionaggio ,★,*£ 

Aladdln 

diJ Mu\kcrcR Clementi, prod WallDisnev (Usa 93) • 

La tavola di Aladino, »l ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un gemo potentissimo a un cattivo vi¬ 
sir, raccontata dalla ditta Disney N V Ih 40' 
.Cartoon £•££ 

Robin flood. Un uomo In calzamaglia .. 

di,W Brooks, con C Eìtves R Lctuis, M Brook s (Usa '93) • 

E l'ultima follia di Mei Brooks un omaggio ai Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner Si ride, ma non è come «Frankenstein junior* 
.Brillante* 

La casa dogli spiriti ^ 

di B August, con M Slreep, J Irons, G Close ( Ger '94) • 

Cast super-improbabile per un film impossibile La magia 
della scrittura di Isabel Attendo scompare m una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di stona del Cile 

.Ora, m m at i co * <r 

Misterioso omicidio a Manhattan 
di U* Alien, con W Alien. D Keaion, A Alda ( Usa 93) * v 
Cosa fareste, se il vostro vicino di casa ammazzasse la 
moglie? Woody e Diano Indagano. E si cacciano In un ma¬ 
re di buffissimi guai Divertentissimo N.V Ih40' 

...Commedia, ***** 

Fantozd In paradiso ■ • ** >»•* 

di N. Patemi, con P Villaggio, M Vukoltc ( Italia 93) ■ 

Dopo un week-end erotico con la signorina Silvani, il ra¬ 
gionar Fantozzl Ugo passa a miglior vita e finisco all’altro 
mondo davanti a Buddha NV Ih 38' 
.Commedia ★** * 

Insonnia d‘amore 

diN Ephron, con T Hanks. M Rvan (Usa 93) • "* 

Lui à un vedovo che una sera, per caso, confessa alla ra- 
d'o la propria solitudine. Lei è una giornalista che. per ca- 
so, lo ascolta e quasi si innamora. Tenero e divertente 

Sentimentale***** 


Mr* Jones - • . w _ 

di M Figsis, con R. Cete. L Oliti (Usa '94) • 

Mr. Jones è uno strano tipo £ simpatico, affascinante, 
piace alle donne Ma è pazzo. Una psichiatra lo cura Ma 
se ne innamora, Il che è poco professionale N V Ih 54' 
.prammatico * ** 

Robin Hood. Un uomo In calzamaglia 

di M Brooks, con C. Elwes, R ictus. M Brooks ( Usa 93) ■ « 

£ l'ultima follia di Mei Brooks. un omaggio ai Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. Si ride, ma non è come «Frankenstein junior- 
.Brillante ★ 

La caudagli spiriti'• 

diB August,conM Slreep, 1 Irons, G Cinse (Ger '94) • - 
Cast super-improbabite per un film impossibile La magìa 
della scrittura di Isabel Attende scompare In una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile 
.„„, Orammatico,* * 

Piccolo Buddha 

diB Bertolucci, conR Reevcs, B Fonda (Fr-GB 93) • ' 
L'Illuminazione di Siddharta raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran- 
de Lama tibetano, maestro di buddismo N.V Ih 45' 

Favola**** 


Robin Hood. Un uomo In calzamaglia ■ 

di M Brooks, con C Eluies, R Lewis, M Brooks (Usa 93) • - 
£ l'ultima follia di Mei Brooks un omaggio al Robin Hood 
della storia del cinema e una-parodia*dei;fllm di Kevin 
Costner, Si ride.ma non è come «Frankenstein /umor». - 
. Brillante * 

Pordlomocl di visto - l- 

diC Verdone, con C Verdone, A Argento ( Italia '94) ■ 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra i due nasco 
un'amicizia oforse qualcosa di piu N.V. Ih 35' 

.Commedia ★ 

Tho Snoppor - . 

diS Frears, con T. Kellegher, C Meunev ( Gran Bretagna 93) - 
Ragazza rimane incinta nella cattolica Dublino e non vuo¬ 
le dire chi è il padre. Apriti cielo' Dal regista di «£roe per 
caso-e dallo scrittore di «The Commltments- N V. Ih 30' 
Commedia-**** 


Multiplex Savoy 1 La famiglia Addams 2 < w 

v. 8ergamo. 17/25 diB Sonnenfeld. con A Huston, R Julia (Usa 93) • n v ^ 

Jv 01 orv Seconda avventura detta macabra famiglia Addams. Zio 

0r V, Poster cade nella rete di una procace cacclatrice di dote. 

. la piccola Mercoledì vive II suo primo amore. N.V ih 35' 

L, 10.000 '* " Commedia-*** 


Multiplex Savoy 2 

v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 30-18 30 
20 10 - 22 30 

L. 10.000 


l'Unità oa< 2 ina 


Il figlio della Pantera Rosa 

diB Eduwds conR Bctrg'it C Cai dii iute 1 1 w < 

Benigni e tt gendarme Gambrelli tiglio segreto dell ispet¬ 
tore Clouseau £ il peggior in campo nella polizia di Nizza 
Penasene tutto suo padre Ma le risate sono pochine 
Commedia-*- 


Multiplex Savoy 3 

v Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or 16.30- 18 30 
20.10 - 22 30 ' 

L. 1 . 0.000 . 

New York 

v Cave, 36 
Tel 7810271 
Or 16 00-19 30 
22.30 

L.;10.000 . 

Nuovo Sacher 

i go Asclanghi. 1 
Tel 5818116 
Or 1610-1820 
2030-22 40 

L.,10.000. 

Paris 

v M Grecia, 112 
Tel 7596568 
Or 1500- 1735 

19 50 - 22 30 . 

L. 10.000. 

Pasquino 

vicolo del Piede, 19 
Tel. 5803622 
Or 17.30 - 20 00 
22 30 x 

L.7.000J', 

Quirinale 

v Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or 18 30-19 50 
22 30 , 

L. 6.000 .;.. 

Quirinetta 

v Mmghetti 4 
Tel 6790012 
Or 1545- 18 00 -v 
. 2015-2230 

l. ip.qoo,,;,, , 7 ,,*. 

Reale - 

p Sonnino. 7 
Tel 5810234 
Or 15.00-17.35 

20 00 - 22 30 

L. 6.000. 

Rialto . 

v IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 
Or 16 00-18 10 
20 00 - 22 30 ■ 

L. 10.000. 

Rite V ”/. 

v le Somalia, 109 
Tel 86205633 
Or 16 00-19 30 
22 30 . v 

L. .1,0.000. 

Rivoli 

v Lombardia, 23 -> 

Tel 4880883 
Or 15.00- 16 45 
20 30 - 22 30 

LI0.000.,*, 

Rouge et Nolr 

v Salarla, 31 , - 
Tel. 8554305 
Or 16 00-18.30 .. 

2030*2230 , 

L.10.000. 

Royal 

V. E Fillborto. 175 
Tel 70474549 
Or 1500-17.40 
20 00 - 22 30 ' 

L.e,ooo. 

Unlversal ^ 

v Bari 18 ~ 

Tel 8831216 
Or. 15.00-17.35 
, 20 00 - 22 30 

l io.ooo 

vìp-::^'” :: . 

v Gatta o Sldama, 20 
Tel 86208806 
Or 1615-18.20 
20 20 - 22 30 

L. 10.000 


MButterfly 

d/D Croncnberg, con I Irons. J Lane il stuCatiada 91) 
Diplomatico francese vive per anni con una donna cinese 
Senza mai accorgersi che lei o in realtà un «lui» Si avete 
capito bene proprio mai Mah’NV ih 40 

. Drammatico * 

L’ombra del lupo 

dtj Dot (manti cunL D Phillips T Milane 1 1 sa '/•>’; 

Quasi un «Balla coi lupi- ira gli eschimesi Un giovane e 
la sua compagna luggono tra i ghiacci inseguiti dalla poli¬ 
zia canadese Nel cast Toshiro Mifune un grande ritorno 
...Drammatico* 

Cero diario 

di.V Moretti con V Morelli R Caipenltcri ( Italia 93) 

«In vespa» viaggio fra le strade di Roma «Isole» risate e 
solitudine sulle Eolie -Medie» parabola sulla malattia 
Bel lo e importante Moretti, msom ma N V ih 40' 

Commedia-*** 

Perdiamoci di vista 

di C Verdone, con C Verdone .-1 Argento ( Italia 94 1 
Un'affascinante paraplegica rovina la cainera al cinico 
Fuxas. pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia oforse qualcosa di piu NV 1h35 

...Commedia ★ 

TheSnapper 

diS Frears. con T Kelleghet. C Mcanes i Gian Bieiagna V) 
Ragazza rimane incinta nella cattolica Dublino e non vuo¬ 
le dire chi è il padre Apriti cielo' Dal regista di «Eroe per 
caso-e dallo scrittore di «The Commitments» N V Ih 30 
... .Commedia-**, -, 

TheInnocent 

diJ Schlesmgrr ; conC Scott I RoxscHini (GB 93) 

Netta Berlino della guerra fredda un agente segreto Usa 
si innamora di una bella tedesca Ma amore e spionaggio 
non vanno d'accordo Dal romanzo di McEwan NV ih 55 

.Spionaggio ,*.v 

Banchetto di nozze 

di A Lee, con W Cheto, M Dditenstcni ( Taiwan '9J/ 

«Vizietto» alla cinese: coppia di gay deve «recitare» quan¬ 
do i genitori vengono in visita Un insolito tilm taiwanese 
Orsod'oro a Berlino'93 NV ih42' 

Commedia ★* 


Robin Hood. Un uomo in calzamaglia 

diM Brooks conC Elwes, R Leu is. M BiooksfLsa V// - 
£ l'ultima follia di Mei Brooks un omaggio ai Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner Si ride, ma non è come - Frankenstein junior» 

Brillante * 


Hocus Poeti* 

di K Orlega. con B Mtdler, SJ Pai ter (Usa 9J) ■ 

Tre ferocissimo streghe si materializzano nella notte ci 
Halloween Dovranno affrontare bande di teenagers assai 
piuloroci di loro Risate ed ottetti speciali NV ih 35 

Commedia ★ r 


La famiglia Addams 2 

di B Sonnenfeld . con A Huston, R Julia lisa 'Mi - 
Seconda avventura della macabra tamiglia Addams Zio 
Fester cade nella rete di una procace cacciatnco di dote, 
la piccola Mercoledì vive il suo primo amore N V Ih 35 
Commedia-* 


Mr. Jones 

di \1 Figqts, con R Gere, L Oliti ( Usa 94 > • 

Mr Jones è uno strano tipo E simpatico affascinante 
piace alle donne Ma e pazzo Una psichiatra lo cura Ma 
sene innamora, il che e poco professionale N V Ih 54 
.prammatico* ’£ 

The Program 

diDS Word,conC Sheffei J CuatiU su 93, - 
La squaora dì football di un college lotta per vincere 11 
campionato Nei suoi giocatori fermile tacaTxJol’sogw 
••amerioaho. fra violenza e successo. V M I4dh 55 . 

Drammatico ★ .ir. 


La f «miglia Addams 2 

di B Sonnenfeld, con A Huston R Julia (L sa 93) ■ 

Seconda avventura della macabra famiglia Addams Zio 
Fester cade nella rete di una procace cacciatnce di doto, 
la piccola Mercoledì vive il suo primo amore N V ih35' 
Commedia-* t. 


Dsmolltion Man 

diM Brambilla conS Stallone WSm/x-sil sa 9Ji 
In un futuro senza violenza, 2 ibernati (un assassino e un 
poliziotto) si risvegliano Mettono tutto a soqquadro Fan¬ 
tascienza muscolare con un pizzico di ironia N V 1 h54 
Fantascienza * *' ' 


Mr. Jones 

di M Figgis, con R Gere, L Oliti ( Usu 91) ■ 

Mr. Jones è uno strano tipo £ simpatico, affascinante, 
piace alle donne Ma è pazzo Una psichiatra lo cura Ma 
se ne innamora, il che ó poco professionale N V ih 54' 
Drammatico* — 


FUORI 


" / '/> N - v *+ X ' vt - ' 


Albano 

FLORIDA (Via Cavour, 13. Tel. 9321339) 

Un mondo migliore 


L6 000 
<15.30-22.15) 


Bracciano 

VIRGILIO (Via S. Negretu. 44. Tel. 99879961 
Partiamoci di vlata 

•n 

L. 10.000 
(15.30-22 



SPLENDOR 

L. 10.000 

Eddie e la banda del sole luminoso 



Colli 

ARISTON UNO (V. Cons. Latina, Tel. 9700580) L. 10.000 
Sala Corbuccl: Demolition man (15.45-22.00) 

Sala De Sica: Robin Hood un uomo In calzamaglia 

(15 45-22.00) 

Sala Fellinl: The innocent V 
Sala Leone: Mr Jones 
Sala Rosselllnl: La Famiglia Addams 2 
Sala TognazzU La casa degli spiriti 
Sala Visconti: Perdiamoci di vista 


(15.45-22.00) 
(15.45-22.00) 
(17.00-22.00 
15.45-22.30 
’ 15.45*22.00) 


VITTORIO VENETO (Via Artigianato. 47 . Tel. 9781015) 

L. 10.000 

Sala 1 : Hocus Pocus (18.00-22.15! 

Sala 2: Addio mia concubina (18.00-22.15 

Sala 3: Anni 90 parte II. (18 00-22.15! 

Frascati. ' 

POUTEAMA (Largo Panizza. 5, Tel. 9420479) L. 10.000 
Sala 1 . Perdiamoci di vista (16 00-22.30 

Sala 2: La casa degli spiriti . (16.00-22.30) 

Sala 3: Carlito’s Way ( 16 ,30-22.30) 

SUPERCINEMA (P. del Gesù. 9. Tel. 9420193) L. 10.000 
Demolition Man.(1 

Ganzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini. 5, Tel. 9364484 L. 10.000 

Un mondo perfetto... 

Orottafarrata 

VENERI (Viale 1° Maggio. 86 . Tei. 9411301) ’ L. 10.000 

Riposo. (16.00 

Montarotondo ' - - ' 

NUOVO MANCINI (Via G. Matteotti. 53 Tel. 9001888) 

L 10.000 

Picco! oBudd ha.(17.00-22.00) 

Ostia 

SISTOViadei Romagnoli. Tel 5610750) * L .8 000 

Perdiamoci di vista (15.00-22.30) 

SUPERGA (V. della Marma. 44 . Tel. 5672528) L. 10.000 
Demolition Man.(15.45-22.30) 

Pomezla 

S. BENEDETTO (P. Nicodomi. S.Tel. 0774/20087) 

L 8.000 

Riposo.|.;. 

Tivoli 

GIUSEPPETTI {P Ntcodemt. S.Tel. 0774/20087) L. 8,000 

La famigli a Addams 2 . 


© NELLA TRADIZIONE DEI GRANDI SUCCESSI CE CCHI GORI © 


OGGI eccezionale prima ai cinema 

METROPOLITAN 
C.G. GREGORY ■ EUROPA 
PARIS ■ CIAK 

L'ATTESISSIMO FILM ' 

di Carlo Verdone 


Perdiamoci di vista., 
ma non perdiamoci questo FILM 


MARIO. VITTORIO OflV III COKI 

< 'AKI.() VIWDONK ASIA AKCKNTO 


PERDIAMOCI 

—di VISTA— 

™ ALDO MACCIONE 

rni. il CARLO VERDONE 

OjlOlPTlOaiCINWUTOOIMnol ' 


ORARIO SPETTACOLI: 15.30 - 17.50 - 20.10 - 22.30 
Europa: 15.45 - 18.10 - 20.20 - 22.30 - ■■ 
Metropolitan: 15.15 - 17.40 - 20.00 - 22.30 .... 


OGGI eccezionale prima 
IN ESCLUSIVA 

all'ETOILE 


|~/»c/ quartiere piu violento del tumulo rfivet iti •.uhtto .uhilt i»| J 

Robert De Niro$# 


ULOtl «^^11 


j II / IM *NI Mi H •' 

V J ' 7* Al I I .1 IVAl I .1 | 

UM.'M.ti vi ni ia »’i< 



& 7 1: . 



Robert 

DE NIRO 



tj 

Ch.iD 

PALMINTER» 


BRONX 


ninni \ii:ii, ),i«n\, mw pumi mici 


ORARIO: 15 - 17.30 - 20 - 22.30 


© NELLA TRADIZIONE DEI GRANDI SUCCESSI CE CCHI GORI © 
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Il Presidente Roberto Conti: «Operare per crescere ancora» 

I Soci di Coop Toscana Lazio in assemblea 
per discutere il bilancio preventivo 1994 


Ieri a Gavorrano (Grosseto) e a Roma Laurentino (sala 
consiglio XII Circoscrizione) le prime assemblee che 
interesseranno i 262mila soci della grande cooperativa tosco¬ 
laziale. Il consuntivo del 1993 e lo sviluppo per l’anno in corso. 
Presto l’inaugurazione di Cerveteri e Colleferro mentre i soci si 
mobilitano a Follonica. Civitavecchia e Pietrasanta. Mantenere la 
competitività con la riduzione di margini e costi 


VIGNALE ; RIOTORTO (Li¬ 
vorno). Da ieri all'11 feb¬ 
braio prossimo i 262mila 
soci della Coop Toscana 
Lazio. . sparsi in quella 
grande area geografica da 
Carrara a Livorno, a Piom¬ 
bino, all'Isola d'Elba, a Ro¬ 
ma, a Civitavecchia, Tar¬ 
quinia, Viterbo, Velletri, 
Aprilia, Prosinone saranno 
chiamati in assemblea. Co¬ 
me ogni anno saranno In¬ 
formati e discuteranno sul 
bilancio preventivo, :• sugli 
obiettivi che la Coop .To¬ 
scana . Lazio .si dà per il 
1994. ... -,:vU 

Ogni Sezione Soci pre¬ 
senterà poi il suo program¬ 
ma annuale di attività. Il 
1994, inoltre, è anno di nuo¬ 
ve elezioni per rinnovare i 
comitati direttivi delle Se¬ 
zioni Soci: ogni assemblea 
discuterà allora dell'attiva¬ 
zione delle procedure per 
le elezioni previste per il 
prossimo autunno. *••.,. ->«Vw 
Il bilancio preventivo che 
i Soci potranno conoscere 
è stato costruito In un lungo 
processo di coinvolgimen¬ 
to interno alla Cooperativa. 
-Tì/sne sacralmente conto 
delle grandi incognite che 
caratterizzano la situazio¬ 
ne economica generale e 
delle zone dove opera la 
Coop Toscana ■ Lazio. - Il 
1994 sarà ancora un anno 
di incertezze e la Coopera¬ 
tiva ispira le. proprie previ¬ 
sioni ad - una giustificata 
prudenza. **•-•• x" : 

Ce lo conferna il presi¬ 
dente Roberto Conti: - «Il 
1993 ha registrato una con¬ 
trazione dei consumi. Ca¬ 
lano gli investimenti, di- 


’ venta sempre più acuta l'e- 
mergenza occupazione. In 
questa difficile situazione 
la Coop Toscana Lazio rie- 
-.. sce comunque a chiudere 
.V?l'anno con un buon risulta- 
ri; to, in linea con gli anni pre- 
■ cedenti. - Da • qui occorre 
(- partire per ragionare me¬ 
glio sul 1994». 

Bene, presidente, partiamo dun¬ 
que da un'analisi del 1993 della 
Cooperativa. 

'( Abbiamo ottenuto buoni ri-, 
£'. sultati economici comples-; 
’ìi sivi pur in presenza di un 
-ulteriore aumento dei costi 
v interni. ■ L'obiettivo com¬ 
merciale è stato, anche se 
(di poco, superato. La ge- 
stione finanziarla si chiude 
( positivamente. La produtti¬ 
vi vità registra un buon risul¬ 
tato, anche se i suoi effetti 
■?- sono annullati dall'aumen- 
- tato costo del personale. 
Occorre altresì considera- 
, ' re che i risultati del 1993 
\ sono stati ottenuti in una si- 
( tuazione - di A recessione, 
^Sbassa inflazione, rallenta- 
>ìmento dei consumi e degli 
' investimenti, vx-.x;,,,?•> 

- Ciò Ita avuto conseguente.-su 
, flutto JLeettore della distribuii^ 

y. ’ ■ ne... i.,i. *" N - 1 

f Bisogna distinguere. V Nel 
settore distributivo, da una 
parte si è accentuato il fe- 
: nomeno di emarginazione! 

degli operatori più piccoli,: 
( accelerato anche dalla mi¬ 
nimum tax, mentre tiene e 
( si afferma la grande distri- 
.. buzione (soprattutto attra¬ 
verso le tipologie ; degli 
ipermercati - e* dei - di¬ 
scount). La Coop Toscana! 
Lazio è in linea con queste 
tendenze. .s 


Un quadro contrastato, quindi, 
con forti elementi di Incognita. 
Cosa prevedere per II 1994? 

Occorre tener conto, intan¬ 
to, della situazione politi¬ 
ca, ■> che speriamo possa 
evolvere .«positivamente. 
Per quanto riguarda la crisi 
economica si può ritenere 
che l'obiettivo governativo 
del 3,5 per cento d’inflazio¬ 
ne previsto possa essere 
raggiunto. Anche i tassi fi¬ 
nanziari, che si sono ab¬ 
bassati notevolmente negli 
ultimi - tempi, dovrebbero 
: mantenersi e questo libe- 
rerà risorse per gli investi¬ 
menti. ~ Ma l’occupazione 
sarà ancora, purtroppo, la 
! nota dolente e ocupazione 
significa anche consumi. 

: Come si colloca. In questo qua- 

- dro, la Coop Toscana Lazio? 
Oltre alla stagnazione dei 

! consumi dovremo far fron¬ 
te alla crescita della con- 
, correnza. Per mantenere 
: la nostra competitività do¬ 
li vremo diminuire i margini 
; ! e soprattutto i costi.‘Dun¬ 
que per avere manche nel 
1994 prezzi competitivi sa¬ 
ri Jtecààsaj-io migliorare 
.^ulteriormente efficienza)* e, 
.produttività. Fra i costi da 
» tenere sempre più sotto 
controllo c'è sicuramente 
quello del personale. ■; Il 
,1994 sarà anche anno di 
‘ rinnovamento contrattuale: 
dobbiamo assolutamente 
; rimanere entro il tetto del- 
/ l'inflazione - programmata. 

- Al sindacato va fatto un di- 
; scorso molto chiaro: in se¬ 
de : di : contrattazione noi 
non pretendiamo sconti, ! 
ma almeno un uguale trat¬ 
tamento rispetto alla con¬ 


correnza. 

La Coop Toscana Lazio vuole co¬ 
munque svilupparsi. Cosa suc¬ 
cederà, da questo punto di vista, 
nel 1994? - 

La carenza di sviluppo è un 
punto critic per noi. Oggi 
abbiamo in cantiere, a di¬ 
versi livelli di realizzazio¬ 
ne, molte iniziative. In dirit¬ 
tura d’arrivo siamo a Colle- 
ferro e Cerveteri dove sen¬ 
z'altro apriremo le nuove" 
strutture. Verrà poi amplia- ( 
to il magazzino d'Ariccia.. 
Nel frattempo stiamo lavo¬ 
rando per concretizzare l'i-! 
potesi di sviluppo in diver-■ 
se località della Toscana e£, 
del Lazio mentre si preci¬ 
seranno meglio i contorni si- 
dei l'eventuale sviluppo ; in ì'. 
Campania. Certo, lo svilup- *•. 
po non dipende solo da noi.'g 
Incontriamo difficoltà, au- f 
mentate tra l’altro dall'at- *' 
■ tuale debolezza delle am- ! 
ministrazioni - locali. ««.Ma 
siamo anche decisi a so¬ 
stenere le nostre iniziative * 
.ve i nostri progetti, utilizzan-1 
do tutti i mezzi che possia-f 
mo mettere in campo, a co-... 
minciare dalla mobilitazio¬ 
ne del la base sociale come - 
‘ anche - recentemente • ab- 
; biamo fatto a Follonica, Ci¬ 
vitavecchia e Pietràsanta. '■■■ 

Il 1994 sarà dunque un altro an¬ 
no di crescita sia pur contami- ; 
ta... -v: ' :.\v . 

Gli sforzi iper un 1994 di 
crescita dovranno essere ; 
accompagnati da una mag¬ 
giore ..attenzione- ai costi. : 
Sè-sarenio-capaci di ridur- 
111, in ciò misurando la nc-( 
stra capacità organizzativa 
e gestionale, manterremo ( 
la nostra posizione leader ( 
sul mercato, a tutto vantag- T 
gio dei nostri Soci e consu- - 
malori. Il preventivo che 
andiamo a presentare alle 1 
assemblee dei soci è\sen- .< 
z'altro equilibrato e ragio¬ 
nato e in Cooperativa non 
; mancano le possibilità e le , 
potenzialità per consegui--;' 
re risultati ancora una voi- ' 
ta positivi. - 


Assemblee Soci 


O d.G. 
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CARRARA. 2 febbraio, ore 16.30 • Scuola me- 
di u -Leo pardi** • v. Campo d'Appio • Avenzu v. 
PIETRASANTA. 9 febbraio, ore 17 • Salu An* 
nunzeta • Ccmro "L Rumo** • v. S. AgoMmo. 1 
LIVORNO. 28 gennaio, ore I6J0 • Tcutro cir» 
colo Arei “Li Rosa”- v. Settembrini 
ROStGNANO. 4 febbraio, ore 16 ♦ Sulu Biblio¬ 
teca comunale • v. del Popolo • RoMgnaiw S. 
CECINA. 3 febbraio, ore 17 - Puluzzctto Con- 

gre\ii 

OONORATKX). 2 febbraio, ore 21 • Clivi del 
Popolo 

SAN VINCENZO. 27 gennaio, ore 16.30 • Sa¬ 
lu noci Centro Commerciale Coop • r»..’ 

VENTURINA. IO febbraio, ore 16,30 - Fiera 

Mostro ■ ■' • ,<yv -il .-• 

PIOMBINO-RIOTORTO. 9 febbraio, ore 16 ; 

• Centro sociale Coop 

ELBA. 7 febbraio, ore 16 • Sala Ccmpugnia pon : 
luali Purtofcrraio i-v-; 

FOLLONICA. 27 jennuio, ore IMO - Salii 

ConsiglioComunalc 

MASSA MARITTIMA. 2 febbraio, ore 16.30 

• Sala Consiglio Comunale v “v 
GAVORRANO. 26 gennaio, ore IWO • Casa 

del Popolo - ••' •'■• •• s' - •' - • ' • 1 " -• (. ' 

CASTIGLIONE DELIA PESCAIA. 8 feb¬ 
braio, ore 13.30 • Centro Anziani 
GROSSETO. 9 febbraio, ore 16,30 • Sala ■ 
-Friuli - -ChiostroSan Francesco “ 


Via Nnzioni Unito 26/2H 
Tel 055 * 721/02 721703 
Fax 055 • 771/01 


TARQUINIA. 10 febbraio, ore 17.30- Sala Sac¬ 
chetti • Avs, Arie e storia • v. delle Torri, 29 
CIVITAVECCHIA. 28 gennaio, ore 16 - Villa 
Albani-v.TerniediTroiuno ‘ 

VITERBO. 4 febbraio, ore 17 - Sula conl’cren/e 
della Provincia-v. SufTt.49 - 

ROMA LARGO AGOSTA. 2 febbraio, ore 
17 - Casale Garibaldi ♦ v. R. Balzani (Casilino 23') 
ROMA COLLI ANIENE. 3 febbraio.ore J7 - 
Centro consumatori Coop • v. E D'Onofrio. 67 
ROMA LAURENTINO. 26 gennaio, ore 17 • 
Sula Consiglio XII Ciré. * v. i. Sllonc ( I* ponte) 

ROMA VIA BARBARO IV CIRC. I feb¬ 
braio, ore 17,30 • Sala Redentore • Centro giovani¬ 
le -v,Gran Paradiso.SI ,fv 

VELLETRI. 7 febbraio, ore 17,30 - Sala comu¬ 
nale -Tersicore" v v 

APRIUA. 11 febbraio, ore 17.30 • Saia Riunioni 
al Quadrato• v, dei Bersaglieri . - 
FROSINONE. 4'febbraio. ore 17.30 • Saia Riu¬ 
nioni Inicreom. - c.so Lazio. 17 .v.<-. • , 

TERRAGNA. 3 febbraio, ore 17 • Villa comu¬ 
nale lex villaTomassini) »,w?',-. >• 


A tutti i p;i itoci plinti vomì consegna¬ 
to un buono por ritirare un prodotto | 
in omaggio noi negono Coop 



BADIA A SETTIMO 

SCANDICCI 



oleiiicio «uno stuvnbopi 

DI PATRIZIO SALVADORI 


Pagina a cura della 
SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ IN ITALIA 

viole Giovine Italia, 17..V •; : : 

Tel. (055) 2343106- FIRENZE 


' Realizzata da Rolando Sartori 



Moréllino 
di Scansano 

VINO D.O.C. DELLA MAREMMA TOSCANA 

Cantina 
^ Cooperativa 
del Moréllino 
di Scansano 
| S.r.l.f r : ■ 

Tel. 0564 • 507288 

SCANSANO 

(GROSSETO)!. 


M 

*~J 8 È 


CARNI OVINE DELLE MIGLIORI QUALITÀ 





Tel. (0763) 733413 (4 linee) - Telex 612474 - Telefax 733852 
Vìa Cassia Nord km. 136,500 • ACQUAPENDENTE (Viterbo) - 



Vendite al dettaglio 

(in miliardi) " 

512 625 692 736 776 


1989 1990 1991 1992 1993 1994 

. . - • ....., IP»-) 

Vendite per regione 

(consuntivo 1989) 

Lazio Toscana 


(preventivo 1994) 


Vendite per provincia 

(preventivo 1994) 


Venerdì 28 gennaio 1994 


Sintesi del Bilancio (miiiarai; 


Gestione commercialo 
Gestione Servizio Prestiti Sociali 


Massa Carrara 
5,BS% 
Lucca 
-3,95% 
Livorno 


Prosinone 
2,51% . 


Soci al 31 dicembre (in migliaia) 
210 222 237 250 262 

1989 1990 1 991 1992 1 993 


Gestione finanziana 


15.40 

Risultato globale 1994 


43.08 

Preventivo 1994 


(miliardi) 

Rete di vendita 


853.8 

Attività all’ingrosso 


58.3 



912,1 

Preventivo commerciale In 8 numeri 

Vendile 

912.1 ‘ 

% su vendita 

Costo acquisto mera 

637.1 


Margine lordo 

275.0 

• 30,15 

IVA 

90.0 : 

9.87 

Margine residuo 

185,0 

20,28 

Cesio personale 

126.6 

13,88 

Altre spese di gestione 

51.0 

5,59 

Utile commerciate 

7.4 

0,81 

In una spesa di 100.000 lire 


Al tomHore 


69.850 

All'erario (IVA) '■ 


9,870 

Spese per il personale 


13.880 

Altre spese 


5.590 


1 Utile commerciale previsto 



maremma 



La Ùftza 


della 


Iute 



























runftà 
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ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 


L'Istat presenta il rapporto su «Letture, mass media e linguaggio» 1987/1991 

Tv, mamma degli italiani 


Quando i libri 
sono solo 
un bell’arredo 


m ROMA Le vendite non sono in luniento ma sii italiani 
leggono di piu i quotidiani Ad essi anzi si affidano per 
ottenere il maggior numero di inlormazioni politiche 
Questo argomento invece non attrae atfatto I italiano 
elle si mette davanti alla televisione Molto meglio guar¬ 
darsi un bel nlm 0 al massimo il telegiornale E i libri’ 
Continuano ad essere gli ultimi in classifica nelle scelte 
latte dagli italiani per acculturarsi Comunque anche m 
questo caso c e una ev id-nte inversione di tendenza ri 
spetto a qualche decennio la quando in quasi meta delle 
case non c era neanche un libro 
Sulle abitudini culturali degli italiani ha puntato il riflet- 


Crescono i lettori 
di giornali 
saggi e romanzi 
ma la televisione 
regna sovrana 


MARCELLA CIARNELLI 
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torc I Istat che ha diffuso una ricerca su Letture mass 
media e linguaggio che passa il microscopio vizi e virtù 
delle famiglie italiane per quanlo nguarda fogli stampali 
video e radio Ma anche le abitudini linguistiche I uso 
dell italiano nel chiuso della lamiglia e all esterno cosi 
come quello del dialetto pei Unire con 1 analisi di quante 
persone conoscono almeno una lingua straniera Inutile 
dire clic pure in presenza di un trend positivo le ditte- 1 
renze ira Nord e Sud anche in quesin caso sono vistose 
Al Nord al centro e in Sardegn i si trovano i maggiori let¬ 
tori di quotidiani i lettori di riviste sono concentrati al 
Nord che con il Lazio ha il primato nella lettura dei libri 


P ER SEI anni ho lavorato alla re¬ 
dazione della rivista letteraria 
-Nuovi Argomenti» una stan¬ 
zetta al seminterrato della pa¬ 
lazzina Mondadori di Via Sici- 
_____ lia a Roma dove una porta di 
'etro smeriglialo verdolina divide da un 
i spacc Segratilorme nel quale si succe¬ 
dono le scrivanie di giovani venditori di pub- 
Ducila Quando lenevo la porta aperta pote- 
o sentire stralci delle loro contrattazioni te- 
letontcne quando la lenevo chiusa vedevo 
le loro ombre nervose fluttuare attraverso il 
etro muoversi transitare simili a quella di 
grossi pesci in un acquario Succedeva ogni 
amo che la quantità di libri-omaggio rice¬ 
vuti aalla rivista eccedesse rispetto allo spa¬ 
zio disponibile nella stanzetta e non essen- 
aoc altra soluzione possibile io procedevo 
nella cernila tra t volumi allo scopo di di¬ 
starmi di quelli che reputavo superflui Cosi 
si costiluivano dei mucchi di libri che poi 
mettevo fuori dalla porta sillogi di poesie di 
presidi di provincia autobiografie di pretori 
atorismi di nobildonne intere collane di vo¬ 
lumetti stampati a spese degli autori che 
rappresentavano un campione molto sfgm- 
ticativo di quella che Umberto Eco ha giu¬ 
stamente definito la vera -letteratura under¬ 
ground- italiana In cuor mio li condannavo 
al macero alla raccolta dell Associazione 
Nazionale Privi Vista ma ben presto mi ac¬ 
corsi che non era cosi Capitava uno strano 
tenomeno Le ombre dei pesci-pubblicità- 
no oltre fa porta parevano attirate da quei 
mucchietii li vedevo rallentare quel loro 
passo indaffarato sostare addirittura china¬ 
ti a esaminare t miei scarti finché un giorno 
uno bussi alla porta e mi chiese se per ca¬ 
so quei libri II fuori non li buttassimo via ' 
i>l gli nspost -Allo.a povsiamo prenderli 
i noi’ domandi e io esterrefatto gli dissi 
che ne sarei stato ben felice Richiusa la por¬ 
ta vidi altre ombre unirsi alla sua chinarsi 
I esaminare i libri uno pe' uno e spartirseli fin¬ 
ché non ne rimase piu nessuno Qualche 
tempo dopo ripetei I operazione con grande 
curiosità misi un po di quei libricini fuori 
dalla porta e aspettai Dopo pochi minuti 
ecco di nuovo le sagome dei pubblicitari il 
toc toc educato dello stesso uomo della vol¬ 
ta prima la richiesta se fosse sempre auto¬ 
rizzato a prelevarli gli dichiarai una volta 
per tutte che d ora in avanti lutto ciò che tro¬ 
vavano Il tuon potevano prenderselo Cosi 
ogni paio di mesi presi sistematicamente a 
-pasturare -1 miei vicini di ufficio curioso di 
scoprire tino a che livello polesst spingermi 
quanta robaccia t loro stomaci fossero capa¬ 
ci di digerire e misi fuori dalla porta annali 
di tondazioni sconosciute catalogh' di mo¬ 
stre di scultura con la mollica di pane ro¬ 
manzi di Luigi Bisignam persino un mio 
libricino di poesie stampalo a mie spese 
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Hrabal 

Io e Clinton 
in birreria 
nella mia Praga 
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Intervista a Valcareggi 

Sbagliai a far 
giocare Rivera 


«Non avrei dovuto far giocare Rivera con la Ger¬ 
mania Abbiamo perso i Mondiali per quello» 
Ferruccio Valcareggi rivela per la prima volta 
quello che pensò veramente della famosa «staf¬ 
fetta» La replica di Rivera «Non ci credo, è im¬ 
possibile» - 1 

ILArVÒ'dALL'ORTÒ*. - A PAGINA* 


Paul Gascoigne 

Finisce in questura 
per aggressione 

Paul Gascoigne toma alla ribalta per un episo¬ 
dio di violenza len sera mentre passeggiava in 
piazza di Spagna con una ragazza è stato avvi¬ 
cinato da un fotografo Gascoigne non ha gra¬ 
dito, e ha preso a testate il poveretto, ferendolo 
in modo seno È intervenuta la polizia 
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Intervista a Funari 

«Politici, 
affidatevi a me» 


Tv e politica un rapporto stretto e complesso 
Soprattutto da qui alle elezioni Per analizzare 
questo fenomeno iniziamo una serie di intervi¬ 
ste con politici intellettuali e uomini di spetta¬ 
colo 11 primo è Gianfranco Funari, il «grande 
comunicatore» di Retequattro 

SÌLVÌÀGÀRÀMBÒVs. a'paginab 


La genetica salva 
bimba condannata 


Polemica in Israele per «Viaggio al termine della notte». Parlano Grossman. Elon e Yehoshua 

«Traduciamo in ebraico Fantìsemita Celine» 


■i Bnttain Nicole Abshire venuta 
alla luce in buona salute- all ospe¬ 
dale battisia di Grange in Tevas e la 
prima bambmaal mondo ohe grazie 
alle tecniche di genetica prenatale 
ha evitato di ereditare la malattia di 
Tav Savhs La neonaia sarebbe stala 
una probabile vittima di un morbo 
duello di Tav Sachv ohe solitamente 
conduce alla morie entro i cinque 
anni nana di due genitori entrambi 
portaton del sene della malattia che 
aveva aia ucciso la loro prima bam¬ 
bina all età di 3 anni Bnttain è siala 
ureseiezionata geneticamente dai 
meda della Eastem Virginia medi¬ 
cai schooi di Norfolk Gli studiosi 
ìanno analizzalo la struttura geneti¬ 
ca di aualtro singole cellule prelevate 
da quattro ovuli della madreche era¬ 
no siati tecondati in provetta Ire gior- 
n orma Tre degli ovuli fertilizzali 
ne auai non era siala riscontrata la 


presenza dei geni colpevoli del moi 
bo sono stati rimpiantati nell utero 
da uno di questi e nata Bnttain II li¬ 
vello di sviluppo dell embrione al 
momento ir cui sono siate prelevale 
le cellule • hanno detto gli scienziati - 
garantisce la possibilità di test di que¬ 
sto tipo senza pericoli 11 successo 
dell esperimento apre nuove spe¬ 
ranze di procreare anche alle coppie 
portatrici di disturbi ereditar ma ri¬ 
solleva ancora una volta problemi 
etici -La preoccupazione di molti • 
ha commentalo John Fletcher direi 
tore del centro di Bioetica medica 
dell università della Virginia - é che 
le tecniche di manipolazione geneti¬ 
ca negli embrioni avviate eclusiva 
mente per prevenire patologie eredi¬ 
tarie stuggano al controllo e portino 
a distorsioni quali la preselezione del 
colore della pelle o dell altezza dei 
nascituri 


L OUIS Ferdinand Celine di¬ 
vide Israele fa esplodere 
una polemica ira gli intel¬ 
lettuali e riporta ìlla luce 
la ferita mai rimarginata 
dell Olocausto L occasione é data 
dalla traduzione in ebraico di Gag 
g tu al rei mine della notte che tra 
breve vara nelle librerie israeliane 
A far esplodere le polveri e stato lo 
storico Zeev Sternhel studioso 
del fascismo e ordinario all Umver 
sita di Gerusalemme Celine - ri¬ 
badisce all Umici il professor Ster¬ 
ilirei - fu il piu accesso antisemita 
fra gli sci mori francesi del inizio del 
secolo Voleva lo sterminio degli 
ebrei e scriveva regolarmente su 
pubblicazioni filo-naziste l essc-ie 
stalo uno scrittore tamoso e ascol¬ 
talo aggrava la sua responsabilità 
nella diffusione dell antisemitismo 
in Francia Da qui la pesante acc li¬ 
sa rivolta ai responsabili della casa 


editrice -Am Oved- che hanno 
pubblicato I opera Nel suo caso - 
sottolinea - non é possibile separa¬ 
re I opera d arte dall ideologia del- 
I autore quando un editore israe¬ 
liano decide per ragioni estetiche 
di tradurre Celiqe in ebraico é co¬ 
me se affermasse la necessita di 
tracciare una linea sul passalo Ma 
cosi rischiamo di dare il nostrocon- 
tubulo alla banalizzazione del na- 
/ismoedellOlocausto- - 

La lesi di Siernliel non trova però 
d accordo alcuni dei maggiori scrii- 
lori israeliani contemporanei Co¬ 
me Alef Bet Yehoshua I autore di 
Cinque Stagioni e di altri romanzi di 
successo tradotti in tutto il mondo 
Pubblicare Còline-sostiene-non • 
vuol dire cancellare il passato ma 
semmai dimostrare la m jlurità cul¬ 
turale d Israele un Paese che pure 


UMBERTO DE OIO VANN ANGELI 

e nato dal irauma dell Olocausto i 
cui effetti segnano ancor oggi la no- 
stn vila quotidiana Tradurre Viag 
vo al termine della notte non signi¬ 
fica in alcun modo condividere le 
idee dello scrittore francese ne as¬ 
solvere quegli uomini di cultura 
che offrirono pretesti e giustifica¬ 
zioni intellettuali alle belve nuzi- 
ste Da Yehoshua a David Gros¬ 
sman lo sciltore israeliano piu co¬ 
nosciuto in Europa Ho ricevuto 
proprio in questi giorni una copia 
del 'ibro - afferma I autore del Ven- 
toqial/oe di Vedi alla noce amore- 
ma non ho avuto ancora il tempo 
di leggerlo Prima di esprimere una 
variazione voglio conoscere I ope- 
- ra perché non credo che sia giusto 
affibbiare il pesante marchio di an¬ 
tisemita ad uno scrittore senza aver 
ponderato di persona ogni riga dei 


suoi romanzi Di una cosa comun¬ 
que sono certo la censura connota 
di persi -1 regimi autoritari e Israele 
non è certo tra questi -Per quanto 
mi riguarda - sostiene Amos Elon 
Ira i piu amati scrittori israeliani 
autore tra I altro di Gerusalemme 
Citta desili specchi - sono sempre 
stato contrario a ogni forma di cen¬ 
sura soprattutto quando colpisce 
persone e opere che sono distanti 
anni luce come lo è Celine dalla 
mia sensibilità e dalle mie convin¬ 
zioni D altro canlo per contrastare 
al meglio i propri nemici occorre 
conoscerli a fondo Se fosse per 
me tradurrei anche Wem Kotn/jl- 
per non dimenticare mai ciò che e 
stato nel profondo il nazismo- In, 
questa polemica un ruolo di primo 
piano lo ha lliana Hamerman la 
traduttrice dell opera Viastgio aI 


termine della notte- dichiara - e un 
romanzo a se nella produzione Iet¬ 
terai la di Celine In quest opera 
non vi e traccia dell ideologia che 
1 autore avrebbe abbraccialo in se 
guito Per questo jbbiumo deciso 
di proporla al pubblico israeliano 
Si tratta di un testo importante che 
apre uno squarcio su alcuni aspetti 
dell arte di avanguardia nel XX se¬ 
colo» Il premio della sintesi spella 
senza dubbio a Menachem Bunker 
uno dei piu accreditati critici lette¬ 
rali israeliani -Celine'’ Lo avrei po 
luto uccidere con le nne stesse ma 
ni Ma la traduzione del suo libro 
non mi disturba- Macomesidifen 
dono gli accusali 7 La paro'a a Nira 
Harel una delle dirigenti della Am 
Oved Noi siamo solo una casa 
editrice - sostiene - mica un tribu¬ 
nale Noi censuriamo solo i libri 
cattivi C Viario aI lenitine della 
notte non lo e di certo 


i 
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Narrativa 

ORKSTC RIVETTA 


'Pennesporche» 

Vittorio Feltri 
si racconta 


IL RACCONTO. 


Cultura Vnindi 28 gennaio 1994 

11 dicembre '93, visita del presidente Usa. L’attesa narrata dal grande scrittore ceco 


leggo «Penne sporche» e dico a ri¬ 
siamo con i giornalisti corrotti i pen¬ 
nivendoli i conti Lombardfilm An¬ 
che Bocca aveva con'ermato si i 
giornalisti prendono soldi E Cusam 
minaccia farò i nomi «Penne spor¬ 
che» non arriva però a «mani pulite» 
1 ito Giliberto autore Rnmvest di «A 
tutto volume- transitato oggi dalle 
parti di «Forza Italia» comincia e si 
ferma molto prima appena dopo le 
5 Giornate insurrezione nella Milano 
asburgica Giliberto in uno dei mitici 
Millelire di Stampa Alternativa ci rac¬ 
conta con ricchezza di particolari co¬ 
me andavano le cose tra giornali e 
giornalisti in quei tempi lontani Ma a 
Giliberto tocca un altro merito la 
prefazione qualche cosa di piu di 
una prefazione una testimonianza 
un documento La firma Vittorio Fel- 
tn (quando stava all Indipendente) 
Un testo profetico e autobiografico 
anzi di profetico autobiografismo 
Da antologia «In Italia le penne sono 
sempre state sporche In alcuni casi 
lunde Motivo" 1 Semplice Tanto per 
cominciare la tradizione La nostra 
stampa • quotidiana e penodica -non 
è nata per informare bensì per pole¬ 
mizzare Chi aveva soldi interessi da 
difendere finanziava un giornale 
magan con I intento di farsi eleggere 
in Parlamento E farsi eleggere in Par¬ 
lamento significava allora come og¬ 
gi abbassare gli awersan per innal¬ 
zare se stessi Per fare ciò era neces¬ 
sario assoldare giornalisti disponibili 
Disponibili a che? A insultare tutti 
tranne il padrone che pagava Cosi 
nacquero le penne sporche che 
hanno avuto molti figli e molti nipoti 
Che a loro volta si nproducono per¬ 
chè in fondo il sistema non è cam¬ 
biato » Parola di Feltn ^ 

Solo sesso. 

Dal pulpito 
di Bevilacqua , 

Chissà se le armate antitelevisive del 
Papa impugneranno ancora le armi 
contro altn diavoli e streghe Qui il 
rogo sarebbe facile Di carta si tratta 
infatti In attesa et basterebbe uno 
statistico paziente che facesse il con¬ 
to di quante tette quanti culi quanti 
amplessi abbracciamenti sbaciuc- 
chiamenti toccatine diciamo pane 
al pane vino al vno quante volte in 
prima pagina quante volte per cla¬ 
morose inchieste quante volte In 
cartelloni e penscopi sono comparsi 
e compaiono sui nostri piu patinati 
settimanali nazionali Ovviamente lo 
stile non è mai «pane al pane vino al 
vino» Vige la legge del contrabban¬ 
do Passa tutto sotto specie di ansio¬ 
sa anticipazione del «nuovo» Ahi il 
sesso corruttore A lanciare I ultimo 
gndo d allarme si e prestato su Pano¬ 
rama Alberto Bevilacqua sotto il tito¬ 
lo «Non ci resta che il sesso» in com¬ 
pagnia di «Auto erotismo» (come la 
il designer sulla Cinquecento) «Il pro¬ 
sto delle fregole» «Quella notte con 
I Avvocato» «Sexy sosia» «Col sesso 
non si scherza» «Giu le mani donna» 
e«Selei tocca» (perpresentare «Rive¬ 
lazioni» ultimo romanzo Garzanti di 
Michael Crichton) La vita è compli¬ 
cata piu di quanto dica il succitato 
pomo shop Lo sa il nostro Bevilac¬ 
qua e lo lascia intendere attraverso la 
sua bella prosa incipit letterario di 
cosi spregiudicata inchiesta «Apna- 
mo i giornali e scorciamo i titoli ses¬ 
so sesso» «Chi parla troppo di sesso 
lo pratica ' troppo poco o male- 
» «Considerando il ses» < ome una 
musica coloro che strepitano in real¬ 
ta stonano da matti e non sanno suo¬ 
nare gli strumenti» «Colei che prati¬ 
ca il pompadounsmo anni 94 è una 
serva» «Tipi femminili uniti dallo 
stesso proposito verghtano la Roba 
conquistata attraverso la vagina- 
» Per tutto c è una spiegazione e se 
la dà lo stesso scrittore alla pnma ri¬ 
ga «Se il cervello non comunica na¬ 
sce I idea fissa» 

Au t odifesa. 

Trasformisti 

smascherati 

Puntuale e indispensabile sotto ele¬ 
zioni «Manuale di autodifesa del cit¬ 
tadino» Lo annuncia Anabasi e lo ha 
scritto Piero Bocchini psichiatra e 
psicoanalista consulente alla Came¬ 
ni dei deputati per nove anni Tanta 
espenenza per scoprire il mostro che 
si nasconde dietro I onorevole «Per 
sonatila distorte» scrive Rocchim 
che adesso vuole aiutarci a ncono- 
scerle sotto le nuove spoglie che as¬ 
sumeranno Altnmenti «il futuro sara 
soltanto la continuazione di un sordi 
do passato» , 



L’appuntamento alla «Tigre (Toro» di Praga 
Quella serata con Bill, Vaclav e un barile di birra 


■ PRAGA Della birreria e ristorante praghese U 
zlaleho fvgra alla Tigre d oro si diceva un tempo 
elle offriva la birra migliore sulla rva destra dell 1 
Vltava Nel giro degli ultimi quattro annui centro di 
Praga si ò completamente rinnovalo fast food ri 
staranti di lusso a uso e consumo dei turisti stra 
meri bouliqucs rivendile di cristallo di Boemia a 
ogni angolo di strada decine di uffici cambio II 
primato di qualità della birra della Tigre [come 
brevemente la chiama chi la frequenta) e indiscu¬ 
tibile ’j 

Riva destra e riva sinistra Se non altro perche 
sono solo altre due o tre le vecchie birrerie del 
centro rimaste tali La Tigre è rimasta una birreria 
|»polare accessibile ai praghesi anzi praticameli 
tc solo a loro dato il sovraffollamento in un cen 
Irò storico i cui locali dati i prezzi sono riservati 
agli stranieri occidentali o ai nuovi ricchi cechi del 
dopo 89 Una birreria coi gabinetti puzzolenti in 
un centro storico tiralo a specchio Un eresia Co 



A destra Hrabal, Havel e Clinton In birreria. Sopra un angolo liberty di Praga 


/Danilo Demarco 


me eretico e rivolto al popolo era Jan Hus di cui 
porta il nome la strada dove la Tigre si trova 
La burella da sempre nota e cresciuta in leg¬ 
genda e diventata un istituzione Niente di strano 
quindi che Vaclav Havel il presidente intellettuale 
ed ex carcerato del regime abbia deciso di invita¬ 
re proprio 11 1 americano Clinton per fargli assag¬ 
giare un po di colore praghese E in tale occasio¬ 
ne non iroteva mancare Hrabal SI perche Bohu¬ 
mil Hrabal è da decenni uno dei piu famosi avven¬ 
tori della Tigre e non solo è parte integrante del 
mito ma ha in buona misura contribuito a formar 
lo Cosi già una settimana prima dell arrivo di Clin 
tonju cancelienadella^presidenza della Repubbh 
ca ha tallo avvertire Hrabal che la sua presenza sa 
rebbe stata gradila nell occasione e che scegliesse 
tre amici da invitare Anche gli altri presenti all av 
vemmento venticinque avventori in tutto erano 


lutti rigorosamente su invito persoti ile con relativo 
controllo dei documenti all ingresso II resto erano 
solo giornalisti fotografi e membri dei corpi di si 
curezza ceco e americano Onesti ultimi hanno 
comincialo a ispezionare e sorvegli ire il locale 
con una settimana di untici)» come ci racconta 
Hnbul stesso nel raccontino pubblicato qui Quel 
lo che non racconta sono alcuni particolari elle 
danno la misura di cosa comporti 1 1 visita di un 
presidente americano in una Lineria 1 gabinetti 
puzzolenti erano stati inondali di sostanze profu 
mate e per eccesso dt sic urez/u il cameriere 1 un 
d i andava a far scorrere I acqua ogni cinque mi 
nuti L attesa di Hrabal c degli altri è durata dal 1 *- 
quattro a fili dopo le otto Ed è stata uri attesa sen 
za birra Era stato infatti preparate un unico e solo 
barile di birra precedentemente testato dagli urne 
ncam coli tutte le analisi cl uniche del caso e alla 
mescita non hanno voltilo spillarlo per paura che 
la birra finisse F alla Tigre ci vuole un attimo a far 
. fuori un barile Quando è stato il mo 
mento un uomo degli americani è 
j.» ■ ' \ andato incannila a verilicureche ve 
A .ai} nisse spillato il barile giusto Poi ti 

l®|j|lw| nalmente sono armati i presidenti si 

e bevuto e si e mangiato ed e venuto 
alleile il momento di Hrabal Una lo 
A to lo ritrae con un sottobicchiere 
giallo della Pigre mentre sembra da 

y re a Clinton un cartellino giallo II te 
sio che qui pubblichiamo ha avuto 
un vicenda un po travagliata come 
sjiesso è avvenuto ]ier gli scritti di 
Hrabal I quotidiani cechi hanno fat 
to a gara per accaparrarselo Poi una 
volta letto il raccontino un giornale 
ha rifiutato decisamente di pubbli 
cario un altro ne ha pubblicalo solo 
un pezzo censurando inoltre la pa 
rola -fica» |ierché «avrebbe potuto 
tar non solo arrossire i lettori» perfino un giornale 
in lingua inglese prima smanioso lo ha poi pub¬ 
blicato monco L ironia della sorte Ila votato 
che i testi integrali siano stati finalmente pubbli¬ 
cati solo dal Rude Pravo il quotidiano che per 
decenni è stato la voce di un partito comunista 
e di un regime realsocialista tra i piu ottusi e che 
oggi si è trasformato in un moderno giornale di 
ottimo livello professionale Clinton probabil¬ 
mente non sa che il suo nome lo porta un viti¬ 
gno della Viti- Lambrusca che da un vino aspri 
gno prodotto nel nord d Italia Hrabal sicura¬ 
mente non sa che il suo nome invece lo porta 
^una stella 1 Degli astronomi cechi hanno chia¬ 
mato Hrabal il pianetino numero 4112 da loro 
scoperto tempo fa Hrabal e una stella del cielo 
e non dello star svslem Una stella che non e 
profeta in patria [Giovanni Cuparlo] 


La pace si chiama Julinka 


Carta d’identità 


BOHUMIL HRABAL 





Bohumil Hrabal ò nato a Bmo- 
Zldenice, In Cecoslovacchia, il 
28 marzo 1914. Ha svolto 
tantissimi lavori, tra I quali II 
segnalatore alle ferrovie. Il 
telegrafista, il commesso 
viaggiatore, l'Imballatore di 
carta da macero. Mestieri e 
esperienze di cui si nutre la sua 
narrativa. La sua scrittura, ò 
costruita sin dal primi racconti 
(pubblicati negli anni 
Sessanta), attraverso la 
giustapposizione di piani 
narrativi diversi uniti dalla 
tecnica del collage. Tra le sue 
opere più Importanti «Troni 
strettamente sorvegliati» 
(1965) (da cui Jlrl Menzel 
trasse un film che vinse l'Oscar 
per il miglior film straniero 
nel'66), «Ho servito II re 
d’Inghilterra» (1982), 
«L'Uragano di novembre» 
(1991) pubblicati in Italia da 
e/o, «Una solitudine troppo 
rumorosa» (1976) e «Le nozze In 
casa» (1992), usciti da Einaudi. 
Dopo II '68 fu costretto a sette 
anni di silenzio e I suol libri 
vennero mandati al macero. Sul 
plano formale la teorizzazione 
di una scrittura automatica, e 
diventata, per Hrabal, la cifra 
stilistica piu importante. 


■ Lenti coglione mi dico mi lui 
rollo il cazzo non sei piu capace a 
essere sano 1 Oppure non ti va piu 

Partnership per la pace Ma è il n 
tomo della Pax aelema della Tre 
gua dei e del libnccmo di Kant «Zum 
evvigen Frieden in tutte le lingue 
del mondo ritorna sempre questa 
(rase nuda e cruda Una res multis 
modis Defensor pacis Marsilio di 
Padova 1 "25 link di Podebradv e 
la sua società delle nazioni 

E cosi determinate porti (onda 
mentali del cervello devono essere 
cancellate addirittura annullale per 
ché la personalità dell uomo possa 
dire ciò che non direbbe mai 

Cosi mercoledì alla Tigre d oro 
stavo seduto vicino al gabinetto mi 
aveva puntato gii occhi addosso uno 
che sembrava quasi un cacciatore di 
dote truffaldino aveva un vestito u ri¬ 
ghe e una cravatta rossa e i baffi e 

10 stavo seduto vicino al gabinetto 
perché mi aveva fatto girare le scato¬ 
le uno un artista di Linz e faccio 
Lei coglione lei è sicuro un piedi¬ 
piatti 1 E piedipt itti era 

boi sotto le coma grandi stavo se 
dillo al posto dove mi siedo di solilo 
sortola miafotografiaalClubcecodi 
Londra dove sono ritratto in mezzo 
a un sacco di bottiglie di birra Pilsen 
E c era già seduto il piedipiatti con i 
buffetti e la cravatta rossa e vicino a 
lui uno che stmbruva quasi un go- 
calore di hockev con i cujselli a spaz 
zola cortissimi e poi è amvata Ju 
Imku ed è venuta subito da me e 
dai che nu baciava e piangeva e io le 
ho fatto vedere le foto di quel nostro 
lunedi la Celebrazione del solstizio 
d inverno il suo seno e lei piange 
va dalla felicita per come avevamo 
riverito i suoi seni e io I ho fatto ve¬ 
dere quel serial ai piedipiatti non 
solo ai nostri ma anche i quelli ante 
ricam che è cosi che vogliamo dare 

11 benvenuto al signor presidente 
Clinton qui sotto le coma grandi alla 
Tigre d oro perche anche il nostro 
signor presidente veda coni e che ci 
divertiamo qui Julinka caccia fuon 
decentemente le tette i piedipiatti 
senza paro'e e cosi che vogliamo 
dare il benvenuto al signor presiden 
le Clinton allora ci pensano loro c 


Julinka piangeva dalla gioia che non 
vede i ora che ircivi il momento tn 
cui verrà dato il solenne benvenuto 
al pre ideine degli itati Uniti d Ame¬ 
rica che si tira a lucido 1 1 fica e si 
porta una carpa e la prepara lei in 
cucina con le sue mani e io ho fat 
to vedere il serial di fotografie (afte 
dal signor Muzal la Celebrazione 
del solsli/io d inverno il sena! del 
baclamento delie tette e i piedipiatti 
ridevano ed erano conienti che non 
vogliamo ne mettere in atto una pro¬ 
vocazione ne fare un alternalo ma 
so'o un gioco con le felle e io ho del 
to che Julinka me la prendo in mo¬ 
glie c che il signor presidente Clinton 
secondo me ci potrebbe fare da testi¬ 
mone e poi in seguito potrebbe fare 
lo stesso il presidente Havel n piazza 
detta Citta Vecchia perché la liberta 
e I indipendenza e la fratellanza e 
quindi anche la partnership per la 
p ice abbiano martedì a Praga un ini¬ 
zio glorioso uno start con le Ielle su 
un Involo della Tigre doro Zum 
evvigen frieden ptrche senza una 
determinata dose di ubriachezza in 
Europa centrale non e possibile vive¬ 
re 

il colonnello Jirka 

F poi e arrivato il tenente colon 
nello Jirka elle una volta Icmpo la 
mi aveva fatto toccare la pistola e 
che c s alo in Amenca a fare un cor 
su e che adesso gli hanno rifilato non 
la sicurezza non le guardie del cor 
po ma la sezione Omicidi su ordina¬ 
zione e si e seduto con le guardie 
del corpo quelle nostre e quelle 
americane e io però mi stringevo a 
Julinka e lei continuava a piangere 
che allori si sarebbe solennemente 
prtpar ita a dare il benvenuto al si 
i/nor presidente Clinton cl e si sareb 
bc tir ila a lucido la fica che tei non 
ha meni altro |>er la Partnership per 
la pace se non gli occhi pieni di la¬ 
crime e la fica e i seni curati in modo 
tale cht ci si può mettere sopra i! ta 
Lacco e poi sniffarlo die insonima 
possa essere per la Partnership per 
sona grata e apelitlich E cosi stava 
mo a baciarci io e lulinka e lei lucri 
muvu ed era talmente commossa per 
la felicita che le lacrime le slavavano 
dolci c olori con qu ih si era dei o 
i 


rata le sue guancette tutte truccate 
e poi ci siamo messi a mangiare la 
sp illa di maiale arrosto appena fat¬ 
ta e distribuivo io e un pezzetto a 
Julinka e un pezzetto al piedipiatti 
ceco con la cravatta rossa e col vesti¬ 
to da cacciatore di dote truffaldino 
dell America del Sud e un pezzetto 
alle guardie del corpo dell America 
del Nord ed e piaciuta a lutti e tutti 
hanno comincialo a non vedere I ora 
che arrivi il prossimo martedì quan- 
. do u saremmo visti qu per aspettare 
se magari vengono a farsi una birra il 
signor presidente Havel e il signor 
presidente Clinton mentre nel Irai- - 
temi» tutti gli abbaini e tutte lecanti- 
nt saranno guardale a vista dai pie- 
dipi itti non solo di Praga ma anche 
dtll America e Julinka avra tiralo a 
lucido ta fica e le tette iserché di piu 
alla Partnership per la pace non può 
dare Buona anche questa b,a>ta 
che non sia davvero il konec filma la 
fine del film come dicono unissi 
Allora è proprio cosi come I ha 
scinta rei suo libriccino Viktor Hjd 
wiger Praga è la città degli infarti te¬ 
nuti nascosti e delle sartine accondi 
scendenti Buona an< he questa 
Covi fare 7 bcopare finche caldo è il 
presente Praga e I incrocio non di 
tre ma di un centinaio di coscienze 
linguistiche Cto delul (Che tare iri 
«isso ndry Viktor Hadwiger ha urla¬ 
to fino a creparne per la depressione 
endogena e c e andato fino a Berli¬ 
no dopo che da Praga era riuscito a 
and irsene in tempo È stata la cosa 
che gli e venuta meglio Cosa dove¬ 
va fare però 7 Urlare fino alla morte 
come Louis Còline nel libro Duri 
chaleaa lautre Un grido jn grido 
c un grido e ancora un grido Meno 
ni ile almeno che Julinka si tira a lu¬ 
cido la hea |ier poter andare orgo 
gliovinente incontro alla Partner 
ship |x*r la pace 

P.S. 

Questo e stato il mercoledì so 
lo che Venerdì e venuta alla Tigre la 
televisione e ha ripreso tulio quello 
clic c tri sia gli addobbi da veglio¬ 
ne si i gli avventori gli habttnes e 
anche il mio angolo e hanno regi 
strato incile il parlato e hanno due 
sto se io volevo dire qualcosa sulla 
gloriosa visita del signor presidente 
Clinton e hanno avvicinato I appa 


recchio e la telecamera ronz.ivj e io 
ho detto piu o meno che eravjmo 
contenli di quell onore che vicino al 
nostro tavolo e tutt intorno ci sareb¬ 
be passato il signor presidente Havel 
e Clinton solo che 1 Noi mercoledì 
avevamo pensato a un incontro cosi 
sull allegro come siamo abituati 
qua solo che' nella notte tra merco¬ 
ledì e giovedì al signor presidente 
Clinton e morta la mamma e allora 
anche noi ci sentiamo in dovere cosi 
come e abitudine qui alla Tigre 
quando a qualcuno e morto un pu 
rente allora osserviamo il lutto una 
specie di commemorazione funebre 
del defunto perché la mamma del 
signor presidente non e stala sola- 
menle una componente delle elezio¬ 


ni di suo figlio ma anche del fatto 
che e diventato presidente e allora 
anche noi lasciamo stare il traila trai¬ 
la trattala e staremo seduti tn silenzio 
od ascoltare quello che magari i pre 
sidenli vorranno chiedere E io sono 
curioso di vedere se i camerieri tira 
no giu quella carnevalata che è ap¬ 
pesa in giro per il soffitto e sulle lam¬ 
pade e su'le corna de cervi tutta 
quella decorazione colorata da sfre¬ 
nala notte di capodjnno Forse alta 
mamma del presidente piacerebbe¬ 
ro quei festoni e quei lampioncini di 
carta che agghindano i soffitti e le 
pareti della Tigre perche secondo il 
portavoce delta famiglia ta ni imma 
del presidente ha vissuto una vita 
splendida e molto attiva 
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«1 i> «MI* * A Mimo sa uh** *1 

È il Veneto la regione 
che usa più il dialetto 


È II Veneto la reclone italiana 
dove si parla maggiormente II 
dialetto. Secondo I dati Istat II 
33,7% lo parla sempre, mentre 
soloil 13,9% parla sempre 
ritallano.HVenetodseguito - 
dalla Sicilia (rispettivamente II 
25,7 e II 16,1%), dalla Campania 
(21,8 e 19,1), dalla Calabria 
(21,7 e 14,5). Il Molise e 
l'Abruzzo sono Invece le regioni 
dove si parla maggiormente II 
dialetto In famiglia e l'italiano 
con gli estranei. Le percentuali 
sono rispettivamente del 33,6 e 
del 32,2, seguite dalla Calabria 

(29.2) , dalle Marche (27,2), 
dalla Basilicata (24,8), e dalla 
Valle D'Aosta (23%). SI parla 
Invece un «misto» fra italiano a 
dialetto In Umbria (24,3), Sicilia 

(19.2) , Campania (18,1) e 

Marche (17,2). I toscani hanno la 
granitica convinzione che un 
dialetto toscano non esista, e 
che coincida con la lingua - 
Italiana, usata, comunque, 
nell'85,1% del casi. L'Italiano si 
usa diffusamente anche nel Lazio 
(58,5) e In Liguria (57,1). Inoltre, 
Il 30% degli Italiani conosce 
(bene o male) una lingua 
straniera. Circa II 40% del ragazzi 
Italiani è In grado di andare 
all’estero senza troppi problemi. 
Le lingue che appassionano di 
piu sono l'Inglese (9 milioni e 
mezzodì itallpnl dicono di 
saperlo parlare) e II francese, (9 
milioni). » « 


DALLA PRIMA PAGINA 


la politica fa boom 


Il quotidiano è la nuova passione degli italiani 
ma non batte la tv, «regina» delle case. I libri, in¬ 
vece, sono ancora merce rara. Ecco il rapporto 
Istat su «Letture, mass media e linguaggio» ov¬ 
vero come l’italiano si informa. 


MARCELLA CIARNELLI 


m ROMA Sfogliare un quotidiano 
Leggere un libro Passare da un pro¬ 
gramma all altro spingendo i tasti 
della [elevazione o della radio Gesti 
abituali 7 Solo in apparenza Non tutti 
gli italiani leggono Molti non hanno 
alcun interesse a conoscere in tem¬ 
po reale le notizie e si accontentano 
in una sorta di ntomo alla tradizione 
orale del racconto del vicino o di un 
amico sull avvenimento del giorno E 
quando parlano tra loro non sempre 
usano la lingua Italiana accontentan¬ 
dosi del piu ruspante ma comprensi¬ 
bile dialetto In famiglia infatti il 41 
per cento parla in italiano il 32 per 
cento prevalentemente in dialetto 
mentre il 299 per cento utilizza en¬ 
trambe le lingue indifferentemente 
Con gli estranei quando le relazioni 
diventano piu formali si accentua 
1 uso della lingua italiana (.64 1 per 
cento) Ma qual è allora il compor¬ 
tamento degli italiani di fronte agli 
strumenti tipici della cultura in senso 
latoecioèlibn giornali televisione e 
radio 7 Per saperne di piu giunge a 
proposito un indagine dell Istat sul 
comportamento delle famiglie pro¬ 
prio su «Letture mass media e lin¬ 
guaggio» che analizza il periodo che 


va dal 1987 al 1991 Ed ecco un po¬ 
rno dato gli italiani che leggono 
guardano la televisione o ascoltano - 
la radio sono il 78 8 per cento della 
popolazione al di sopra degli undici 
anni di età 11 90 per cento dei maschi 
in età tra i 25 e 1 44 anni ha 1 abitudi¬ 
ne di leggere mentre il valore percen¬ 
tuale massimo per le donne (88 per 
cento) lo si rileva nella fascia di età 
dai 14 ai 24 anni Nelle età più avan¬ 
zate si riduce I abitudine alla lettura 
soprattutto nelle donne di cui legge 
solo il 51 per cento La televisione è 
uno strumento obbligalo per 184 3 
per cento degli italiani che ne fa un 
uso quotidiano Solo il 13 percento 
qualche giorno riesce a saltare ! ap¬ 
puntamento La radio è amica indi¬ 
spensabile pe» il 37 I percento degli 
italiani Con queste premesse cer 
chiamo di cunosare tra gusti prefe¬ 
renze e abitudini alla ricerca dei batti 
salienti dell identikit dell italiano che 1 
non nnuncia ad essere informato , 

Politica, che passione - 

La lettura dei quotidiani è in (or 
te espansione specialmente tra i let 
tori maschi E le notizie che interes 
sano di piu sono quelle di politica e 


poi di cronaca (70 3 per cento) A 
seguire la cronaca locale (68 2 per 
cento) e lo sport (61 3 per cento) 
Le lettrici prediligono oltre la crona¬ 
ca locale (76 percento) e la politica 
(694 percento) anche notizievane 
(47 percento) e quelle di spettacolo 
(39 8 percento) Da notare che nel¬ 
la nlevazione precedente del 1984 
la maggioranza degli uomini (82 1 
per cento) leggeva le notizie sporti¬ 
ve mentre le donne pur fedeli a certi 
argometi e notizie rispetto all 84 
hanno accentuato il loro interesse 
per la politica passando dal 58 2 per 
cento al 69 4 Incredibilmente la poli¬ 
tica crolla in tv Indipendentemente 
dal sesso solo il nove per cento dei 
telespettaton mostra di gradire pro¬ 
grammi strettamente politici Eviden 
temente le notizie fomite dai tele¬ 
giornali seguiti dal 70 4 per cento dei 
telespettaton sono piu che sufficienti 
se sommate a quelle già lette sui 
quotidiani e sui settimanali o viste 
nei van programmi contenitore che 
ormai sono letteralmente infarciti di 
politici e delle loro idee 

Quotidiani o periodici? 

Gli italiani sembrano aver nsolto 
il dilemma se è meglio leggere un 
giornale o un libro Vincono alla 
grande i quotidiani Nel 73 solo il 39 
per cento degli italiani leggeva un 
quotidiano Già nell 84 si era saliti ai 
54 per cento e alla fine degli anni 80 
si era arrivati al 60 per cento II trend 
è in salita fissa A leggere i quotidiani 
sono soprattutto le persone che lavo-, 
rano (75 l percento) Ad interessar¬ 
si meno sono le casalinghe (44 4 per 
cento) e stranamente pur avendo 
molto tempo a disposizione pen¬ 
sionati (48 6 per cento) Chi non 
legge i quotidiani lo fa per disinteres¬ 


se (26 7 percento) o perché preferì 
sce i notiziari radiotelevisiva Anche 
I interesse per quotidiani e nviste ha 
un «sesso» I maschi puntano di piu 
sui quotidiani (71 1 percento, e so- 
no meno interessati alia stampa pe¬ 
riodica (49 6 per cento) Le donne 
invece preferiscono i periodici (62 5 ' 
percento) meno i quotidiani ( i99 
per cento) 1 maggiori letton di quoti- v 
diam si trovano nella fascia di età 
compresa tra i 25 e i 54 anni e quelli 
di miste tra 1 15 e 1 44 Sia i giovanissi¬ 
mi che i molto anziani leggono per 
centualmente di meno 

Il fascino del video 

La lelevisione e una malattia dà 
cui sono affetti quasi tutti gli italiani 
senza alcuna differenza di età Me¬ 
diamente i ragazzini stanno davanti 
alla televisione per tre ore al giorno 
con punte anche di cinque Non va¬ 
no da meno all 85 percenlo del resto 
della popolazione che guarda quoti¬ 
dianamente la televisione per alme 
no due ore se è nella lascia di eia trai 
15 e i 65 anni Oltre il 10 per cento 
degli anziani trascorre davanti al vi¬ 
deo selle ore al giorno o piu Ln mo¬ 
do anche questo per colmare la soli 
tuame di una famiglia che non c é 
piu La regione piu sensibile al picco¬ 
lo scherno è il Lazio dove il 91 5 per 
cento degli abitanti non rinuncia alla 
quotidiana dose di tv I piu indifferen- > 
ti sono gli altoatesini che si femiano 
alla pur ragguardevole cifra del 78 
per cento Ma II ci sono anche pro¬ 
blemi di lingua Le piu assidue da¬ 
vanti al video sono le casalinghe che 
nel 90 per cento dei casi hanno nel 
telecomando un vero amico Seguo¬ 
no gli studenti i disoccupati (peral¬ 
tro accaniti lettori) c ì pensionati Gli 


occupali possono dedicare all eie • 
trodomcstico piu am ito dagli italiani 
solo un ora al giorno Quanto ai pro¬ 
grammi preferiti il 72 per cento dei 
telespettatori preferisce guardare 
film Seguono a ruota i telegiornali 
visli quotidianamente dal 70 4 dei te¬ 
lespettatori Reggono il variala i gio¬ 
chi La platea maschile impazzisce 
per i programmi sportivi (60 percen 
to) La prosa fa da fanalino di coda 
con solo il 2 percenlo di estimaton 

Lutopla-libro - 

Le donne sono piu lettrici di libri 
degli uomini e i giovani lo sono piu 
degli adulti Ma la lettura dei libri è 
comunque in calo Nel 1984 leggeva 
libri il 46 4 per cento degli italiani 
oggi solo il 36 6 per cento Le ragioni 
del calo d interesse secondo I Istat 
sono da ricercarsi nel minor tempo a 
disposizione (37 9 per cento) e per 
mancanza di interesse (34 2 per 
cento) Chi legge affronta prevalen 
temente tre libri lanno (47 8 per 
cento) Solo il 15 percento dei letton 
abituali riesce a portare a termine 
piu di tredici libri in dodici mesi Ma 
nella battaglia contro gli s cullali moli 
c é da registrare una piccola valiona 
Nel 73 il 42 per cento delle famiglie 
non possedeva neanche un volume 
oggi le cose vanno meglio anche se 
ancor i nel 22 8 per cento delle case 
non c è un libro Ad incontrare di piu 
i gusti degli italiani sono le opere di 
narrativa (che piacciono al 70 per 
cento dei lettori; Strano ì dirsi infi¬ 
ne I Italia si scopre paese di sociolo¬ 
gi visto che i saggi di scienze sociali 
che appassionano infatti quasi il 22 
per cento dei letlon abituali piu di 
quanto non facciano ad esempio il 
gialli ;20 5 percento) , 


r 


Archivi 


DI NANNI RICCOBONO 


Quando sono solo un beirarredo 


quando prò giovane per vedere se 
qualcosa mi sarebbe mai stato rifiu¬ 
tato Ma sempre i pescioni spolvera¬ 
vano tutto senza esitazione e io mi 
fondevo le meningi nel tentativo di 
immaginare come diavolo potesse¬ 
ro apprezzare in cosi tante persone 
diverse quei libri che io mi trovavo 
pur con tutta la buona volontà a 
scartare Poi un giorno ebbi una vi¬ 
sione Vidi i soggiorni di questi im¬ 
piegati di concetto vidi i divani e le 
poltrone di buona marca i tappeti 
gli oggetti rectamizzati dalle riviste 
per le quali loro vendevano pubbli¬ 
cità - gli stereo totemici il rrinitron 
ultrapiatto - e una costosa libreria in 
legno tutt intorno con gli scaffali mi 
natcìosarnente vuoti Ecco perche 
si rifornivano dei miei libretti 1 Dove¬ 


vano sconfiggere 1 esosità delle loro 
librerie riempire metri e metri di 
scaffali in legno massello dovevano 
fare scenografia avevano fame di li¬ 
bri si ma per arredare non per leg¬ 
gere A questo ho ripensato veden¬ 
do i nuovi dati Istat sulle letture degli 
italiani quella sequela di cifre che 
dicono poco di per sé e quel poco 
che dicono sembra terrificante e in¬ 
vece probabilmente la situazione 
reale è ancor piu terrificante perché 
'e cifre non scendono nell abisso 
dei tanti laureati impiegati nel ter¬ 
ziario reddito annuo medio-alto 
abituali consumatori di quotidiani e 
riviste che considerano i libri come 
uri an-edo e li ordinano nello scaffa 
le a seconda del colore della coper¬ 
tina » 


Istat 


Ogni anno r 
duecento indagini 

L Istituto nazionale di statistica orga¬ 
no statistico ufficiale è il piu impor¬ 
tante produttore di dati statistici del 
nostro paese Fu fondato nel 1926 ed 
è persona giuridica di diritto pubbli¬ 
co con ordinamento autonomo sotto 
la diretta vigilanza del presidente del 
consiglio dei ministri Ogni anno 11 
slat esegue circa 200 indagini il 3‘L di 
interesse ambientale il 5 di interes¬ 
se demografico il 35 di interesse 
sociale ed il 57 dedicato all area 
economica 


Libri. 

«Il fu Mattia Pascal » 
il più letto 

Pirandello ed Hermann Hesse questi 
gli autori piu venduti di questi ultimi 
anni Siddharta (Adelphi) un classi 
co riportato in auge dalla beat gene¬ 
ration e II fu Mattia Pascal (Monda 
dori e alto) teslo adottalo in moltissi¬ 
me scuole Seguono lo speriamo che 
me la cavo Marcello DOrta (Mon¬ 
dadori) Anche le formiche nel loro 
piccolo s incazzano (Einaudi) oltre 
cmquecentomila copie vendute Se 
guono Bocca Alberoni e Ken Follet 
auton che vendono piu di centomila 
copie qualsiasi libro facciano 


Quotidiani 

Cinquantotto giornali 
trentotto settimanali 

In Italia ci sono ben cinquanta testale 
quotidiane trentotto settimanali e 52 
mensili Non c è - ed é forse una di¬ 
mostrazione di maturità culturale - 
un quotidiano «popolare nello stile 
anglosassone Ci provò Maurizio Co¬ 
stanzo con «L occhio» nel 1979 ma 
gli andò molto male Quel genere di 
informazione in Italia è prodotta dai 
settimanali popolari come «Èva ex 
press «Grand Hotel» e molti altri 
Agli ittliani insomma piace tenersi 
informata sugli scandali del jet set 
ma con moderazione 


Film 


Il più trasmesso 
è "Don Camillo» 

Il film piu trasmesso dalla ' «levisione 
e -Don Cannilo il pnmo della forni 
nata sene con Femandel e Gino Cer 
VI Otto pavsaggi in Rai solo nel 93 
La regi i e di Julien Duviviei II film si 
basa sulle liti del parroco con il se¬ 
gretario della sezione comunista 
condito da un crocelisso parlante e 
molto buon senso ruspante 11 tutto 
ambientato in un paesino della bas 
sa 11 film è tratto dal noto libro di 
Giovannino Guaresclu e bisogna dire 
che il libro la cert unente sorridere 
mentre sul film i giudizi sono stati 
sempre molti divisi 


L’INTERVISTA 

Ippoliti: 

«Famiglie 

Auditel, 

svelatevi» 


SILVIA CARAMBOIS 

■ RO,1\ Pioccssi s ornali il prò 
gramma di Gianni Ippoliti su Raitre 
da lunedi chiude i battenti ma alla 
sua maniera con una provocazione 
Anzi con un appello «Famiglie Au 
ditel rivelatevi raccontateci 'utlo di 
voi telefonando al numero 0769 
73931 

Perché tanto accanimento con 
I Auditel? 

Nessuno si ricorda mai di quel gior 
no di tre anni la nel gemitio 91 
quando al Tgl delle 13 30 (u annun 
ciato un servizio per gli speciali del 
1 1 sera in cui sarebbe stala fatta ve 
dere una famiglia Auditel come vi 
veva che abitudini aveva quali mie 
ressi come impiegava il tempo Ma 
quella serj il servizio non andò in 
onda Poi due in cu successe d tut 
lo poi di nuovo piu nulla il mistero 
elornato 

Eppure i «signori dell'Auditel» 
sostengono che non c'è miste¬ 
ro, che I numeri vanno saputi 
leggere, e che sono tanti da rac¬ 
contare anche la privacy dei 
soggetti esaminati... Solo che 
sono riservati ai soci, televisioni 
o pubblicitari che siano. 

Allora la colpa e dei giornali che 
non danno le cifre Allora la colpa e 
di chi ha adottato per primo il ente 
nodi giudicare un programma guar 
dando gli ascolti invece delle enti 
che Chi é stato il primo a dire fa 
tallio allora e bello' chi e sialo 7 Si 
faccia avanti 

Ma tu cosa vorresti dalle «fami¬ 
glie col meter»? 

lo sostengo che dovremmo cono 
scerle saperne di piu anche noi co 
munì cittadini perche 1 Auditel e 
una cosa determinante sui desimi 
culturali ed economici di una nazio 
ne Uno spettacolo teatrale non esi 
ste non ha pubblico se non se ne e 
parlato in rv un libro non vende se 
non I ha annunciato la tv E un pro¬ 
gramma tv che un premio Nobel 
giudica orribile viene rifatto 1 inno 
seguente perché I Auditel ha decre 
tato il suo successo Allora io voglio 
sapere come vengono scelti questi 
signori che hanno in mano il nostro 
destino 

Cosa farai lunedì in tv? 

Un appello A tutti quelli che sanno 
qualcosa sull Audilel per capirne di 
piu senza ovviamente ostacolare il 
lavoro di chi fa quesle ricerche Per 
ché quelli che hanno avuto m casa il 
meter e ora non I hanno piu non si 
rendono reperibili 7 Possibile che I u 
mea cosa che in questo paese non si 
riesce a sapere e in che casa vivono 
le famiglie Auditel che quadri han 
no alle pareti quali soprammobili 
se la sera vanno a teatro che libri 
leggono 

Questa volta avrai anche ospiti a 
discuterne. 

Si possono dire anche cose serie in 
una trasmissione come la mia e lu 
ned) in studio ci saranno Carlo bar 
tori e Ugo Gregoretti Forse manche 
rj invece qualcuno dei miei compa 
gm abituali 
Perché? 

La trasmissione finisce perche prò 
prio ilei momento in cui Deinattedi 
ce di voler fare una televisione pove 
ra chiede a tutti di avere la partita 
Iva Ma la partita Iva ce I ha chi pren 
de 5 milioni per (are I ospite non la 
signorina Lazzaro che ne prende 
250milu lorde per fare la mia tra 
smissione E che certo non ne può 
spendere lOOmila per aprire la parti 
ta l\ i Lunedi non si chiude una se 
rie ma un ciclo dopo sette anni 
non posso piu fare tv con la gente 
trovata per strada perche non avrò 
mai piu ne la signorina Prestma ne il 
geometra Costantino Insomma 
non posso piu fare «tv povera» 


Consumi 


La crisi colpisce 
anche la cultura 

La crisi colpisce tutti i consumi an 
che e soprattutto quelli culturali Nel 
93 lo anticipiamo sull indagine Istat 
che uscirà solo nel prossimo dicem¬ 
bre i! c ilo nelle spese culturali dek.li 
italiani (libri giomili miste) e del 2 
3 per cento Gli ultimi dati davano 
una spesa annua per f imitila di 
220mila lire al Nord I%mila al cen 
tro limila al Sud Ricordiamo che 
le indagini Istat su qualsiasi aigo* 
mento e di qualsiasi anno sono repe 
ribili a Roma in via De Pretis in un 
ipposito centro 
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Scienze&Ambiente 


Figli NEL TEMPO. GIOCATTOLI 



A cura 
del Centro 
di Documentazione 
Internazionale 
sulle Ludoteche 


Obbligatorio giocare 


D a quasi seni anni ci occupiamo principal¬ 
mente di ludoteche Le abbiamo studiate 
e progettate fatto ricerche e verifiche ma 
soprattutto ci siamo convinti delle possibilità che 
offrono in relazione allo sviluppo del bambino al¬ 
la sua educazione agli aspetti sociali rivolti all ag¬ 
gregazione alla prevenzione della devianza giova¬ 
nile al supporto alle famiglie Occuparsi di ludote¬ 
che significa anche occuparsi a fondo del gioco e 
dei suoi strumenti i giocattoli Già perché i giocai 
toli altro non sono che il mezzo lo strumento con 


il quale si gioca non necessariamente 1 unico 
Perché si può giocare con (ulto tulio può essere 
strumento per il gioco dal propnocorpo alle mon¬ 
tagne da una scatola ad una pentola quello che 
conta è I atteggiamento con il quale si usano I at¬ 
teggiamento ludico II gioco ha una caratteristica 
fondamentale Èun attività che nasce e si alimenta 
dal piacere che giocare procura quando il piacere 
cessa il gioco è finito 11 gioco è gratuito nel senso 
che non ha altri fini non serve necessariamente 
per raggiungere uno scopo 


Comunque giocando si impara sempre qu il 
cosa il bambino impara ad affrontare la vita a 
comprendere il mondo che lo circonda a conqui 
stare e consolidare le sue abilita a gestite i rappor 
ti che lo porteranno ad essere un adulto autono 
mo e consapevole Non vogliamo dilungarci sulle 
funzioni del gioco per allro mollo complesse che 
necessiterebbero di ben altro approfondimento 
ma solo far riflettere sul latto r he con la scelta di 
un giocattolo interveniamo nel futuro del bambi¬ 
no Ma se giocare e jna necessità evolutiva del 
bambino allora solo lui può decidere quando e 
come giocare quale attivila ludica svolgere e con 
quali giocattoli Come può un adulto scegliere 
quelli giusti 7 


La soluzione migliore sarebbe quella di lare in 
modo che il bambino stesso dopo aver provalo 
un giocattolo per verificare se -regge anche dopo 
una prima scelta elle potrebbe essere dettala d i 
suggestioni pubblicitarie possa decidere quale 
prendere ma è possibile anche conoscerne le pre 
ferenze giocandoci insieme Crediamo che il rega 
lo piu bello per un figlio sia quello di dedicargli del 
lempo per giocare con lui con attenzione e dispo 
nibilita per capirlo come solo attraverso il gioco e 
possibile Per i piccolissimi invece e I adulto a de 
cidere e non e facile capire se e adatto o meno 
Anche a questo servono le ludoteche essere un 
punto di riferimento per informazioni e consulen 
ze peri genitori (GIORGIO BARTOLL'"CI) 
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INTERVISTA. Parla Vii Mirzanajov, lo scienziato 
Lv, „ * arrestato ieri dalla polizia russa 

«Io, perseguitato, 
vi racconto la mia 
super arma chimica» 

Vii Mirzajanov, lo scienziato russo che ha rivela¬ 
to il progetto Foliant per la costruzione di una 
nuova arma chimica, è stato arrestato ieri a Mo¬ 
sca. Ha rifiutato il processo a porte chiuse. Lo 
abbiamo intervistato a Mosca prima detrarreste. 


con quantità limitatissime mai 
piu di cento grammi C è però 
chi è morto 

Il suo Istituto si trova In città, 
aMosca. Ci sono pericoli anche 
peri moscoviti? 

Senz altro Se scoppiasse un in¬ 
cendio o avvenisse un altro inci¬ 
dente con fuoriuscita sarebbe la ' 
morte sicura per tutto il quartiere 
intorno ma probabilmente per 
tutta la città 



' V 


Accusato 
di svelare 
segreti 

La polizia lo ha 
fermato Ieri nella 
sua abitazione 
moscovita. Lo ha 
riferito all'agenzia 
Interfax la moglie 
dello studioso, che 
rifiuta di presentarsi 
davanti al giudici nel 
processo a suo 
carico cominciato 
nel giorni scorsi 
nella capitale. La 
moglie Nuria ha 
fatto sapere che 
Intorno a i 
mezzogiorno due 
poliziotti s) sono 
presentati In casa e 
hanno portato II 
marito al 
commissariato. 
Mlrzaianovè 
accusato di 
diffusione di segreti 
di Stato e di aver 
arrecato danni alle 
capacità difensive 
del paese. 


ETTORE GIOVANNBLLI 


■ Vii Mirzayanov ò lo scienziato 
che dal 1976 al settembre del 
1992, ha diretto le ricerche in la¬ 
boratorio per il progetto Foliant 
per la nuova «bomba* chimica 
russa È stato proprio lui a rende¬ 
re nota, alla fine del 92 I esisten¬ 
za dell arma quando si 0 accorto 
che anche dopo la fine della 
guerra fredda il complesso chi¬ 
mico-militare russo continuava 
ad esigere il proseguimento delle 
ricerche Da allora Mirzayanov 0 
accusato di rivelazione di segreti 
di Stato e lunedì 6 cominciato il 
processo a porte chiuse Alla vi¬ 
gilia del dibattimento lo abbiamo 
incontrato nel suo piccolo appar¬ 
tamento alla periferia orientale di 
Mosca ’ ""* - 

Professore, come è fatto questo 
ordigno? , 

È una bomba chimica binaria 
con cui inizia una nuova era nel¬ 
la storia delle armi chimiche In¬ 
fatti non contiene in partenza il 
gas letale al suo interno ma solo 
due sostanze di per sé innocue, 
che reagiscono fra loro con il ca¬ 
lore al momento dello scoppio 
produccndo solo in quel mo¬ 
mento Scomposto velenoso 
Quali sono le due sostanze In 
questione? - 

A questa domanda naturalmen¬ 
te non posso rispondere altri¬ 


menti divulgherei davvero un se¬ 
greto di Stato Posso però dire 
che I arma è imparentata con i 
gas nervini, che una delle sue 
sostanze base è un derivato dei 
pesticidi e che la seconda é un 
preparato'chimico comune, ad¬ 
dirittura in vendita 'CotTuria for- 
mula particolarissima si può far¬ 
la reagire, ed ecco I arma ' - 
Che potenza ha la nuova arma? 

È 1 arma chimica più potente al 
mondo, otto volte più pericolosa 
delle armi chimiche piu distrutti¬ 
ve finora conosciute 
Come uccide? -, 

Si muore in modo orribile c len¬ 
to per una paralisi dei centri 
nervosi con conseguente blocco 
cardiaco e della circolazione La 
natura non viene 
colpita ma per gli 
uomini non esiste 
alcuna speranza di 
salvarsi o di guarire 
anche se il contatto 
con il gas è brevissi¬ 
mo o limitato a una 
piccola parte del 
corpo 

Ma allora il perico¬ 
lo per lei e I suol 
collaboratori è sta¬ 
to Immenso. 

Infatti Anche se in 
laboratorio si lavora 



, Vff" 

•O nV 1 • ' 


? e , « V f . ^ 

«i ^ /i 7 « \f * " r 

' r 9 9 v 9( 



Disegno di Mitra Divshall e in alto VII Mirzayanov nella sua casa di Mosca iaf 


Ma se le due sostanze vengono 
tenute separate, Il rischio si ri¬ 
duce al minimo. 

Purtroppo cosi non é L istituto 
dispone solo di un piccolo ma¬ 
gazzino Le sostanze non si tro¬ 
vano luna a fianco'all altra, ma 
comunque nelle vicinanze se¬ 
parate solo da altri gas pericolo¬ 
sissimi 

È mal avvenuto un Incidente? 

Una volta, nell 82, un incendio 
in una camera ma non era coin¬ 
volta la nuova arma «« 

CI sono pericoli anche durante II 
normale svolgimento degli 
esperimenti? * 

Purtroppo questo ò il vero pro¬ 
blema Non è necessario un m- . 
cidente per creare una tragedia 
Durante i nostri lavo¬ 
ri in questi anni pic¬ 
cole particelle volati¬ 
li sono entrate nel- % 

I atmosfera nell ac¬ 
qua e nei polmoni 
Dei moscoviti L isti¬ 
tuto non dispone di 
filtri 

Se le due sostanze 
base non sono regi¬ 
strate fra I materiali - 
di cui à vietata l'e¬ 
sportazione, si può 
pensare che possa¬ 
no girare II mondo 


senza destare sospetti alle fron¬ 
tiere o altrove. 

È vero sono trasportabili in una 
boccettina c possono anche ca¬ 
dere in mano di terroristi Cono¬ 
scendo la formula si potrebbe 
preparare la bomba anche in un 
garage 

Chi conosce la formula? 

Circa duecento persone fra 
scienziati e militari 
Eltsln sa dell'arma? 

Non lo so ma alcuni suoi colla¬ 
boratori sicuramente e non han¬ 
no impedito che la Russia fil¬ 
masse nel gennaio de) 93 la 
convenzione di Ginevra sulle ar¬ 
mi chimiche senza mettere al 
corrente gli altri paesi dell esi¬ 
stenza dell arma - 
Ha paura? 

All inizio ne avevo quando non 
sapevo clic fare Ma ora sono si¬ 
curo di me e della mia decisione 
eVoglio andare sino in fondo Mi 
sento responsabile moralmente 
e non voglio che si continui su 
questa strada Anzi invito tutti i 
paesi a costituire una commis¬ 
sione di esperti per trovare il mo¬ 
do di rendere innocue le armi 
chimiche già esistenti 

Che farà in caso di condanna? 

Se non cambierà nulla sarò co¬ 
stretto a dire di piu sull arma e 
su altri particolari i 


I gemelli Castiglioni partiranno domani per iniziare gli scavi intorno a Berenice Pancrisia, nel deserto nubiano 

Li quelTantica città c’è l’oro dei faraoni 


SYLVIE 

m MILANO Alfredo e Angelo Casti- 
glioni dirigono un Impresa metal¬ 
meccanica di cui sono anche soci la 
Crea di Cucciago vicino a Milano 
che produce pensiline per I distribu¬ 
tori di benzina E altro in fondo a un 
capannone dietro una parete di ve¬ 
tro notiamo t primi prototipi rossi e 
bianchi di un elicottero-piuma (250 
chili) Perora Alfredo li degna appe¬ 
na di uno sguardo gl interessano 
molto di piu tre camion Iveco zeppi 
di matenali disparati e irti di tuniche 
di plastica attorno ai quali é indaffa¬ 
rato Angelo Dalla loro resistenza 
dal loro contenuto dipende la nusci- 
.ta di un importante spedizione Dal 
29 gennaio infatti e per due mesi co¬ 
me ogni anno o quasi sponsor per¬ 
mettendo i gemelli Castiglioni 57 
anni ridiventano gli etnologi che 
erano a tempo pieno fino all arrivo in 
fabbnea nel 1977 
Tulio è miz'ato quarantanni fa 
con -un exploit goliardico da ragaz¬ 
zi- dice Alfredo il piu loquace -Era 
I epoca in cui s inventavano rallv im¬ 
probabili C era chi andava in Cma 
con la 2 Cavalli noi eravamo troppo 
giovani per I automobile e abbiamo 
giralo I Africa nord-occidentale in 


Vespa» Dopo gli studi di etnologia i 
soggiorni in Africa diventano nume¬ 
rosi e le scoperte anche Mentre trac 
ciano una pista di 2 700 km attraver 
so il Sahara dal fiume Niger al lago 
Ciad trovano un «cimitero» di dino¬ 
sauri Cinque anni dopo si imbatto¬ 
no in gratini preistonci in mezzo al 
deserto libico Nel 1989 però tulli 
questi studi tradotli in numerosi do 
cumentari e saggi elle affascinano 
soprattutto gli specialisti diventano 
improvvisamente trascurabili Coa¬ 
diuvati dall amico Luigi Balbo un 
meccanico piccolo e scattante i ge 
nielli Castiglioni trovano un cma E 
non una città qualunque bensfquel 
la di cui sono mtessule leggende mil¬ 
lenarie favolosa fin dal nome Bere 
mee Pancnsia Berenice era il nome 
della madre di Tolomeo II Filadelfo 
il faraone che intorno al 270 a C ha 
ammodernato la città probabilmen¬ 
te pianificandola a partire da un in¬ 
sediamento molto piu antico trac¬ 
ciandovi una strada principale e deli¬ 
mitando dei quartien Quanto al so¬ 
prannome significa in greco «tutta 
d oro» e deriva dal fallo che la citta 
era al centro di un immensa zona di 


sfruttamento minerario t circondata 
da vasti depositi di quarzo aurifero 
dal quale veniva estratto con fatica 
immane I oro dei faraoni 
Ed era scomparsa nel nulla? 

81 e no Era focile trovarla nei testi 
antichi ne ha parlato Plinio il Vec¬ 
chio nella sua Vaftira/n Halorm poi 
i cartografi e gli storici arabi Nessu¬ 
no però sapeva esattamente dove si « 
trovasse nella rea.tà quando si mi¬ 
sero a cercarla gli esploratori 
dell 800 pensavano che una città 
cosi imponente e popolata si dice 
che avesse piu di diecimila abitanti 
stesse per forza sulla riva di un fiu¬ 
me o sul mare Fiumi nel deserto 
nubi mo ovviamente non ce ne so¬ 
no quindi la cercarono sulle cosle 
del Mar Rosso Invece era nell infer¬ 
no a 250 km in linea d aria dal Mar 
Rosso e a circa 400 km dalla valle 
del Nilo nel cuore del deserto 
Come avete fatto a scoprirla? 
Pervaso Nel 1989 la nostra missio¬ 
ne aveva lo scopo di mappare la zo¬ 
na - grande come circa mezza Ita¬ 
lia per darle I idea - e di vedere co¬ 
me erano organizzate le miniere 
d oro Ne abbiamo identificate un 
ctnlinaio fotografate documentate 
in tutti i modi Ne trovavamo ogni 
giorno attorno al letto prosciugato 


di un uadi in un canyon o in (ondo 
a una vallata Piu passava il tempo 
piu ci pareva che quel macrocosmo 
che gravitava.attomo all oro non po¬ 
teva che essere coordinato e con 
bollato da un centro da un luogo 
più importante di un semplice inse¬ 
diamento di minatori E mentre u 
andavamo convincendo sempre 
più come un miraggio ci è apparsa 
Berenice Pancrisia In tutto il suo 
splendore anche per la magia del- 

I ora Di giorno il deserto è abbaci¬ 
nante le cose sono appiatite sbian 
cate dalla luce e nell aria c è sempre 
quel tremolio quel pulviscolo che 
tolgono nitore ai contorni Invece 
era il tramonto Dopo una curva so¬ 
pra il letto del fiume tmprovisamen- 
te abbiamo visto sfogliarsi le sue 
roccalorti» 

Aquando risale la città? 

II luogo era abilato fin dai tempi 
preistorici La città è stata costruita 
nel Medio o nell Antico Regno an¬ 
cora non si sa saranno i scavi a dir¬ 
lo Dopo i Tolomei ci sono venuti i 
Greci e i Romani una delle due for 
tozze che bloccano 1 ingresso della 
citta ha una tipica struttura greco-ro 
mana Ci sono poi stati apporti del- 
I architettura araba ci sono edic fi 
che sembrano risalire ai califfi 


Omayyadi cioè al Vl-VII secolo Di¬ 
ciamo che la zona dove sorge Bere¬ 
nice Pancrisia ha una storia di inse¬ 
diamenti che va dal VII millennio 
a C fino all XI secolo Gran parte 
della città è ancora interrata ma 

I abbiamo fotografata - dall alto 

usando un pallone-sonda e la pian¬ 
ta è chiarissima Bisognerà scavare 
e ci vorranno generazioni di archeo¬ 
logi non saremo noi a portarla alla 
luce ~ ' * 

Non sletl troppo modesti? * 

II nostro contributo piu importante e 
stato nel mappare i luoghi dell attivi 
là intensa che si svolge.a 11 attorno 
ma rimane da fare un lavoro gigan¬ 
tesco Il cuore del deserto nubiano è 
del tulio inesplorato sotto il profilo 
archeologico nessuna campagna 
scientifica si è mai spinta cosi all in¬ 
terno Siamo siati i primi ad arri¬ 
schiarci con la nostra associazione 
il Cerdo (Centro riceiche deserto 
orientale il cui comitato scientifico 
e un elenco dei massimi esperti di 
archeologia nubiana - dallo svizze¬ 
ro Jean Bonnet al sudanese Ahmed 
El Hakem dall irano-tedesco Karim 
badr al francese Jean Vercoutter; 
Proprio per questo il governo suda¬ 
nese ci ha dato le autorizzazioni per 
svolgere vane missioni di ricerca e 


di scavo 

Il Sudan non è particolarmente 
tranquillo al suo Interno, né In 
pace con I suol vicini. 

Chi vuole che ci venga a disturbare 
m mezzo al deserto' Tuttol piu in¬ 
contreremo i Bela 
Sull ospitalità squisita di quella 
tribù che vive all interno di un gigan¬ 
tesco cratere e non parla alcuna lin¬ 
gua nota e ogni tanto viaggia ancora 
con le carovane nel deserto nubia¬ 
no finalmente anche Angelo Casti- 
gliom diventa eloquente Ricorda il 
•banchetto» sotto le fende chiare 
con una capra preziosa uccisa per 
onorare gli stranieri il latte di cam¬ 
mello offerto in benvenuto il rispet¬ 
to e I affetto per gli anziani la cui 
memoria e riventa Lui e Alfredo 
vorrebbero impararne le storie cosi 
come cercano di ricostruire quelle 
dei morti una ragazza due bambi¬ 
ni trovati sepolti con monili ri oro 
come principi Sembrano le strette 
di mano scambiate con i Beja i ge¬ 
sti di pace sono universali come i 
sorrisi i sorrisi delle donne Beja 
quasi schermali dal grande rombo 
d oro inciso che portano al naso a 
richiamare i gemelli Castiglioni in 
dustriali lombardi nel deserto nu¬ 
biano sul fiume di sabbia 


SCIENZA E SPIE 

«Maschera 
di ferro» 
israeliana 


GIULIANO NENCINI 

■i La maschera di ferro israeliana 
navrà finalmente il suo volto La Cor 
te suprema israeliana ha autorizzalo 
ieri per la prima volta la pubblicazio 
ne dei dettagli sul processo di Mar 
cusKIeinberg 

Ci sono tutti gli elementi dei best 
seller alla Ken Follet nella storia di 
Marcus Klinberg la «maschera di ler 
ro» israeliana * 

Ebreo e polacco nel 39 Klinberg 
fogge in Urss Divenuto cittadino so 
vietico arruolato nell Armata rossa 
da il suo contributo alla Grande guer 
ra Alla smobilitazione ottiene in 
Urss la laurea in medicina e può an 
che iniziare una camera di epide 
miologo Poni ntomo in Polonia per 
accorgersi che rulla piu Io legava al 
I Europa Cosi dal 48 eccolo coin 
volto nell avventura della creazione 
dello Stato di Israele 

E in Israele lo attende una brillante- 
camera Professore all Università di 
Tel Aviv dal 69 direttore dal 78 della 
Scuola di medicina sociale svolge 
una infensa attività di ricerca testi- 
montata dalla pubblicazione di pa 
recchi libn ed articoli e raggiunge 
una lama intemazionale come epi- 
demiologo Dopo Seveso il suo no¬ 
me giunge anche in Italia quando il 
nostro governo lo chiama a preste 
dere il Comitato intemazionale per 

10 studio delle conseguenze di quella 
catastrofe chimica 

Ma in quegli stessi anni nvesle po¬ 
sizioni di responsabilità anche nell I 
stituto Nes Ziona un istituto di ricer¬ 
ca sulle armi chimiche e batteriologi 
che coperto naturalmente dal piu 
stretto segreto 

Ed ecco che al culmine di una ti 
spettabile camera il 19 gennaio 
1983 Marcus Klinberg semplicemen 
te scompare Nessuno dei suoi colle 
ghi ed amici riesce a sapere qualco 
sa della sua sorte Svanito nel nulla 
All iniz o circola la leggenda che fos 
se (uggito in Unione Sov letica Solo a 
poco a poco comincia a trapelare la 
notizia del suo arrresto e della sua 
condanna sotto falso nome Perfino i 
suoi caicenen ignoravano la sua 
identità ed il motivo della detenzio¬ 
ne Il segreto veniva mantenuto an 
che dai suoi familiari come condi¬ 
zione per poterlo sia pur di rido vi 
sitare Finalmente dopo ben dieci 
anni un giornale sraeliano nesce ad 
ottenere dalla Corte suprema una 
prima rimozione del segreto di Stato 
(I altra e avvenuta ieri) e il mistero si 
svela una condanna a vent anni di 
reclusione per spionaggio a favore 
dell Unione Sovietica 

Sradicato dal propno ambiente 
cittadino di molti paesi - Po orna 
Urss Israele - ma di nessuna patria 
scienziato detentore di segreti lembi 

11 i ricercatori del Nes Ziona lavora 
no a detta del Nouoc ! Oltoeruateui 
su quarantatré tipi di ,-rmi non con 
ven/ionali dai virus alle tossine dai 
batteri ai veleni di sintesi 

Il caso ha suscitato ormai I interes- 
se della stampa intemazionale U 
Monde vi ha dedicalo recentemente 
un ampio servizio Ma la situazione 
del pngiomero non è cambiala anzi 
paradossalmente si sono ridotte le 
speranze di una liberazione perche 
le trattative segrete per uno scambio 
di spie con I Urss sono cadute per la 
scompaisa dell interlocutore 


Il team è di Pierotti 

m A causa di un errore redaziona 
’e I articolo pubblicato ieri a firma 
Flavio Micheiini affermava il team 
dell Istituto nazionale tunori diretto 
dal dottor De'la Porta» La lettura cor 
re'ta e invece «il team diretto dal dol 
tor Marco Pierolti e fino a qualche 
anno fa dal professor Della Porla 
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Venerdì 28 gennaio 1994 


TV & POLITICA. 1 


Spettacoli 


'Unilài? pagina 


Sarà un rapporto complesso e intricato. Fino alle elezioni. Iniziamo 
un ciclo di interviste con «grandi comunicatori» per saperne di più 


Funari: «Politici! 
Venite da me 
a rifarvi il trucco» 

Da qui alle elezioni, ci sarà molta politica in tv. La sensa- \ 

zione è che il dibattito politico e il mezzo televisivo si stia- Da Tmc a Retequattro 
no influenzando in modo irreversibile. Che siano sempre 
più simili l’uno all’altro. Da oggi, intervisteremo politici, 
studiosi di comunicazione, intellettuali, «creatori» di tv per 
saperne di più. Iniziamo con il «giornalaio» Funari. L’uo¬ 
mo che ha detto: «Datemi un politico e gli faccio guada¬ 
gnare 4 punti in percentuale». Vediamo come farebbe. 


SILVIA OARAMBOIS 


. m ROMA. Gli ospiti, a casa sua, li in¬ 
vita subito aita finestra. Ne vale la pe- • 
na: appare un angolo dimenticato '? 
della vecchia Roma, quella dei tempi . 
di Romolo e Remo. Gianfranco Fu- • 
nari mostra la rupe Tarpea che stra- 
' piomba proprio di fronte, racconta 
storie di duemila anni fa e storie di ie- 
ri. quelle che piacciono ai rotocalchi: : 

‘ «Questa casa l'ho trovata in tre ore i 
quando mi sono separalo da mia : 
moglie». Poi accompagna, orgoglio¬ 
so, a vedere una piccola scultura in ■ 
legno dei tempi in cui la sua famiglia 
aveva cavalli e carrozze peri trasporti $ 
di Roma: «Ci chiamavamo Funaio, 
allora, gente di razza ebraica, e vin- ?« 
cemmo il concorso per vetturini: in !» 
Vaticano però volevano darci dei sol¬ 
di in cambio dell'incarico, per via <s 
delle nostre origini. E il mio bis-bi- J; 
snonno disse: “Siamo noti per essere 
avari, perciò io il lavoro non lo per¬ 
do. mi battezzo". Ma nel 1870 il Te- 1- 
veie ruppe gli argini, e i cavalli nelle :v 
, stalle,.di Trastevere,.affogarono tutti. 

, Quando a Roma arrivò il" Re, érava- • 
mo povera gente». Le presentazioni 
(da alcune generazioni fa a oggi) 
portano via un pugno di minuti in tut- ; 
to: parla veloce Funari. Parla del , 
Tempo, che è lo sponsor della sua 
trasmissione, ma che poi usa i son- % 
daggi del programma forzando i tito- \ 
. li: «E io protesto, crede che non ne 
sia capace?». Parla Indipendente. ■?, 
«Mi dovevamo dare 400 milioni per 
degli spot, io ho detto no, preferisco ff 
il 5% di azioni. Ho visto bene. eh?», v- 
Per questo hanno parlato di lei come | 
possibile direttore? «Può darsi, ma io J 
il giornalista non lo laccio, faccio il $ 
giornalaio. E poi, non sono già direi-1; 
tore in tv? Con la tv si può fare tutto. / 
Di Rosy Bindi tutti dicono solo che è : r 
brutta, lo l'ho messa nelle mani di,' 
una truccatrice, l'ho fatta diventare ; 
beiia e lei ha avuto due milioni e : 

800mila spettatori». .»■ 

Noi vogliamo conoscere proprio 
I suol trucchi, quelli per I quali 
lei afferma: «Datemi un politico 
ne farò un leader». 

No, io non sostengo che ne faccio 7 
un leader, dico che sono in grado di ■ 
aumentarne ì consensi, di far cre¬ 
scere il suo movimento politico di 3 ■ 
o 4 punti. Leader si nasce, non si di¬ 
venta, io lo aiuto. v.irvrws-'; 

E Rosy Blndl ha la stoffa del lea- 


■ der? 1 

SI, ce l'ha; ma il più grande degli ul- 
timi tempi è Rocco Buttigliene. Si - 
spiega molto bene, senza cadere ?' 
nel tranello dei congiuntivi. Rispon- 
decon 138 parole al minuto... 

Scusi, scusi: com’è questa sto- 

■ ria? “S-'»:.- 

Oltre le 150 parole l'attenzione dello ¥ 
spettatore scende del 60/70 per 
cento. Oltre le 190 non capisce più *:< 
niente. A Clinton, i suoi addetti al- -f 
l'immagine lo hanno portato a 140 . 
parole al minuto a calci negli stin- ; 
chi, anzi, nei denti. .y/z. 

, Insomma, l'uso della parola de- - 
" ve essere calibrato come a tea- 

- tre. .. .,rr -v:-....- • 

: A teatro funziona l'effetto, in tv inve- 
ce non è questione di intonazione 
. ma di chiarezza. • 

Ma queste cose, lei, dove le ha 
' . studiate? >;•:■■ . *«.■.;•»>••• 

Sono solo coordinate tecniche. Le . 
ho studiate in America. Sono amico 
' dà sempre dell'inventore di Lascia o ' 
Raddoppia, è lui che me le insegna. J 
Mi dà un po' fastidio essere io a dir¬ 
lo. ma lui sostiene che di grandi co¬ 
municatori c'è Carson in America e 
Funari in Europa, solo che qui sono 
troppo indietro percapirlo. 

Torniamo alle sue pagelle. Co¬ 
me II vede gli altri politici? 
Occhetto è di prima classe. Fini an- ' 
che. Bossi pure, ma per un target 
nordico. Segni non ha possibilità da 
leader perchè ha troppe trepidazio¬ 
ni. si intuiscono. È ancora insicuro. 
Nelle ultime trasmissioni che ha fat- ( 
to è apparso diverso e più deciso, 
ma ha alzato il tono di voce... D'Ale- 
ma ha il fascino e l'ironia dello;/ 
; sguardo. Ha la certezza di vivere un j* 
momento prestigioso e lo dimostra ?■ 
con un'ironia aggressiva. Non è anti- " • 
palico: è astuto, ma non lo vuol far 
vedere. Prima di venir da me in tra- 
- smissione ha studiato il mio coni- 
, portamento: aveva pronte tutte le V: ' 
battute di incasso. Bravo, bravo. * 

> - E lei come II aiutai politici? - f 
Se parlando usano toni di testa li ob- 
blìgo ad abbassarli,'usando io stes- . 
so un tono di voce molto più basso / 
nel dialogo; o addirittura mi appog¬ 
gio con la mano sul loro braccio, 
con una leggera pressione: so io co- ’r. 
me fare, gli faccio usare il tono che 


•lo do un’Immagine cruda e di 
arroganza, lo so, ma lo non faccio 
tv, faccio del corsi di «• 
sopravvivenza: mi mettono negli 
spazi dove II pubblico è al 2% e lo 
lo porto al 20%-. Funari, «nato» 
televisivamente su Tmc, portato 
a Raldue da Giovanni Minori, ' 
migrato sulle reti Flnlnvest,' 
Funari è stato 11 primo a lavorare f 
per «la tv che non c'è». Dopo la 
lite con Berlusconi, Infatti, ha 
fatto II suo programma per un / 
circuito di emittenti locali, «e ho 
fatto 14 miliardi di fatturato. Se / 
mi seguivano Grillo, Paolo Rossi : 
e Curzl le altre tv le mandavamo 
tutte a casa». «y.-:v . 


E ora la prima serata 

Gianfranco Funari tenta il bis, 
anzi. Il tris: a marzo su 
Retequattro dalle 20,30 alle 
22,30andrà In onda «Funari 
people- al sabato sera, oltre al 
doppio appuntamento 
quotidiano. E finalmente II - 
-giornalaio-della tv toma di sera, 
dopo gli anni delle polemiche , 
con-Aboccaperta-su Raldue, 
quando era sotto accusa per la 
sua volgarità. «I nemici di allora 
sono I miei amici di ora». Ma 1 
resterà da Berlusconi, non avrà 
problemi anche ora che II suo 
editore si è dato alla politica? «Se 
non mi rompe 1 coglioni. Ma non 
me II rompe...-, risponde con aria 
sibillina. . 


voglio! Guardi, se voglio far apparire 
agitata una persona mi basta poco: 
mi alzo e comincio a camminare, 
quello mi deve seguire con gli occhi; : 
se poi gli faccio ripetere una rispo¬ 
sta fingendo di non aver capito, per¬ 
de la compostezza e lo spettatore 
percepisce l'agitazione... Queste ov-.; 
viamente sono le cose più superfi¬ 
ciali, non voglio mica dare alle 
stampe il mio business. Fare Timer- : 
vistatore non è tanto quello che 
chiedi, ma come lo chiedi. ' 

Lei sa che fioriscono I corsi per 
insegnare al politici dalla dizio¬ 
ne a come comportarsi In pub- 
, bllco, a come condurre una 
campagna elettorale. Che ne 
pensa? Non ne usciranno tutti, 
politici Impostati allo stesso 



Gianfranco Funari durante la pausa della sua trasmissione 


modo, come da una scuola di re¬ 
citazione? 

Una scuola? Gli dica di mandarli da 
me... '. ' - v.-. 

Ma quando le è venuta l'Idea di 
occuparsi di politica? 

Guardando te Tribune politiche mi 
sono accorto che quelle dei gioma- 
: listi sono tutte domande compia¬ 
centi. Ogni volta ce uno solo che è 
' un vero oppositore, e che ha un mi- . 
nulo di tempo per la sua domanda, 
lo mi sono detto: Gianlranchino, in ■' 
quel minutoc'è il tuo business... » 
Perché non si presenta lei In po- 
'. litica? 

Per l'amor di Dio! Meglio (are tv. è 
questo il futuro. . ■ 

Berlusconi allora sbaglierebbe a 
presentarsi alle elezioni?... 


In un certo senso si. Berlusconi ha 
avuto l'incidente Montanelli... Leco- . 
se non sono come sembrano. L'Ita- < 
lia è un Paese con delle regole stra- 
ne. e ci sono persone che se ti metti - 
contro ne resti sempre danneggiato. ; 
come Montanelli, ■ •n , • ?' 

Ma lei chiamerebbe II politico 
Berlusconi In trasmissione? 

Devo chiamarlo, « “*':•■/ •• . 

Eche consigli gli darebbe? • - . 
lo non ne do mai. spesso non ho _ 
neppure contatti con i politici prima , 
dell'inizio della trasmissione. Li ve¬ 
do in studio. ".»■«. 

Pressioni però ne ha avute, per 
Invitare alcuni piuttosto di altri 
nel suol programmi. - 
Per le elezioni del ‘92 cerano delle 
corsie preferenziali perii Psi e la De. 


Master Photo 


Ma erano abituali alle domande 
.'convenzionali, nella mia edicola si 
sono suicidati. Se io fossi stato co- 
munista o della Lega avrei pensato 
; che era meglio cosi: bastava man¬ 
dar loro da me per massacrarli. A 
me quelli che mi hanno fregato sul 
serio sono stati solo Martelli e De Lo¬ 
renzo, De Lorenzo aveva un grande 
alibi, faceva tutto quello che gli 
chiedevo, seguiva ogni mia voce sui 
disperati: dicevo togli il ticket da 
quella medicina, e lo toglieva. Mar¬ 
telli invece aveva con me quasi un 
rapporto familiare, mia moglie era 
stata sua studentessa, era amica di 
sua moglie, e in una notte lui mi 
convinse che con tutte quelle storie 
di tangenti non c entrava niente. In¬ 
vece... 


Il creatore di Mafalda a Modena invitato a festeggiare la rivista «Comix» 

E ora tutti in «quinoterapia» 


Mafalda il popolare personaggio 
a fumetti creato da Quitto 


Il papà di Mafalda, il fumettista sudamericano Quino, ri¬ 
corda la sua figlia prediletta. Piccola, arrabbiata, contesta¬ 
trice. «Ma adesso il mondo è diventato così schifoso.,: co¬ 
sa mai potrebbe dire, la Mafalda?» E così l’ha fatta morire, 
più o meno negli anni Settanta. Eppure quel patrimonio è 
così ricco che Mafalda continua a dire la sua sulle cata¬ 
strofi del mondo. E parla dalla pagine di Comix, il settima¬ 
nale dei fumetti che si stampa a Modena. ..v--///': / 

, dalla nostra reoazione ■'''- _ ■ 

SILVIA FABBRI 


m MODENA. Garcia Matquoz la '• 
chiamava «quinoterapia». e ne parla¬ 
va come una delle cose che assomi¬ 
gliano di più alla felicità. A 62 anni 
Quino, firma celebre dietro cui sì na-. 
sconde l'argentino Joaquin Lavado, 
continua a somministrare le sue dosi 
di felicità al mondo. E anche se Ma- ; 
falda è morta • le ultime «strisce» sulla . 
bimba contestataria e pacifista risal¬ 
gono agli anni '70 • altri personaggi 
continuano a parlare il linguaggio > 
-quinesco- fatto di utopia e di amore 
per i «piccoli» del mondo. Oggi Ma- 


falda continua a vivere attraverso le 
pagine di Comix. il settimanale dei 
fumetti che si stampa a Modena. Ma 
’ il giornale • che festeggia in questi 
giorni, proprio con Quino. la sua 
/ lOleslma copia • accoglie amorevol¬ 
mente anche nuovi personaggi sen¬ 
za nome nati dalla fantasia del fu¬ 
mettista argentino. Il signore piccoli¬ 
no, timido e baffuto, vittima di an¬ 
gherie e soprusi, la casalinga affan¬ 
nata e stanca: «Sono i deboli di fronte 
ai prepotenti-, spiega lo stesso Qui¬ 
no. È di questi nuovi nati che prefen- 


rebbe parlare. «La prima domanda 
potrei farmela io • scherza • tanto me 

10 chiedono sempre: perchè Mafalda 

è morta''» . . v--,. - ; 

Domanda prevedibile ma Inevi¬ 
tabile: perchè Mafalda è morta? 

• Il mondo putroppo continua ad es¬ 
sere uno schifo. Anzi, direi che è ’j 
■ peggiorato. E per ripensare ai tempi ,C 
in cui ho cominciato a disegnarla... » : 
beh, il Vietnam era terribile, ma la 
Jugoslavia è peggio. Cosa potrebbe » 
mai dire Mafalda, di fronte a queste : 
cose? lo credo ancora nell'utopia, 
ma è un piccolissima speranza. E 
poi in fondo Mafalda era ottimista. 
Oggi gli eventi mondiali sorpassano 

11 nostro ottimismo. 

Ma allora, Quino, non serve più . 
protestare, arrabbiarsi, alzare la 
voce come faceva Mafalda? >. 
Alzare la voce avrà sempre senso. Il 
giorno che non avrà più senso, si 
perderà anche quell'ultimo lumici¬ 
no di speranza, e allora tanto varrà 
spararsi. .. ■•••• — 

Da una parte Mafalda, sognatri- 
ce, -buona-, piena di utopie. Dal- 



&Sz<r ' 


l'altra Manollto, Il bimbo avido, 
Innamorato del denaro, ma 
ugualmente disegnato con af¬ 
fetto. . 

Mandilo è un personaggio che ho 
creato pensando a certi droghieri 
spagnoli che in quegli anni in Ar¬ 
gentina cerano davvero. Ma non ve¬ 
do contrapposizioni tra Manolito e 
Mafalda: in (ondo anche lui è porta¬ 
tore di un'utopia, quella del capitali¬ 
smo. Un'utopia che tra qualche an¬ 
no fallirà, come il comuniSmo: e al¬ 
lora sarà una fregatura per tutti, 


I bimbi di oggi, sarebbero capaci 
di essere cosi taglienti come 
Mafalda? 

Le rispondo con una piccola storia: 
ero alla fiera del libro per ragazzi a 
Buenos Aires e firmavo - come si fa . 
sempre ■ le copie dei miei libri, Mi si »: 
avvicina una signora che mi dice di ;• 
avere una figlia di cinque anni. 
-Mamma - le avrebbe chiesto • per¬ 
chè stanno pulendo le strade e ri¬ 
strutturando i palazzi della città?». 
-Perchè siamo vicini alle elezioni», 
risponde la mamma. -Mamma - insi¬ 


ste la piccola - perchè nella nostra 
parte di città non puliscono niente? 
Forse noi non votiamo?». Ecco chi 
sono i bambini, anche quelli di oggi. 

Lei viene spesso In Italia, cono¬ 
sce anche il lavoro del suol col¬ 
leghi italiani. Qual è lo stato di 
salute della satira Italiana? 

: Vengo spesso in Italia, si. anche per 
, il Sangiovese. A parte gli scherzi, per 
quanto riguarda la satira direi che 
punge, punge parecchio. Mi piac¬ 
ciono soprattutto Altan, Elle Kappa, 
mai nomi non li ricordo tutti... 


DI ENR 


laTy 

icoVai 


ME 


Meno male 
che c’è 
Di Pietro 


I n uno spot pubblicitario televi¬ 
sivo ho scoperto che c’è un 
dentifricio che agisce anche 
dopo che la pulizia dei denti con lo 
spazzolino è terminata. Voi siete 
convinti che, con lo sciacquo, la 
funziona igienica orale sia conclu¬ 
sa e invece no. A nostro insaputa 
dei residui di pasta continuano ad 
operare. Constatazione che ci fa 
pensare: questa attività diciamo co¬ 
si postuma è applicabile anche ad 
altre iniziative umane. Per esempio 
la fruizione tv. Noi spengiamo il te¬ 
levisore e consideriamo conclusa 
la faccenda. Invece dei brandelli 
(ocascami) di immaginicontinua- 
no ad agire sulla nostra memoria o, 
come dicono quelli che se ne in¬ 
tendono, sul nostro immaginario. 
Più o meno consapevolmente ru¬ 
miniamo un bolo visivo sublimina¬ 
le fino a trasformarlo in ricordo o 
sensazione pregressa che tornerà 
chissà quando e perché collocan¬ 
dosi quindi nel bagagliaio delle no¬ 
stre confuse acquisizioni. Questo 
fenomeno di continuità avviene so¬ 
prattutto per l'aiuto di altri media 
che supportano sinergicamente le 
immagini televisive. T. V.V - 
Antonio Di Pietro per esempio, 
del quale ormai sappiamo lutto, ci 
viene (ornilo a completamento an¬ 
che da tutti i giornali con immagini 
e approfondimenti. Persino il suo 
linguaggio ha offerto un'occasione 
a Barbato (cfr. l'ultimo L'Espresso) 
per un'ironica operazione esegeti¬ 
ca sul suo eloquio. Oggi conoscia¬ 
mo anche ì rictus lessical-dialettali 
del pm («Ecché». «Che ci azzecca?», 
■Non chiedo le cose perché mi so¬ 
no svegliato stamattina-) e quindi 
le ruminazioni del prodotto, fino a 
poco tempo fa poco più che visivo, ' 
può avvenire con maggior comple¬ 
tezza. E si amplia l'esame con pic¬ 
coli sondaggi che ormai si espleta¬ 
no anche sul tempo che fa: alle 
donne (della tv certo. Le altre diffi¬ 
cilmente vengono prese in consi¬ 
derazione. Forse per la stampa non 
esistono) Di Pietro per lo più piace. 

A qualcuna fa sangue, a qualche 
altra tenerezza e infine c’è chi co¬ 
mincia a rifiutarlo per darsi un to¬ 
no, forse, uscire dal mucchio. 

D i Pietro, scomparso dal video 
- momentaneamente: ormai 
sta 11 quasi quanto Pippo ' 
Baudo - continua a vivere per lo 
spettatore che pensa di averlo, an¬ 
che se per poco, accanionalo. La 
sua immagine rimane, continua ad : 
agire come il dentifricio inelimina- 
bile pubblicizzato dalla tv. Qual è la 
conseguenza di questo bombarda¬ 
mento d'un personaggio-simbolo 
non a caso scoppiato grazie alla te¬ 
levisione? Quella più prevedibile è 
un rigetto. Dopo l'esaltazione scat- ■ 
ta la ripulsa, si sa. Ma mentre i pro¬ 
tagonisti dello star-system lo sanno 
e predispongono una loro quaran¬ 
tena rigeneratrice, il protagonista 
della cronaca non può defilarsi, de¬ 
ve restare sul palcoscenico e subire 
il bene e il male che l’esibizione 
inevitabilmente porta. E dopo -il 
bene», viene «il male». Il Di Pietro è 
irruento, cominciano a dire. È solo 
l'inizio. Poi diranno che è incom¬ 
bente. esagerato, per concludere 
che è ripetitivo. Il suo essere naff da 
positivo diventerà insopportabile: è 
troppo nafl. La sua provenienza dal 
cori» di polizia, considerata favo¬ 
revolmente, diventerà un difetto: si 
vede che viene dalla polizia. È l'ine¬ 
vitabile rivolta del fruitore che in¬ 
consapevolmente vuol far fuori Te- : 
roe quando questo tarda a morire. 

C'è un episodio che voglio rac¬ 
contare per portare anche io un 
sassolino a questa lapidazione: la 
piazza antistante il palazzo di Giu¬ 
stizia a Milano. Arriva Di Pietro ' 
(parlo di diversi mesi fa. della pie¬ 
na ascesa). Tutti applaudono. in 
strada. Di Pietro sorride alle teleca¬ 
mere e non risponde giustamente 
alle domande. Attraversa la piazza 
un vecchietto in bicicletta. Rallenta. 
Guarda. Riprende a pedalare con 
aria assorta. Ma all'Improvviso fre¬ 
na, torna indietro. Si avvicina al 
gruppetto di Di Pietro. Lo scruta e 
quindi, prima di riprendere la sua 
corsa, gli grida in dialetto: -Di Pie¬ 
tro! Ambisiùs!» (Ambizioso: ma la 
traduzione è povera). È cominciata 
il l’eclissi ineluttabile. «Okei». direb¬ 
be il pragmatico Di Pietro (.per Bar¬ 
bato «okev» oggi lo dicono più sol¬ 
tanto !e centraliniste dei radiotaxi. 

È vero. Dicono: «Okei. Si reca?»). 
Okei: con la consapevole rassegna¬ 
zione del personaggio reale che 
non può piegarsi alle regole della 
virtualità, irruento, incombente, 
esagerato, ripetitivo, naif e poliziot¬ 
to. Ma meno male che c'è. 
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Spettacoli 


primeteatro. A Roma «Il duello» in versione kolossal e a Milano una «Dorelly-story» 


E il teatro 
attacca la tv 


Una ventina di attori impegnati, sfoggio di costumi tar¬ 
do-medievali, una vicenda aggrovigliata, dove si intrec¬ 
ciano amorosi inganni e lotte per il potere, oneste pas¬ 
sioni e libidini violente, processi e tenzoni. No, non si 
tratta d’un nuovo kolossal cinematografico o televisivo, £ 
; ma del fluviale spettacolo inscenato ora da Gabriele La- | 
via, sulla base d’un suo testo, // duello , ispirato al rac-4 
I conto di Kleist e già destinato allo schermo. 


•" m ROMA. Un giallo politico-erotico 
d’epoca, con annessi e connessi vuoi : 
dinastici vuoi sentimentali vuoi bali- : 
; stici. Guglielmo, Duca di Franconia , 
(siamo nel Trecento, in Germania), 

; è stato assassinalo: chi aveva interes¬ 
se alla sua scomparsa, chi ha vendu- j 
to e a chi la freccia omicida, e come ! 
. ha agito questo strumento di morte? I 
' sospetti si appuntano sul fratello del ; 

* defunto, Giacomo detto Barbarossa, 

* che peraltro è rimasto con un palmo 

* di naso, poiché il Duca ha fatto in 
» tempo a sposare «in extremis» la sua. 
» amante Caterina, e a designare ere- ’ 
j de il figlioletto avuto da lei. Indaga : 
tsul delitto il Cancelliere Godwin, 

* mentre Caterina è stata nominata : 

' Reggente. rvj: 

» Giacomo ha un alibi, rivelato do¬ 
po calcolata resistenza dinanzi al¬ 
l’Imperatore Ludovico IV e ai suoi di- 

' gnitari, riuniti in veste di tribunale: 
».quella fatidica notte, egli si trovava 
fuori del suo castello, in carnale 
compagnia della nobile, bella e gio¬ 
vane vedo^arltiltegarderjedfedccvco- 
stei, a saa'Vbfta. nel feUat; quantóft- 
que-si proclami Innocente d’ognt ad¬ 
debito. Ne assume la difesa, genero¬ 
samente, spinto dall’amore, il Ca- : 
merlengo Federico von Trotta, che 
tuttavia preferisce affidarsi al Giudi- : 
; zio di Dio, sfidando a duello Giaco- , 
mo. Costui esce vincitore dalla ten- 
. zone, ma da una piccola tenta gli si ; 
sviluppa dentro un morbo devastan -1 
■ te, che lo costringe a sottoporsi a 
successive amputazioni; per contro, j 
. sebbene gravemente ferito (e anzi 
; dato erroneamente per morto), Fe¬ 
derico (che. a ogni buon conto, è 
rinchiuso in prigione, cosi come la , 
sventurata Littegarde, entrambi con- ; 
; dannati al rogo) si è rimesso in salu- 
, te, evuo! tomarea battersi... • r. 

, E abbiamo detto fin troppo, anche : 
se altre sorprese sono implicate nel¬ 
l’arruffata trama del Duello, che Ga¬ 
briele Lavia ha liberamente ricavato 
da un racconto di Heinrich von Kleist 
. (1777-1811), l’autore tedesco già da 
lui affrontato nel campo più proprio : 
della drammaturgia. Lo spettacolo, 
del quale Lavia è altresì regista, sce- 
, nografo. costumista (con l'ausilio di , 
Claudia Cosenza), nonché interpre¬ 
te maschile principale, si avvia col pi- . 
glio baldanzoso d’un melodramma 
in prosa (rammentando, in partico¬ 
lare. quei Masnadieri schilleriani, il 


: cui timbro «operistico» sarebbe stato 
ripreso in altri allestimenti, compreso 
quello del kleistiano Principe di 
Homburg ): nel prosieguo, il quadro 
di riferimento, man mano più accen-. 
; tuato, diventa però il romanzo sce- ‘ 
neggiato di stampo televisivo o, più ? 
. alla lontana, cinematografico. Del re- \ 
sto, è Lavia stesso a parlarci di un :> 
’. progetto concepito, diversi anni or ; 
sono, per il piccolo e poi per il gran¬ 
de schermo. A quel modello, solo in . 
parte ironizzato, rimandano qui la : 
gestualità, la vocalità, il dinamismo, il.. 
montaggio delle sequenze, sia pur 
costrette in una tenebrosa cornice ' 
fissa. , ■ '* 

. Ma c’è di più: nel calderone della 
vicenda, sono infatti come inzeppati 
e rifusi vari generi e sottogeneri - 
pseudostorico e poliziesco, inquisi¬ 
torio e processuale - che hanno con¬ 
tribuito a fare la precaria fortuna del¬ 
la televisione, e che questa, a ogni 
modo, ha attinto dal cinema e, giu¬ 
stappunto. dal teatro. Non manca 
nemmeno una. discreta,,cj$>se ,^ji./>or- 
. /ó/ii'iquimdò',qi si.mostra .Giacomb 
Barbarossa sotto i ferri dei,’cl)imrghi, 
via via ridotto a un troncone umano, 
è inevitabile pensare alle ultime pro¬ 
dezze del network d’oltre oceano. In- 
' somma, con Lavia. il teatro attacca il 
Gran Nemico sul suo terreno, ma ri¬ 
schia poi di farsene prigioniero, per- 
: dendo la propria identità. Certo, bi¬ 
sognerà vedere come II duello (in¬ 
scenato per alcune sere a Taormina 
l'estate scorsa) sarà accolto dai pub- 
, blici «al chiuso» delle maggiori città, ' 
sulla distanza delle settimane o dei 
. mesi. Al Nazionale di Roma, la rap¬ 
presentazione (nonostante la lun¬ 
ghezza, tre ore abbondanti, interval¬ 
lo escluso) ha registrato un successo 
molto caloroso. Ma non sappiamo 
quanto e se sia stato apprezzato il 
meglio del lavoro: ì suoi ammicca¬ 
menti shakespeariani, ad esempio, 
come nel dialogo delle due guardie, 
che ricorda quello dei becchini nel- 
T Amleto. ... 

Alle prese con un linguaggio alla- 
' lenante, ora tendente all’ornato, ora 
al pedestre, chi se la sbriga meglio è 
sempre e comunque Lavia, un «catti- 
. vo» non privo di riflessi autocritici. Più 
decisamente calati nella stereotipia 
dei personaggi appaiono Monica 
Guerritore (Littegarde), Massimo 
. Foschi (Federico). Luciano Virgilio 
(Godwin) e via via gli albi. . 





Gabriele Lavia In «Il Duello- tratto da Heinrich von Kleist Sotto Johnny Dorelli 


Il cantante ha debuttato al Manzoni con «...Ma per fortuna che c’è la musica! » 


MARIA GRAZIA QREQORI 


■i MILANO. Autobiografia pubblica. . 
Ma anche maddeine da intingere in 
un passato,, lontanissimo e recente, ; 
tutto pubblico e tutto vissuto sul pal¬ 
coscenico: ...Ma per fortuna che c'ù la ,■ 
musicalo riporta di fronte a un John¬ 
ny Dorelli che non si vergogna di ’ 
avere ì capelli bianchì (tanto da non - 
tingerli) e che tenta la carta di un in -1 
contro ravvicinato con il pubblico fra j 
musica e racconto. Ma lo spettacolo. 
che porta la firma degli autori laia ‘ 
Fiastri e di Enrico Vaime e del regista . 
Pietro Garinei, vorrebbe essere un 
■come eravamo» che investe, attra¬ 
verso la narrazione esemplare della ’ 
biografia di un uomo di spettacolo 
come Dorelli, anche i nostri ricordi di " 
spettatori. Non è che sempre ci rie¬ 
sca, ma la chiave deU'applaudita per¬ 
formance sembra questa, rtfs ».. 

La prende alla lontana, Johnny, . 
dai tempi dell'emigrazione america- • 
na, in quel di Little italy, di un ragaz- .' 
zino di Meda che per fare fortuna, 
come le anguille tornano sempre al - 
mar dei Sargassi per fare la cosa più S 
antica del mondo, ha dovuto ritorna¬ 
re a casa sua per avere successo. La 
Dorelli story comincia cosi, con ?; 
Johnny in pantaloni corti, ma deter- ) 
minato. A raccontarcela è lui. in in- V 
formale completo scuro, seduto al 


. piano, Un cntertainer di classe che ci 
c dice di amici e di nemici, che ricanta 
; le canzoni stupende di D'Anzi come 
Romantico slow. ma anche gli hit 
. americani di Berlin e di Charmichael 
I (ricordate Slardusfì') Perché è chiaro 
che lui. Dorelli, è abituato a prendere 
il destino contromano, accettandone 
anche la fatalità che. in questo caso. 
Usi trasforma negli incontri fortunati 
• che hanno segnato la sua vita profes¬ 
sionale. - : v - • ; ’ 

Ad affiancare l'ultimo dei cantanti 
: confidenziali di rango della nostra 
canzone, quattro ragazze e due ra¬ 
gazzi che sanno cantare e ballare 
istruiti nella danza da Don Lurio e 
un'ottima orchestra che esegue da! 
vivo ia musica per creare collega- 
menti all'intemo dello spettacolo. 
Che però toma sempre a Dorelli e 
. che in lui, nella sua presenza mai in¬ 
vadente. ha il punto di raccordo. E. 
. allora, facciamola anche noi questa 
. carrellata di ricordi, partiamo anche 
v noi per un viaggio che ha visto il ra¬ 
gazzo venuto da Little italv muovere i 
primi passi nell’avanspettacolo, fare 
; da spalla alle celebri gemelle Kes- 
: 1 sler, fino alla glorificazione, nel Festi¬ 
val di Sanremo del 1958. con Nel blu 
dipinto di blu, più noto in tutto il 


vostro, 


mondo come "Volare- di Domenico 
Modugno. 

Le note si susseguono alle note, i 
ricordi ai ricordi; ma c’è anche una 
telefonata con Proietti per ripassare 
un po’ di pronuncia romana e le ap- ; 
parizioni via video di Cocciante e . 
Modugno. Perché nella Dorelli story j 
tutto è - come ci dice la canzone di ’ 
Cocciante cantata a due voci - -que-. 
stione di feeling-, dunque di conso¬ 
nanza, dunque di voglia di confron- - 
to, ma anche di miti, perché anche ; 
l’ex ragazzo di Meda ha i suoi, a par- ; 
tire da Frank Sinatra. E dove la met- ) 
riamo dichiarazione d'amore verso ; 
Milano un po' strapaese ma sentita. ’ 
che galvanizza la platea del Teatro 
Manzoni? - «. .... .. •/ 

La parte dello spettacolo che più 
convince è comunque la vera e pro¬ 
pria cavalcata dentro il musical italia- . 
no degli ultimi quarantanni, dove ; 
Dorelli si è mosso spesso da protago¬ 
nista e qui ncordalo come un vero e 
proprio atto d’omaggio a due grandi ! 
- compositori come Comi Kramer e . 
Armando Trovajoli. Da Attanasio ca - ■ 
vallo Vanesio a Ciao Rtidy! fino ad . 
Aggiungi un posto a tavola eccolo qui ; 
l'amarcord dello spettacolo leggero ' 
italiano. Ma allora perché si esce dal f 
leatro ben sapendo che Dorelli può • 
darci assai di più e con la voglia di ri- : 
vederlo in un'altra occasione? 
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Teatro: la Borboni 
porta in scena 
un testo di Luzi 

Debutterà in luglio, al Teatro romano 
di Nora, vicino a Cagliari, lo. Paola, la 
commediante, i) testo che Mario Luzi 
ha scritto per Paola Borboni e che la 
stessa attrice novantaquattrenne por¬ 
terà in scena. Lo hanno annuncialo 
assieme, ieri a Firenze, il poeta e l’at¬ 
trice. Quest'ultima si trovava nei ca¬ 
poluogo toscano per presentare il 
Berretto a sonagli con la regia di Bo¬ 
lognini che. dopo duecento repliche, 
da stasera va in scena a Firenze. 


Piero Chiambretti 
in diretta via radio 
da Sanremo 3 

Quattro serate (23-26 febbraio) in 
diretta via radio dal Festival di Sanre¬ 
mo per Piero Chiambretti che toma 
ai microfoni della radio dopo un’as¬ 
senza di anni, il giornalista ri’, privalo 
delle telecamere troverà il modo di 
«interrompere" con il solo microfono 
la tranquillità di ospiti e cantanti. O 
almeno è quanto promette... 

Rositani scrive 
a Radi: «Baudo 
sia sostituito» 

Costituire una commissione d’inda¬ 
gine e sostituire il direttore artistico 
del Festival di Sanremo, Pippo Bau¬ 
do. Lo chiede il parlamentare missi¬ 
no Guglielmo Rositani scrivendo a 
Luciano Radi, presidente della com¬ 
missione di vigilanza sulla Rai. Dopo 
un'interrogazione ai presidente del 
Consiglio su presunte irregolarità 
nella scelta delle canzoni da ammet¬ 
tere al Festival, Rositani ieri ha scritto 
che «ci si trova di fronte ad una totale - 
scandalosa baraonda che inquina 
pesantemente una manifestazione 
tanto cara agli italiani». 

Il nuovo piano 
per il teatro 4 
di Lucio Ardenzi 

«Dividere il teatro in due settori, quel¬ 
lo dì mercato e quello colto». È la 
proposta centrale del piano per ì) 
teatro avanzata da Lucio Ardenzi, 
impresario teatrale e vicepresidente 
dell’Agis per la prosa. Il quale sostie¬ 
ne che «il settore che si rivolge al 
mercato dovrà tenere presente l'e¬ 
quilibrio tra investimenti ed introiti e 
sarà regolato da un finanziamento 
automatico, basato su defiscalizza- . 
zione e detassazione». Per il secondo 
settore saranno invece necessarie 
«sovvenzioni mirate per controbilan¬ 
ciare il rischio d'impresa che l'alta 
qualità artistica impone ai soggetti». 

«M'L,.n«vcL.'-l ì» >/*’ ■’ • ! 

L’Oscar, strumento 

disleale 

concorrenza 

L'Oscar viene usato come strumento 
di concorrenza sleale. Lo affermano i 
produttori della -Jean Vigo» Leo Pe¬ 
scaiòlo e Fulvio Lucisano, i quali 
hanno presentato una denuncia al 
Tribunale civile di Roma, che ha già 
fissato l'udienza |>er il 31 manzo. I 
due produttori, prima di avviare l'a¬ 
zione giudiziaria, avevano invitato il 
presidente della Academy Awards (i 
cui membri assegnano ogni anno le 
prestigiose statuette) Arthur Hiller ad 
un immediato intervento perché la 
scelta delle opere concorrenti fosse 
ispirata a criteri di trasparenza, e non 
dettata da interessi economici. Imito 
che. secondo i due produttori, è stato 
del tutto disatteso. 


La Rai presenta l’enciclopedia multimediale «Le radici del pensiero filosofico» 

Aristotele chiuso in cassetta 


STRFANIA «CATINI 

m ROMA. «È nato il multimediale di seppe Santanìello. ' -’ V. ' •';* 
classe»; annuncia soddisfatto Vin- ;. «La mole di un libro spesso som- 
cenzo Cappelletti, vice presidente' merge l’idea-ha spiegato ieri Cap- 
dell’lstituto della Enciclopedia ita- pelletti nel corso della presentazio- 
liana (la Treccani per intenderci). ne dell’iniziativa - in questa enei- 
Forse è proprio cosi: Le radici del a clopedìa, la parola scritta viene ar- 
pensiero filosofico sta a un qualsiasi ; • rìcchita con le immagini e il suono, 
testo di filosofia greca come, In tut- ■■■: n tibro, eucarestia laica alla ragione, ' 
t’altro campo, il Chivas sta al JB, An- s j ^ trasformato in multimediale». Le 
che nel prezzo: un milione e sette- radici del pensiero filosofico è infatti i 

centomila lue. ... ^, . un’enciclopedia multimediale: die- 

In realtà incenzo Cappelletti ha ,• c j videocassette, ognuna delle quali ; 
usato e ripetuto la valutazione «mul- > supportata da un volumetto mono- ? 

grafico, illustrano i primi capitoli 
fondamentali della filosofìa occi- • 


per sottolineare il suo apprezza¬ 
mento per l'iniziativa culturale rea¬ 
lizzata dall’Enciclopedia italiana, 
dall’Istituto di studi filosofici e dalla 
. Rai. Dipartimento scuola educazio- 
• ne. Una schiera di personalità acca¬ 


dentale. dai Presocratici ad Aristote- : 
le. «Primum movens» dell’iniziativa. 

' ci ricorda sempre Cappelletti, è Re¬ 
nato Parascandolo, ideatore e diret- 


demiche ha salutato la presentazio- ’ 0re dell Enciclopedia multimediale 
ne in pompa magna delì’inizativa, delle scienze filosofiche, iniziativa 
dal direttore dell’Istituto studi filoso- del Dse che ha giù dato alla luce 
! lici Giovanni Pugliese Carratelli, che programmi televisivi trasmessi sulle 
ha tenuto una vera e propria lezio- reti Rai e sui satelliti europei Raisat e 
ne sull’attualità del pensiero di Pia- Eurostep e Filosofìa e attualità, una 
ione, al Garante per l'editoria Giu- collana di 36 cassette distribuite da 


VidcoRai. -Le radici deI pensiero fi- ; 
losofico - spiega il direttore del Dse • 
Pietro Vecchione - pur avendo sto- ' 
ria a sé stante e una sua completez- 
za, rientra nel quadro dell’iniziativa 
più vasta rappresentata dall’Enci- . 
clopedia multimediale». In cantiere, , 
per «rincorrere il futuro», il Dse e ., 
l’Enciclopedia hanno la realizzazio- r. 
nedi una serie di trasmissioni radio- >:■' 
foniche e un allestimento in Cd 
Rom dell’Enciclopedia filosofica 
che sarà In commercio entro il ’94. - 

-. «Abbiamo aperto la strada a nuo- ’. 
ve forme di comunicazione del sa¬ 
pere che aiutano a mantenere vivo ,. 
l’insegnamento dei grandi maestri »■; 
contemporanei e a rinnovare Tinte- 
resse per quelli già consegnati alla . 
storia», conclude Cappelletti. Ben ... 
venga la multimedialità, commenta . 
Santanìello, «grande tappa nello svi¬ 
luppo della diffusione del pensie¬ 
ro». Ben venga (nonostante il prez¬ 
zo)..È infatti quasi una'novità per 
l’Italia, cronicamente indietro nella '■ • 
sperimentazione di nuove forme di / 
comunicazione. Quante scuole of¬ 
frono agli studenti la possbilità di 


usare il computer, il Cd Rom. il mo¬ 
dem? Poche. Intanto, ecco le dieci 
lezioni in videocassetta di filosofia 
antica che, anticipa Claudio De- 
' mattò (presidente della Rai), «vi fa¬ 
rà tornare indietro ai tempi del li¬ 
ceo». E che, forse, i licei potrebbero 
; acquistare. ;y.- ■ .s- 

• ■ - L’evoluzione del pensiero filoso¬ 
fico (nelle dieci tappe che illustra¬ 
no il pensiero dei Presocratici, di Pi- 

' tagora, Parmenide, Eraclito, dei So- 
» fisti, di Socrate, Platone e Aristote- 
. le) viene raccontata attraverso la 
formula dell!intrervista-lezione: una 1 
■ voce fuoricampo interroga i filosofi 
: che espongono le loro interpreta¬ 
zioni, una serie di immagini, da ri- 
produzioni di opere d’arte a brani 
.di film) «illustrano» i concetti e le 
, questioni affrontati. La monografia 
, che accompagna ogni videocasset¬ 
ta fornisce un panorama sintetico 
dei temi presentati nelle interviste. 
Autorevoli gli specialisti interpellati 

• per l'iniziativa: da Hans-Georg Ga- 
i damer a Remo Bodei, da Francesco 

Adomo a Vittorio HOsle, da Paul Ri¬ 
coeur a Mario Vegetti, . 
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Maurizio Nichettl è 
nato a Milano nel 
1948. Quando esordi 
nella regia, con un 
piccolissimo film 
chiamato 
«Ratataplan»e 
costatola ' 
bazzeccola di 100 
milioni (era II 1979), 
fu etichettato come 
uno del muovi 
comici», come '» 
Verdone, Trolsf, Nutl, 
Benigni. In realtà era 
l’unico legato a una , 
comicità più " -j> . 

•cinematografica» 
che teatrale, 
debitore delle 
tecniche del cinema 
muto. Innamorato : 
delcartoona.Loha 1 
dimostrato In un film 
come »Volere 
volare», In cui ha : 
usato la tecnica /■: 
mista (attori più ’V" 
disegni animati) alla 
•Roger Rabblt». Il„ ■ 
suo film di maggior 
successo - 
Intemazionale è * 
stato «Ladri di - 
saponette», v» • 
premiato al festival 
di Mosca e baciato 
da un certo .<■ ■ 
successo negli Stati 
Uniti. È stato dopo . 
aver visto quel film, ' 
che Tacchetta lo ha 
voluto come attore 
In «Sarasota». ■ 
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Maurzio Nichettl, senza baffi in una scena del film -Ladri di saponette-. 
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Maurizio Nichettl parla del film di Tacchella che ha appena girato in America 

Senza baffi a «Sarasota> 


» 


•Maurizio Nichetti parla di Sarasota il film di Jean Char¬ 
les Tacchella girato in America, Sòvé lo vedremo come 
coprotagonista. «Ho accettato di recitare perché il regi¬ 
sta non voleva né i miei baffi né i miei occhiali». Nel -, 
film, Nichetti si chiama Mattei ed è un americano di ori¬ 
gine italiana che corre in Florida per sposare la donna ’ 
che ama. Ma si trova fra i piedi un terzo incomodo...Ac- ’ 
canto a lui, Rod Steiger nei panni di un truffatore. - - 


BRUNO VECCHI 


m MILANO. Vademecum del bravo 
viaggiatore. Punto primo: non date 
da mangiare agli scoiattoli. Altrimen¬ 
ti vi troverete in camera I predatori 
che mangiano gli scoiattoli. E poi gli ( 
alligatori. Che mangiano qualunque ' 
cosa. Anche voi. Ride Maurizio Ni- ;• 
chetti, ripensando ai giorni america- •' 
ni e allo strano cartello che lo -saluta¬ 
va» ogni sera dalla porta della sua ca- ■’ 

, mera. Ma la -psicosi» da alligatore 
, non è l'unica immagine che l’autore ' 
di Volere volere ha portato a casa • 
dalla Rorida. Nelle foto ricordo scat¬ 
tale in tre mesi sul set di Sarasota, il . ‘ 
nuovo film di Jean-Charles Tacchella . 
nel quale figura come coprotagoni- 
sta, c’è posto anche per lunghe stra¬ 
de vuote, highways silenziose e una f 
città che Phineas Taylor Bamum ;. 


(proprio quello del famoso circo) 
ha inventato dal nulla e che continua 
a somigliare ad un nulla. «Sarasota è 
stata creata come luogo in cui lar 
svernare i circhi americani ed è un 
posto stranissimo», commenta Ni¬ 
chetti. «Ci sono villette che si affac¬ 
ciano sulla laguna, ognuna con il suo 
bravo attracco per la barca, e distan¬ 
ze sterminate da coprire. Per andare 
e tornare dal set facevamo anche 
ISO chilometri al giorno. Eppure re¬ 
stavamo nel confini della città». ■■ 
Altro che orizzonte. Una certa 
America non sai dove nasce né dove 
finisce. Giri e giri e sei sempre 11, Giri 
e ti muovi e sei sempre seduto in 
macchina. Dì solito una macchina ' 
enorme, sproporzionata, come quel¬ 
le che si vedono nei film. -Ma nessu¬ 


no sa guidare. Anche perché a Sara¬ 
sota non è necessario saper guidare. • 
C'è uno stradone unico. Arrivi dove ' 
vuoi, entri nel parcheggio, dai un col¬ 
po al volante esci e tomi al punto di « 
partenza. Senza fare manovre parti¬ 
colari. Le comparse che Tacchella 
ha usato per alcune scene del film 
nemmeno sapevano cos'è la marcia '! 
indietro. Sapevano fare solo su e giù ' 
per il viale»., . ,. >_ , , . 

Voglio fare ancora l’attore 

Ne ha di cose da raccontare Ni¬ 
chetti. Il ricordo più bello, perù, è for¬ 
se quello legato al primo incontro 
con Tacchella. sessantanovenne re- ! : 
. gista poco conosciuto in Italia, auto- ' 
re di deliziosi affreschi di vita che so¬ 
migliano, spesso, d quadretti di un 
tempo perduto. Un titolo per tutti: • 
Coasin, Cousine. -Tutti pensano che ■ 
io non voglia fare l'attore. Che non 
abbia nessun interesse a lavorare co¬ 
me attore nel film di un altro regista. 
Non è affatto vero. Certo, non sono , 
interessato a ripetere il personaggio , 
che faccio nei miei film per altri. Ma . 
quando mi hanno offerto qualcosa 
di nuovo non mi sono mai tirato in¬ 
dietro. Quello che mi è piaciuto nella 
proposta di Tacchella è che non mi ’ 
voleva nei panni di Maurizio Nichetti. 
Non voleva né i miei baffi né i miei , 


occhiali». 

Il Nichetti che il regista’lwfrlSese' 
cercava per Sarasota abita altrove: in 
Ladri dì saponette. Si chiama Mattel 
(ricordate l'omino che si muoveva in 
bicicletta con un lampadario sul ma¬ 
nubrio?), ha l'aspetto della persona 
qualunque e nel viaggio veiso la Ro¬ 
rida ha lasciato per strada il passo 
dolente del «predestinato alla disgra¬ 
zia». -Questo non vuol dire che il mio 
personaggio non sia uno sfortunato 
cronico», puntualizza Nichetti. A ra¬ 
gione. Nel film di Tacchella (che 
uscirà in Francia a settembre) è un 
americano di orgine italiana che va 
in Rorida per cercare di farsi sposare 
dalla donna che ama. Arrivato in¬ 
contra Thieny Lhermitte. un ameri¬ 
cano di origine francese, Sale in 
macchina con lui e piano piano sco¬ 
pre che stanno andando nella stessa 
città, nella stessa via, nella stessa ca¬ 
sa, dalla stessa donna. Quella che Ni¬ 
chetti ama e dalla quale Lhermitte si 
fa mantenere. Con i soldi dell'altro. - 

Un'odissea a Miami 

Comincia cosi un'odissea nel cal¬ 
do inverno di Miami, Tampa e din¬ 
torni che finirà per segnare il destino 
dei due uomini. Niente di drammati¬ 
co, comunque. -Perché Tacchella 


ama, come me, i toni sfumati, il rac- 
''contodelicato, le pennallate di colo¬ 
re». 

. Girato in presa diretta (in francese 
;• e inglese), prodotto da Toscan du 
Plantier, Sarasota è interpretato an¬ 
che da Rod Steiger, che si è magliaio 
il ruolo del truffatore. -Steiger è un 
monumento del cinema, una perso¬ 
na straordinaria. Quando parla non 
- sai mai se sta parlando lui oppure se 
> sta dando la parola ai personaggi 
che ha interpretato. Mentre mi rac¬ 
contava il disfacimento della società 
americana, la crisi della famiglia, 
sembrava di sentire il copione di Giu¬ 
lio Cesare». E adesso, che il sogno 
americano è rimasto in Rorida e che 
il film di Tacchella si è spostato in 
uno studio di montaggio parigino? 

' -Adesso è tempo di dare un futuro al¬ 
la nuova legge sul cinema», conclude 
Nichetti in versione italiana. «Biso¬ 
gnerà cercare di fame un buon uso, 
vedendo nello Stato un partner com¬ 
merciale e non un papà, disposto ad 
elargire soldi senza chiedere nulla in 
cambio. E' giusto che lo Stato si pon¬ 
ga il problema di aiutare i nostri regi¬ 
sti, Ma non sta scritto da nessuna 
parte che debba farlo in perdita. An¬ 
che perché continuando a rimetterci 
rischia di non avere più soldi. E sen¬ 
za soldi non si pud aiutare nessuno». ; 


La pellicola «salta»? 
D’ora in poi 
si chiede il rimborso 


La proiezione cinematografica è scadente? Il sonoro è 
pessimo? L’immagine fuori fuoco? D’ora in poi gli spetta¬ 
tori devono chiedere il rimborso de) biglietto. È quanto so¬ 
stiene l’avvocato Ugo Ruffolo, rivendicando la legittimità 
di questo diritto. «Per ottenere i soldi indietro basta che la 
scena saltata o il disturbo siano di pochi .secondi». Ma la 
crociata non piace all’associazione degli esercenti che te¬ 
me una sorta di «criminalizzazione» della categoria. 


MICHELE ANSELMI 


■ ROMA Magari la provocazione fi¬ 
nirà a Diogene o sul Salvagente. L'av¬ 
vocato Ugo Ruffolo, esperto in cause 
•dalla parte del cittadino», sostiene 
che lo spettatore ha il diritto di chie¬ 
dere il rimborso del biglietto quando 
la visione dì un film in sala è funesta- 


mimnciamo allora a disertare quei 
locali che deturpano i film, magari 
denunciandoli all'opinione pubbli¬ 
ca». Anche Andrea Occhipinu. attore 
e titolare della casa di distribuzione 
Lucky Red, raccoglie l’invito alla pro¬ 
testa. «È assolutamente giusto chie- 


ta da guai tecnici. Quali? 1 soliti: mes- ' dere i soldi indietro in caso di cattiva 


sa a fuoco incerta, sonoro impastato, 
pellicole ngate, immagine spesso 
fuori quadro, *maschenni» sbagliati 
che alterano i) formato... 

•Chi acquista il biglietto "compra” 
una prestazione completa: se tale 
non è, il contratto si nsolve», senten¬ 
zia il legale. Che, in una dichiarazio¬ 
ne rilasciata all'Adn Kronos, precisa 
il concetto con un esempio: «Non è 
necessaria che il difetto : . 
sla di lunga durata. Può \ 
essere sufficiente an- ; 
che una singola scena 
di pochi secondi, pur¬ 
ché rilevante. Che so, . 
se la scena della scali- - 
nata in Corazzata Po- 
temkin è disturbata, lo 
spettatore ha tutto il di- 
ntto di essere rimborsa¬ 
to e, se necessario, di . 
far causa». Addio alle ; 
proiezioni ..dissestate, 
dunque? Soprattutto in .. 
provincia •* la qualità )' ^ 

delle proiezioni è spes¬ 
so atroce, a causa del 
pessimo stato delle sa- A rari 
’ le. Fredde "d'inverno, L 
bollenti d’estate, dotate „ .. C «>/- 

di impianti sonori anti- OCU. 

diluviani e • lampade 1 ’ irarlif 
consumate. Ma anche 1* lLUt 

nelle grande città non ma 1 

si scherza. In molti a ; Illd 1 
Roma ricordano quella 

volta che al Cola Di _ 

Rienzo comparve un 
cartello scritto a mano che diceva 
suppergiù: ■!! film è scuro di suo». 
C’era in programmazione H cavaliere 
pallido di. Eastwood, impreziosito 
dalla fotografia a luce naturale di 
' Brace Surtees: ma i meravigliosi in- 
; temi a) lume di candela si trasforma¬ 
vano in un'indistinta macchia nera. E 
che dire poi delle «pizze» consunte, 
graffiate, incespicanti a fine rullo 
spesso lasciate in prima visione? Ba¬ 
sta andare alI'Alcazar di Roma, indi¬ 
cato come modello di visione perfet- 
ta. dove resiste da giorni una copia 
logora del Piccolo Buddha. C'è da 
sperare, a questo punto, che la sa¬ 
crosanta crociata lanciata da Ruffolo 
non resti inascoltata. «Rimborso? Sa¬ 
rebbe davvero un'ottima abitudine», 
commenta l'attore Massimo Chini. 
•Troppo spesso non viene rispettato 
• il dintto degli spettatori ad assistere a 
una proiezione di buon livello. Co- 


proiezione, anche se il danno riguar¬ 
da solo un minuto. C'è un pessimo 
costume tra gli operatore se ne frega¬ 
no della sala, non controllano lo sta¬ 
to della visione». E infine l'affondo: 
•Gran parte parte degli esercenti 
chiede un biglietto da 1 Ornila lire per 
sale che a malapena possono essere 
qualificate di seconda visione». 

La colpa, insomma, ncadrebbe 



Andrea Occhipinti::: " 
«Sacrosanto chiedere 
indietro i soldi» 
ma l’Anec non ci sta 


quasi per intero sul mancato aggior¬ 
namento tecnologico delle sale e 
sulla pigrizia imprenditoriale degli 
esercenti, poco sensibili ai diritti del 
pubblico. Ma Luigi Rlippi, capo uffi¬ 
cio stampa Anec. non è d'accordo: 
«SI allo sviluppo delle nuove tecnolo¬ 
gie. no alla criminalizzazione della 
categoria», dice. Un concetto ripreso 
dal presidente Bemaschi in una di¬ 
chiarazione ufficiale che elude il pro¬ 
blema del rimborso e scarica buona 
parte della responsabilità -sull'indu¬ 
stria cinematografica nel suo com¬ 
plesso»: «Appare evidente l'interesse 
a limitare il disagio dello spettatore 
nel deprecato caso di una proiezio¬ 
ne difettosa. Va però precisato che, 
in non pochi casi, la carenza di con¬ 
dizioni ottimali di un film non può at- 
tnbuirsi esclusivamente all'esercente 
ma anche allo stato della copia». Co¬ 
si siamo pari. 


»*.■*«* iwhA-»»». .KvAoh* sa. 
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CITAZIONI. Molto spesso i romanzi citano film. Ma c'è un romanzo fa¬ 
mosissimo che inizia, addirittura, parlando di cinema: -Il giovane Hol- 
den» di Salinger. Quando Holden parla di suo fratello scrittore: »Sta a 
Hollywood. D.B.. a sputtanarsi. Se c'è una cosa che odio sono i film. 


Kieslowski /.. . ; 
in «Bianco» 

-Bianco», il secondo capitolo della 
trilogia sulla bandiera francese firma¬ 
ta Krzvsztof Kieslowski (nella foto), 
è appena uscito nelle sale parigine. E l 
subito si è sentita aria dì corsa all'Or¬ 
so d'oro del 44 Festival di Berlino, di. 
scena dal 10 al 21 febbraio. Sembra 
che il film dei regista polacco, rispet¬ 
to al precedente «Blu», abbia suscita- - 
to impressioni controverse nella criti¬ 
ca parigina. Pensato come una rifles¬ 
sione sul ■ tema dell'uguaglianza 
(mentre in -Blu» si parlava di libertà, 
seguendo il motto nazionale dei , 
francesi), il film -Bianco» è una com- ' 
media ambientata fra Parigi e Varsa¬ 
via. Su quest'asse si muove lo sfortu¬ 
nato parrucchiere Karol Karol (inter¬ 
pretato da Zbigmev Zamachowskì). 
innamorato perso di sua moglie, una 
donna glaciale di cui non nesce a 
soddisfare i legittimi desideri matn- 
moniali perché fulminato, in terra - 
francese, da improvvisa impotenza. - 
Da qui tutto va a rotoli e il povero 
parrucchiere, espropriato dei soldi, 
del negozio, della dignità, con uno ’. 


Zi *r ‘ .. ^ -A 





Berlino 2 
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stratagemma riesce finalmente a tor¬ 
nare a casa. Krzvsztof Kieslowski usa 
toni da commedia gialla e fotografa 
con simpatia il neocomunismo del 
suo paese dove tutti vogliono essere 
•più uguali degli altri». Dopo ii Leone 
doro a Venezia, c'è da immaginare 
che questa corrosiva commedia trovi 
proprio a Berlino la sua patria di ele¬ 
zione. collocato com'è in un cartello¬ 
ne pieno di titoli particolarmente at¬ 
tenti a mutamenti e conflitti sociali. ; 


Le storie vere ' 
di Ivory e Weir ' 

Eurocentrico, terzomondista, lonta¬ 
no dai riflettori dei divismo. È un car¬ 
tellone «impegnato» quello di Berlino 
numero 44 che si apre con il «Piccolo. 
Buddha» di Bernardo Bertolucci. Un 
cartellone che mantiene le sue pro- •' 
messe di attenzione alia denuncia, di ; 
di obbiettivi puntati sui fermenti più ? 
vivi di una società in rapida trasfor- - 
mazione, anche nei titoli presentati ■; 
dalla schiera degli americani, garan- : 
liti da film come quello di Jonathan 
Demme e del suo «Philadelphla», un 
crudo racconto tutto centrato sul te- • 
ma dell'aids, la malattia del secolo, 
dagli inquietanti risvolti sociali, 0 an¬ 
cora, film come «Fearless», dell'au¬ 
straliano Peter Weir (nella foto) l'au- ' 
tore dell'«Attimo fuggente», o -Carli- 
to's Way» di Brian De Palma. Ma è ' 
americano, nonostante il suo mondo 
culturale sia quello europeo, anche • 
James Ivory che porta al festival il suo " 
«Quel che resta del giorno» con Em¬ 
ma Thompson e Anthony Hopkins, £ 
storia dai torti accenti drammatici di ■ 
un uomo costretto per sempre al 
proprio ruolo di maggiordomo. ■ 



Newman e la Kerr 

Due Oscar 
molto speciali 

Ancora anticipazioni dal mondo del¬ 
le notizie su Oscar e dintorni. Stavol¬ 
ta si parla di pesi massimi del cine¬ 
ma. Paul newman e Deborah Kerr ri¬ 
ceveranno due Oscar speciali nel 
corso della sfavillante Notte delle 
stelle, in programma a Hollywood il 


21 marzo prossimo. Paul Newman. il 
sessantanovenne attore, stupendo 
interprete di film come «La stangata». 
-Detective's Stoiy», «Butch Cassidv», 
-Nick mano fredda», già premiato 
con la statuetta nel 1987 per »ll colo¬ 
re dei soldi», in realtà riceverà il Jean 
Hersholt Award per lo sforzo umani¬ 
tario prodotto raccogliendo ottanta 
milioni di dollan per l’infanzia ab¬ 
bandonata. Deborah Kerr, nceverà 
invece un Academv Award per la sua 
carriera lunga ormai mezzo secolo. 
Nata in Inghilterra ne! '21. la rossa at¬ 
trice è stato interprete di personaggi 
spesso freddi, a volte perfidi. Deve la 
sua fama a superclassici tipo »Quo 
vadis 7 », alia sua interpretazione della 
principessa nel «Prigioniero di Zen- 
da». a commedie come «L'erba del 
vicino è sempre più verde», a opere 
drammatiche come «La notte dell'i¬ 
guana» di John Hustcn. In realtà l’at- 
tnce ha già una certo dimestichezza 
nel ncevere l'ambita statuetta: le è 
stato dato l'Oscar la bellezza di sette 
volte nel corso della sua lunghissima 
carriera. Lo scorso anno l'unico 
Oscar alla camera consegnato nel 
corso della Notte delle stelle andò a 
Federico Fellini. 
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6.00 IERI E OGGI (replica). 

6.45 UNOMATTINA. All’interno: 6.45- 
7.30-8.30 TG 1 - FLASH: 7.00-8.00- 
- 9.00TG1- MATTINA. - 

9.35 CUORI SENZA ETÀ’. Telefilm. - 
10.00 TG1-FLASH. 

10.05 IL RITORNO DI BLACK STALUON. 

AH'irtterno: 11.00TG 1. 

12.00 NANCY,SONNYSCO. Telefilm 
12.30 TG1 -FLASH, r 

12.35 U SIGNORA IN GIALLO. 


13.30 TELEGIORNALE. 

14.00 WEEKEND - CRONACHE. ITALIA¬ 
NE. 

14.20 IL MONDO DI QUARK. 

15.00 VOGLIA DI VINCERE. Sceneg. 
15.55 UNO PER TUTTI. All'Interno: 

1625 LASSIE. Telefilm. t 
17.00 BIG NEWS. Tg dei ragazzi. ' 

17.10 ZORRO. Telefilm. ‘ 

18.00 TG1. 

18.15 FORTUNATAMENTE INSIEME. 

18.45 E.N.G.-PRESA DIRETTA. Tf. 


20.00 TELEGIORNALE 
2040 TG1-SPORT. Notiziario sportivo. 

20.40 ASSASSINIO SULL'EIGER. Film 
drammatico (USA, 1975). Regia di 
Clir.tEastwood. . 

22.45 TG1. - 

: 22.50 FUC STORY. Film poliziesco Re¬ 
gia di Jacques Deray. 


24.00 TG1- NOTTE. CHE TEMPO FA. > 
1.05 DSE - SAPERE. "Turchia: tatro di 
grandi imperi". Documenti. 

1.35 CI RISIAMO, VERO PROWIDEN- 
ZA? Film western (Italia, 1973). Re- 
giadiAlbertoOeMartino. ::v:, 

' 3.10 TG1 (replica). ■■■'-■.v.V 

3.15 LA TARANTOLA DAL VENTRE NE¬ 
RO. Film giallo (Italia, 1971>. Regia 
■ - di Paolo Cavara. 

'•440 TG1 (replica). 

• 4.55 DIVERTIMENTI. Videoframmenti. «- 


I programmi della televisione 

qgiRAIDUC | -<RAJTR€ I xKn 4 j ITALIA 1 


Venerdì 28 gennaio 1994 


Uijf — ... 

6,35 CONOSCERE LA BIBBIA. 

6.40 NEL REGNO DELUNATURA. 

7.05 PICCOLE E GRANDI STORIE: TIC 
TAC SVEGLIA. Cartoni. 

7,50 L’ALBERO AZZURRO. 

8,45 TG 2 ■ MATTINA. • 

9.05 USSIE. Telefilm. ; - • 

940 QUANDO SI AMA. Teleromanzo. 
1040 DETTOTRANOI-MATTINA. 

11.45 TG2-TELEGIORNALE. 

12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. Condotto 
, , da Giancarlo Magalll. ■ 


6.25 TG3-L’EDICOU. Rubrica. 

6.45 ULTRARETE. All'interno: - 

6.45 DSE - PASSAPORTO. VIAJE AL 

ESPANOL. - 

7.00 DSE-SCUOU APERTA. 

7.30 DSE-TORTUGA. 

■ 9,00 DSE-ZENITH. 

9.30 DSE-ENCICLOPEDIA, 

10.00 DSE-U BIBLIOTECA IDEALE. 

11.10 DSE-FANTASTICA MENTE. 

11.45 TG3-OREDODICI. ■ - 

11.50 SCI. Coppa de! Mondo. ”: 1 : ' ' 


■ .... .+ ,,, 


TG 2-ORE TREDICI. 

BEAUTIFUL Teleromanzo. V\ 

I SUOI PRIMI 40 ANNI. Rubrica. 
SANTA 8ARBARA. Teleromanzo. 
DETTOTRANOI. Rubrica. 

TG2-TELEGIORNALE. 

IL CORAGGIO DI VIVERE. 
TGS-SPORTSERA. Notiziario. 

IN VIAGGIO CON SERENO VARIA 
BILE. Attualità. 

Ì HUNTER. Telefilm. - 
i TG2-TELEGIORNALE. ’ j 1 


13,00 DSE-SAPERE. : 

14.00 TGR. Telegiornali regionali, 

14.50 FIGARO QUA, FIGARO LA’... V 

15.15 DSE-L’OCCHIO DEL FARAONE. 

16.10 TGS-ANDIAMO A CANESTRO. 

16.35 PALUCANESTRO FEMMINILE. 

17.20 TGS-DERBY. - •■• ••■«.•, 

17.30 VITA DA STREGA, Telefilm. 

18.00 GEO. Documentario.-<’ a>' 

18.35 TG3-SPORT. Notiziario sportivo. 

18.40 INSIEME. Attualità. -, 

19.00 TG3. 


6.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tf. 

7.15 I JEFFERSON. Telefilm. 

7.40 STREGA PER AMORE. Telefilm. 

8.10 PICCOU CENERENTOU. Tn, 

845 ANIMA PERSA. Telenovela. ■ 
9.00 BUONA GIORNATA. All'interno: 
940 TG 4. Notiziario, .i 
10.00 SOLEOAD. Telenovela. 

10,45 FEBBRE D'AMORE. Teleromanzo. 

11.30 MADDALENA. Telenovela. 

11.55 TG4, Notiziario, : • », 

1240 CELESTE. Telenovela. • • 


13.00 SENTIERI. Teleromanzo. 

13.30 TG4. Notiziario. 

14.30 PRIMO AMORE. Telenovela. 

15.00 PRINCIPESSA. Telenovela, 

16.00 CAMILU... PARUMI D'AMORE. 

■ • Teleromanzo. 

17.00 U VERITÀ 1 . Gioco. All'interno: 

17.30 TG4. Notiziario. > 

18.00 FUNARI NEWS. Attualità. Conduce 
■■ Gianfranco Funari, 

19.00 TG4. Notiziario. 

19.30 PUNTO DI SVOLTA. Attualità. 


20.15 TG 2-LO SPORT. Notiziario a cura 
della redazione sportiva. 

20.40 I FATTI VOSTRI. Varietà. Condotto 
da Giancarlo Magali! con la parteci- 
. pazlone di Antonio e Marcello. Re- 
: già di Michele Guardi. 


23.00 HO BISOGNO DI TE. . 

23.15 TG2-NOTTE.METEO2.1 1, • 

23.35 INDIETRO TUTTA. Con Renzo Ar- 

■ - bore e Nino Frassica (replica). * ■ • - 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

0.45 MERCANTE DELU MORTE. Film 

■ avventura (USA, 1972 - b/n). Con 
Laureen Luckinblll, Celeste Holm. 

“ 1 ' 1 Regia di Paul Wendkos, . . 

240 TG2-NOTTE (replica). 

245 VIDEOCOMIC. Videoframmenti. ' 
3.00 UNIVERSITÀ’. Attualità, i ■ -v ’ 1 ' 




20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU’. 

2045 CARTOLINA. Attualità. 

20.30 UN GIORNO IN PRETURA. Attuali-. 
■ v là. A cura di Nini Perno, Roberta Pe- 

' • trelluzzi. -•■•■ •'- ■■ • v 

22.30 TG3-VENT1DUEETRENTA, 

22.45 MILANO, ITALIA. Attualità. Condu- 
... ceEnrlco Deaglio. . 


~ - 
‘ .. t *..*». v 

23.45 STORIE VERE. Attualità. 

040 TG3-NUOVOGIORNO. 

1.00 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
presenta: All'interno: 

U PRIGIONIERA DEL DESERTO. 
;x:h Film avventura, 1991, Regia di Ray- 
, 'mondDepardan. 

3.45 TG3-NUOVOGIORNO, (replica). 

4.15 IL VIZIO EU NOTTE. Film polizie- 
, - sco (Francia, 1958 - b/n). Regia di 

Gilles Grangier. . >.• • ... 

5.45 VIDEOBOX. Videoframmenti. \f.\ 


20.30 NUOVO CINEMA PARADISO. Film 
■ commedia (Italia, 1988), Con Jac- 
. gues Perrin, Philippe Noiret, Regia 
v di GiuseppeTornatore. > '■ ' 

22.45 TERREMOTO.'.Film drammatico 
(USA, 1974). Con Charter Huston. 

■ Ava Gardner. Regia di Mark Rob- 
son. V . 


23.30 TG4-NOTTE. J - 

1.00 RADIO LONDRA, (replica). ) 

; 1.10 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

1.25 FUNARI NEWS, (replica), 

: 240 TG4-RASSEGNASTAMPA, (r). 

2.30 PUNTO DI SVOLTA, (replica).' 

345 LOU GRANT. Telefilm. Con Ed 
. . Asner. . 

4.25 UMBERTO D.. Film drammatico 
’ . . (Italia, 1952 - b/n). Con Carlo Batti- 

: sti, Maria Pia Casilio. Regia di Vino- 
" rio De Sica, v;• 


CIAO CIAO MATTINA. Cartoni. 
BABY SITTER. Telefilm. Con Scott 
Baio, Julie Cobb. - •. ii.i y- 

SEGNI PARTICOURI GENIO. Te¬ 
lefilm Con Howard Hesseman. 
STARSKY & HUTCH. Telefilm. Con 
DavidSoul. •. •••»,.,• . 

A-TEAM. Telefilm. ' 

STUDIO APERTO. Notiziario, 
i QUI ITALIA. Attualità. A cura di 
GiorgioMecaii. 
i CIAO CIAO. Cartoni. 


14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. ■ 
1440 LUOGOCOMUNE. Attualità. . 

14.30 NON E’U RAI. Show. 

16.15 I RAGAZZI DELU PRATERIA. Tf. 

17.15 AGLI ORDINI PAPA’. Telefilm. ■ 

17.50 STUDIO SPORT. Notiziario. 

18.00 SUPER VICKI. Telefilm. 

1840 BAYSIDESCHOOL Telefilm. 1 
19.00 WILLY, ILPRINCIPE DI BEL-AIR. 

19.30 STUDIOAPERTO. Notiziario. *■:' 

19.50 RADIO LONDRA. Attualità. Condii- 

; ce Giuliano Ferrara, .... 


20.00 KARAOKE. Conduce Fiorello. À-. 

20.30 HIGHUNDER 2 • IL RITORNO. 
Film fantastico (USA, 1990), Con Ch- 
■" ristopher Lambert. Regia di Russell 
■ Mulcahy (prima visione tv). 

22.40 AMERICAN COLLEGE. Filmccm- 
■ ; ; media (USA, 1988). Regia di Noel 
' Black, 


040 LUOGOCOMUNE, (replica). • 
0.30 SGARBI QUOTIDIANI, (replica). :; 
0,40 STUDIOSPORT. Notiziario. - 

1.10 RADIO LONDRA, (replica). ■ 

1.20 QUI ITALIA, (replica). *, 

-1.40 STARSKY 4 HUTCH. (replica). - 
240 A-TEAM. (replica). •• - - , 

340 SEGNI PARTICOURI GENIO, (r). I 
4.00 I RAGAZZI DELU PRATERIA, (r). 
.440 SUPER VICKI (replica). ■ ;■-:■■■ 

: 5.00 BABYSITTER (replica).':A,v-t- 
540 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. 


CANALE 5 


PRIMA PAGINA. Attualità. 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk-show conduce Maurizio Co¬ 
stanzo con la partecipazione di 
Franco Bracardi. Regia di Paolo 
Pietrangeli (replica)... 
i FORUM. Rubrica. Conduce Rita 
Dalla Chiesa con la partecipazione 
de! giudice Santi Licheri. • 


13.00 TG5. Notiziario. 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità. 

13.40 USCIATE UN MESSAGGIO. 

14.00 SARA’VERO? Gioco. 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. 

1640 BIMBUMBAM. Cartoni. 

17.25 AMBROGIO, UAN E GU ALTRI DI 
- BIMBUMBAM. Show. 

17.59 FUSHTG5. Notiziario. ' • 

18.02 OK, IL PREZZO E’ GIUSTO! 

19.00 U RUOTA DELU FORTUNA. Gio¬ 
co. Con Mike Bongiorno. 


20.00 TGS. Notiziario. 

20.25 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
DELL’INTENZA. Show. 

20.40 U RUOTA D’ORO. Show. Condu¬ 
ce Mike Bongiorno. •- 

22.45 ABBIAMO LO SPONSOR. Speciale 
■„ sul film -Perdiamoci- di vista di 
Carlo Verdone. 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk-show, Conduce Maurizio Co¬ 
stanzo con Franco Bracardi. All'in¬ 
terno: 24,00 TG 5. • - 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI, (replica). 

1.45 STRISCIAU NOTIZIA, (replica). 

. 2.00 TG 5 EDICOU. Attualità. Con ag¬ 
giornamenti alle ore: 3.00, 4,00, 
'• 5.00.6.00. • .. .. 

240 ZANZIBAR. Telefilm.' : 

4.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tf. 

5.30 I DOCUMENTARI. > . 


: EURONEWS. 

i AUTOSTOP PER IL CIELO. Tele¬ 
film. "Il corrispondente". Con Mi- 
cael Landon, Victor French. 
i TAPPETO VOUNTE. Programma 
contenitore condotto da Luciano Ri- 
spoli. Telefono aperto, spettacolo, 
attualità, personaggi, musica e gio¬ 
chi sulla lingua italiana (replica). 

SCI. Da Garmisch (Germania): 
Coppa del Mondo. Discesa libera 
temminile. 


13.00 TMC SPORT. Notiziario sportivo. 

14.00 TELEGIORNALE -FUSH. 

14.05 IL SENTIERO DELU GLORIA. Film 
commedia (USA. 1942). Regia di 
Raoul Walsh. • 

16.10 TAPPETO VOUNTE. Contenitore. 

Conduce LucianoRispoli. 

18.30 SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica. 

18.45 SORRISI E CARTONI. Contenitore. 

per ragazzi. 

1945 ATMOSFERA. 

1940 TELEGIORNALE. 


20.00 DOMINO ORE OTTO. Attualità. 
"Questi nostri giorni". Rassegna di 
fatti e umori che caratterizzano la 
settimana in Italia. .. 

20.25 TELEGIORNALE-FUSH. " 

2040 DOMINO. Settimanale di attualità. 

Conduce Corrado Augias. 

22.30 TELEGIORNALE. 


23.00 TMSCI. Settimanale di sport inver¬ 
nali. questa sera è dedicato alla 
Coppa del Mondo di sci. curato e 
condotto da Bruno Cattai. 

23.45 ZONA MORTALE Film poliziesco - 
(USA, 1990). Con Deron McBee, Ar¬ 
mando Sylvester (prima visionetv). 

1.25 TMSCI. Rubrica sportiva (replica). 

■ 2.10 CNN. Notiziario in collegamento 
diretto con la rete televisiva ameri¬ 
cana. ... . . 


Odeon 


7.00 GOOOMORNING. 

0.00 COHN FLAKES. All’in¬ 
terno: 'Lo specchio dei 
sogni'. 

1140 ARRIVANO I NOSTRI. 


■ 

ConLorenzoScolos. 

&:• 

1130 MEGAKtTS. Video. 


14.15 TELEKOMMANDO. 


14.30 VM OIORNALE. Con 

• : : ' 

aggiornamenti elle ore: 

v 

. 15.30. 16.30. 17.30, 

• • 

18.30. ' 


1445 SEGNALI DI FUMO. 
1545 CUPTOCUP. P-esen. 

ta Rosalia flegg.o. 
17.35 ZONA MITO. I video 
del passalo. 

1545 MONOGRAFIA. 

15.00 METROPOUS. Rubri- 

1940 VMGIORNALE. >’ 
30.00 THE MIX. Video. 

3340 VM GIORNALE. 

040 METROPOLI, (r). 


15.05 SPECIALE SPETTACO¬ 
LO. Rubrica. 

15.15 SISTER KATE. Situa¬ 
ta comeoy. 

15.45 TANDT. Telefilm. , 

1130 PASIONES. Tn. • • * : 

17.30 COSE DI CASA NO¬ 
STRA Contenitore. 

19.00 SPAZIO REGIONALE. 

3040 DEMPSEY. Film-Tv 

. . (USA. 1963). Regia di 
GusTrlkonlsK'p.l. 

23.15 INFORMAZIONI RE- 

•■■■■• GIQNAU 

3340 CUORE IN RETE. Ru¬ 
brica sportiva. • 

33.15 TUTTOFUORISTRA- 
DA. Settimanale spor- 

■tivo. • ■■ ■ 

23.45 ANOIAMO Al CINE- 
•" MA. Rubrica. 

24.00 VOLLEY LEAGUE. ' 


triti ™ 5 

17.55 LA RICETTA DEL 
GIORNO. Rubrica. 

1100 PER ELISA. Telenove- 
: , la. Con Nohell Arteaga. 

1 Daniel Guerrero. 

19.00 TELEGIORNALI RE- 
GIONAU. , .... 
1940 AMANDOTI. Teleno¬ 
vela. Con Jeannelie 
flodrlguez. 

2045 LA RICETTA DEL 
GIORNO. Rubrica. 

30.30 ORE VIOLENTE. Film 
awenlura (Francia. 

•; I960) Con Mark 

; • Brland. Marilù Tolo. 

. ' Regia di Maurice La- 
bro, 

2340 TELEGIORNALI RE- 
■ GIONAU. " 

23.00 HANDBAU. DREAM. 

Pianeta pallamano. , 

23.30 SWITCH. Telelllm. 


Italia T 


Clnquesteilé tele-!- V 


14.00 ASPETTANDO IL DO- 
- MANI. Teleromanzo. 

14.30 UNA DONNA IN VENDI¬ 
TA. Telenovela. 

15.15 ROTOCALCO ROSA. - 
15.45 PROGRAMMAZIONE 
LOCALE. — - 

17.30 SETTE IN ALLEGRIA CI 
FA COMPAGNIA. 

19.00 LOVE AMERICAN STY- 
• LE. Telelllm. 

19.30 DETECTIVE PER AMO- 
• RE. Telelllm. 

20.30 L'UCCELLO MIGRA- 
■ TORE. Film commedia 

(Italia, 1972). • ■ -v 
2125 I MISTERI DELU LA¬ 
GUNA. Telefilm. . - 
2155 LE ALTRE NOTTI. ~ 
23.25 DIO PERDONI LA MIA 
PISTOLA. Film we- 
• stern (Italia. 1969). 


9.00 CINQUESTELLE IN RE¬ 
GIONE. Attualità. 

1100 PERCHE' NO? Talk- 
show. Conduce Rossa- 

v : -‘ na Funari Seghezzi. 

13.00 FALCON CRESI Tele- 

• romanzo. 

14.00 INFORMAZIONE RE¬ 
GIONALE. " 

14.30 POMERIGGIO INSIE¬ 
ME. Contenitore. *. 

17.00 MAXIVETRINA. ” 

17^0 U RIBELLE. Tn. ' 

13.30 MAXIVETRINA. - 

19.30 INFORMAZIONE RE¬ 
GIONALE. 

20.30 ZITTI... E MOSCA. 

• Talk-show sportivo. 

' ' Conducono Maurizio 

, Mosca. Antonio Cabri- 

• ni, Roberta Ferrari. 

2130 INFORMAZIONE RE¬ 
GIONALE. 


13.20 NON DITE A MAMMA 
CHE U BABYSITTER 
E’ MORTA. Film com¬ 
media (USA, 1991). 

15.10 TRAMONTO DI UN 
EROE. Film commedia 
(USA. 1989). ■ ' ; : 

16.40 + 1 NEWS. ■ 

16.45 COSE OELL'ALTRO 
MONDO. Film lanlasti- 

' CO (USA. 1991). 

18.45 GROSSO GUAIO A 
CHINATOWN. FUm fan¬ 
tastico (USA. 1986).- 

20.40 AIR FORCE-AQUILE 
D’ACCIAIO. Filmazio* 

y.., ne (USA. 1992). Con 
Louis Gossetjr, Rachel 

y. McLish. Regia di John 
■ Glen. 

2130 2013-LA FORTEZZA. 

Film fanrascienza (Au¬ 
stralia. 1993). , 


iBIB'T'W*”’*' r^ 1 i 


10.00 CONCERTI DI MUSICA 
CLASSICA. 

1100 HORtZON. Una ciam¬ 
bella al plasma. 

13.00 L'AWENTURIERA DEL 
PIANO Ol SOPRA. ; 

Film. 

15.00 ENGUSH TV. Inglese 
per ragazzi. 

16.00 OUVER & DIGIT. In¬ 
glese per bambini. - 

17.05 L’AWENTURIERA DEL 
PIANO i Ol SOPRA. 
Film. Regia di Raffaello 
Malarazzo. /•*. 

18.30 MONOGRAFIE. n 

20.30 OPERA URICA. "L’in¬ 
coronazione di Pop- 
pea“ di Claudio Monte- 
verdi. ' 

22.40 CONCERTI DI MUSICA 
CLASSICA, v | 


Radlouno 

Giornali radio: 6.00: 7.00; 7.20: 
8.00: 8.30; 10.00; 12.00: 13,00: 
14.00; 17.00: 19.00: 21.00; 23.00. 

7.30 GR i Lavoro: 9.00 Radlouno 
per tutti: tutti a Radlouno: 10.30 
Effetti collaterali; 11.00 GR 1 
Spazio aporto: 11.15 Piccolo 
concerto ,dl musica leggera; 

11.30 Radio Zorro; 12.11 Senti la 
montagna; 13.30 Professione 
cantante: 14.11 Ogglavvenne; 

14.35 Stasera dove: 15.00 GR 1 
Business; 15.03 Sportello aper¬ 
to a Radlouno; 16.00 11 Paglno- 
ne: 17.04 I migliori; 17.27 Da St.- 
Germain-des Pr6s a San Franci¬ 
sco; 18.08 Radicchio; 18.30 Me 
(Vero proprio dimenticato: 19.20 
MondoMotori; 19.40 GR 1 Mer¬ 
cati; 19.45 Ribalta: 20.02 Bric-à- 
Brac; 20.25 TGS: Spazio sport; 

20.35 Invito al concerto: 21.04 

Concerto Stagione Sinfonica 
1993-94; 22.49 Oggi al Parla¬ 
mento: 23.07 La telefonata: 
23.28 Notturno italiano. . . , v . 


Radlodue 

Giornali radio: 6.03: 6.30: 7.30: 
v. 8.30; 9.30: 11.30: 12.10: 12.30: 
r 13.30: 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
Vi 22.30. 6.00 II buongiorno di Ra* 

; dlodue; 8.03 Radiodue presenta; 
vj 8.46 Pregiata ditta Bevegni e C.; : 
' 9.07 Radiocomando: 9.49 Taglio 
£ di terza: 10.15 Tempo massimo; 
tF: 10.31 3131: 12.50 II signor Bona- 
lettura; 14.15 Intercity; 15.00 II 
v podere: 15.30 GR 2 Economia • 
Boi mare: 15.48 Pomeriggio In- 
r slemo: 18.35 Appassionata: 20.00 
(j Dentro la sera; 22.19 Panorama 
. parlamentare: 22.41 Ritratti sot¬ 
tovoce; 23.28 Notturno Italiano. 

■ Radlotre '‘'n 1 .'.’.; 

i Giornali radio: 6.45: 8.45: 11.45: 

J 13.45: 15.45: 18.45: 23.15. 6.00 
>•’ Preludio; 7.10 Boi neve: 7.15 Ca- 
! lendario musicale: 7.30 Prima . 

pagina: 9.00 Concerto del matti- 
?'■; no: 10.45 Interno giorno: 12.15 ' 
Radiodays; 12.30 La Barcaccia: 
14.05 Concerti DOC (replica): 


15.00 I sentieri della gloria e Car- 
lln Cattaneo (replica): 16.00 Alfa¬ 
beti sonori: 16.30 Palomar; 17.15 
Classica In compact: 18.00 Terza 
pagina; 19.10 OSE - Poesia della 
terra, dell’acqua, dell'aria, del 
fuoco: 19.40 Radiotre suite: 22.45 
Alza II volume: 23.20 Radiodays: 
23.35 II racconto della sera; 23.58 
Notturno italiano. 

ItallaRadlo 

Giornali radio: 7.00; 800: 9.00; 
10.00: ii.OO: 12.00; 13.00; 14.00: 
15.00; 1600: 17,00 18.00: 19.00: 
20.00 8.30 Buongiorno Italia; 7.10 
Rassegna stampa; 8.15 Dentro l 
fatti; 8.20 In viaggio con...; 8.30 Ul- 
tlmore; 9.10 Voltapaglna. Cinque 
minuti con.,. Francesco Guccini; 
10.10 Filo diretto: 12.30 Consu¬ 
mando; 13.10 Radiobox; 13.30 
Rockland; 14.10 Musica e dintorni; 
15.30 Cinema a strisce; 15.45 Dia¬ 
rto di bordo. Furio Colombo; 16.10 
Filo direno; 17.10 Verso sera; 
18.15 Punto e a capo: 19.10 Bacali¬ 
ne; 20.lOSaranno radiosi. ■ 


•AUPITEÉÉll 


Berlusconi batte Segni 
ma tutti e due sono vecchi 

VINCENTE: -' 1 -■ ■ 

I duo carabinieri (Raidue. ore 20.48).7.467.000 


Passioni (Canale 5, ore 20.40).4.431.000 

SpeciaieTgl su Berlusconi (Raluno, ore20.30)...4.151 .OOO 

Tg3su Berlusconi (Raitr, ore 22.30).3.028.000 

Spazio 5 su Berlusconi (Canale 5. ore 22.35).2.351.000 

Tg4su Berlusconi (Rete4, ore 17.30).1.316.000 


! l ca 

■hnafl rTU 


m Se lunedi Mario Segni è stato visto e rivisto da cir- ; 
ca 30 milioni di spettatori, quanta audience avrà accu¬ 
mulato Berlusconi mercoledì? L'ho visto anche su 
France 2. Buttando giù un cornicino approssimativo. ] 
Ira tg, edicole, speciali e dibattiti, la somma degli spet¬ 
tatori si avvicina ai 40 milioni. Berlusconi batte dun¬ 
que Segni sulla sfida deil'Auditel. E Segni già non esi¬ 
ste più. Ha perso le ultime bretelle nei due sciagurati , 
spot con Maronl e con Pannella. Se ci avete fatto caso, 
non sono andati nemmeno a intervistarlo per sapere 
cosa ne pensava del proclama del Cavaliere. La televi¬ 
sione è una brutta bestia. Divora lutto. Lo sapevamo . 
già. Ma ora che Rai e Flninvest, a corto di mezzi per 
produrre fiction, fanno lievitare gli ascolti con la politi¬ 
ca, il video inghiotte i suoi nuovi protagonisti senza 
neppure prendersi la briga di masticarli un po', k /, .vriy 
Mentre scriviamo, Berlusconi è stato già consegna¬ 
to al passato. Per sopravvivere avrebbe dovuto man¬ 
dare una videocassetta al giorno, cercando di tenere ; 
in piedi, puntata dopo puntata, una nuova serie tipo 
Dallas. Ma Berlusconi non è un cattivo della statura di . 
GeiAr. Il Cavaliere si ostina ingenuamente a proporsi 
come salvatore della patria. Eppure dovrebbe sapere, 
lui per primo, che le bugie fanno male all'audience. 

■ . ' "C • [David Qrleco] 


.. -fi) ; ,tf .. h i i fi ii- a». ( Sa .-C VÀ: 

IL CORAGGIO DI VIVERE (RAIDUE. 17.25) 

Spazio aperto a handicappati e disabili che vogliono denun¬ 
ciare inadempienze e abusi nel campo dell'abolizione delle 
barriere architettoniche. Degli «ostacoli fuorilegge» parleran- - 
no rappresentanti del Coordinamento lombardo per l'aboli- 
1 zione delle barriere architettoniche e della Federazione na¬ 
ri::. zìonalecontro l'handicap. ■ya't/'-'rr 
GEO (RAITHE. 18.00) ■■■■• •V -l- . f-. 

Una puntata tutta dedicata ai «mostrini» del mondo sommer- 
; so: vedremo meduse, pesci-rospo, barracuda, pescicane, ser¬ 
penti marini. La maggior parte degli animali di cui si parla so¬ 
no velenosi. Di altri, vengono illustrate le tecniche di caccia 
(odi pesca?), cono senza veleno. : ;s,: <(';■' ■' 

MILANO,ITALIA (RAITRE.22.45) • "■ 

A discutere di coloro che a Milano vivono male c'è anche il 
sindaco Marco Formentini. Tema della serata: Guai ai poveri: 
come vivono a Milano gli emarginali. Altri ospiti: Don Virgilio 
Colmegna della Caritas Ambrosiana e Guido Bolaffi, del mini- '■ 
stero degli Affari sociali. Non mancheranno i diretti interessa- 
" ' ti, i «barboni» ed i senza casa. Conduce Enrico Deaglio. 
MAURIZIO COSTANZO SHOW (CANALE 5.23.15) • ' r " : ''■. 

Tra gli ospiti del quotidiano salotto c'è anche il sindaco di To¬ 
rino, Valentino Castellani. Insieme a lui, sul palco, ii filosofo . 
Stefano Zacchi, la cantarne rock Tori Amos, Mino Damato, 
Alberto Bevilacqua, i giornalisti Filippo Ceccarellì e ida Scon- 
zo, gli attori Luigi Attrice e Marisa Miritello, gli equilibristi sui 
trampoli Paolo Grasso e Maria Corona. 

STORIE VERE (RAITRE. 23.45) ^ '«■' ' -i*...;..: r,ri' -aàV 
Il programma di .Anna Amendola ci racconta la storia di Mad¬ 
dalena, 74 anni, dolce e smarrita vecchietta che vive ancora . 
nella casa della sua infanzia. Lei conserva ogni ricordo di chi 
ha abitato quelle stanze. In paese (Funes. Belluno) l'hanno 
etichettata come la «matta»; per trent'anni Maddalena è entra¬ 
ta e uscita dai manicomi senza una reale ragione. :. . - 

LA BARCACCIA (RADIOTRE. 12.30) >' r '■«■ 

Sottotitolo: «A piedi nudi nel palco-. Ovvero fatti e misfatti del 
mondo della lirica, confronti «assassini» tra gorgheggi e acuti. ; 
Segno distintivo: un'esasperata «erre- moscia dei conduttori 
Chicca: il karaoke lirico, che gli ascoltatori possono cantare 
. da casa, telefonicamente. 

FUORIORARIO RAITRE.': ' ' " ri:: 1 ' - : "«/" ri 

Una notte dedicata al deserto, a partire dal film in prima visio¬ 
ne tv di Raymond Depardon, La prigioniera del deserto. E a ; 
continuare con Les baliseur du desert di Macc Khemir, Lo 
squadrone bianco di Augusto Genina, Marocco di Joseph von 1 
Stemberg./c/myuesqgreri'de/desertodiBillyWilder. . 
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Una favola di celluloide 
dalla Sicilia di Tornatore 

20.30 NUOVO CINEMA PARADISO 

Bagli di Giuseppa Tentatore, con Philippe Nelret Salvatore Cascia. Jacques 
Perrin. Italia (1588). 123 minuti. 

RETEQUATTRO 

Un Oscar sudatissimo per Giuseppe Tornatore. quello vinto con 
«Nuovo Cinema Paradiso». E una complicata storia produttiva. La 
. prima versione, maltrattata dai critici e snobbata dal pubblico, ven- . 
ne tagliata drasticamente dal produttore Franco Cristaldi. nonostan- - 
te l'opposizione dell'autore. E fu un colpaccio, perché il film ebbe ; ' 
una specie seconda vita: la consacrazione dell'Academy Award e l’¬ 
un grande successo di pubblico. Un premio meritato per un'opera a 
suo modo colossale per durata e ambizioni. La parte migliore è sen- 
za dubbio quella die racconta della delicata e strana amicizia tra il , 
proiezionista di provincia Philippe Noiret (bravissimo) e un bambi- f 
no affascinato dalla magia dell'infiammabile pellicola di celluloide • 
(Totò Cascio, poi diventato, purtroppo, una piccola star un po' trop¬ 
po sfruttata). Gli anni passano e Salvatore diventa grande e si trasfe¬ 
risce a Roma, mentre la Sicilia cambia faccia e i cinema chiudono i . 
battenti per diventare moderni supermercati. È facile immaginare ; 
che la nostalgia per i vecchi tempi del protagonista è la stessa di Tor¬ 
natore, anche lui ex ragazzino con la passione del cinema. ?■»«'■« 

[Cristiana Patarnò] 


14.05 IL SENTIERO DELLA GLORIA 

Ragia di Rioni Wilih. con Erro! Figgo. Alan Hilo. Alaxis Smith. Uu 
(1942). 104 minuti. - 

La biografia di James Corbett. elegante pugile di fine se¬ 
colo. che conquistò il titolo mondiale contro il -bruto» for¬ 
zuto Sullivan. Anche sul ring del sentimenti Flynn/Corbett 
si muove bene, conquistando il cuore della figlia del se¬ 
natore. - • - ■ 

TELEMONTECARLO - ___ 

20.30 HIGHLANDER 2 ?'£-: • 

Bagli di Boisoli Mulcahy, con Christopher Lombert. Virginio Madsen. Sem 
Cannory. Usa (1990). minarti. 

Seconda franche di avventure per l'-immortale» McLeod 
intento a sventare i loschi piani di una multinazionale. 
Escursioni nel tempo con tanti effetti speciali, meno fre¬ 
schezza d'invenzione e duello Inevitabile tra l'eroe e il 
cattivo di turno. Katana. . 

ITALIA 1 *«-■-.- - ’ 

20.40 ASSASSINIO SULL'EIGER 

Begli di Glint Eastwood. eoo Clini Eoilwoed. George Kennedy. Venta Mc- 
Gee. Usi (1975). nominoti. 

Quarta prova d'autore per Eastwood che si infila nei pan¬ 
ni spericolati di un ex agente della Cia. Cercando di ven¬ 
dicare l'uccisione di un suo amico correrà rischi vertigi¬ 
nosi sulla parete nord dell'Eiger, e sorprese inaspettate 
rientrandoallabase. . . 

RAIUNO - - _ ■ ' 

22.40 AMERICAN COLLEGE 

Begli di Noni Block, con Phnebn Cetns. Msithnw Modino. Sylrlikrlslol. 
USA (1983). 85 minuti. 

Un cast molto misto per questa commedia senza troppe 
pretese ambientata in un college disinibito. Corteggia¬ 
menti, primi party e goliardie all'insegna del filone adole¬ 
scenziale aperto da -Animai House- e finito (per ora) da 
«The Program-, ■ ., 

RETEQUATTRO _ 

22.50 FLIC STORY À 

Begli di Jacques Deroy, con Alsln Oalon. Jnin-Louls Trlnllgnent. Renilo 
Sslvslorl. Francia (1975). 

Inseguimenti e scontro a distanza fra due lascinosi del 
grande schermo: Alain Delon è l'ispettore Borniche. men¬ 
tre Jean-Louis Trintignant è II pericoloso criminale con 
già tre omicidi alle spalle. 

RAIUNO 
















Lo sport in tv 





SCI Coppa del mondo libera lemminMe 
BASKET camptonatolemmimle 
TENNIS Opend Australia 
CALCIO Settimana goi 
CALCIO amichevole Usa-Svi^era 


Rai 3e Tmc oie 11 50 
Rai 3 ore 16 35 
Tele 2 ore 14 e 20 30 
Tele 2 ore 19 30 e ore 23 35 
Tele 2 ore 24 
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ELZEVIRO 

Viaggio 
nel circo 
del basket 
americano 


MANLIO SANTARELLI 

S ono davanti al televisore per 
seguire 1 incontro di basket 
Nba appuntamento per gli 
appassionati del genere che Tmc 
con il commento di Dan Peterson 
assicura ogni lunedi notte Si fronteg¬ 
giano i Cltppers di Los Angeles e i 
Celtics di Boston In termini di distan¬ 
za sarebbe come se la Roma giocas¬ 
se in regolare campionato contro il 
Kabul l due quintetti sono già schie¬ 
rati in campo ma tra i Celtics manca¬ 
no i grandi degli anni Ottanta mitico 
decennio in cui la squadra trascina¬ 
ta da Lany Bird era sulla cresta del- 
londa Unica star superstite queIRo-' 
bert Pansh che il pubblico ha ribat¬ 
tezzato -The Chief» per le sue ascen¬ 
denze indiane che ogni volta ci resti¬ 
tuiscono I aroma di tanti film we¬ 
stern 

Ha inizio la panna Dal punteggio 
di zero a zero, è ovvio In questo le 
partite si rassomigliano tutte, comtn 
ciano sempre allo stesso modo Mi 
chiedo c è mai stato nella stona di 
questo sport un incontro che non 
solo sta cominciato ma anche finito 
zero a zero 7 Una sfida tra dieci sfigati 
che ce la mettono tutta ma nell arco 
di -10 minuti - 48 per I Nba - non az¬ 
zeccano un solo canestro 1 Non è co¬ 
munque il caso dei Clipper e dei Cel¬ 
tics che per quanto in giornata «no* 
hanno giù cominciato a segnare con 
alterne fortune Sotto il profilo stretta- 
mente tecnico I incontro non si an¬ 
nuncia come uno dei migliori, e del 
mio slesso parere è quel santone di 
Dan Peterson il quale tuttala Osser¬ 
va che in questi cast comunque I a- 
gonismo non manca mai se non al¬ 
tro perché questi ragazzoni con la 
lesta a una quota di due metri e più 
percepiscono im media un milione e 
mezzo di dollari I anno edunqueso- 
no dotati di una sorta di «autoaccen¬ 
sione», di un «self starter» per dirla in 
gergo automobilistico E qui mi pon¬ 
go un altra domanda come mai il 
self starter di certi nostri calciatori si 
inceppa tanto spesso che non rie¬ 
scono a partire neanche in discesa 7 
Questione di altitudine probabil¬ 
mente * - 

I Clipper intanto hanno giù affer¬ 
rato I incontro per il collo e t 
Cellics per restare in partita, 
non sanno fare altro che passare la 
palla a Parish il quale almeno nella 
prima meta del gioco tira da tutte le 
posizioni senza mancare un colpo 
dandoci I impressione di essere assi¬ 
stito dal Grande Spirito dei suoi avi 
CPer chi ama le statistiche, durante 
I incontro The Chief ha raggiunto e 
superato 1 astronomica cifra di 
22 000 punti segnati in carriera) Ad 
opporsi alla pressione vincente della 
squadro di Los Angeles ci prova an¬ 
che Dino Radia I unico europeo in 
campo ma i suoi pur validi sforzi 
non sono sufficienti a rtequtlibrare le 
sorti del confronto E Peterson non si 
Liscia sfuggire I occasione di rim¬ 
piangere il tempo iti cut t Celtics non 
avevano rivali sul mitico parquet in¬ 
crociato del Boston Garden «Incro¬ 
ciato 7 » Mi accosto al teleschermo e 
devo riconoscere che è proprio in¬ 
crociato quel parquet vale a dite in¬ 
stallato in maniera che le doghe di 
legno sono accorpate tra loro in 
grossi quadrati a loro volta sistemati 
in senso perpendicolare I uno all al¬ 
tro L effetto è notevole mi pento di 
non averlo preteso per la mia came¬ 
ra da letto Ma poi mi consolo al pen¬ 
siero che il colpo d occhio è tanto 
maggiore quanto piu in alto sta col- 5 
locato I osservatore E io francamen¬ 
te la sera non potrei salire mollo al 
di sopra dell'armadio ' * « 

Mi riporta all incontro in corso un en¬ 
tusiastico exploit dell'autorevole te¬ 
lecronista - per la precisione un «bel¬ 
lissimo 1 » con un numero di «i» non in¬ 
feriore a dieci (belliiiiiiinissimo 1 ) - a 
commento di un contropiede dei 
Cltppers da manuale rimbalzo preso 
sotto il proprio canestro dal difenso¬ 
re di turno passaggio-baseball (da 
un capo all altro del campo cioè) 
dello stesso all attaccante e spetta¬ 
colare schiacciata di quest ultimo in 
un subisso di applausi anche da par¬ 
te dei tifosi avversari I Boston Celtics 
che allo scadere del III quatro di gio¬ 
co avevano faticosamente aggancia¬ 
to t Los Angeles Cltppers sul 7S pari 
ora a due minuti dalla conclusione 
dell incontro sono sotto di 6 punti 
■Mamma butta la pasta'» salmodia 
D eter»on usando una sua ormai con¬ 
sueta formula che costituisce la ver¬ 
sione laica dell «ite missaest» Etutto 
finisce in gloria (per i Clipper» s in¬ 
tende) sul punteggio di 102 a 95 


intervista A valcareggi. «Ecco perché nel 1970 abbiamo perso il Mondiale» 



Mazzola contrastato da Brlto e Gerson durante la finale mondiale ltallaferafMtM20-$»'70 a Clt&deLMé&éo -.ìxisi.nr.,^, » «>•->«• t» * 


Dalla Germania 
al Brasile 
Tonfo o trionfo? 

La nazionale di calcio allenata da 
Ferruccio Valcareggi, dopo aver 
ottenuto un successo europeo 
nel 1968 (dove batte In finale la 
Jugoslavia), approdò nel 1970 In 
Messico, per disputare I 
campionati mondiali. Allora il 
trofeo si chiamava ancora Coppa 
Rlmet. L'Italia aveva superato, 
nella fase di qualificazione, 
Galles e Germania Est. In 
Messico la nazionale azzurra si 
trovo inserita nel socondo girone 
con Svezia, Uruguay e Israele. 
Che superò. Nel quarti di finale, 
allo stadio Bombonera di Toluca, 
gli azzurri sconfissero la 
nazionale locale por 4a le 
passarono in semifinale, dove 
incontrarono la Germania di 
Franz Beckembauer. Fu, quella, 
una partita storica. L'Italia vinse 
4 a 3. nel tempi supplementari e 
la gara rimase, per gli 
appassionati sportivi, una specie 
di cult-match. Ma la domenica 
successiva. 21 giugno, l'Italia 
perse la finale contro II Brasile, 
nelle cui fila giocava Pelò, con II 
pesante risultato di 4 a 1. Allora, 
sebbene gl! azzurri avessero 
ottenuto un Insperato Ingresso in 
finale, scoppiarono le polemiche. 
I temi furono: la staffetta tra 
Mazzola e Rivera, Il caso Lodettl 
e II ruolo del »supercommlssario» 
Walter Mandelll. 


•u 


«Rivera? In Messico 
non doveva giocare» 



«Altro che 4 a 3! Senza Gianni contro la Germa¬ 
nia avremmo vinto in novanta minuti, senza i 
supplementari. E allora, con il Brasile...». Fer¬ 
ruccio Valcareggi, dopo 24 anni, riapre una 
vecchia polemica. Anzi, la rovescia. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ILARIO DELL’ORTO 


■i FIRENZE. -Ai mondiali in Messico 
feci un errore a proposito di Rivera 
La staffelta 7 No Rivera proprio non 
avrei dovuto farlo giocare nel secon¬ 
do tempo di conlro la Germania 
Forse avremmo vinto la partita senza 
andare ai supplementari e cosi per la 
finale saremmo siati piu freschi » 
Invece quel 21 giugno 1970 domeni¬ 
ca le cose andarono diversamente 
da come oggi le »nvendtca» uno dei 
maggion protagonisti dell impresa 
Ferruccio Valcareggi in arte «Zio Uc¬ 
cio» r , < 

Ricordate 7 La nazionale di calcio 
italiana raggiunse un insperata finale 
ai mondiali m Messico contro il Bra¬ 
sile Ma perse per-1 a 1 L allenatore 
degli azzurri era propno lui Valca- 
reggi Fu seppellito dalle critiche 
sebbene quella gara rappresentasse 
un successo Si urlò e si strepitò a 
proposito della «staffetta» tra Gianni 
Rivera e Sandro Mazzola e del ruolo 
dell allora «supercommissario» e ac¬ 
compagnatore azzurro Walter Man¬ 
delll accusato di ingerenze nelle 
scelte tecniche Si disse che Rivera 
avrebbe dovuto giocare di piu Ha 
aspettato ventiquattranni «Zio Uc¬ 
cio» per rispondere a quelle cntiche 
E noi siamo andati a sentirlo » 
Oggi Valcareggi ha settantacinque 
anni è un signore in pensione e cu- 
nosamenle è il primo pensionato 
iscritto all Enpals I ente previdenzia¬ 
le dello sport e dello spettacolo È 


stato allenatore della nazionale dal 
1967 al 1974 E ha vinto un Campio¬ 
nato europeo (1968) oltre ad essere 
vicecampione del mondo Lo abbia¬ 
mo incontrato al centro sportivo del¬ 
la Federcalcio a Coverctano un 
giubbotto di cuoio una coppola sui 
capelli bianchissimi e la voce stento¬ 
rea di sempre «Zio Uccio» non è 
cambialo molto da quel 1970 nem¬ 
meno nelle idee «■ 

Allora, Valcareggi, crede d'aver 
commesso degli errori in quella 
Anale del 1970 con II Brasile? , 
Le faccio un esempio prendiamo il 
Campionato europeo del 1968 La 
prima finale con la Jugoslavia fini m ‘ 
pari Nella seconda dopo 48 ore. 
cambiai 4 o 5 giocatori Feci un altra 
partita insomma Ma col Brasile no 
è rimasta quella 

Era un’Italia stanca Oscamen¬ 
te? 

Ricordo che dopo quella gara ven¬ 
nero da me alcuni amici e chiac¬ 
chierando dissi oggi forse ho sba¬ 
gliato una cosa se anche nel secon¬ 
do tempo avessi Lisciavo Mazzola 
non avremmo subito I iniziativa del¬ 
la Germania 

E che cosa sarebbe cambiato? 

Non voglio sminuire mente di quello 
spettacolo Ma se avessi lasciato in 
campo Mazzola forse non avremmo 
subito neanche il gol del pareggio 
Avremmo vinto 1 a 0 senza i tempi 
supplementari Ma non si discute 
con i se» Pochi anni fa a una tra¬ 


smissione televisiva invitarono me e 
Carlos Alberto il capitano del Brasi¬ 
le Allora io gli dissi «Senta capita¬ 
no sull I a 1 un colpo dt testa di Ri¬ 
va ha lambito il montante ed è usci¬ 
to Un altro tiro di Domenghini a 
portiere battuto e con I intercetta¬ 
zione di un terzino andò lemme 
lemme fuori Se quei palloni fossero 
entrati come la si metteva 7 Lui mi 
disse una cosa sola «Senta tutto po¬ 
teva succedere ma la differenza era 
che noi avevamo Pelè e voi no» Te¬ 
stualmente . s 

E quel sei minuti Anali di Italia 
Brasile? Furono un po' come 
una punizione per Rlvera... 

No Ormai la partita era lu un pre¬ 
mio piuttosto È successo anche a 
Causto con Bearzot £ entrato all ul¬ 
timo minuto nella finale del 1982 
con la Germania Da parte mia non 
c è stata vendetta per nessuno » 
Perché allora tutte quelle pole¬ 
miche sulla -staffetta* tra Rlve¬ 
ra e Mazzola? » <- , 

Ancora' Ma perché non si parla del¬ 
la staffetta tra Burgnich e Potetti o 
tra N iccolat e Rosato 7 Di come si fa a 
preparare una staffetta 7 Tutti quelli 
che stanno in panchina possono 
farla 

Con Rlvera andava d'accordo? 

SI anche se oggi lui sta sulle sue 
Forse pensa che ci sia stato qualcu¬ 
no ma sono pronto a giurare nel 
modo piu assoluto che né Franchi 
ne Carrara ne Mandelll e nemmeno 
Allodi che è venuto dopo hanno 
mai voluto interferire nelle mie scel¬ 
te lo sono triestino e II ho avuto 
quando giocavo un allenatore un¬ 
gherese Toth Lui mi diceva per fa¬ 
re I allenatore e bene sbagliare una 
volta sola perciò devi decidere sem¬ 
pre da solo sennò puoi sbagliare 
anche dieci volle 

Che ruolo aveva Walter Mandel- 
II? Al tempi si diceva che era lui 
a fare la formazione. 

Era I accompagnalore della nazio¬ 
nale Con rne sè comportalo sem¬ 


pre col massimo rispetto Ognuno 
aveva la sua canea Mandelll come 
Franchi e gli altri dirigenti nn hanno 
sempre lasciato sbagl are da solo 
Questa è la venia sacrosanta 

Quindi, lei ha sempre avuto buo¬ 
ni rapporti con tutti. Anche con 
Chinatila, che le Indirizzò un ge¬ 
sto non motto amichevole nel 
1974 ai campionati europei, 
quando contro Haiti fu sostituito 
durante la gara? 

Quel gesto rivolto a un allenatore 
colei a dire scortesia e maleducazio¬ 
ne Si può andar fuori negli spoglia¬ 
toi e poi litigare Ma in quella manie¬ 
ra Il no E se qualcun altro I avesse 
fatto a lui 7 

E poi, che successe? 

Guardi il giorno dopo il fatto men- 
ire in treno da Monaco andavamo a 
Stoccarda discutevamo sui perché 
di quell episodio Lui mi diceva -lo 
non condividevo la sostituzione» 
Via io ti avevo av\ isato rispondevo 
Attaccavamo sempre e dentro I area 
di rigore se c era un uomo piu svelto 
di lui poteva far meglio Era quello 
che pensavo Eravamo sotto di un 
gol dopo I uscita di Clunaglia ab¬ 
biamo pareggiato subito e alla fine 
abbiamo vinto per 3 a I Oggi io e 
Clunaglia siamo in buoni rapporti 
Osiamo visti di recente i 

E del caso-Lodetti, che cosa ri¬ 
corda? , 

Fu doloroso in Messico quando 
dovetti dire a Lodetti che doveva tor¬ 
nare a casa Perche purtroppo ci fu 
un disguido Durante il periodo di 
preparazione prima di andare lag¬ 
giù Anastasi mi era mancato all ulti¬ 
mo giorno Allora c era Prati che 
giocava con il Milan in Grecia ma 
leniva da un infortunio Quindi I u- 
meo coniocabile era Boninsegna 
Dissi a Mandelll e a Franchi di chia¬ 
mare Prati ma solo per sentire co¬ 
me stava non per convocarlo Ci fu 
un malinteso dissero a Prati di veni¬ 
re in Messico F allora dovetti man- 
d ire a casa Lodettl 


Risponde l'ex Golden boy: «Sarà... 
Ma secondo me non è possibile» 

L unica vera autentica staffelta che si ricorda quando si parla 
di calcio è quella tra Gianni Rnera e Sandro M izzola nella na 
zionale degli anni Settanta Quella staffetta non fu altro che 
una sorta di alternanza Quando in campo c era uno non c e- 
ra I altro e viceversa L inventore del suddetto metodo lu Fer 
ruccio Valcareggi Detto altrimenti Rivera e Mazzola due trai 
migliori giocatori italiani in assoluto ebbero la sfortuna di es 
sere guidali in azzurro da un allenatore che non riuscì a trova¬ 
re una formula tattica che li facesse coesistere «La staffetta - ri¬ 
corda Rivera oggi deputato dei pattisti - fu una cosa inutile- 
sciocca e dannosa E se u fu un risultato positivo fu solo per 
caso non certo per scelta tecnica Nel 1970 no giocalo mollo 
meno di quanto pensassi e è risaputo state tn panchina non 
faceva piacere* 

Ma Valcareggi rivendicò sempre quella sconcertante 
quanto inutile sostituz-ione in ltalia-Brastle dietro la quale - 
tempre secondo lui - non si celava nuli altro che un normale- 
ricambio dovuto alla contingenza del momento Tuttavia a 
24 anni di distanza I ex tecnico azzurro ha ammesso un erro 
re nella finale contro la Germania - che I It alia vinse per 1 a 3 
nei tempi supplementari - se non avesse fallo giocare Risero 
nel secondo tempo forse gli azzurri avrebbero potuto chiude¬ 
re la partita nel tempo regolamentare airivando piu freschi al 
la finale Che ne pensa I interessalo 7 Prima si mer iviglia poi 
butta II un «No non e possibile però se lo dice Valcareggi 
scrivetelo Ma il silenzio che segue non e difficile da mterpre 
tare Rivera non pare proprio d accordo con il vecchio cl 

Un altro capitolo di quel mondiale fu il caso Lodettl 1 ex 
giocatore del Vfilan prima fu convocalo da Valcareggi e parti 
per il Messico poi fu rispedito a casa All epoca si p irlo di una 
manovra per «indebolire la posizione di Gianni Risero nel clan 
azzurro «Non so se ci fu proprio quella volontà nel rimandare 
a casa Lodelti - dice Rivero - Non ho mai guardalo dietro le 
quinte e non ho mai partecipalo a nessuna caccia alle streghe 
Certo mi spiacque molto per lui 

Ma nella nazionale diretta da Vale ireggi le polemiche si 
allargavano a macchia d olio Nel calderone finirono parecchi 
dei protagonisti di allora Uno di questi lu il supeicommissa 
no Walter Mandelll Che non era mollo simpatico a Gianni Ri¬ 
sero Mandelll non era in grado di gestire tecnicamente la n i 
zionale-dice Rlvera-e del resto lo dissi già allora Ma crede 
elle ei siano ancora dei punii oscuri sull awen’ura messic ma' 
«Se c è qualcuno che sa lo dica lo non sono mai sialo bravo 
nelle pubbliche relazioni e ai tempi non salivo le scale- delle di 
reziom dei giornali E alloro la stampa incideva parecchio sul¬ 
le scelte dell J nazionale 
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arriva bettega. Ieri la presentazione. Boniperti: «Io ho vinto, ora tocca a lui...» 



Fabrizio Ravanelli attaccante della Juventus p a‘= 

Juve: il vecchio e il bambino 


Ieri, il primo giorno della Juve del futuro: è sta¬ 
to presentato il nuovo amministratore delegato. 
Roberto Bettega. A fianco, c'era il «passato», 
l’uomo al quale sono legati grandi successi del¬ 
la storia bianconera: Giampiero Boniperti. 

Pi,,, , i , 1 '»•>* 1 ‘ ""i 1 » 1 
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Gazza e fidanzata 
fermati: aggrediti 
due fotografi 

m ROMA Una perfetta coppia di pugili Lui è Paul Ca¬ 
scolile il centrocampista inglese della Lazio lei è la 
bionda «-fotomodella Shetvl Kale fidanzata del gioca¬ 
tore Lui ha preso a testate un fotografo Lino Nanni della 
agenzia International Press lei ha preso a borsate un fo- „ 
tograto del quotidiano romano II Tempo Nicola Amoro¬ 
so al quale evidentemente Gazza porta male Quando 
I inglese sbarcò per la prima volta a Roma il 7 luglio 
'992 nel caos Amoruso nmedlò un culcione ai genitali 
che lo spedi al pronto soccorso con una prognosi di due 
giorni 4 * * 

La cronaca della giornata di ieri comincia alle 19 Ga- 
scoigne e la sua compagna fanno shopping nelle vie 
adiacenti la centralissima piazza di Spagna Lino Nanni 
segue la coppia e scatta decine di foto Gazza fa tinta di ' 
mente ma ad un certo punto quando il fotografo lo se¬ 
gue anche dentro a un negozio reagisce colpisce Nanni 
con una testata e scoppia il finimondo Intervengono gli 


agenti di polizia in servizio nel camper fisso in Piazza di 
Spagna che si mettono subito in contatto con la sala 
operativa della questura Nanni intanto sanguina alla 
fronte Gascoigne è sballottato intorno si accalca la gen¬ 
te incuriosita I ragazzini sono eccitati dalla presenza dal 
vivo del giocatore della Lazio qualcuno vorrebbe anche 
strappargli un autografo mentre i piu anziani attratti ini¬ 
zialmente dal capannello di gente si allontanano scuo¬ 
tendo la testa * < 

Il gruppo viene accompagnalo al primo distretto di po¬ 
lizia <i poche decine di metri della redazione del -Tem¬ 
po. equi all entrala c e il secondo atto Amoroso scatta 
alcune foto e a questo punto è la bionda Sberci a perdere 
le staffe niente testate o pugni ma piu femminilmente 
una serie di'borsettate che spediscono all ospedale an¬ 
che il secondo fotografo In questura Gascoigne e fidan¬ 
zata vengono trattenuti per accertamenti ma la paura di, 
una brutta grana si dissolve quando Nanni medicato al- 
I ospedale San Giacomo e dimesso con la prognosi di sei 1 
giorni per una contusione alla fronte decide di non spor¬ 
gere denuncia V. ~ I ~ • j . — t 

L aggressione di ieri seta è slato I ultimo di una serie di 
episodi di intolleranza di cui si e reso protagonista Ga¬ 
scoigne Il 9 febbiaio 1993 il giocatole laziale litigò con 
due fotografi del, agenzia Telepre ss 90 4 

che cercavano di ritrarre il giocatore in un bar romano 
mentre stava posando insieme alla sua compagna Sbe¬ 
rci in un servizio fotógrafico per una rivista inglese In 
quella occasione tuiono strappati rollini e volò qualche 
schiatto ma non ci fu denuncia - 


M ORBAVANO (Tonnoi La poltro¬ 
na per due bianconera avanza Le 
regole del vecchio (Boniperti i si as¬ 
sociano ai propositi del nuovo t Bet¬ 
tega i La soluzione ponte degli ar¬ 
chitetti in capo Giovanni e Umberto 
Agnelli ha unito ufficialmente ieri po- 
menggio la società allo spogliatoio 
dove la nuova diade al potere si è 
presentata alla squadra Nel segno 
della continuità secondo Inversione 
del regime Juventus che Boniperti 
con rispettabile ostinazione continua 
a pronunciare stile i . 

L esordio avviene attorno alle 
1130 al centro Sisport di Orbassano 
davanti alla stampa delle grandi oc- 
c.isiom secondo una formula etero¬ 
diretta che non offre emozioni II pre¬ 
videntissimo si mostra però piu som- 
dente di quanto non sia disinvolto 
Bettega il comunicatore I ex opimo- 
n sta a mezzo busto del'e reti Finin- 
vest Un punto al vecchio Che rad¬ 
doppia al fischio d inizio conferenza 
stampa -Erano anni che voleva fare , 
un intervista con tutti voi» Che dop¬ 
pietta Ricorda similitudine ard ta 
quella (Umica in maglia azzurrai 


RUOOIERO 

. che Boniperti ritilò all Egitto nel gen- 
naiodei 195-1 Bettega non aveva che 
tre anni Dalla Stona del calcio agli 
album Panini per una tripletta che u 
vecchio mette a segno in acrobazia 
Roberto Bettega 1 ho preso dal Vare¬ 
se di Liedholm nella stagione 6*-69 
Avevamo il diritto di riscatto per 50 
milioni. Il nuovo incassa muto co- 
* me un allievo davanti al preside La 
sua e una ditevi di margarina in uso 
nelle amichevoli E questa non e tol¬ 
se tale almeno fino a giugno 1 Puf* e 
con abile mano da prestigiatoie la 
rete si gonfia dall altra parte Ultore 
sempre lui Boniperti il generoso 
nella piu classica delle autoreti Mol¬ 
ti di voi 1 hanno visto nascere Ora e 
entrato nella nostra famiglia Siamo 
contenti ed orgogliosi Dara alla Ju- 
- ventus un grandissimo contributo A 
marzo verrà nominato dai consiglio 
di amministrazione Auguri E sul s- 
1 sivaalnposo 

Ripresa e batte un Bettega latte e 
miele che sfiora il gol Sono chiare- 
mente n difficoltà dopo queste paro¬ 
le Però il ghiaccio e rotto lottile 
quindi risparmiarsi sulle parole Do¬ 


vrà già barcamenarsi nel far quadra¬ 
re il magro budget economico posto 
come condizione dall Avvocalo e dal 
fratello Umberto sottoposti entrambi 
ad un feroce assedio dei van rami di¬ 
nastici Agnelii-Nasi-Camerana Cioè 
da quei famigli che non nascondono 
di vedere nella Juventus una squadra 
di rapina non in senso calcistico ma 
in quello meno nobile perché da an¬ 


ni contribuisce a tagliare i dividendi 
delle loro azioni Fiat 
SI vira propno un brutto affare 
per -Penna bianca conciliare un 
modello austentv con i risultati Qui 
la sua favola non ha peso non inti¬ 
midisce gli avversari Di qui 1 annun¬ 
cio che la sua bussola sarà orientala 
su 360 gradi Un azzardo anche per 
chi come lui sapeva (arsi rispettare in 


area di rigore Imanlo c è una politi 
ca dei giovani da rivalutare anche se 
non si nparte da zero E Bettega non 
la mistero di averla m c ima sul pinna¬ 
colo dei propositi Magari da abbina¬ 
re con un allenatore giovane per la 
prima squadra 

Ed eccoci al futuro della Juventus 
che compare in conferenza stampa 
con il fracasso di un auto pnva di 


marmitta per dileguarsi con la velo¬ 
cita di un meteorite Che gran sciara¬ 
de con il Trap a contralto a termine e 
con un campionato bello e possibile 
Un insidia anche per chi non ha mai 
messo la prudenza in naftalina Dice 
un Bettega collaborativo -Insieme a 
Bonipert un po alla volta convince¬ 
rò a ragionare Ed insieme traccere- 
mo un programma per la società La 
squadra e in una condizione Diurna¬ 
le Trapaltom non è minimamente in 
discussione Ed il concetto della con¬ 
tinuità va esteso anche ai giocatori. 
Scontato prevedibile un comunica¬ 
re da manager Vale comunque un 
centro Non é come quel suo gol di 
tacco da cineteca da raccontare a fi¬ 
gli e nipoti ma serve ad accorciare le 
distanze a nportare sul 2-3 di una 
partita che sembrava ormai spenta 
Una fiammella che ravviva il con 
franto se ridà fiducia a Bobbv-gol 
che pareggia quasi in chiusura di 
maich -La mia entrata non deve es¬ 
sere addebitata come una turbativa 
del momento- Salomonico pareggio 
sul 3-3 mentre Piero Bianco il colle¬ 
ga responsabile delle relazioni ester¬ 
ne della Juventus fa segno col cro¬ 
nometro che il tempo e scaduto Ma 
non o sono i tempi supplementari’’ 
Smarrimento in sala saltano le mar¬ 
cature a beneficio di Boniperti per 
conquistare la palla pardon la paro¬ 
la e come il Rivera di Italia-Germa- 
ma ■4-3 la scaglia in rete Sentitelo -Il 
mio stato d animo 7 Sono tranquillo 
Ho 66 anni quattro nipoti Ho vinto 
con Bettega e collaborerò con lui 
senza nessuna gelosia ed acredine 
Questa é la verità anche se non vole¬ 
te crederci è cosi Ricordatevelo sem 
pre noi siamo juventini» 


Aggressione alla Kerrigan: la pattinatrice rivale chiamata in causa dall'ex marito 

Arrestata anche la Harding? 


Dopo l'arresto del suo ex marito e di una guardia del corpo 
rischia ora di finire in manette anche lei Tonya Harding ri¬ 
vale sportiva di Nancy Kerrigan la pattinatrice aggredita e fe¬ 
rita il 6 gennaio scorso. A coinvolgere la Harding neùa cospi¬ 
razione dell'agguato sarebbe stato propno l'ex consorte Jeff 
Gillooly, il quale spera ora di ricevere uno sconto di pena per 
la sua collaborazione. Prime ammissioni della Harding Sa¬ 
pevo del complotto» * 

11 A 
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■ PORTLAND (Stati Uniti) Nuovo 
col]K> di scena nel caso Kerngan la 
pattinatrice statunitense aggredita 
con una spranga metallica e tenta ad 
una gamba il 6 gennaio scorso du¬ 
rante un allenamento Dopo I arresto 
dell esecutore materiale e dei suoi 
complici - tra cui una guardia del 
corpo di Toma Harding avversaria 
sul ghiaccio della Kemgnn - la poli- 
z a americana sta facendo piena lu¬ 
ca sul movente e sui mandanti del- 
I aggressione La settimana scorsa 
erano scattate le manette per Jeff Gii- 


loolv ex marito della Harding Ades¬ 
so sembra che proprio in base alle 
sue dichiarazioni 1 Fbi si accinga ad 
.irrestare la stessa Toma Harding 
Nell interrogatorio a cui é stato sotto¬ 
posto mercoledì durato piu di sei 
ore Gilloolv ha negoziato con gli in¬ 
quirenti una nduzione della pena la¬ 
sciando capire di essere disposto a 
chiarire quale contropartita il ruolo 
avuto dall e\ moglie nella v iceuda 
Una tonte anonima detmita mol 
to informata sulla vicenda dalla tele¬ 
visione anvencana Nbc ha dichiai i- 


to che -Gilloolv sta cercando di arri¬ 
vare ad un intesa con la polizia an¬ 
che se I accordo non è stalo ancora 
idggiunto» L uomo sarebbe pronto a 
confessare tutto in cambio di un di¬ 
mezzamento della pena prevista ( 36 
mesi j per aver cospirato 1 aggressio¬ 
ne Secondo la Nbc la famiglia di 
Nano Kerrigan si è già detta disposta 
ad accettare le nc hieste di Gilloolv 
purché vengano chianti tutti i risvolti 
della vicenda Una circostanza c he • 
ha reso quindi decisivo il secondo in¬ 
terrogarono a cui Gilloolv e stato sot¬ 
toposto ieri i tarda notte in Italia ) 
Una confessione piena causerebbe 
con tutta probabilità I immediato ar- 
* resto della Harding 

E proprio Tonva Harding ha am¬ 
messo ieri in una conferenza stampa 
di essere venuta a conoscenza del 
complotto contro Nancv Kemgan 
ma solo qualche giorno dopo I ag¬ 
gressione La Hjrding ha detto di 
avere saputo che il complottò contro 
la Kerrigan coinvolgeva peisone a lei 
v ione solo al suo ritorno a casa il 10 


gennaio quattro giorni dopo lag 
gressione contro la sua nvjle olimpi 
ca La pattinatrice leggendo la sua 
dichiarazione alla stampa ha detto 
di sentirsi responsabile per non avere 
denunciato subito alla polizia t! com¬ 
plotto -Ho raccontato quel che sa¬ 
pevo soltanto alcuni giorni dopo I 
miei legali mi hanno detto che ciò 
non costituisce un reato - ha aggiun¬ 
to - ma mi dispiace ugualmente per 
quanto e accaduto- La Harding si e 
comunque professata estranea al 
complottoe ha ribadito il suo deside¬ 
rio di partecipare alle Olimpiadi di 
Lillehammerde! mese prossimo y 12- 
27 febbraio; 

Il Comitato olimpico amene mo 
ha tempo fino a lunedi prossimo per 
comunicare i nomi delle pattinatoci 
che rappresenteranno gli itati Unni 
ai Giochi norvegesi ,Le due attuai 
prescelte sono la Kerrigan e la Har¬ 
ding ma ovviamente quest ultima 
perderebbe subito il posto in squj- 
dra qualora venisse arrestata o co¬ 
munque incriminata per 1 aggressio¬ 
ne alla rivale 



Tonya Harding, la rivale di Nancy Kerrigan 
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Calcio: arbitri 
tecnici e capitani 
lunedì a confronto 

I tieni isei ubitii eie II i C in dieci 
stuarda! nee intemazionali \W n itoti 
ec ipitani delle squadie di seni \iD 
si intornieranno lunedi prossimo aì 
le oie II 50 nell iula m ign ideiceli 
tio leder ile di Couiuano TYm t del 
tomec.no il bilancio del suoni* d \n 
data e le piospct i\e in \ M t di qut Ilo 
di ntomo Parteujxnnno me he il 
piesidente dell Asscx.it/ ione c iku 
tori Sergio C impana e n piesiduitc 
cWla Le«a Lue i mo \i/?< >1 1 


Usa ’94 

Havelange avverte 
«Arbitri severi» 

Il presidente dell i Fila il brasiliano 
Joao Havelange ha I melato ieri un 
messalo di au alimento id arbitri 
e giocatori in usta dei mondiali di 
calao della prossima est ile Alien 
zione net;]! I sa 1 entiat i d i dietro si 
Unificherà I espulsione E se I albino 
non allontanerà dal campo il gioca 
tore che ha commesso il fallo sarà 11 
spedito a casa Havclange ha poi 
commentato con ioni trionfalistici 
Iandimentodegli iffan Il mondale 
amencano sara un successo Sarun 
no venduti tre milioni e seicentomila 
biglietti ben ottocento»iila in piu ri 
spetto a Italia ho 


Calcio 

Nazionale russa 
fuori i dissidenti 

La fedeicalcio russa ha respinto 1 1 
condizione post i da quattordici gio 
caton Ira iqu ili I intensi j ihalimov e 
il loggiano Kolwanov pei p irtecipa- 
re ai mond ali di L sa 9) li sostitu¬ 
zione de' U Palei badimi con il suo 
predecessore Aliatoli Bishoscts ex- 
responsabile della Csi In vista della 
tournee che la Russia sosterrà d.i og¬ 
gi al 5 febbraio m America i qualtoi- 
dici ribelli sono stali quindi esclusi 
dalle convocazioni Restano a casa 
oltre ai due italiani karpin Kiriu 
koi Onopko liaiioi Khlestoi e Led- 
idkov 


Inchiesta Torino 

Interrogato 

Montezemolo 

I sostituii procuratoli Giatigiaconio 
Sandrelli e Alessandra Prunas hanno 
interrogato ieri Luca di Monteremo 
lo in merito alle presunte irregolari! i 
del contrailo di cessione del) ex-lori- 
insta Dirio Bjggio passalo alla Ju 
ventus quando Montezemolo ne era 
vicepresidente Tuttavia da notizie 
provenienti dalla procura sembre 
rebbe che nel 1 993 1 1 società biuii 
conera abbia usufruito di un condo 
no fiscale he cosi fosse i reali prece 
denti sarebbero automaticamente 
estinti 


Torneo Viareggio 
Ex-primavera Roma 
a giudizio 

Saranno processati proprio durante 
la edizione del torneo di \ lareg- 
gio i sei giovani calciatori della Roma 
che il 2b febbraio 1992 furono de 
nunciati per una sene di furti - per un 
importo totale di dieci milioni di lire - 
compiute in negozi di viale del Vare 
e del centra 1 sei imputati sono 
Scarchilll (Roma! Firmai)! ( Mezza 
no) Malaccari (Castel di bungro) 
Arcese l Castel di Saligna ) Borsa ( Pi 
stoiese ) e Candido ( Centese i 


Vela: mondiale 
di velocità 
Enza New Zealand 

Il catamarano neozelandese Enz i 
Nevs Zealand ha ottenuto il nuo o le 
coid mondiale di velocita a veli 
32L 9 miglia i S3h 3 chilometri ) in 
ventiquattro ore Incredibile la me¬ 
dia 21 7 nodi jll oi.i II catamarano 
che aveva recentemente p niecip uo 
al Trofeo lules Acme il giro del 
mondo in b(> giorni - v into m 79 gioì 
ni e qualche ora dal luncese Bruno 
Pevron e comandalo da due skip¬ 
per 1 inglese Robin Knox-Johnston e 
il neozelandese Peter Blake 


Ciclismo: 
presentata 
la Mapei-Class 
di Toni Rominger 

Parte in poie posinoli ton Jh corride 
n 1 direttori sport iu e un piccolo 
esercito di meccanici massaggiatori 
e accompagnatori Li Mapet Class 
presentata ieri i Milano illu preseli 
za di Francesco Mosei e Alfredo M n 
tini e la nuo 1 fot inazione italo*sp » 
«noia che punì j a tr igu irdi imbi/io 
si nella nuova studio k ck lista. j 
L uomo di punta e lo suzzerò Toi.v 
Rominger anni il piossinio 
marzo vincitene de)] ultima \ uclta e 
secondo al Tour de Fi u ce -\l suo 
fianco Marco Giovanetti Fianco B il 
lumi Gianluca Bortolanii Melano 
della banta e Fernando Esc min 
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doping. Sempre più giallo 

Caso Boni 
Il medico 
«Colpa mia» 

Roberto Ferretti, il medico della società di Ma¬ 
rio Boni, ha confessato: «Sono stato io, nei me¬ 
si scorsi, a iniettare una sostanza proibita al 
giocatore. Era sotto peso. Ho sbagliato, lo so, 
ma lui e la squadra non c’entrano». 


LORENZO BRIAN) 

m «Mario Boni e la Budelli di Monte- anche gli 
catini non c entrano è tutta colpa nessuno s 
mia Sono stato io a iniettare Dyna- spiegarsi i 
bolon al giocatore nei mesi scorsi una cosa 
Era sotto peso volevo aiutarlo» Tutta meno un, 
la colpa dello scandalo dop ng nel a sorpresa 
basket dunque sarebbe di Roberto giocatore 
Ferretti medico della Bialetti di Mori- non sono 
tecatini Ma come? Un iniezione pra- brava che 
ticata a luglio (cosi ha detto Ferretti) me Nessi 
lascia ancora tracce nell organismo Ma io ass 
di Mano Boni' 1 Ma se come è stato le faccio 
detto martedì Boni aveva giù subito Kplice un j 
controlli nelle settimane scorse 7 La cere una f 
storia del doping nel basket dunque che il coi 
si tinge sempre piu di giallo E getta squadra v 
un discredito sempre maggiore sul dispiace f 
mondo dei canestn giù pieno di guai ' 1J Perso i 
tecnici ed immagine % che quest 

Che cosa ne pensano di questa perconclt 
stona i «compagni» di 8om> «Sono E 
sconcertato - ha detto Antonello Ri- guardia d 
va - questa è una situazione che mi 'Conoscer 
preoccupa Ho conosciuto molti gio- ’ a ' a,t0 u 
calori italiani e stranieri Di loro mai P^so che 
ho saputo se utilizzassero delle so- 1z ^? tl 1 

stanze dopanti Personalmente sto «‘delgioc, 
attento a qualsiasi cosa metto in boc- ln0 a c|a 

ca anche alle caramelle» Appare coa , J' rM 
tranquillo il giocatore della Recoaro * «MJ °’Bu 
sincero e nemmeno troppo preoccu- " ® 

palo «lo di sostanze proibite non ne . ° u 
I la mano s 

ho mai prese» - « . 

C è chi sostiene una tesi limpida e Colatura i 
semplice il doping si scopre se si ^ è 
cerca Cosi la Federbasket in questa (e 

stagione ha già effettuato oltre due- n _ ran , 
cento controlli a sorpresa Di cui se- susdtufo d 

dici solo domenica scorsa Tutti ne- | 01(0 r ‘ lhCOI 

gatlvr e uno solo - al momento - po- , ori , 

sitivo ManoBom » sottovoce 

Preoccupati i giocatori Sconcerto | indlC( , pi 

e sgomento sono parole troppo gros- della Biale 

se Nessuno le usa Ma senza fare ognun 
dietrologia questa mancanza di stu- m e , vu01 
pore fa quasi supporre che nell am- doping «IV 
biente qualcosa già si sapesse Di si- questa è l< 
curo c è chi pensa all immag'ne già g forse è ; 
traballante del basket italiano di que- za no le ve 
sii ultimi anni «È una brutta botta - c he Tutto 
continua Riva - per tutto il movimen- Scopeto 
lo La nazionale non decolla per (atti dal de 
du»anni ècostretta a rimanere fuon forse una 
dalle competizioni intemazionali e c è ancora 
adesso ci mancava anche il doping tutto il trar 
di Boni Dovremo ricostruire quasi eccessivo 
dalle fondamenta la nostra immagi- da «difendi 
ne» -, la da tropi 

Sulla falsanga di Antonello Riva stabilità se 


Sport 

verso i giochi. Gli sciatori elvetici per le Olimpiadi 










anche gli alto giocaton sembra che 
nessuno sappia che nessuno possa 
spiegarsi come è potuta succedere 
una cosa del genere «Avrò fatto al¬ 
meno una decina di test anti doping 
a sorpresa - spiega Roberto Premier 
giocatore della Burghy di Roma - e 
non sono mai risultato positivo Sem¬ 
brava che i medici ce I avessero con 
me Nessun problema comunque 
Ma io assodato che Boni è colpevo¬ 
le faccio una considerazione sem¬ 
plice un giocatore non può mai vin¬ 
cere una partita da solo Ci vuole an¬ 
che il contorno giusto perchè una 
squadra vinca partite su partite Mi 
dispiace per Boni il basket italiano 
ha perso un ottimo giocatore Credo 
che questa sia la peggior maniera 
per concludere una camera» 

E a Premier fa eco Riccardo Piltis 
guardia della Benelton di Treviso 
«Conoscendo Mario posso dire che 
ha (atto una grossa ingenuità Non 
penso che abbia preso degli anabo- 
lizzanti di proposito Credo alle paro¬ 
le del giocatore dell.i Bialetti almeno 
lino a quando non sarà provato il 
contrario II doping nel basket italia¬ 
no 7 No non esiste» Va bene ma ne¬ 
gli Usa 7 Basta vedere I ex benettonia- 
no Kukoc In quel caso ci metterei 
la mano sul fuoco Non si possono 
guadagnare oltre dieci chili di mu¬ 
scolatura in soli due mesi Ma nell N- 
ba è tutto diverso LI sono proibite 
soltanto le droghe» , # 

Il gran trambusto sui mass media 
suscitato dal -caso Boni» non ha ana¬ 
logo riscontro nel mondo dei gioca¬ 
tori della sene A Di doping si parla 
sottovoce nessuno si presenla con « 
I indice puntato verso il giocatore 
della Bialetti e come è nomiate che 
sia ognuno spiega te sue motivazio¬ 
ni e i suoi «credo» anche in tema di 
doping «Ma chi glielo ha fatto fare 7 
questa è la domanda più gettonata 
E forse è giusto che sia cosi Impaz¬ 
zano te voci te smentite e te rettifi¬ 
che Tuttocomeda programma 
Scoperchiare il pentolone dei guai 
(atti dal doping è troppo pencoloso 
forse una cosa che mai verrà fatta 
c è ancora la convinzione reale che 
tutto il trambusto di questi giorni sia 
eccessivo e controproducente Ce 
da «difendere» un mondo che barcol¬ 
la da troppo tempo c è bisogno di 
stabilità senza doping Naturale no 7 







MARCO VENTIMIOLIA 

m È un ritornello iniziato qualche proveranno i 
anno fa pressappoco da quando meno m basi 
era il 1990 I inimitabile Pirmm Zur urne gare di ( 

briggen decise di appendere gli scar- liam Besse 
poni al chiodo «la Svizzera dello sci durissima dr 
non è piu quella di un tempo» -Non mil ° f |n ° all 
ci sono giovani di talento il futuro latore» caco 
agonistico è a tinte fosche» Giudizi ziosicentesin 
s intende accompagnati da dotte 1,on c e nlen 
dissertazioni tecniche Giudizi che si nlere '«cara! 
ripropongono puntuali in questi gior vo [ìess< -' ila 1 
ni alla vigilia delle Olimpiadi di Lil- tJ capacita te 
lehammer Eci sarebbe quasi da sot- siziorie nalut 
loscriverli se non fosse per un sigmfi- ~! en ,. *- orT,< 

caute particolare Dal ritiro d, Zur. «i altri due u 
. , , . , pnamente di 

bnggen in poi la rappresentativa el- |J nn| UJM _ U 

velica ha conquistato una Coppa del n elIwcr e 
mondo e 4 moli iridati il che non e , on |n c * 
mate per una squadra da «buttarvia» c|Uas| nla , d ]| 
E qualche acuto da medaglia gli Comunque » 
screditati acciaccali obsoleti sciatori grado di esse 
svizzeri potrebbero tornirlo anche supergigante 
nei prossimi Giochi norvegesi di Lillehamn 

Una discesa per tre. Se vincere una scorrevolezze 
libera è da sempre il sogno di qual- thè Esaltar 
siasi sciatore austnaco vincere una quan'o si aug 
libera battendo un austriaco rappre- thè dello sla 
senta il torrispondente desideno di Michael Von 
un atleta svizzero A Lillehammer ti ther Entram 


proveranno in Ire II più quotato al¬ 
meno in base al rendimento nelle ul¬ 
time gare di Coppa del mondo è Wil¬ 
liam Besse recente vincitore della 
durissima discesa di Wengen Rite¬ 
nuto fino all anno scorso uno «scivo- 
latore» cacate di guadagnare ore 
ziosi centesim i nei tratti da pista dove 
non t e nient altro da fare che assu¬ 
mere la caratteristica posizione a uo¬ 
vo Besse ha ora aggiunto una discre¬ 
ta capacita tecnica alla sua predispo¬ 
sizione naturale il che lo rende un 
cliente scomodo su qualsiasi pendio 
Gli altri due uomini-iet non sono pro¬ 
priamente di pnmo pelo avendo 32 
anni ciascuno Trattasi di Franz 
Hemzer e Daniel Mahrer plunvmu- 
’ori in Coppa ma in questa stagione 
quasi mai all altezza della loro fama 
Comunque Mahrer appare! unico in 
grado di essere competitivo anche in 
supergigante sempre che il percorso 
di Lillehammer privilegi le doti di 
scorrevolezza rispetto a quelle tecni¬ 
che Esattamente il contrario di 
quan'o si augurano - nelle due man 
che dello slalom gigante olimpico - 
Michael Von Grùmgen e Sleve Lo- 
cher Entrambi sono capaci di dise 
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Vrenl Schneider leader di Coppa del mondo femminile 

Non è più la formidabile squadra degli anni Ot¬ 
tanta, ma è pur sempre la Svizzera. Gli elvetici 
si avvicinano ai Giochi di Lillehammer puntan¬ 
do sugli atleti più esperti. L’asso nella manica? 
È la trentenne Vreni Schneider. 


gnare traiettorie estreme fra i pali lar¬ 
ghi e su tracciati appropriati (tossono 
puntare a qualsiasi risultalo Assai 
meno confortante il discoiso in sla 
lom speciale L elemento di punta 
sarebbe Patrick Staub mailfattoche 
lidia corrente stagione di Coppa non “ 
sia mai andato al di là del settimo po¬ 
sto autorizza previsioni pessimisti¬ 
che La latitanza degli slalomisti infi- ^ 
ua anche te possibilità elvetiche nel- 4 
la combinata specie con un occhio r 
alla formidabile concorrenza vedi 
Girardelli Aamodt KiuseMader 
Intramontabile Schneider. Il di¬ 
scorso al femminile sulle possibilità 
olimpiche svizzere inizia con la tren¬ 
tenne Vreni Schneider Alt 1 - direte 
voi - e la solita concezione da mu 
seo dello sport si comincia da lei , 
solo» perché in camera ha vinto due 
medaglie doro olimpiche tre titoli 
mondiali e 48 gare di Coppa del 
inondo Nient affatto si comincia 
dalla Schneider perche - oltre al suo 
non trascurabile pulmures - I atleta 
di Elm e senz altro la piu credibile 
candidata al podio della formazione 
rossocrociata Fra i pali stretti la beh- 
neider è semplicemente la piu forte 
del lotto come testimoniano i suoi 
quattro successi stagionali in Coppa 
L unica che può tenerle testa ma so 
lo in giornate di grazia è la svedese 
Perniila Wiberg In slalom gigante 'a 
Schneider si presenta quale terza (or¬ 
za immediatamente a ridosso di De¬ 
borah Compagnoni e Amia Wachter 
Alte sue spalle invece in sintonia 
con il ritornello d apertura non si in- 
iravedono compagne di squadra al 
I altezza La rappresentativa elvetica 
non offre molti spunti neanche nelle - 





Oggi a Gannisci) 
una libera femminile 


Inizia oggi a Garmlsch II week¬ 
end agonistico della Coppa del 
mondo femminile. La prima prova 
In programma è una discesa 
libera che sarà replicata domani. 
Per domenica c'ò In calendario - 
un'altra provaveloce.il 1 
supergigante. Nella libera 
odierna l'unica azzurra In grado 
di inserirsi fra le prime 6 Blblana 
Perez. Fra le favorite, la 
canadese Pace, le austriache 
Wallinger e Haas, e la tedesca 
Seizinger. Quest'ultlma potrebbe 
trarre un grosso vantaggio dalle 
tre gare di Garmlsch avvicinando 
la vetta della classifica 
generale di Coppa. 


discipline veloci Siaindiscevichein 
supergigante la piu accreditata ap¬ 
pare Heidi Zeller-Baehler ma trattasi 
di una sciatnce fin qui distante dal 
podio c con dei precisi limiti tecnici 
Potrebbe emergere solo su percorsi 
veloci e senza insidie Possibilità ri 
dottissime anche ne'la combinata 
non a caso la squadra femminile è 
da anni alla ricerca di un elemento 
polivalente Insomma al tirar delle 
somme la Svizzera in rosa si identifi¬ 
ca con la sola Vreni Schneider Po¬ 
trebbe bastare 
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Risultati 


TENNIS. Risultati delle semifinali 
del singolare femminile al tore 
no Open d Austral a Sleffi Graf 
b Kimoko Date 6-3 6 3 Aranxta 
Saliche? Vicario b Gabriela Sa 
batini 6-1 6-2 Di conseguenza 
la hnale sara Graf Sanchez Vica 
rio Risultati delle semitmali di 
doppio maschile Eltingh-H ju 
rhuisb Damm-Novaceké-l 6-4 
6-2 Black Stark b Apell-Bjork- 
inan 6 1 C-4 6-4 

RALLY. Classifica finale del Rallv di 
Montecarlo I) Francois Dele 
cour Damtl t Grataloup - ( Fra 
Ford Escori) 6hl2 20 2) Julia 
Kankkunen Nickv Crisi 

(Fm/GbrTovotu Celica) 1 05 
3) Carlos Samz/ Luis Mova (Spa 
Subaru Imprezaj 1 47 4) Miki 
Biasion Tiziano Siviera (Ita 
Ford Escori) 4 36 5) Kenneth 
Enksson Staffan Parmander 
(Sve-Mitsub Lancer) 6 57 t>) 
Brullo Tlurv Stephane Prevot 
(.Bel Ford Escori) 6 58 7) Armin 
Schwarz, Klaus Wicha (Ger Mit 
subislu Lancer) 16 59 8) Pierre- 
Manuel Jenot Slo- (Mon-Ford 
Escori) 1 oGrN36 56 9) Jesus 
Puras Alex Romani (Spa-Ford 
Escori) 2 o Cr N 4 ] 29 10) Co¬ 
lin McRae Derek Ringer (Gbr 
Subaru Imprezu) 46 10 Classi¬ 
fiche mondiali piloti Delecour 
(Fra; 20 punti Kankkunen 
(Fin) 15 Samz (Spa) 12 Bia- 
sion (Ita) 10 Enksson (Sve) 8 
Thirv (Bel) 6 Schwarz (Ger) 4 
Jenot (Mon) 3 Puras (Spa) 2 
McRae (Gbr) 1 Costruttori Ford 
20 punti Tovotu 17 Subaru 11 
Mitsbislu 10 

CALCIO. In un incontro amichevole 
giocato a Oakland in California 
la nazionale della Svizzera ha 
battuto quella del Messico per 5 
a 1 Le reti sono stale segnate da 
Nestor Subiat (2) e Grassi (2) 
per la Svizzera da Alberto Duran 
per il Messico 

BOB. Classifica finale della Coppa 
del mondo di Bob a due dopo le 
Cinque prove della stagione ! ) 
Pierre Lueders-Dave McEachem 
(Can) 136 punii 2) Christoph 
Langen-Peer Joechel (Ger) 124 
3) Gunther Hubei Stefano Ticci 
( lttf)H27 4) Jiri Dzmura-Pave 1 
Polomski (Cec) 107 5) Hubert 
Schoesser Gerhard Haidacher 
(Aut) 101 

BOB. L equipaggio Germania 11 e in 
testa nella classifica provvisoria 
della Coppa Europa di bob a 
due in corso di svolgimento sul¬ 
la pista olimpica , di Coruna 
d Ampezzo (Belluno) Dopo la 
seconda manche la coppia for 
mala da Matthlas Benesch e Axel 
)ms ha totalizzato il tempo di 
1 49 51 precedendo di 28 cen¬ 
tesimi Italia 1 (Sergio Granse Ser 
gio Chianella) di 48 Germania 
III (Jan Lehnann Sven Ruhr) di 
52 Svizzera I (Martin Wildhaber 
Pascal Frei) e di 66 Ita'ia II (Cri 
stian Caldara-Bemhard Mair) 

IPPICA. Risultati delle riunioni ippi¬ 
che di ieri A Milano trotto a San 
Siro Premio Pavia (L 
15000 000 m 1600) ])RobvBi 
(J Nordin) ScuderiaBiasuzzi al 
km 1 17 3 2) Rock degli Dei 3) 
Reperto 4) Rene Diamond A 
Napoli galoppo ad Agnano Pre 
mio Portici (L. 15 000 000 m 
1 800) 1) Barila Reus (V Mezza 
testa) General Horse 2) Les Ar¬ 
ri 3) Jack La Motta 4) Brama 
Lunghezze 112 112 testa 


CHE TEMPO FA 








SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


SITUAZIONE' il mimmo depressionario 
sullo Jorno tende a trasferirsi verso levan¬ 
te colmandosi Sulle altre regioni è pre¬ 
sente un campo di alta pressione in dimt- * 
nuzione al Noid per l avvicinarsi di una 
perturbazione atlantica , 

TEMPO PREVISTO PER OGGI: sulle regio¬ 
ni settentrionali nuvolosità irregolare piu 
intensa sul settore orientale ove si po¬ 
tranno avere locali precipitazioni nevose 
al di sopra dei 1000 metri Sul resto d Italia » 
cielo parzialmente sereno o poco nuvolo¬ 
so con tendenza dalla mattinata ad au¬ 
mento della nuvolosità sul medio versan¬ 
te adriatico e sulle zone appenniniche 
con possibilità di isolate precipitazioni 
Nuvolosità e fenomeni tenderanno a tra¬ 
sferirsi al Sud Al primo mattino e dopo il, 
tramonto foschie e loca'i banchi di nebbia 
sulle zone pianeggianti del Centro-nord 

TEMPERATURA in diminuzione al Nord 
senza variazioni di rilievo altrove 

VENTI- ovunque moderati dai quadranti 
settentrionali con rinforzi sulle isole mag¬ 
giori dalla serata i venti tenderanno a rin¬ 
forzare sul T riveneto 

MARI- mosso I Adriatico molto mossi gli 
altri mari 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

4 

9 

L Aquila 

0 

9 

Verona 

2 

11 

Roma Urbe 

5 

13 

Tr oste 

7 

9 

Roma Fionilc 

6 

14 

Venezia 

3 

8 

Campobasso 

4 

10 

Milano 

1 

13 

Bar) 

4 

16 

Torino 

2 

14 

Napoli 

5 

13 

Cuneo 

np 

np 

Potenza 

4 

8 

Genova 

10 

14 

S M Leuca 

7 

14 

Bologna 

1 

12 

Reggio C 

7 

17 

Firenze 

5 

11 

Messina 

10 

14 

P sa 

8 

14 

Palermo 

8 

16 

Ancona 

3 

16 

Catan a 

9 

16 

Perugia 

5 

10 

Alghero 

10 

15 

Pescara 

-1 

17 

Cagliar 

10 

16 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

5 

7 

Londra 

9 

10 

Atene 

8 

15 

Madrid 

3 

16 

Berlino 

3 

5 

Mosca 

•6 

5 

Bruxelles 

7 

8 

Nizza 

6 

20 

Copenaghen 

1 

4 

Par gì 

6 

10 

G nevra 

3 

6 

Stoccolma 

1 

0 

Hels nk» 

-7 

-6 

Varsavia 

1 

7 

L sbona 

8 

18 

Vienna 

3 

12 
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